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NASCE UN NUOVO STAT O NEL FUOCO DELIBA COITA EROICA CONTRO L’BIPERIALISMO 

Costituito ii iibero governo di Algeria 
che si considera in guerra con in Francia 


Il proclama letto dal primo ministro Ferhat Abhas davanti a retìto ^giornalisti - Immediato riconoscimento del¬ 
la RAU^ deir Ira h\ della ÌAbia^ del Marocco^ della Tunisia e dello Yemeiì - La Mauritania sei*'uirù 1* esempio? 


L’avv. Pacelli 



Goa erno 
legittimo 


Hitler ()rciij)a\;i l'arij^i e, 
l’élain f-ov eruava a 
per conto ilt*lla (ìormania ' 
liitirriaiia. tpiaiido il 1 

li* De Cìaiille ehiedeva da j 
I.(indi a di es^er(• rieonosein-j 
to, insieme aulì uomini elle 
rappresenla\ano i partiti! 
della resislen/a, come il ^ 
verno leuittinio della l'raii-I 
eia. « L(ì libera » era • 

allora una l'ealtà. anelie se \ 
^li stivali tedeselii eal|»esla-; 
vano aurora il selciato di l*a. j 
riui, perché i l'raneesi si hat- . 
levano con le ai mi. resiste-j 
vano allt‘ fiieila/ioni e alle ! 
deporta/.ionì. perché intorno 
ai eomhattenti si era raccol¬ 
to lutto il popolo nella resi¬ 
slen/a. ! 

I Faseisli di Merlino e di ' 
Moina negavano alla I-'raneia] 
ipiello che ouui >1 
francese ei'ede di poter ne-{ 
Uare all’-Mueria. I loro //mi-! 
leiler facevano torturare ('! 
massacrare i patrioti, cer-i 
cavano di infamarne piM sino' 
la memoria, come o^ui fanno | 
i I.acostc e i Salati, i .Soiistel-, 
le e i Massi!. Sarchile facile 
dimostrare che alla .stessa! 
barbara violenza, alla stessa 
cecità, corrispondono persi¬ 
no le stesse jiarole. Quello 
che .scrivevano i fascisti a 
proposito di radio-Londra 
scrivono o,£>>ji i coloniali.sti e 
i socialdemocratici francesi 




. IL C.AIKO. 1!) — l.a for- governi' 
j m.izione del uos<‘iuo piovvi- \ enei di. 

..-w-I si'tio della Repiiliblic.i al.Cs'- me 14». 

h.iia e stata amiunc.at.i oum. Dopo .nei lettv< ;l puvla- 
l -.-on una sempi ce m.i solenne Poiliat .Mdi.i.s ha preii- 

I t-tM imoma. lìtdLi t .ip.t.iltMÌtd- ^ che !.i Jd nuovo 

1 I.i HAI , niciitic an.ilt*‘:hi t»ov'orno non n anri>i.ì 

annunci avev.ine Itiouo a p.^eisa. so^l^lmuend(^ che il 
I 1 iinis! o a H.ili.it piinu' cinisitiho de; rirrnstie 

i -Al Cairo, in un edilìc.i' -.n -.i svolci>ia al Ca.io il L’tì 
1 eli! sventidavaiio l.i bandiera settenibie o che. ni tale l'c- 
della Kepubblic.i aralia uni- casione, sarà ajiinovata e 
l.-i e quella dellWleeiia li- le.sa iiubbhca una "dichia- 
liera (stella e imv/aliina ra/ione prouramniatica La 
ros.sa su fondo tnaiico e ver- data non c stata scelta a c.i- 
de), erano convenuti non so. Duo giorni ilojw. infatti. 


1 p.iitiie da oi>,ui- lìanco dur.inte la lettura del 
10 -elteinbie. alle pniclani.i. Mollameli V.n/id. 

ministriì delle Infmina/ioni. 
.CI lettv» ;l piccia- *'•> dicli.aiate espl.i'.taiuente 
it .Abh.i.s h.i proli- ■’’ c mn.iLsii che il uoi'erno 
la -ode del nuovo aleeiiiio . -.i considera -n 


iiiiillnii 111(111(11 In >’i.i del Mille » Firenze 


i .Al Cairo, in un eddìc.i' sii 
1 CUI sventidavaiio l.i bandiera 
della Kepubblic.i araba uni- 
in e quella ilell'.Alumia li- 
liera (stella i‘ imv/aliinal 


cento u-ornali.sti. s 


( l'oiitiiiii.i In K. ii.ii;. ; cui I I 

Le potenze occidentali 
non riconoscono 
il governo algerino 

P.\rtItM. I!>. — Le malumori 
p>i;cii/e occiileiitali liamio an- 
miiici.ito (Mie non rii’onO'Ceraii- 
no '1 nuovo covt'rno .alberino 


I meno di centi' u-ornali.sti. sì si'olui'ra in Kimiicm e in no il nuovo covt'rno .alberino 

U'ti'uiati e t'ssei v.itori (ioli- .Alumi.i il reteimidinn-lrul- H Iiori.ivoci’ ih'l D.p.artinicn'o 

tici. nitri' ad .ilciini diplo- f.i di De (Lmlle. L‘ ev di'tite *: S- Oo li i .annnnci.ito a W i- 

■natici. tra cui il rappie"'ii- .•he il mii'M' u.'veino .iLie- 'hl■•.:^>Il clic non • ivicr:'i-ics 

'..Ulte ir.ichi'U'' iju-md.' le:- imo ^t.i um el.d'oi iii ii> inii 
hat .\bbas. |)i mio nrn.-ltopano ji d t c. dr.-fiMio a 1' , ' i,.) 


tici. oltre ad .iliiini diplo¬ 
matici. tra CUI il raijpie'('ii- 
'..inte ir.icben»' iju-oid.' l'e:- 
!iat .Vbtias. in mio nrn.-'lt(> 


d('l uoveriU' 


lialo sori'.di’Ute ed eim'/'.i'- 
iiat(> nell'aula (nefi.ii.il.a per 
la conferenza st.'inpa. lo h.i 
.iccolto il lampeum.ire il: 
dcreine di « flash » fotourafic. 


«‘M- coni I .l"! .1 : c 


jias'.i». anche 


U.'vcino .iL:,-. l'''e-.:'.-ii die non • ivicrr'i -ics 
1 , . -m:i : .cono.c no n'i'■■ .'Xaioai 

el.d'ot ... mi, 

■•> dc.'.'Il.lo' a Ij,,] Piirc'ijil (IM'CC 
!U'';; c.ìnieM!(' d Per .|!i ci*.. i c.m ir.l i li llci- 
-il! tei ; cn.' eie! - i'n ( di .-Ndc''nicr la nl^'•.^..• 


tor.ile. .illt' m io dt-i i.'I.ini.i- 
i.sti fi.inces.. 

Dopo Kcih.it \hhas. hanno 
(ue.so la pai ('la alcuni dei 


e il ronzio delle macebme da nrnistn. che eli er.mo al 
pie.sa. 


' o.-ic d.'I •lo-i r icoiio-c" nicrro c 
■•.Il l'oi Ulti! at a n iiuc'ti !cr- 
ni ni' Si tr.it*. 1 di iin u,,verno 
die;;.ile \’oi non prendiamo t'o- 
s.zioiii' Mill.i costitii/ione di no 
governo ■'tra'iiero ilh'ifile 


l'.XIllO — ri-rli.it Alilias. primo niiiiistro. legRp al elornallsli il prodama eon i-iil si 
.iiiiiniK'i.i l.i coslitii/Kine del iliiiuo Roverito alReriiio lilieru. .-Mia Mia destra Kt Xfedalii. 
miiiislro della ('iitliir.i (Telefoto» 

Rabbiosa e impotente reaxione 

del governo colonialista dì Parigi 

Partigiani tentano di far saltare una corazzata a Tolone 

(Dal nostro inviato speciale) nal. che riassume in tre pun- questi riconoscimenti come 
r , . . ti il significato dell’avveni- un gesto ostile net suoi coti- 

. 19. La noltzta mento: « H FLN — dice il frottit. Essa avrebbe, inol- 

della _formaz!one del governo giornale ai primo punto — tre. raniotje di ntottere in 


In piedi, dietro un t.ivolc 
coi)ert(> da ttn diitppo vetde. 
con alle si»,il!e itn.i ui.uid. j 
bandicr.i alce:' 11.1. Ki'ih.i: 
\bbas h.i letto - m li.iiuc ! 
se — lo .-Uoi.co tui'ih’m'i | 
c Ih» l’otiote d. leggete — 
egli ha detti' — »|tie-ta di-1 
cln.iraz.ione. che c ^t.ita pie- 
parata in z\lge:'.i e già co¬ 
municata a tntt.i la |>(>|)ola- 
zionc di quel leintiuio. In 
nome del pi'pob» algerino, il 
(.'ómiUito di coordinamenti» 
o di esecuzione del Kn»ntc 
di liberaz.ione nazionale prò- 
clama la costituzione del go¬ 
verno provvi-sorio algeritu», 
in base airantorità confe¬ 
ritagli dalla decisione del 28 


VD AD ^ 


1^8 PA e N fy-J 




su railio-Cairo, quello che di- della formazione del governo giomaig al primo punto — tre. ragione <li mettere in odagli dalla decisione del 28 
cevono della complicità sn- algerino al Cairo, giunta a voluto legalizzare la ri- dubbio il carattere normale 1957, presa dal Con- 

vielìca con il movimento di Parigi (:omc una bomba, bellione algerina *. Di con- o stalnic dei governi che .si nazionale della rivo- 

liberazione i gazzeflicri di trova nella stampa francese geguenza, le azioni degli al- lasciassero andare a tali dizione algerina. 

Lavai ripetono cento giorna- commenti ispirati soprattui- ^ sarebbero più nianifcstazioni » .Seconilo gli «d governo provvi.sorio 

li di Parigi, di Marsiglia, di lo al tentativo di nasconde- rjijeHj contro il po- stessi circoli, citati da Le della Repubblica algerina 


ALGERIA 


T t R R ! r O FI t DEL SUO 


-M'gcri. .\nclie oggi Porgoglio re o negare Kimportanza centrale, ma atti di un 

arroganic dei ministri e de- dciravvenimento. Un tenta- e.sercito regolare clic fa la 
gli siali maggiori inserliati in tivo fallito m partenza, co- guerra a un pae.se stranie- 
siintuosì palazzi si sfoga, co- me dimostra il fatto che ro>; questo darà nuova le¬ 


si sfogava allora, furi- nessun giornale ha {)0luto gitiimità al ricorso all'ONU (roniiii(i.i In fi. ji.(c. 


bollilo coiilro i governi in e.simcrsi dal dare largo spa 
esilio, conlro i snidali senza [zio e rilievo alla notizia, 
iiiiifornic, conlro gli .stati • Fra i ronimenti meno uf- 
maggiori clandcsliiii. ficiali. e innndi meno astio 


e stabile dei governi che si nazionale della rivo- 

Inscia.ssero andare a tali nztone a gonna, 
manifestazioni >. .Si'conilo gli *11 governo provvi.sorio 
stessi circoli, citati da Le della Repubblica algerina j 
Monde, il goveiiui algerino “ 1*^ soggiunto il pruno mi- 
4 non h*i alcuna cmisisten- nistiu e ic>ponsnhìle tia- 

FHxvrFsro imsti.i isr '‘"d: Consigho nazionale 

FR.XNCF.SC O il^TOI.F. K ,iciia rivohizioiie. F'sso assu- 

(roniiiiii.i In fi. p.(c. 9 . r.ii.) mo Ic Sito responsabilità fi;‘ 


A F RICA 


onc. 


FRANCESE 


Do/xi tre inorili (Il .•alenalo 
fofiilt', ieri r* Osserrntore 
roiinaii) - SI i» /iiialiiiciifc oi - 
cii(iii!(> (h'Ilii sciiinldlo Moìirii 
/'■ niiih-i>riin':i>i‘ l’dcell'- POA 

I- ors,- l'i’r Slllt'iltll C. piT it'rC 

I Ile iiMi !(i .socicrd I 

II.;! i’iici'ih Ini trnl/ÌL'auy c(»'i| 
■'.l (fcsttiKifii (Il j'oi cr' ' 

('.T ttraare (/nrsto nuovo, 
■.(■iiiii/ii/o.s'o episodio di CHI so¬ 
no jiri'iiiooiiisii i elencai: tio- 
<irani'.' iVo davvero, lieiist per 
insultarci — banditi di stra- 
ila, et clitania — il rini.sa del¬ 
la fotoiiratia da noi pubblica¬ 
ta M'ri del miioto (li'tl'iittiinlc 
Papa in divida di Cnardia no¬ 
bile pontitìeia. 

Lo sranditio dnrniiir, dopo 
il’iC'.ta autorevole eonterno: 

I lioieliè ili eonliTiita si triti 
M. lai Iroppo e i-iiirii te > 

, I Itti I) ai 111. •ii'i. c ano • ().. I 
lì i p’ioijliiiaiio ni bieve — i 

II- ’ l■l:l 'li pciKi — ! iiirfi. j 

.iirreolrdi iiiattniii • l'i nittì • 

Ilo pnbldu'iito ini docnnientoi 
relativo alte atiivita del prin¬ 
cipe Mareantoiiii> Pacelli, iii- 
pote dell'tittiiiile Papa. Da 
linei documento risultava che 
• Motini Biondi, di cui il prin¬ 
cipe s-t trova ad essere presi¬ 
dente, riceeono tramite la 
Poiititieia Opera di Assisten- 
-.1 la farina che l'dmerica in¬ 
fili in dono in Ita'ia perchè 
s-ii usata a scopi benetici Di 
'iib' tarma, che entra nel rio- 
-fro Paese smiea papare do- 
'lana, fili amerieani stessi me- 
‘anu la rendita e il eommer- 
cio 1 Mollili Biondi, di cui 
si trova ad es.srre casualmen¬ 
te presidente il Pacelli, lavo¬ 
rano (lueì'a farina e poi la 
immettono sul mercato con 
ninft reiain benefici iter ehi 
in linei inoltnr ha le mani ni 
pasta 

Si tratta di un proredimm- 
to clamoroso, itiqnatifìrnbite; 
noi stessi, pur non nutrendo 
pili iilciaiii iltnsione .siifili usi 
r cornimi (fclfdfhinsmo cleri- 
eale nostrano, stentavamo a 
credervi e iittenderiimo una 
spieiiazione. .Ma la spiefiasio- 
ne non è venuta, an.'i .son so- 
priif/iiniiite le eon ferme. 

y vero dinupie rpiel r)iP 
abbnnno scritto sn Pacelli, co¬ 
me era vero quel che aveva¬ 
mo scriffo per il presiiìente 
della diorenti'i ili A’ione cat¬ 
tolica l'incr, (:"ro personai;- 


<1:0 sitila cui attivitiì f* f)'!- 
serriitore romano » ha re’’- 
uiosiiniente nicKifo. prefcrC'.- 
do lanciare conlro di noi la 
r'iheo'it (ii.ra-,1 dt voler nf- 
lendere •' Ponl.nh-e Si' DTii- 
diinno a"o e nivfamo a 
prenile rne alto !e autorità 
!i> i'cpiibìi!:ca itali.aia da"' 
II.nato il compito di f ir r - 
spr'tare le. le,me anche ai ni¬ 
poti del Papa 

Pd ora due parole a qiic.sto 
proposito, poiché ancora lina 
volta l'- Osservatore romano • 
nel tentativo di iqnorarc lo 
.scandalo contrattacca sul ter¬ 
reno (li nostre presunte otf(’- 
sc al Ponteiìee l reverendi 
ri'dat'ort vnoliono sapere per¬ 
che noi ii'uil'lìchiamo i! Pi- 
eelli (,;n.-t. l'ii'-i' PiiC''l!i. co¬ 
me deh •losiimen'e lo ch'am,-- 
110 !(»r.i) iju.ile ii'oote del Pa¬ 
na Per Mia r linoni' mfd'o 
'•rmohi e Perché e nipote ih'l 
Papa P perche di tutti tilt a''- 
roeafi d'ital'a (e anche ili 
tutti 1 jinneip' d'Italia, veri 
o fasulli f tl Marcantonio Pa¬ 
celli SI trora ail essere l'uni¬ 
co che per decisione d'nn mi¬ 
nistro rattol'eo non pana le 
tasse Fri caso'’ P' tal po’ dif¬ 
fìcile erede rio. come è di f ti¬ 
rile credere che sempre per 
caso In farina americana fìu’- 
si'ii prillino in quei rnolini che 
hanno come firesiilente non 
un semn' ice arroe.ito il'Itahi 
é piena di aveocati. siamo li 
terra dcnh lirvorati). non un 
semplice praicipe flTtalia é 
piena anche di principi, pai 
o meno autenticif ma pro¬ 
prio qiicll'arcoeato. (pu'! jirin- 
cipe, il quale s'i frocn ad ave¬ 
re uno do Papa. 

Piqnitìeii c’é» che .seconrfo 
noi Pio SII ha imposto l'esen. 
Clone fiscale del nipote o as¬ 
secondato le sue fortune com- 
mereiuli? Ma no, stiano tran¬ 
quilli, nessuno potrebbe mai 
pensare nna co.sa .simile.' Solo, 
vi sono dei ministri, dei pre¬ 
sidenti di POA e clìif^t) qiian- 
t'altrc persone ancore, le qua¬ 
li pensano sta rneplìo chiede¬ 
re un occhio o tutti r d'/c. 
quando ci si trovi di fronte 
(1 un arrocafo die si chiama 
Pacelli: anche se rnstni cnm- 
mereia ni farhia destinata la 
poveri senca che t’- Osserva¬ 
tore romano - mostpi nepp'i- 
rr un po’ rii veritoan.i 


jc imporrà che gli algerini 
1 catturati siano considerat: 
prigionieri di guerra, a nor- 


aggioi’i clandestini. ficiali. e ipiindi mono astio- ma delle convenzioni inter- 

Oggi. mine allora, coloro -b e quello del Parts Jniir- nazionali vigenti. Nel secon- 


chc vogliono intendere il 
senso della storia e compren¬ 
dere di dove deriva la Icgilli-i 
inilà o la forza reale del po-| 
Icrc. riconoscono la sovrani-j 
là del nuovo governo alge-i 
rinn. ancora in esilio. .Voi che .' 
fiiinmo allora con la «/'rnn-' 
l'K/ libera ». conlro chi avcv.-i • 
tr.iditn la Francia c conlro 
coloro che crcnevano di a\c-^ 
re domalo il suo popolo, sap-j 
jiianio clic il governo deli 
l'ronte Nazionale di Libera¬ 
zione rappresenta un niovi- 
incnto reale che è impossibi-j 
le disconoscere. Qn:iliin(pic{ 
pi'ssano essere aneora le vi-i 
ccnde di ipiesta tragica c in-j 
terminabile guerra, quali cliej 
debbano essere le Iraflafivc 
c gli accordi die porteranno ' 
dia pacificazione c alla li-I 
bcrtà dcir.Algeria, il nuovo' 
go\erno è oggi qiiell’inicrio-' 
ciilore clic i governi france¬ 
si dicono di .iver cercale» sen- 
z;i trovare. i 

t n governo die ■..ipessc 
r.iiipresenlare realineiile gli 
interessi fr.inccsi dovrebbe; 
riconoscere questa re.dia! .Se, 
«piesJo oggi non è possibile,, 
la causa sta nciriiccccanicn- 
|o colonialista dei gruppi die 
dimcnlicano la slori.i stessa 
della Francia e ne trascura-’ 
no la lezione. .Se questo noiU 
.(vvicnc. e i falli stanno a di. 
iiK'sIrarlo. non solo la gnerr.» j 
conlinucrà inutile c Icrribi- 
!(• conlro il popole» algerino, j 
ni.i raddoppien'i i sn(»i colpi 
conlro il popolo francese c 
i suoi dirilli. De (lanllc die 
nel 1940 facev.a .apnell.» alle 
Iraelizionì repubblicane e, 
trovava Fappoggio elei partili | 
della resisleni.a per liberare- 
la Francia, oggi batic la slra-j 
da opposta. i*er negare la !i-j 
beri:! air.XIgcria. per imporrei 
il sogno delirante dì nn'inte- 
gr.izionc che gli algerini ri¬ 
finì.ino. De (Linlle apre la 
'trada ai fascisti, nim.acci.i 
Li vita stessa lidia Mcjuib- 
blica. raccoglie intorno a -c 
1 tr.idilori (Iella democrazia'! 

I Lav.d e i Doriot di oggi. . 

Noi, come allora, siami'»! 
dalla parie della libertà ci 
della storia. Siamo consape-i 
soli come allora, che la li-| 
berla di un popolo c inscin¬ 
dibile da quella degli altri 
popoli, e che il fascismo e Li 
giierr.i imperi.ilist.i appaiom» 
scnipre più strelf.inienle le-- 
•g.ili. l’cr l.i liberta dell.i Fran-i 
( la e deir.Algcria. e per la pa.! 
('e. noi riconosciamo quindi I 
nel nuovi'» governo algerinoj 
ima forza di libertà c di pace. 1 
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I comizi 
per la stampa 
comunista 

tinnì 

BOLZANO. I..iJ(>lo 

DOMANI 
N'.XI’Ol.I: -Xlicjl.'i 
TORINO; n .Xmetidi'I.T 
OKNOV.X: Ingran 
n.AKT.X: Ndvflla 
FIKFN’Zr.; O. C. PajcUa 
tIRIST.ANO. Spam» 
P.\I.FKMO. Terrarlnl 
MIl-.NNtl; Berlinpncr 
MONT.AnN'.\N '.4 (Padova): 
Bon.17/1 

T.xni.lOI.O (.•Xlcssandria) 
e t;OU'/FNO <t’unro>; 
.kiidKio 

BONfONX'FNTO Bardlnl 
MONT XI.riN'F.l.l.t); Cirri 
MORO Di.i/ 

ROM.A (Xlarrauctla): 
D’Otu'frio 

.*» nmv XNNT \ AI.DARNO: 

Nella Xlan-ellino 
TFRAXIO Xlasrfli 
CHI XN’CIAN'O Mrnraraitli.» 
CITTA’ DI S .XNOF.I.O 
(Focsi.i)' Napolilann 

orti; NjiiiIi 

L.XTINA- Orlandi 
PIOXIBINO r S nixiinN.x- 
NO' Reirhlin 

C.ASTF.I. Di;i. PIANO e 
ARCIIIOSSO (Grosselo): 
M. XI. Rii«si (ore IBl 
PR.XTtI Seerhi.i 
C\RBt»NI\ .Seerl 
XI XRTI XVO ( flro'.M'to > 
Valli 


(io punto, il Paris Journal 
(lice che il FLN ha voluto 
I battere De Canile sul tempo 
1 formando il .suo governo pri- 
Irna del referendum, in mo- 
i do da opporre una sua le- 
jgalita a quella che il voto 
idei 28 settembre dovrebbe 
, lare agli assertori della < in. 
tegrazione »; nel terzo piin- 
!('. il giornale o.s.scrva che 
, gli algerini, in questo modo. 
X hanno forse voliito facili- 


Varata dalla Camera rinchiesta sullo scandalo Gìuffiè 
Riveliamo come le indagini furono insabbiate a Forlì 

Il voto iiiianiiiie u .Monleritorio • Venerili avrà inizio IVsanie preliminare Filile eoiiipetcnze ilella (]oiiimi.‘^9Ìonc parlamentare - Da aimetio 
un anno Medici. Tambroni. .\iidreolli c MeiiichcHa erano informali - Il raHirellamciito di denaro si inlciisifieò ptieo prima delle elezioni 


Nt'l irrniin» 


intjnt' iniim-I la pr*‘*sa 


rf»ii«'*iilrraiionr ••] rrnli*, in i iiitr ili a\rr ci.ii ri'lìchr, pulilìrlic 


r^li^io5^[ (ionie al ri'iiipo tiri ra^^o Mini- 


Cfinipilo dei faul(»ri(,; I. ('imrr.i In a|il»ro\alo irrii alla i»r<M< diir.i friircrn/a, ! tairpiinilo parie tiri «iMd iIi I roininnnlalorc lio|o^ne>c. le-i. il 

«_: I É **• * * . * ‘ . . . I . . .. • I .! • __ f ff. ___ .ri* _... e » • • iti* ....:__ ... 


Inchiesta a Forlì 


j'ielle ncgoz'iizicini >. poiché il ,„3ni„3 airunsiiiniii.i I.1 « pr»--! w, ti.niir.iliiiciin*. te norni.ili ri¬ 
governo provvisorio, se sani ^ cin-idrrjzionc della -rrw ». I..1 tl.un. ra ha micc- 

‘rironoscinto da lina cinqnan- .p .M.ilaacdi. Ili 'i\aiiii'iil'- solalo per al/ala di 

tuia di Paesi, sara * <inell 111-1 ip,i-(rai(» Ir r.-i-Lu.nK* I.» prt-*a in considrra/ic»- 

tcrlocn’ore v.iLdo » di *^^**,^(0111 rbr lo li.mn*» »pii»Io a|ri'* «• rur^rrt/a La 5rd»ila-I.iin- 
I Parigi ha 'Cnipre negato 1 ,|ii».(lrrr una rornini-»ionc par-jjx» »i •• coiolii-a roti la romn- 


ri.iiiir.iliio-iiir. te normali ri- livi roii |■|■ff(■IllI.lIo iiflìdaniciiiO| L’opiiiioiir piibldica — ani-j deirL-cciiiivo li.i .iiiti»ri//3io .ui-i (q.-,| nostro inviato speciale» 

V n. L.t tl.iinrr.a Ita ^iirrr.- (l••Ilo 'Indio prrliiniiijrr della 1 in.n-'lr.il.i d.ille k iiK Iiir*lr n sid ''ti*' (O’I e.i'o (»iiifrré ii ii.iscere ' - 

melili- solalo per al/ala di propo'l.i .M.d.iaodi alla romiiii'-1 1 .1-0 .Monii-.i — ha sl.iioll.-i iti'lei l'iù prroceiip.ilili so-ijielli in' FfJRLI’. 19. — Alcune al¬ 
io I.» prt-*a in consi(lrra/i«-('•ione I iii.iii/e r le'oro. La I)(.|dìril1" di prelcndrro elle non-norilo alla liberi.1 di ind.iiiìtie (c autorità governative fu- 
r l'nrerrt/a La srihil.i-l.tin-j ' rrdr rnn rii» di .i\rr afferm,iiO( ij/io dei «rllorì dell.a vita pid»-,'l' -b orfani .ni C''(» •‘ollopo'ii , rom? messe al corrente dei 
?i è l'oiolii.a rort la romii-| l'•■'(■h•'is ii-i dell.i romprirn/aj hliea senza ira-eiiraio daH’ind.i-j ^on •' (lasserò .serrll.ibile che traffici della < Anonima 


ani- (len i.'(•(.(liso 11.» .Ultori//.aio .ut-1 inviato speciale» 


e.SIStenzn. I lammlarr d’ini hie-us «ut e.i.o'niea/ioiie del prciideiiir : .* l.a! d'Ila fiiliir.» rommis'ioiic d'in-j iliiir. Il Lnii-ielin dei iiiiriisiri! l-i 'ie".i liberi.» -sia 

Effeltiv'aincnte. i circiiL j^jiijfl.j. „ 5nppi.-,ii,,> _ |ia dei-i |;rop<"la di b-ste viene deb--| • liif'ia atli ore-iiii amniiiii'ir.T-. di qiiinilìei cìoniì fa c(»iifc<'"'-i-n.» -'1 l’arl.imento. 

governativi e ccli'lliall.'tl I _ ^1,^, |,, .orsecli-i la|ril.i aire'.iiiie della romini''-io- '»'> dello ''l.iio. al ronlrolb» dri ibe. della |o*ea f.irrend.i. I.|! 


francesi tem.-no sivament- 

j.he al riconoscimento mime-■ j miuHtì, .\<iti si pm'i an- 


nei suoi a-pel-jiie riii.in/a 
Oli si pili’' .111-1-i riiinir.'i j 


IV'oro •*. 
la prini 


OiiC'la erediio ’• al eonirollo li-rale. XLi riiiardia di l’inan/a era 


prima s-olt.s. la re.ilt.'i 


(Lato dato al governo ! ,|_,rr a Seiobre eoeomeri SCI»/.'»: SI tierdi pr'»"»:n«» e dosrà ron-',,.„ip 

rmu dalla KAl , dalla Libia (| roniribuenie, eludere ì l.isori miro il f) o»-.l, ini. 

p dall Irak. mentre .■'Cmbra ..imme in-mii m-r aiie-'•(■lire: c.'i ha deriso il pn-'i-' , ,, 

.mminenlc quello del .Maroc. j • „ . , L opinion. i'b ine »b II.» i ommi-'ione 

;no„ inten. a rompere le “ 'à ' n ■ I-•' .. irli-.., ^ " 

lazion: diplomatiche con quei ‘’T ' i , i „ • ba .Ib.r,^""- - -mibb morraiiri. 2 mo-.- 

,paes: che riconosceranno il M prcMileu.e I.-on. l.lKtale e „n .aho-,^ 

'^zovonio algerino. D altro av- moli*» la «lomjnn.i rimai#'. ^ 

Vi.so e invece Le Monde, che ■»- .Nes-um, s uol, parl.irr (onlro ,,, del.'vi 

:n prupo.-ito .senve - nfe- la propo-ia. » fdrmm a-o ... ^ ^ =..,,rno .bSIa' 

.••cndu le posizioni di «circo- io. 3c »iibiio lesalo il mmi-tro- . . 

!: .iiitor.zzati » — che laiDel Ilo: «Il cosrmo — 1»-» -in*i , IVI 

- 1 i_t I • I ' d inrh.i-'l I r ipprc'enia un jrr.in- ■ ■■ 

h r .( ’i ( : .1 < ronsiflprerenhei rtiinriaio — non m onnone al- ... . . " 


discr'a. 


< i*inp> li u/r- 'Olio iiiLnii prrs.i- iii-lro MeiFiri ordinò una 'ii.i 
b mi. ma non r*( bi»isr. ci.ierbr ini liie-l.a »iii dal eennaio 'Cor'o j 
il M.irlarnmlo — eornr rbiara- ' ■‘'••I'* approdale lab; 

menti- preri'.iio il.iHo 'le<*o Ma-i ind.isiiiì ne"iino lo ha mai sa- 
l.iaodi lO'll.i <ua rel.i/ioiii- dij polo: tnlli hanno allei «apulo 
pri-'eiila/ioiie del|.i lecpr — bai i lo- a (IH reno mornenlo aleiinr 
il ibrill'i di indagare *ii Inno e Onesinrp rirrvellrro Pordine di 


sa ira-eiiraio dairind.i-j ^on •' (lasserò .urrii.ibile elle traffici della < .-Inonirrin 

Lnii'islio dei niinisiri! bi 'ii"-» liberi,'» sia ora conir- Bancliicrh oltre un anno fa. 

ir. cìoniì fa coiifcs'"'-i-n.» -'I l’arl.imento. 1 per tniztaltva di un gruppo 

la b'sea f.irrendj. I.|! ^ (li diri(jenlt d’ banca del 

di i'in.in/a rr.i .il e(»r-| Fonfanì ìfl EgìttO Iforbrese e tu sernitto a'iit 

reme sin dal l'1.17 r che il mi-' , , 'iciorie vr.df.i ,i,i u„ rai'l- 

ediri ordinò una 'ii.i ** ITìetO OttODrC furio dei carah'treri. dall'hi- 

1 I „ • 1 -- ‘ Il iidcfira di tiunnen c dal 

snidai cennaio -eor'o .-..r \, r ..i/ ’ i.o-t ‘ , , 

• 1 . .1 ' ... ' questoro ael eajioluoao r.»- 

sa siano approdale t.ili » . e h.iiii.o avu’.o lu'un . , . ‘ ii 

, , - ' ... ». " 'ri eoo ."taqnol'ì: quest ‘ e tl clavri- 

ne"iino lo ha mai sa- -i 'i.*-.. ...u.ii. f p.-.o (un- r. * j 

. , .-.i-.i.i’o .’li*' : . V s del •''•'■'dtdfo di ima no-f-.: 

Ili hanno atin «.ipiiio - ... j (j,-.;,; F ,T.f .r, |^•^dap!rI(’ conipinta i:. 


Fanfanì in Egitto 
a metà ottobre 

!:i •■..i \ t-r ..t/ 'a.' ■’.i.o-e u'- 

r i: •• ' h.ilil'.o avu’.i» luaun 
:i .(.f-L giorn. é si-'.n ean- 
.■•i.' i.l’O .’ll*' r V s *,ì del p.'p- 
- 'i'T.:.- -!• I Ce-ns g! .-» F’iT.f .r, 


fomiini'ii 1 -oiijli'li. 2 riii--[ 
I. 2 -ori.ibb rntrrraliri. 2 rno-. 


I*”,".^ "" niomcn.o airone , y; .i- . prò VI lieia. sull'attirtfa che 

)|| .brillo di m.la.'are «il Inno e 1,1(1.-siiire rirrveiiero lor.line di ,,, «pjesfuh.iiio j/m consennnto nelle man 

,-ii rbiinnpie ald.ia asili., punii .is..r.irr a -è le inilazini .lell.i -ihlvi liiog.i r, tn.-’.à del pros ( Giuftré. delle nutor:!. 

J in ...mime r..n le allisit.à affa- Fin inea e di ehill.lere Inno s niO nT’-.- d' r.t’.p'nre j CCClt’s’(7 >T’chc rl.-r'i; o—. 


< considererobbe* niinriaio — nr.n «i oppone al 


jNcmìcì clcila Costituzione 


Ti*: : a O'r:.:,' r- 

-ti-iO Oic.ip.::' •ie;;‘a<senib!ea 

■ l-j'.l rh'tr. COm-inisf e de'.- 

; cavip,.ijua .'lafiar: <i.:ì no- 
-•'O p'.rf.to p.’r !: i-de'.- 
::hrr-a nmioih-' .Vc.*:- 
-m.o .r h. ine l'o con- 

ì ; :o( l'Il • "i ■ . ' On.- 

;»-.e -a'-, n". io" . iers': cr- 

.»»•-. ^oo-'.-i O'iver-,-.tir-, 

i- '. '.O~o r.o.'r-Tri. 

■ '! ; .O'O ,’ "a po'.ifcu. 
(bf • ch.ar.-.mrr.’r qi-'lla di 
metTr-’-e in mora in CoiTirur o- 
ne c corrodere A rcQime de¬ 
mocratico, iTùsformcndo le 
libertà :n una » conce.ssionc • 
o'.tc.Oia e rer-octb le da oar- 

.i: un '■ej rne autor.tana, e 
•n<e~-'nio :! oor’".') nsege i*i 
■lUe’ r)-0fr''O i. fé je-.c - -zo¬ 
ne • -.xc *-a i' c'e <1 fr'-e-'O' O 
• s.n’ ' e nou -ù'o : si nto 
n: • n F > "O n i 

Vi • '-r.l'o pf'i'i MI (j.orrM- 

■' Tt'.'rr't che non solo 
non ha •■,t’o c ò 

che I ..sseniblec ha documen- 
’.'.'o. n.i 'o h.: r conosc.uto e 
:eo-CZ.'ci Q.e.’O ff ornale 


ier.co-tasc, -ta. che ha fatto j esemplo di Mollet - 


premo a .sposare la cau.-a del¬ 
ia - arande d-'stra Lnora so¬ 
stenuta. con sp.el'a de'' gover¬ 
no f antan: SircgùT. he schi¬ 
fo che - alia luce e nello sol- 
-"o del'a Costit'.z'One repub- 
h'. canc non si ouò d re che la 
D'OTi.'i'n del PCI sta del 'ufo 
infondate -. E c'ò oerch^ la 
Cos’ t'iz one -galii-ia. r, 
nello sp-r.to rfc.'i'cborr.'o 
CL.W e -cosi larga ncll'enw- 
r.azione dei diriiii e riehU'O- 
s: nella precisazione de; do¬ 
veri che sembra ,?;ud -la 
e<r!usli'amen'e a vantegg r» 
de. corriuni.st: -, sirchi’ non 
resta che violarla di continuo 
rei.a lefera c nf.io .«pir.rn. 
<e viol lare del» i.'it comu- 

. s mo 

Che tare dunque.' Son bis’a 
r alare la Costituzione. La 
tesi del Tempo è lineare, ed 
é che occorre finalmente se¬ 
guile, seriza mezze misure, 
la strada di De Canile e de'.'.'i 
sua Costìtuz one. Tionché » lo 


' ili'. ii"i>>ne -iill.a rommi"tone, ■ V MA 

Lriiirhi.-'t I nppre'enia un cr.in- gH IvVvwml 09^1 
I (b- '(Kce".. delle opposizirrni • 

■ .Il sini-Ir.i e (li demorraria lai- 
tra. rhe. lab- rommi'Sione, bari-. OrganìZZaZÌOnì DadrO 

j IO. pr.'po'i.. c «oslemilo con 

1 f..r/a. iLippr.'cnia anche, p< r«..| governativi, intendono se 

! il primi» di iin.a limila serie di 

'uc<*''i che dovranno scziiirc.j 

f-a pre-a in considerazione del-j (Dal nostro corrispondente) 

la pr..p..'ia di Icgzc non è, in-j , , _ V:o!cr»Te cariche 

faiTi, rlir iin.i lappa eli parirni.ijh.'inro 
per poi-r «rrisarc a quella rhia--/. -,, .ne i i secor.d.i g.or- 

rez/.a di pr.'irioni dei dis'crsi I n.'.’.'i ri’ .sc.op.-r » dr i brecr anti 


Cariche di ageati coatro i bracciaati 
ia iotta por l'iotpoaibiio a Bari 


Le organizzazioni padronali, d’accordo con la bonomiana e i rappresentanti 
governativi, intendono sottrarre ai braccianti nn milione di giornate lavorative 


esemplo di Molle: - Ciò per. l-a pre-a in consHicrazionr nei- 

che . la democraz a decade la pr(.p..'ia di Icgzc non è, in¬ 
proprio là dove il comuniSmo falli, die un.» lappa di partrnz.i 

é l.bero di agire-, mentre p^r po.-r «rrisarc a quella chia- 

é in grado d: pro^oerare in rez/.a di po-irioni dei dis'crsi 

‘‘itt. que. paesi dote z» co- 'eiiori della sita pubblica che 

rn in .mo non r .o .c-a o appaiono in-plic-aii nelle anisi. 

/. Te-n.po ha dunq'i-' ben ’ • , ,, . ,, . 

r-.D-’o quel é .a oo.lt.c: del- , , • i, 

.'•on Fcnfani. se „e comp-ace .1-* di-rii'-ionr «ulla r..-n- 


BAKI. L* 


corrispondente) .ed j d:r:Rcn*i rospon.sr.b:!» dcl-^fc’lo di riduzior.e di cinque 

- jl.a Camera Confedcr.ilc del La-• giornale a ett.iro ptr quasi 

- X':o!cr»Te cariche vero e dell.'» Federbrricc»=.nli'lutti i tip» di coltura, sottraen- 
h.'.nno c.jr.it’eriz-1 provinciale. .Mano (à:..rinini.'do in t.al mod-o .»: br.icoiariti 
i'i secor.d.i K'.or-!• (irari.f-Rua e I)i l’ip-''1c;!r( provincia di Bari oltre 


■ de! Giijftré. delle nutortfiì 
cccle.stn.C’che e degli am- 
.jbieufr finitriztari tntrressnli 
^ (ill'!mhrng':i'>, (lualchc osiz 

I i come 0 ntliqrdi di Lre. 

/ fittt', ’friaiimfliti'», .-li.’: 
"’i.' ili’li »’ 'il'.' 1P>7. prv'i''- 

1 * eiipot: p.'r h; dt'ri'niss:' lur 
(b'i ilcpo.sit'i. ì dirigenti d: 
iglc'int i^ttiult di credito e 
jaelb? Cfis>a d: Risparmio, si 
j r'unrrant» per esumtnarc le 
I rag’oni che avevano deter- 
, minato l'insoltto Jetiomenoi 
j F.s.si non ebbero dubbi: are- 
; vano appreso dagli stessi ri¬ 
di cir.quci spfjrmiafori della esisTenZ'a 
ptr quasi mano- 

'' l'rafd da Gtuffrè, p-issede- 


la s'imolc. perchè g.-ir,ga i 


per poi-r «rris.irc a quella rni.»-• 7; •«, stani .ne i'i secor.d.i K'-or-1 • ; .utj.p-Orari.f-gna e I)i l’ip-' deda provincia di Bari oltrol^'^^^ I elenco de! dieci prin- 
rez/a di po-izioni dei diversi ! n.a’a ri- .sc.ofr . d^i brecc anti j p>. f.or".\ano in Prefettura ; un m.Lone di giornate lavora-| C’P^h ’rlermediari (Rat- 
-eiiori della sita pubblica che/' ' liar.ati -'■cn.’Oli della pro- L- e<ir.t'::\si.o cun :! s;ee pr.’- tise. ..X! PrefetU» — a cui coni-j foe'li. don P-.u:, .Afro, Cìe.- 
app.iiono io-plic.aii orile anisi- ’-’oc a d. B >:: per l irup->n !> le f, r*o dr (J.ist.antir.o. ui "ioiti-ìr''tc I cman.i/:or.e de; decreti ] icVi. livrt- a'*r: set per- 

li dii rom:i. Uiuffré. Il Lino,’' d oper.a orini .ro e ; ;7 or,.- d. 1 Prefetto, rc-os: ir-! - la Federbraccia.Ti h. reso K-,,„,roc: lenc.tt per un ver- 

rlie l.a «li'rii"ione «iilla ''..n- / oaV ' T ' K ■ !*'(0.0 tii non po.er acce ..c. (-('rj-^ ^ p^,,. i-,Atro. alia Carta'. 

. . f- 1 - b-i.n.tu 1 r rii .ri'.firnit/ one 1 Irr. r.b.;-. 'i -■■ir.''i r" si an-trag.o:.' di orn.nc t( c.*'. co •' so-' • • . . j a- 

mi'Si'.u.- (I mrfnc'T.i ir- w. j. 


elle sue estreme conseo'ienze, larc/iiaia all mianimiià e il -in-.pvi di lavoro. Diverse m.gliai.a igionap-del lavoro e quello del-' s-ccch-.e •abelle ' fcndgrsi con ogni mczz'i. 

cou "aiuto de! - tr.oliettismo - tomo piò indiraiivn della 1*-eir^d: lavorstori confluiti a Ban 1 ufficio provinciale dei contri-' Grandi manifestazioni si 50-i l-•••i delegazione degli isti- 
nostrano un avito g.a in at- di «aperr » clic ha r»»pinionridai centri aRricolt della prò- btili unificati Costoro, in aper-'no svolte in serata in qu-aslifiifi di credito si recò, ia¬ 
to da parte dei nostri social- piihblira; e i lavori della com-lsono stati accolti dalla la collus one con il padronato tutti 1 comuni della provincia. ' faffi, alla intendenza di Fi- 

democratici e terza-forzist’. fissione Finanze e Tc'oro sgrano, hanno fatto proprie le ove La situazione si presenta | noncn per chiedere a quei 

che fiancheggiano l'attacco ahrcimnio indiraiisi del-’''’V;"!' prassi e di negare in mass.ma P'irticolarmente scria per Io, #„„,ÌP„ari di infcrFenirc. 

f,zrìfcrì;jfìO allz Co‘!’*f4r:on#» , . . , _ _ . Jdr-11 Lfnrio rrpionrìle d»-^! M-jprirTc il diritto al lavoro al amento decli aenarl, __:» i. 

La posizion»' del Tempo d- a mi'iira m cin P" •"'•ivoro Si Iani. nt.ino diversi !br..celanti icnco’.i Inf.itti. ieri I.’.autorit.X governativa si jn-1 fatti C c i 

mostra ronie v. realtà .sia ve. ''"crc 'ri«iat'l.viia. r. cbi.ir». u>-,p ftr.ti lu» c.'irica ei'cr.i. in seno alba comm.«S!one xcrixc.'' in qu<sT.'» situazione fa-| •-4nor:ima > pur attraverso 
ni che ]a deri,riera:. ', itcl ora (->'••• che di frnnir all iinp<>"i di una vi.jlenz.i t.'ile che Ipros'.nci'di* per l'impon'b.Ie l.i vorendo .‘.persamente le mano-| (o fortnnla dell amrninistra- 

e dc.et nata i; accadere. .;e '.or biliià di opp.»r'i .iirinchu-'ia. non h'. riip.armuito donno ed'cui socie s-ta presidiata riail.a 're prov.'c.itor.o dei pidron.ato ! rione ùduciarrd, «t’olgcrd In 

'-.ere if" dota sul'.z Cas:,;-»- parlammiare. la Dfi icnicr.i c.'nj ■nv,.I,di .il punto che una la- ['<»!.z a o stata vot.t’a a maggi» ) «gr..no autorizzando, come è funzione di una vera e pro- 

ZiOne re pubblicani: E non me/zn di pronirac'i *in •'b*' veniv.-» ripetuta-I ranza (co.n il voto del direi*»- .v\muto oggi un corteo di co-! prm banca, in aperta Vtol 0 » 

può essere fonda'.: sulla Co- momento «ma mag- caric.ita. ha dovuto mo- re ricllT ffic.o regionale del la-,'.'|ie*ti coi’.valori t cionc delVart. 96 delta leg- 

st.turione, seriori s: r.conosce . _ , , _ . i- strare .'ìgli agenti I ingessatura voro. dell ispettore provmci.ile II ()ucst.>ro di Bar;, mvi'oe.i „ -, looo 

la nece.ssiià deila collahora- *”**'’”*^ che le consenta di re- parte del suo corpo, per deH Agncoltura. del rapprcsen- ha proibito il comizio della Fc-; ^ ° '! , ' 

z.one di tutte le forze demo- sinngcre .al ni_ssimo le compe- risparmiata. tante dei tecnici agrari e di dcrbr.icc-.anti che si doveva te- ”• .hunnea si impc- 

rraTioh*’. d'elle roir*:borf:c,on#‘ irnrr- drlla cnmmi^sionr d‘in- t'na deleuAZiono dì dirigenti quclln de lla - bonomiana •) ima nere outvtn mattina. ?n/ormarc d^lla COSiJ 

con i comunisti. chiesta vera e propria. !.,« DC sindacai;, fra cui Fon. Musto proposta da sottoporre al Pre- IT.XI.O P,Xl..\sri.ANO l'n Banca d'italta 0 l’ìspet- 


.1 rii-ri j,.,,-,,jn', f. Tr'i'fc.rni «/ one i Irri r.b.l: 'i an-t r.'ig.o:.' di orn.nc ti cn co •' so¬ 

ia «i.ii.i 1 r;r.r.-.‘.o dei contratti colle!-j-he :i d.rettore dell L'ffic.o rc-|C...!e. alcun. r.duz:or..c ^u!k• 
il -(n-,;!vi di lavoro. Diverse m.gliai..'{.loriab-del lavoro e quello del-! vecchie •abelle 


e decisero pertartio ri* if*- 
fendersi con ogni mezz'f. 


tomo piò indiraiivn della •-rie^di lavoratori confluiti a Ban 1 ufficio provinciale dei contri-1 Grandi manifestazioni si so-i l -delegazione degli isti- 
di «aperr I» che ha Fopinionridai centri agricoli deliri prò- btili unificati Costoro, in aper-!no svolte in serata in quasi! futi dt credito si recò, in- 
piihblira; e i lavori della com-|sono stati accolti dalla la collus one con il padronato jtutti i comuni della provincia, fafft, alla intendenza di Fi- 


I v- 1 • ■ {voro tu lanii-nt.ano diversi ! br.iccianti 'ignco'.i Inf.atti. ieri i..autorit.i governativa si in- 

j .•"crc '(>«1(11-1.1113. F. rbi.iro. '•»■,p ftr.ti I-a cuneo Ci-oT.u. in seno albi comm.«s:one scrisct'' in qiHst.-i situazione fa- 
jfaui. rhe di frnnir all impn-'i di una vi.jlmz.i t.'ile che I prov.nenie per l'impon-b.Ie l.i vorendo .'.periamcnte le m.'ino- 

liiliià di oppnr'i .lUinehic'ia, non ha risp.arrr.Uito donne ed'cui socu- via presidiata ri:ill.a 're prov.'c.itor.e dei padronato 
1 parlammiare. la Dfi irmrr.i rnnj .nv.il.di ,<l punto che un,a la- t'ol.z .a .'stata vot.a’a a maggio-) «gr..no autorizzando, come è 


:cr;sc«' in qinst.a situazione fa-1 •-’ìhdnimd > pur attraverso 
.'ormdo .apcr’.amcnte le mano-1 formula dell amrninistra- 
■ re prov.'c.itor.e dei padronat.a • ct.ani’ hriucidrid, srolgerd la 
.gr..rio autorizzando, come è funzione di una vera e pro¬ 


si.tucionr. se non s: r.conosce 
la nece.ssiià della colìahora- 
z.one di tutte le forze demo¬ 
cratiche. delle collcborc.z.one 
con i comunisti. 
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l'Unità 


forato del credito e portò il 
probleiìia perfido in seno al 
consiglio di Prefettura, 

Alla iniziativa arrise un 
primo, fugace successo, con¬ 
sistente nell'arrivo a Forlì 
di un ispettore del serrizio 
di utoilnnjii della Banca di 
Italia, il quale si mise in 
contatto con i dirigenti dei 
tmri istituti di credito. Con¬ 
temporaneamente all’inchie¬ 
sta dell'istituto di emissio¬ 
ne, si misero in moto anche 
la questura, i carabinieri e 
un tnaresciallo della (luar- 
dia di finanza. Il capitano 
dei carabinieri, Mario Ben¬ 
zi, raccolse diversi clementi 
interessanti, ma dovette in¬ 
contrare a un certo punto 
qualche difficoltà se un 
giorno, a colloquio con una 
persona (la quale, ovvia-l 
mente, se fosse necessario, 
potrebbe confermare la cir¬ 
costanza) disse testualmen¬ 
te: « Me ne sono occupato e 
so che anche la questura sta 
lavorando, ma non ho potu¬ 
to venirne a capo...». I 

La questura, dal canto 
suo, riunì un dossier volu¬ 
minoso dal quale veniva 
fuori con molta cliiarezzn il 
meccanismo del « presta e 
raddoppia > e i nomi dei 
principali implicati, ivi com¬ 
presi sacerdoti, canonici, 
amministratori. Curia, con-, 
t)enti e così via. Il mare¬ 
sciallo della Guardia di fi-, 
ìiniiza, a sua uoltn. riuscì 
ad accertare gravi in(razio-\ 
ni alla legge c notevoli ern-j 
sioni fì.scali. 

Naturalmente non è pos-j 
sihile conoscere nei det tagli i 
che cosa è ef/etlinauieiile' 
avvenuto sucrcssiinirnente 
I nduhbiatiiente pero il ri¬ 
sultato delle quattro iliver- 
se indagini dovette perve¬ 
nire alle autorità centrali 
interessate, dal momento 
che l’ispezione del Servizio 
di jyigilanza era stata decisa 
dopo un intervento delle 
autorità perifericlie presso 
l'Ispettorato del eredito e. 
(piindi, presso il niini.'lro 
del l'esoro sen. Medici. Da¬ 
ta la delicatezza dell'argo- 
mento non è nepjìure pen- 


GLI AGENTI 
DI GIUFFRE' 

La Federazione comuni¬ 
sta di Forlì ha compiuto 
una attenta indafline sulla 
attività svolta dall’organiz¬ 
zazione diretta da Giovanni 
Battista Giuffrè, riuscendo 
a stabilire che la banca 
senza sportelli ha rastrella¬ 
to nel solo Forlivese la som¬ 
ma di nove miliardi, e che 
due miliardi sono rimasti 
nelle mani dei sacerdoti e 
dei vescovi come percen¬ 
tuale dei servìzi resi alla 
anonima. 

Ecco un elenco di parroci 
con accanto, per molti di 
essi, la somma incamerata. 
L’elenco, naturalmente, non 
comprende tutti I nomi, ma 
soltanto una parte: 

Don Giuseppe Molari, 19 
milioni; don Vittorio Friso¬ 
ni, 15 milioni . Convento dei 
padri cappuccini di Rimini, 
5 milioni: Maestre pie del¬ 
l'Addolorata di Rimini, 40 
milioni; Istituto S. Onofrio 
di Rimini, 12 milioni; don 
Carlo Savoretti, 1.300.000; 
don Michele Sacchini. 1 mi¬ 
lione 500.000; don Gerola¬ 
mo Pattato, 28 milioni; don 
Alfredo Montebelli. 3 milio¬ 
ni: don Michele Bertozzi, 
6.500.000; don Martino Va¬ 
ri, 3.500.000; don Giuseppe 
Bonini, 4.500.000; Monaste¬ 
ro delle cappuccine in Mon¬ 
daino, 3 milioni; Convento 
del cappuccini di S. Arcan¬ 
gelo, 24 milioni; Monastero 
Figlie dell’Immacolata Con¬ 
cezione di S. Arcangelo, 35 
milioni; don Walter Paso¬ 
lini. 8 milioni; don Colom¬ 
bo Montanari. 2 milioni; don 
Agostino Amadori. 13 milio¬ 
ni e 500.000; don Riccardo 
Cesari di Savignano, 21 mi¬ 
lioni; don Giovanni Paga¬ 
nelli. 2.500.000; Monastero 
di S. Agostino di Sogll.ino. 
12 milioni: don Sante Man¬ 
cini. 3 milioni, don Antonio 
Nini. 2 milioni. 

L’anonima banchieri nel¬ 
la sola diocesi di Cesena, 
ha lasciato 610 milioni nel¬ 
le mani degli ecclesiastici 
Intermediari. I oliali sono; 
i Missionari del Preziosissi¬ 
mo Sannue, I Capnuccinl. | 
Benedettini di S. Maria del 
Monte, le Suore della Cari¬ 
tà. le Ancelle del S. Cuore, 
le Suore Benedettine e Cap¬ 
puccine. i parroci delle cat¬ 
tedrali di S. Bartolo. San 
Pietro. S. Domenico c San- 
t’Agostino. 

E l'elenco continua: don 
Agostino Torroni, rettore 
del Cimitero di Cesena. 6 
milioni; parrocchia di Mon¬ 
tenovo. 57 milioni c 700 000; 
sezione della DC di Gam- 
bettola, 3 milioni. 

Nella sola diocesi dì Ce¬ 
sena i parroci beneficiati 
sono 44. Nella diocesi rii Ri¬ 
mini hanno beneficiato di 
contributi: don Fausto Ber¬ 
nardi. don Gino Bruscoli, 
don Renato Castellani, don 
Giuseppe Cesari, don Vale¬ 
rio Cesari, don Giovanni 
Ferrini, don Tullio Gabelli- 
ni. don Giusenof. Garavelli. 
don Renato Grotti, don Lo¬ 
renzo Maffi, don Rosolino 
Martini, don Giorgio Men- 
ghi, don Pietro Lodolini, 
don Luigi Pasini, don Virgi¬ 
lio Pollini, don Angelo Ro¬ 
magnoli, don Luigi Santi, 
don Silvano Tonti, don Al¬ 
berto Torroni, don Fabio 
Trevisani, don Francesco 
Zamagni. canonico Giusep¬ 
pe Graziosi. 

Nella diocesi di Sarsma 
il maggiore beneficiate è 
don Antonio Di Quarto, al 
qu.ile sarebbero andate de¬ 
cine dì milioni. Un centinaio 
di milioni sono stati distri¬ 
buiti ai parroci di Bertino- 
ro e dì Longiano. Nella 
diocesi di Forlì oltre 500 
milioni sono st.ati dati agli 
ecclesiastici. Fra i benefi¬ 
ciati vi sono: le parrocchie 
dei romiti della Trinità c 
dei frati cappuccini; la par¬ 
rocchia di Bussecchio ha 
eseouito opere per oltre 200 
milioni, la parrocchia di 
Caiossi 50 milioni, Vecchiaz. 
zano 30 milioni. Cava di Vil¬ 
lanova 15 milioni, S. Mar¬ 
tino di Villa Franca 40 mi¬ 
lioni, Casemurate e Ronca- 
dtllo 10 milioni. 


sabile che II questore, il co¬ 
mandante dei carabinieri c 
il comandante della Guar¬ 
dia di finanza abbiano tra¬ 
scurato di riferire l’esito 
delie rispettive inchieste ai 
ministeri interessati, retti 
allora «laoH onorevoli Tani- 
broni e Andrcotti. 

Si sa per certo, inoltre, 
che il rapporto dell'ispetto¬ 
re del Servizio di vigilanza, 
fu coìisegnata al governato¬ 
re della Banca d'Italia e, in 
sunto, (d ministro del Te¬ 
soro, che (pialcuno deqli ìh- 
vestigatori ebbe il coraggio 
di mettere a parte il magi- 
struto competente delle cir- 
enstanze accertate che, im¬ 
provvisamente c contempo¬ 
raneamente, com’erano in¬ 
cominciate, le indagini ces¬ 
sarono c che, infine il capi¬ 
tano Mario Benzi venne tra¬ 
sferito a un incarico di mag¬ 
giore responsabilità a Pa¬ 
dova e che il questore dot¬ 
tor Pasquale Bultiglione po¬ 
tè passare da una sede mo¬ 
desta come quella di Forlì 
a quella importantissima di 
Trieste. 

Detto (piesto, rimane po¬ 
co da aggiungere. Si pnà es¬ 
sere certi che se l’€ Anoni¬ 
ma > per varie ragioni non 
avesse cessato di colpo i pa¬ 
gamenti, del colossale im¬ 
broglio iit’.s.suno saprebbe 
iineora nulla. Parroci, cano¬ 
nici. amminisirntnri di dio¬ 
cesi rnntinuerehhern ancora 
fi girare di fullnriu iu fallo- 
ria per rasirolltire i rispar¬ 
mi dei eontadiiii. 

Gon (piesii preeedevii non 
da stupirsi se nessuno .si | 
mosse (piando, durante la 
jiassata eampippia elettorale, 
la banca senza spfirtelU .si 
trasformò in una centrale al 
servizio della Demnerazia 
Cristiana. Parroci ed inter¬ 
mediari, poro prima del 25 
iiHu/qio. sosììcsero il papa- 
meato degli alti interessi 
slahiliti e comineiarono a 
battere la ranijxigna dicen¬ 
do apertamioite che * per il 
buon sneeesso deU'orgauiz- 
zazìone oeeorrevii assicura¬ 
re la rittoria elettorate del¬ 
la Democrazia Cristiana > e 
elle « la coiupiista della mag¬ 
gioranza assoluta avreldie 
permesso a Giuffrè di nllar- 
qare ancora di più la cer¬ 
chia di;i sottoscrittori >. 

Subito dopo il 25 maggio, 
(piando cioè i respnnsahili 
'lidia « Anonima * .siquomiio 
ormai che il crack era iiii- 
miueute. il pagaineiilo defili 
interessi riprese a pieno rit¬ 
mo. indueendo così altre mi¬ 
gliaia di piceo/i e medi ri- 
«ìianaiatori (tra i (piali 70 
mogli di professionisti ili 
Forli che all’hisajiulo dei ri¬ 
spettivi consorti si coprirono 
di debiti pur di affidare una 
somma consistente tigli emis¬ 
sari del clero) a versare al¬ 
tre ceiilinaia di milioni. F, a 
dire il vero ciò che abbiamo 
detto s/iiega anche il per¬ 
chè dell'attuale, inerzia. Una 
inerzia che è foriera di gra¬ 
vi eoiisegiteiizd. 

Nel forlivese si può cal¬ 
colare che la t Anonima > 
abbia riircolto 9 miliardi at- 
litif/endo alle tasche di al¬ 
enile decine di migliaia di 
per.soiie. Vi sono di’i conta¬ 
dini { (piali, nella speranza. 
di lucrare i favolosi inferes- 
si della banca senza spor¬ 
telli nel Illese di maggio di 
(iiiest'aiiiio haiitio contratto 
debili nei confronti delle 
bunehe vere, firmando eam- 
Inali con la scadenza al 20 
settembre. Vi è della gente, 
come la sifpiora Lidia No¬ 
vaga. di San Vittore, che ha 
(iffidalo lutti i suni rispar¬ 
mi iti emiqrunte ai /ìiluciori 
di Giitflrè. .senza ottenere 
altro che una rireimfa, car¬ 
pitale con la frode, nella qua¬ 
le si parla di « sottoscrizione 
a beneficio della CNiie.sa ». 
C'è gente che, sulla certezza 
di rieerere alti interessi, ha 
iiiiUasiilo operazioni eoiti- 
iiierciati. 

(fosforo .sono e.s'a.siierati. 
Intimiditi dalle minaece che 
alcuni giornali relatamente 
ri colgono alla massa degli 
imbrogliati — possibilità, in 
effetti inesistenti, di eeen- 
liiali azioni giudiziarie, prn- 
babilità ili perdere in ogni 
caso il peculio, r così via — 
iiieerfi .sulla .strada da .sepiit- 
re e sfidueinti per l'atlegfpn- 
nieiito passim delle autorità 
e della magistraliirn. gli uo¬ 
mini tiirliiìùnnti dalla < .4no¬ 
nima » non .smino a che santo 
rotarsi. 

Il bisogno di riarere ad 
ogni rosili i denari affiliati 
ai preti. Fnssillo per le cam¬ 
biali che scadono, l'esaspe¬ 
razione. po.ssiìiii, imliirre ad 
azioni disperate, come quella 
del creditore, rimasto scono- 
si'iiito. che si è prcseiilato in 
l'usa dcU'inleriiiediario Fino 
Messiindn eoa la rivoltella 
ni pugno e ipielbi di un con. 
tiidiuo il quale, secondo voci 
raccolte nel Cesenale. arrch- 
he malmenato un frate dal 
quale era stalo truffato. | 

Non è. lultaria. lontano il 
giorno in cui. perduta la spe¬ 
ranza di riarere i denari at¬ 
traverso i patteggiamenti c 
liberati daìl’atlualc paura, i 
creditori dell' Anonima si 
I mno/era/ino in massa per 
ipretendere la restituzione 
Urei maltolto. La sezione co¬ 
munista ili San Vittore dif- 
fioiiferrt ifomnni un eolanti- 
' no che sostiene le ragioni 
'delle vittime di Gtuffrè. 

I Un noto avvocato ha co¬ 
minciato a raccogliere nu¬ 
merose denunce e non è im¬ 
probabile che si giunga, in 
breve tempo, alla formazio¬ 
ne di un collegio di con.sul- 
lenti per sostenere la massa 
dei creditori. Ver il re.sfo. la 
unica notizia di qualche in- 
! reresse della giornata, è 
ipielìa relativa al « banchie¬ 
re di Din » il quale ha fatto 
sapere che egli si rifiuterà 
di presentarsi dinanzi alla 
Commissione d'inchiesta par¬ 
lamentare. 

ANTONIO TFRRIA 


LA RISPOSTA DEL SO nOSEGRETARIO ALLE INTERROGAZIONI COM UNISTE E SOCIALISTE 

Il governo rifiuta iiiogalmente 
di i ndire le olexioni u Fire nre 

Scandalosa giustificazione — Le repiiche dei senatori Bitossi e Mariotti — La D.C. non osa 
affrontare l’elettorato — Gli incontri di La Loggia con Pantani e Rumor per la crisi siciliana 


Firenze 
e la Sicilia 

Se Di fosse stato bisogno 
(Il unu coii/crnin della fon- 
ibitezza dclt’allfirim- lanciato 
l'altra ieri dall'asscinhlra dei 
parlamentari a degli eletti 
comunisti sulla gravità degli 
allrnlati e della Tninaccln, 
che l’azione dei dirigenti cle¬ 
ricali e del governo Fan/ani 
fanno pesare .sulle libertà co- 
sliHi 2 ion(ili c le istituzioni 
democraticlie, (picstu confer- 
1 / 1(1 non .s’i è fatta attendere. 

L’annuncio dato ieri dal 
governo, per boera di un sot¬ 
tosegretario al Senato, che le 
elezioni ainntlnislrnline per il 
rinnoDo del Con.sifjlio roinu- 
nale di Firenze — elezioni 
che avrebbero potuto e do¬ 
vuto tenersi l'anno scorso — 
non verranno indeltc nean¬ 
che per il prnssiinu autunno, 
è in/nlli di una tale gravità, 
elle può essere soltanto ine.s- 
so a con/ront/i con lo scem- 
j/io dì ogni nonna denioerri- 
tira, che il governo regionale 
del lanfaniano La l.oggiii sta 
fonqnendo in .Sicilia. 

I.ii fallinienlare c.sperienza 
dell'amministrazione La Pira 
aveva resa ÌHipos.siliite nit 
anno fa alla D C. rii ronh- 
iinurc a reggere il Comune 
di Firenze. Che importa'/ Ec¬ 
co pronta la soluzione: il 
commissario prefettizio, che 
ntninini.ilrerà. o meglio di- 
siimministrcrfì .secondo te di¬ 
rettive c il piacere del gover¬ 
no dem/icristiano. La legge 
stabilisce nel termine di tre 
mesi o al massimo di sei me¬ 
si 1(1 durala della ge.siione 
eoinniìssiirinle, dopo dj rlie 
debbono essere inib-tle nuove 
elezioni Ma che imporla, .se 
le nuove elezioni non piac¬ 
ciono alla f)C/ 

- Chi roinnuda è il governo. 
Il governo può tutto, può più 
dei Parlamento, può più del¬ 
la legge questo è il nuovo 
dogma — come riotiiva il 
compagno Pajelta all’assem¬ 
blea dei parlamentari e degli 
eletti comitnisii — rlie Fan- 
fani vorrebbe iaenlrare ne¬ 
gli italiani, per rnismre nel 
suo inleiiltì di inslanrai e nn 
regime lllllorila no rlericale. 

•Si giiarili -- jn-r avere 
un'altra conferma - anrhe a 
Napoli, la grande (ajvtale 
meridionale retta da più di 
sei mesi ila un eoinmissiirio 
prefettizio, pereliè così eon- 
viene alla DC Si guardi nii- 

c.ura «Ila .Sieilni. ni cui donni 
i clericali ronlinuiiiio a tra¬ 
mare a Palermo e ti /tomo; 
c proprio ieri /.a l.oggin .si 
è imcoiitralo con Fan/ani e 
Rumor, perchè e.s.si gli eon- 
/crmassero il loro so.slcijno 
contro la ribellione di una 
parte dello .sfe.s.so gruppo de- 
inocristiano all'Assemblea re¬ 
gionale. 


Il governo ha confermato 
ieri mattina al Senato il 
rifiuto non motivato di in¬ 
dire le elezioni comunali a 
Firenze, retta da più di un 
ai\no, in disprcKÌo alla leuue. 
(la un commi.ssario prefetti¬ 
zio. 

I,’annuncio è stato dato dal 
sottosegretario agli Interni 
Antonio HOMANO, in rispo¬ 
sta a duo interrogazioni del 
comiiagno HITO.S.SI e del .se¬ 
natore socialista MAltlOTTl. 
Il .sottosegretario ha inii;in/i- 
liitto negalo, contro ogni evi- 
dcnz.'i, che la perinanonza 
per oltre un anno di un com¬ 
missario prefettizio sia con- 
Ir.aria alla legge, ed ha (|iiìm- 
dì affciniato che l.-i geslioiU' 
commissariale, contro la 
(piale si sono schierati tutti 
i partiti fiorentini ad ecce¬ 
zione (lei democristiani, sa¬ 
rebbe addirittura benefica, 
(pianto alle elezioni, il sotto¬ 
segretario Homano ha di¬ 
chiarato che il 12 ottobre 


pro.ssìmo avranno luogo le 
elezioni in 49 comuni e il 9 
novembre in 185 comuni, tra 
i quali sono compresi Trie¬ 
ste, l’isa e Mas.sa, ma dai 
quali è esclusa, appunto. Fi¬ 
renze; Così com'e esclusa 
anche Napoli. 

Il ('(unpagno iiito.ssi si è 
dichiarato nettamente insod¬ 
disfatto della ri.spoKla del 
.sottosegretario. Noi aveva¬ 
mo chiesto al iniiiistru degli 
Interni — ha detto Bitossi — 
di intervenire pres.sn le au¬ 
torità prefettizie per solleci¬ 
tare la convoca/ione dei co¬ 
mizi elettorali a Firenze, e 
il .sottosegretario ci fa sapere 
oggi ch(‘ la responsabilità 
della mancata convocazione 
ricade proprio sul suo dica¬ 
stero. 1.0 stesso segretario 
non ha .saputo dare una spie¬ 
gazione plausibile del rifiuto 
di indire le elezioni aniinini- 
slrative, nonostante che la 
legge prescriva che il regime 
( onirniss.iriale può dui are 


Lo Loggia ho cbieslo 
H consenso di fnnfnni 

Viaggio a Roma del presidente siciliano con liul- 
lolii e Alessi — Martedì il volo a Sala d’Èrcole^ 


L.i l■r..s: .‘■'.e:!::,in è oriii:i: al 
()iiiit() cnKs.ili' K‘ a Itoiii.'i (ia 
■ IT. iii.'iti.iia ima delc^.i/.Hme 
.lei iiiaggairfiit; d.c. 
cmiipiista d.'il scgn iar.,! rc^.i/- 
ii.ile (;ull(iUi, dal jirci.dfiitc 
Iella Itegi/me l.a l.oggia e dal 
pr(‘.s;dcnte dt'll'Assenihiea Ales¬ 
si. Kssi si son/i incontrali ;er. 
con Utiiiior, con Preti (ni /piale 
SI è detto .-dihi.'ino sotlopo.sto 
probleiii! della flnan/a s:c;l:a- 
iia>, e eoli K.ilif.iii; (hiesfiilt.- 
iij.» colloiiiiio era il vero sco;).i 
lei v.acum. pereti,* La l.ogg.a 
e (.’iilloti; hanno dovuto ricor 
rere al p.'esidente del Consi¬ 
glio e segret.arin della DC p,*r 
riiltiiiio disperato tentativo di 
miporr,' la loro linea aiitide- 
moiTutiea alle frazioni ribelli 
(It'lla .ste.ss.i nC siciliiiiia. 

Non SI sa aneora (jiiale de- 
e'sione aliliia preso Kanfani, 
che liiiora ha avallato in pit*no 
il colpo d; forza del suo uomo 
di Itdiieia a l’aleniio. La Log¬ 
gia. al temi.ne del lungo o 
.sdlirante diliattito sul lidaiieìo 
da lui incostituzionalmente ri- 
presentato dopo die il Parla¬ 
mento sieiliniio glielo aveva 
resp Ilio ed egli si era rifliitato 
di dimetn'r.si, martellato dalla 


forte eaiiip..grK, eondotta dali.a 
opposizione, ha tenl.ato .aneora 

d. ini|)orre il voto pal*>se 

A (piesta sua eniiesiina ma¬ 
novra — die come 1,* prece¬ 
denti Ila trovato il pieno coii- 
.sen ;<) dei iiionardiiei e dei fa¬ 
scisti sui CUI vot. egli si è 
retto finora -- si sono opposte 
non solo le sinistre, i soeiaid, - 
iiUJcrat.ci e . Llxr.'ili. ma Ir. 
iii'igg oranza dello .-ti-sso griii» 
po de. die n sede di d.rett.'.o 
pi.rl.iiiieiit.ire e d (; uni.. ,1. 
g iverno 1.1 tu. me-:.i .n urn<*- 

r.-nza; allora resi-ciit.v.i reg ,. 
naie del par*..lo eiene.'.Ie tia 
avocato a se La dee s. olle, o lia 
dato al Gidlolti de. poteri pr i- 
tienniente proconsolari per de¬ 
cidere le ulteriori manovre 

A (piesto punto, per,*, la DC 
tia dovuto fare ‘I calcolo de; 
rischi insiti nt'lla sua op,‘ra¬ 
zione sul p.ano non sol,* n-gi,)- 
nale — dove Topposizione de. 
guidata da Aless; non ha re¬ 
cluto — ma anche sul piano 
nazionale. 

Di qui la decisione del viag¬ 
gio a Roma e i eollocpi; di ieri. 
M.arfcdl. oniiiiKpie, si dovrob- 
lie avere a Sala d’Èrcole il 
voto d,*c;sivo 


im«:k i n ihìku caso, sor ,tanto pochi fpiuti 

Deraglia per una brusca frenata 
il “d irettissimo» Milan o-Torino 

Il iiiatiuvralore lia uziunato ii flisposilivo di pnK’rgcn/.a (|uand<) .*^1 è 
arcurlu die hiil binario slava avanzando un l'urrello con alniiii opi'rai 


.soltanto tre mesi, e solo per 
gravi motivi può subire una 
proroga di altri tre mesi. Da 
tempo tutti i partiti polìtici, 
tranne la D. C., hanno chie¬ 
sto che fosse nuovamente 
(lata olla citt.i di Firenze ima 
:i min inislr.nz ione dernocrati- 

e.i ctic possa risolvere (luegli 
urgenti problemi che un 
commissario prefettizio non 
può affrontare. 

Firenze — ha proseguito 
Bitossi — attende ratluazio- 
ne (li imi>or!aii(i lavori, man¬ 
ca di un piano regolatore che 
risponda ni eiiteri di una cit¬ 
tà tiinslRa, manca di abita¬ 
zioni e di scuole: nessuno di 
(piesti prolilenii pno (>.ssere 
(lemociatieamente risolto do 
altri che da una regolare am¬ 
ministrazione eh'lta. 

Il sottosegretario non ci ha 
dotto i molivi del rifiuto di 
indire le elezioni solo perche 
non ne e.sistono di valide (l;d 
jninto di vista della corret¬ 
tezza politica; il rifiuto (', al 
eontraiio. solo il segno tan¬ 
gibile di un metodo di dire¬ 
zione politica da parte dcl- 
rcseeutivo che viola aperta¬ 
mente i diritti costituzionali 
dei cittadini, calpestando le 
leggi eli instaurando proce- 
(hire autocratiche in contra¬ 
sto con il regime democra¬ 
tico. 11 ministro degli Inter¬ 
ni non rispetta le leggi ed 
ae.isce anzi contro di queste 
con runico scopo di favori¬ 
re la D. C. fiorentina — ha 
concluso Bitossi — che vuo¬ 
le ritardare al massimo la 
consultazione perchè ne te¬ 
nie resilo dopo il fallimento 
della sua gestione. 

Anche il socialista Mariotti 
ha dichiarato giuridicamen¬ 
te infondata la risposta del 
sottosegretario ed Ìia ricor¬ 
dato che lo stesso Tanihroni 
■Si erti foriìKilmente impegna¬ 
to con lui ad indire in ott,*- 
bre le (*le/i,)ni Fireii/.e: I 
tratta (iiiindi non sol,* dii 
miti viola/iom* della leggi- 
ma anche di nn tradinu'ntr. 
dell.i limola data. 

Dopo |,i svolgiiiientc* dellt 
inlerroga/toni il Senato è 
passato a discutere il bilan¬ 
cio (Iella fìiiisti/ia. Hanno 
ptirlato rn.ABfTD (indipen¬ 
dente dclln Val d’Aostai, e 
i nionarcbici MA.SSAHl e 
BF.BI.lN’flKHF. Il dibattito 
proseguirà martedì nel po¬ 
meriggio. 


MILANO. 19, — Il locomotore 
della Intra Milano-Torino è de¬ 
raglialo alla stazione di .Mdu/io 
Cerfo.^a. 

Il miiiiorraforr, accortosi che 
.'udlu limarlo nraìizara 

Itti earrello adibito agli .sposta¬ 
menti del jier.sonale e su cui si 
triii',ir,>tio otto Icrrouirri, 
(l'loriiicii immeibaliimcnie t fre¬ 
ni |u*r ccitur,* l'urto. (Ili operai. 
.se(*r(o il p,TÌeoIo. lutnrio jjo- 
tuto abbandonare il earrello in 
corsa gettandosi il f,’rra 

L'urto era perè inenlabile e 
prororara il deragliamento del 
locomotore la cui velocità era 
ormai ridotta. 

Ciro /.(oh/i di 22 anni, il più 
giocane degli otto operai clic 
viaggiarano siillii - malt.sa • in- 
l'e.s-fifii dal rapido Milano-To- 
riiio. acricinata da! redattore 
di lirTagcnzni. sul luogo ilrl- 
ì'inridente. ha ibchiarain: - Ui- 
tornavamo ila un lavoro di .sal¬ 
datura eseguilo sul binario a 
circa nn paio di chilomciri dalla 
stazione di .villano Certosa l'I- 
iiinato il lavoro, avevamo ca¬ 
ricato le qunitro honihole di 


ossigeno che serrano per la 
.saldatura autogena, dirigendoci 
Il bordo della • iniitisa - verso 
il nostro cantiere. Giunti alla 
stazione di ,Milano Certosa. 
■SI,imo .stati isfraihili .sul .secondo 
liinnrio. iMentre precederano a 
velocità ridotta, a circa 500 me¬ 
tri dalla .N'tucione atdiiumo sen¬ 
tito il .sibilo della sirena del 
direttissimo. .Abbiamo pensalo 
in un primo tempo, che il ron- 
viiglio .sflrehhe stato immesso 
nel primo binario. Quando, pe¬ 
rò. abbiamo notato che il ra¬ 
pido superato lo scambio stava 
s/recciundo contro di noi, ci 
siamo lanciali lungo la scarpata. 
.Appena in tempo Qualche se¬ 
condo dopo il nostro mezzo di 
locomozione renira spaccato in 
due. l^na parte veniva proiet¬ 
tata sul primo binano e il 
treno iirosegnira. ’a fio./fr,! pau¬ 
ra non era finita Una delle 
bombole che si trovavano stilla 
* .M,ifi.sa ' e che per Furto era 
piombata violentemente a terra, 
stara per incendi,irsi eon il pe¬ 
ncolo (li esplodere e di col¬ 
pirci tutti -. 


Uccisa do una fucilata 
una giova n e grosse tana 

Formato un uomo olio solo da poco 
tempo è stato dimesso dal manicomio 


GROSSETO. 19 — In loe.i- 
litii Bivio di R.avi. noi eoniiine 
di G.ivorrano. una ra.gazz.a di 
IS .anni è st.ata neci.sii eon un 
colpo di fucile. I-a .signorina, 
certa ,\n>.i Zurri. ahit.ava pres- 
<o il po.lere l’iigg:,» Rii'*.! CiT 
era u.'Oita di ra<a neli.i niat'i- 
l'.ata p,'r ri'c.ir.'* d.ill.i s.ir’a e 
sue.'e-siv.anu-tite -f ,re liede 
e.*nip,'rf 

I.'ttni.e.dio .iwenutii a eir- 
0.1 cent,* metri d.aii., via .-Xure- 
li.'i. liingia la strada d: e.impa- 
gna che conduce al p>ideve deJ- 
l.a famigli.a Zurri. Il corpo deila 
(;iov.ano è .stalli rinvenuto per 
caso d.i tin ragazzo, che pa.s- 

s.ava nell.i zona verso le ore 
14. il quale ha d.atfi subii,a Jo 
all.irme .alle case vicine e pre¬ 
sto una foli.a di ronoseenti si 
ree.ava sul posto 

I.e .aiitont.l. iniziate le in 
dazini. r.nvt'iu vali,* lungo il 
torrente Sov.tta impneite d. 
searj'e ,ia iiotm» cui suole di 
gomma. Le iniproiite eran,r fre- 
sehissim,' ed i earahimeri. se¬ 
guendole oltre la ferrovia Gros- 
seto-FoIloniea. trovavano. a 
ptaehe rentinaia di nietri. un 
uomo .<fc.il/o che, con una m.iz¬ 


za, rompeva dei sassi. Insospet¬ 
titi dallo risposte alle domande 
f.attegli. h» diehiar.ivano in ar¬ 
resto e lo tr.aspor’avatio in c.a- 
.si-rm.i. I.’iionio vi’niva identi¬ 
ficato per certo Amato M irtei- 
lini di .inni 27. alijtante al po¬ 
dere Colli, conoscente della ra-j 
gazz.i r.tre che sul sinr corpti' 
siano st.,;: trovati ileum erafii ’ 
Il Miirte'ilm; e s;,j',o dime.ss, 
d.il in.iiiieomio i 


Prima violazione 
della legge Merlin 

MIT..ANO. 19. — I,.a Squadra 
del buon ciasrume delia quesfu- 

r. a di Milano, ha trafo oggi in 
arresto e deferito all’.Autorità 
giudiziari.! tale Gi'.da Benedet¬ 
ti. ahit.inte in vi., KoveEo .Vt. 
titillare di una pens.on,* 

D» Bi'-’.edetti si r,’sa resp.i;i- 

s. .l).ie delia vioi.tzioite dell'.ir- 
feoio 3 H e.ipoverso del!;, !eg 
ge 20 feiìhr.iio 19.53, comune¬ 
mente no:., ci>nic - legge Mer¬ 
lin I*a donna è stat.a asso- 
ci.ita alio eare»'ri di S.an Vit¬ 
tore. F.' questo il primo e.ìso 
di viiMazitane dell.! - legge Mer¬ 
lin ♦ a M;’..i:io. 


• Fortunatamente siamo riu¬ 
sciti a spegnere in tempo le 
fiamme -. 

Da parte sua, il conduttore 
del locomotore atfcrma d'aver 
ci.sfo il .segnale «fi pericolo 
azionato dal posto di blocco e 
(fi e.s.scrc riu.scito a frenare in 
tempo .'fa i freni non hanno 
impeiìito che lo scontro avre- 
ni.ssr, anche se in modo poco 
violento. 

I danni non sono rilevanti. 
E' deragliato il locomotore ed 
il primo ruijone. nn merci, che 
si ò disposto trasversalmente 
sugli altri binari interrompen¬ 
do co.sl la linea per Domndos- 
snla r per Varese. Sul direttis¬ 
simo molto panico Ira i pas¬ 
seggeri. qualche valigia caiiuta 
e solo qualche contuso, che 
peraltro è stato medicato dalla 
infermeria ilella stazione r s'i- 
hifo dimesso. 

Sul po.sfo delTincidente. si 
erano portati, in un primo tem¬ 
po. anche i vigili del fuoco .'fa 
non c'ò staro bt.sogno (fella loro 
opera Dalla stazione centrale 
lii Milano, invece. F stalo in- 
vitito un carro gru. 

Oggi a Roma 
convegno 
anfìcolonìale 

Oggi si terri4 a Roma un , 
riunione tra rappresonlant: d; 
movinient: a:;tie.*’%>niali del Me- 
,ii’-'rraf.eo e ,TeI Medi.r Oriento 

Nel :'.,>v»’nil»re dello sc.irso 
a-ino si riunì ad Atene un Con- 
gre.sso ant-.co’.om.ale che al ter¬ 
mine ilei sui>i lavori dense d 
rendere permanente il collegr,- 
mento. istituendo un liflìeio di 
segreteria con sede ad Atene 
Que.stii segreteria ha ora eon- 
vo,'at<* nn , riunione d,'l Conv- 

t.ato d; e.*t!egamento. eh" «. 
terr.', a R,'ma. a p.tlaz.'o Man- 
rr.iaii. da oggi .a lunedi pros- 
Siili,* In qiie.-it.a nunmne. oiT- 
eoriipiti generali di eo-ita’t,, 
e d. eoordin.iniento tr.i i r.u>- 
viri'.e-*'. antieoloniaìi de; d;\er 
Si p.ioii, ■i.'.r.’» esamin.at.i li s;. 
tu.azi.a-ie a'tuale con part;r<ai.ar>' 
riferimento alle que.stioni d; 
Ciprir, deir.Mgena e del Me¬ 
dio Oriente 

Sono gl,^ giunte a Rom.a le 
delegazioni della Siria, de’l.ì 
Egitto. de!!a Grecia e dell.a Ju- 
gos’avi.i 

Tr.a 1,' p*-*rsonal’.1à oiù note- 
v>a!i sono <1 dott K-a\v.atli d; 
n.am.a-scja. presidente d*'gli av- 
\oe.ati s-ri.am; :l dott. Vietoro- 
vieh. >iire:t.*re del quotidi.ano 
-Borba-; Fateh Speer. segre- 

t.ano del fronte antimpenalist, 
di .Aleppo Martedì prossimi^, 
alle ore 16, l.a segreteria del 
Comitato ha eonvoeafo una eon- 
ferenza stampa a p.aTazzo Ma¬ 
rtin oli 


Bilancio delle poste 
alla Camera 

l.a Camera ha concluso '.eri 
mattina la discus.sione del bi¬ 
lancio delle Poste c Teleeomii- 
!U'*3Zìiui;. con gli interventi de! 
compagno Fraiicavilla. del de 
.4rmato e del sociiili.'ta Be- 
.'.oni. 

A proposito del palazzo delle 
po.^te. che ! 'vri, .*;i*rgere. o 
;ivrel)be dtivu'-. -urgere .alla 
Et'R. Franeaviìla si è soffer¬ 
mato a descrivere i metodi imeo 
eorri'tli, con 1 quali ;1 direttore 
gem-rale del ministero proce¬ 
dette all'ordinazione delle pro¬ 
gettazioni e dei sondaggi. 

Nella sua qualità di presidente 
della città-parco El’R (intesa a 
valorizziire le nuove costnizio- 
ni in «pie!!:, localitfi'. co.stui si 
era adoperato per otten,*re iinn 
decis.itn,' — come il Ministero 
stesso ha riconosciuto in un 
<uo coniunic.'i!,, — che permet¬ 
tesse (li prendere : sei ni li.-ird; 
occorrenti .illi, costruzione, d.ai 
fondi deirl't luto posU Jegr.a- 
tiiniei. destili .t. .V.le peinsion.i 
ilei difx'ndenti Egli .^i era av- 
V anche della sua qualità 

.1: pres'dente dcIlTnione ro- 
ni.ana ingegneri ed .architetti, 
ner indurre il pi.uio regolato¬ 
re della città verso lo sposta¬ 
mento dei servizi (uff.,-;, mi¬ 
nisteri, ei’c f airEl'R Inoltre, 
-enz.a alcun bardo d eon.ciarso. 
•g!; affi,1,5 a 7 archi'etti romani 
i lavori d: priigrt'.aziiine. per 
' r|ua!; il mn.stero sarà ri>- 
s'rf'o a pag.'ire ora -ommii 
f fi 1.70 milioni di lire 

FraniMvilla h, poi tr.itt.ato ; 
problenr ì< i pers>>::,ile j- .stele- 
grafoniii* e lii'gl; uffici loca'... 
eon p tri.colar,* nferim, n*,» alle 
condir irr.i eeon.om eh-* d, ; p-rr- 

lettere e dei gu.ar.l af.!; 


LIRA PER LIRA 

werisio ■ 300 milioni 

Nuovi elenchi di sottoscrittori per rUnità 
Comune di Pesaro 


Vichi Amedeo 500: Varani 
Vincenzo 500; XX-X l.'iOO; 
Ceccolini Delio 500: Della 
Chiara Terzino 500; Del Pre¬ 
te Giuseppe 1.000: Oeeh almi 
C;.nd;do 1,000; R.doifi Ro¬ 
dolfo 500: Andretitm: Ilar.o 
1 000: Cardinali Carlo 1.000; 
Cardinali Rinaldo 1 000; Ferri 
Osvaldo 1.000; Cresta t.uigi 
500: Morbidi AtireLo 1 000; 
i^eretti (l.tiseppe .500; l’.eri 
T.no 1 000: l’atr.gnain Dui¬ 
lio ,500. Regg.ani Arturo i.OOO; 
Rag.iini Antonio 1.000; Sisti 
Derno 1.100; Spinaci Ettore 
500; Toma'sini Aldo 500: 
Venturini Gaetano 500: Zaf- 
flir. Sei -o .500; X 500; X 500; 
X 500. 

Ancona 

Land.II. Fui.1.0 L. 1.500; 
Bonveiui Giuseppe. 1500. Bu¬ 
glioni F.d'iino, 1500; Farinel¬ 
li Amiando. 1500; Farinelli 
Ce.sare. L500; Fr.'inguelli Eu¬ 
genio 1500; lobi)! KiiiiLo, 1000; 
Leonardi Leonardo. 1.500; I>o- 
renzini Edoardo, 1500; Sab- 
batiiii Vincenzo. 1000; Sar¬ 
della Vinicio. 1500; Bozzi Ed¬ 
gardo. 500; Pietrini Ezi(). 500; 
Uracconi Roberto. 500: Fagio¬ 
li Otello, 500; Gambim Al¬ 
fredo. 500; Lodolitii Valdoro. 
500; Toni Luearini Corrado, 
500; Detti Giovanni. 1000; Bia- 
gini Duilio, 500: Biiganni 
Emilio. 1000; Egidi Erman¬ 
no. 1000; Lorenzini Silvano. 
1000; Tangheriini Mario. 1000; 
Ccsaroni Secondo, 1000: Zan- 
dri Caso. 1000; Mario Pelosi. 
2000; Farinelli Edmondo. 1000; 
Orena Roberto. 1000; Pac- 
ehiotti Albertina. 500; Pavani 
Rolando. 1000; Man/otti Atti¬ 
lio. 1000: Salati Solino. lllOO; 
Manzotti Settimio. lOOO: La¬ 
nari Augusto. 500; Montali 
Delio. 1000; Orena Luciano. 
1000; Formica Artemio. lUOO; 
Fraechiola Biagio. 1000; tJra- 
inacci Antonio. 1000; Paeen- 
ti Giannoto, 1000; Piloni En¬ 
zo. 1000; Fioroni Giovanni. 
1000; Picrmattei Francesco. 
500; Radicioni Otello. 1000; 
Sabbntini Mario. 2000; Tacchi 
Vincenzo. 1000; Lorenzini 
Lamberto. 1000: Marcheginni 
L’gi). .500; Provinciali Ad,*lio. 
500; l^ieia Renato. 500; Anto¬ 
nini G ii-,‘ppe. 500; Barige- 
letli Vitid'.aii,». 1000; Bonven- 

t. .Mii.'eeii'*. 1000. CiSiinuii 

Armando. 500: Ccsaroni Kii- 
rico. 500: Gnsiiaroni Pie¬ 
ro. .500: Gemini Evelio. li¬ 
re 500; Giuliadori Alfredo, 
lire 1000; Magistrelli Rotan¬ 
do. 1000. Marchegiani Enru-o. 
1000; .Mnroni Ri'nato. 1000; 
Rocchi Itmberto. 1000; Santa¬ 
relli (Jbt'rardo, 500; Seagnoli 
Annibale, 1000; Bnldoni Pu*- 
tro, 500: Bartoli /Melo. 500; 
Bordoni Giiaran.v, 500; Coltri- 
nan Armando. 500; Egidi Er¬ 
minio. 300: Gentili Orlando. 
500; Pavani Romeo. 500; Gia- 
rivmieci Ce.sare. 500; Batocco- 
1: Mario, 500; Buccoltni Ver¬ 
dun,. 500; Breccia Attilio. 
1000; Carlotti Cesare. 300; 
l’allotta Aldo. 500; Biiratilnì 
Edoardo. 1000: F'alappa Ro¬ 
berto. 1000; Stecconi Bnmo. 
1000; Gianni Achille. 1000; 
Pietrini Marcello. 500; Am- 
brosin, Galliano. 500; Andrea- 
nelli .Androano. 100,). Ra.stel- 
li Viiieenzo, 1000; Baldiieei 
Enrico. 500; Matteucci Dome¬ 
nico. 500; Paceiiti Giannetto. 
1000; Piermattci Francesco. 
500: Radicioni Otello. 1000; 
Oidi Giovanni. 1000; Fan- 
nelJ; Giannetto. .500; Ccsaroni 
Rondello. 500; Alfieri Otello. 
500. Biagini Lamberto. 300; 
Bedini Augusto, 1000; Caniso 
Giuseppe. 1000; Cerotti Giu¬ 
seppe. 500; Chclli Eugenio, 
500; Fahbretti Stefano, 1000; 
Farinelli Romeo, 1000; Fiori 
Emilio, 500; Lucebetti Fer¬ 
nando, .500: Morin; Ce.sare. 
500; Tiirchetti Plderico. 300; 
Cand“]:^ri Trenti*. 500; lobbi 
Duilio. 500: Manzoni Aldo. 
500; Mercanti Armando, 500; 
Mercanti Trento, 500: Monte- 
imvi Sauro. 500; Mitnteveerhi 
Federico. 300; Nasini Napo¬ 
leone. 300; Neri Enrico. .500: 
Pign,*cchi Cesare, 300; Ban¬ 
chetti Artidio. 1000: Bìsavì 
Albano. 500; Ccsaroni Aldo, 
.‘'00; Egidi Remo. 1000; Fari¬ 
nelli Roberto. 1000; Giaecbet- 
ti .Americo. 1000; Pa,aloni An¬ 
tonio, 1000; Pavani Emilio, 
300; T'anretti Serafino. lOOO; 
.Ale.ssandrini Luigi. 500: Am- 
bro.sini Galiano, 300; C'ande- 
lari Lorenzo. lOOO; Ecidi l'ni- 
bcrto, 500: Lanari Giovanni. 
1000. Lorenzini Augustv'*, 1000; 
Falaseh.ni l'mbertii. .500, Ber- 
s.aglia Gii.^ton,’. 5f>0. Bozzi 
Brun<*. .500; Canipett: C.'irìo. 
.‘•Ofl; Cans.feo .-AncePi. 300; 
I.u.sentj Italo. 500; Santarel¬ 
li E,f,iarda. .‘'(HI; Torhid,">ni 
Dilli.„. 5(H); Fa! isco Vittorio. 


1000; Fiori Ceriaco, 1000; Lo¬ 
renzini l.’mberto L. 1000: 
Manzoni Alfredo. 1000; Sca- 
gnolj Luigi, 1000; Morfini 
Candido. 1000: Barbalarga 
Romualdo. 2000; C.affi Gu¬ 
glielmo, 1000; Curba.'Sani Ar¬ 
mando, 1000; Detti \'ineenzo. 
300; Mannelli Oddo. 1000: 
Manzoni Giuseppe, 1000; Or- 
eiani Michele, 1000; .Stacchiot- 
ti .Massimo. 1000; Ragnetti 
Kzio, 500; Biagini Pbaldo. 300; 
Bocconi Cesure. 500, Cugnoji 
Aroldo, 500: Fanesi Dano, 
1000, Mercuri Cari,/. 500, Cre¬ 
ma Eugenio. 1000; Rosati, 500: 
Staceliiotti Fortunato, 500; 
Biagini Andreano, 500; Bordi 
Aldo, 500; Cerotti Nazzareno. 
500; Fabbrclti \Tnicio. 500; 
Farinelli Sergio, 1000; Ma¬ 
rmi Aldo. 500. Micechi Rena¬ 
to. 500; Muraioli Augusto. 500; 
Scandali Alfredo. 1000; Bar- 
t(*li Aldo. 300; Fior, Ferdi¬ 
nando, 300; Gnanipieri Emi¬ 
lio. 1000; Pavani Pnimano. 
500; Santini Carlo. 1000; Can- 
delaresi Itili.o, IIKJO; Baldoni 
Alfeo. 500; Buccolini Gio¬ 
vanni. 500; lobb; Luciano, 500; 
Lesti Dario. 500; Magistrelli 
Giovanni, 500; Facenti Augu¬ 
sto. 500; Provinciale Giu¬ 
seppe. 500: Si.sani Rinaldo, 
500; Torbidoni Aurelio, 500. 
X’itali .Mario. 500; Baldoni An- 
tonio, 500; Baldoni Renato. 
500; Catuifogha Enrico. 500; 
Candclari Lanfranco, 500; Ga- 
sparoni Alberto, 500; Mariani 
EracU'o. 500; Paesani Cesare. 
500; Paladini Gino. 500; Pa- 
pini Paolo, 500; Formica Ar¬ 
temio, 1000; Fracciola Biagio. 
1000; Gramacci Antonio. 1000: 
Piloni Enzo. 1000; Pieroni 
Giovanni. 1000; .Sabbntini Ma¬ 
rio. 2000; Tacchi Vincenzo. 
1000; Lorenzini Immberto, 
1000; Argenti Giovanni. 500; 
Baldoni Sergio. 1000: Barto- 
laeci Giovanni. 1000: Beinac- 
ch'a Enzo. 500; Fioretti Aldo. 
500; Giacani Guglielmo, 500; 
Lorenzini Cesare. 1000: Fa¬ 
centi Luciano, 500; Zaba.glia 
Bruno. 500. 

Pìetralacroce 

(Ancona) 

Pelosi R. L. 1.500; Marchet¬ 
ti -A. 2.000; Raschia E 1.000; 
Bartoli V. 1.000; Mariotti 

1 000: Galeazz: IJ. 1.000; Ta¬ 
glioni 500; Duca G. 1 000; 
Gatti B 1 01 ) 0 ; Raschia E. 

2 000; N N. 1 ODO; Baldoni A. 
1.000; Lodoli E. 2.000; Fmau- 
rini A. 1.000; Alessarulroni 
1 000: Tavi.ani A. 1.000: Solu- 
-fri V. 500; Sopi-tn 1. 100; 
Galz.azzi M. 1.000; X N. 5 000: 
Pctrelli E. 1.000: Stecconi A. 

1 000; Burattini B. 2 000 . 

Perugia 

Gaggioli Luigi L. 1350: Gua¬ 
sticeli) Mariano 900: Agosti¬ 
ni .Adriano 720; Co.starelli 
Alarsilio 450; Fumanti Guido 
450; Poderini Bruno 1350: Vin¬ 
co Crispino 900; Costantini 
Argenio 900: Bigotti Luigi 
IKOO: Rieeardini Alberto 1800; 
Brenei l;baldo 900; Ceeearel- 
li Giulio 1800; Zangarelli 
Tersilio 1350; Fionicci .Nazza¬ 
reno 1800; Fumanti Erminio 
1350: Fumanti It.aliano L. 1350; 
Ceerhetti Mario 900: CJubbini 
Giuseppe 4.50; Fumanti Teo¬ 
doro 900; Natali Mario 900; 
Moretti Domenico 900; Bru¬ 
netti Attilio 13.50; Crociati 
Emilio 900; Merli Federico 
900; Riccardini 900; M.ariucci 
Salvatore 200: Pannaeci Davi- 
rit* 900; Rulli Luigi IHOO; Pan- 
nacci Ciro 1800; Fumanti Gi¬ 
no 1800; Marinelli Pompecj 
1350; Tosti Guido 300; Rossi 
Bruno 450; Ercoli Giuseppe 
13.50; Casciarri Nazzareno 
1350; Ciarapica l’rimo 720; 
Bracci Nazzareno 900; Farab- 
bi Giovanni 900; Panfìli Ari¬ 
stide 900; Becchetti Giulio 
720; Pelosi Vittorio 1000: Pe- 
veriiii Luigi 150; Rondini 
Giuseppe L. 200; Zandarelli 
Giuseppe 100; Mariucci Sal¬ 
vatore 200. 

Bagnala (Viterbo) 

M.r.ill: Giu.'^eppe. Lire 50; 
Marchetti Umberto. lOO; Tra- 
l>elsi Luigi. 100; Gemmi Car- 
Iv*. 2(H1; Achilli GiUSepiMt. 100; 
MiralU Roberto, 200; Vagnoni 
Mano. 2(H); Gemini Felice, 
100; Bisc Iti Angelo. 11»0; 
VagnO'i Vincenzo. 1000; Vee- 
chiarini Mar.o. 300; Corbucci 

S. anto. 200; l’izzi Erni mio. 
.500; Biznoni Giuseppe. 100; 
Ragonos; Armando. 100; Bi- 
.-icelti .Alessandro. 100; Men- 
enroni Gii do. 150; Mirtilli 
Augu.sto. 100; B'.iz.’i Pietro. 
200 ; Vnl'eri'm'. furio. 200; 
Cenca'iu G. Battista. .300; Go¬ 
mmi Franca. 200; S'.tirdazzi 
Lag.. 200; G* mini Bruno. 
100; Marcliietti Cciarc. 100; 

T. ’sta Sante. lOO; M.i G’.u.sep- 
pe. 100; Corinicci Antiin.o. 
100; P zzi Giov.’r.ni. 150; De 
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Carolis Gabriele. 200; Simo- 
netfi Angelo, 100; Baroncini 
Amedeo. 250; Jacomelli Do¬ 
menico, 100; Luzzi Alvaro. 
150; Chiodo Giusepi/e. 1000; 
Cencioni Osvaldo, 200; Belli 
Rosa. 250; Belli Goffredo. 
200; M.lioni Du;IiO. 500; Se- 
raf ni Maria. 200; Ragontsi 
Adele. 500; Serafini Guerri¬ 
no. 100; Concioni Francesco. 
300; Rocchi Fiorino 100; Ci- 
pironetti Anna 50; Cencioni 
Uinihaiia. 2U0; C.rna Felice, 
IhO; Giul.ann Vmeenzo. 100; 
Spolvcr.mi Mtiiio. lOO; Ge¬ 
mini -Angelo, 100; Sambuci 
Giuliano. 50; Milioni Alpino- 
Io, .500; Ciprianctti Luigi, 
300; M;. oni Silvio. 300; Trio- 
li Fi rnancio 2:~0; Trioli Lui¬ 
gi, 5U1I; Moetn .Mari no. 50; 
Gabriel!: .Ascanio. 1000; Ce¬ 
rasa Fvl.c . 100; Filippi Lui¬ 
gi. 200; Corbucci Giu.seppe. 
300; De Amtel.s Giovanni. 
200; Trioli Fior,', 300; Vocio- 
ni .Arduino. 100; Gemini Mar¬ 
cello. 2()0; N N., 100; Jeco- 
ine'l: Doin'-nico. 400; N. N.. 
100; Vocioni Domenico. 100; 
D. Lii.gi F.mnl.o. 300; Sc«r- 
dozzi Luigi. 300; Saggini An- 
dr,a. 500; Pandomiglio Ro.sa. 

500; N lOOD; Giiisti Vit- 
loiio. :((){); Vocioni Luciano, 
100; Corbucci Francesco. 200; 
Salamono P.etro. 100; N. N , 
lOD; Palloni .Alberta. 100; 
!'i//. Perù. lOU; P.zz. G.o- 
vaiin . luo; p rticaia fran¬ 
co. 350; M.rolli Luciano, 200; 
Signorelij G.no. 200; Vittori 
Gilberto. 100; '’alriantiini Nel¬ 
lo. 200; Trasmi Nicola. 150- 
Troili .Anci'lo. 200; Calsacchi 
Roberto. 250; Vittori Ottavia¬ 
no. 1000; Vnlticrì Giuseppe, 
500; N. N., 400; .Serafini Pie¬ 
tro. 450; Marchetti Nello. 
laO; Corbucci V.alentino. 200; 
Pompei Carlo. 500; Mancini 
Marco. .5 ()d; DeJI.i Fornace 
Tr ,'stina 300; Morescalch. 
Gino. .500; Fr.ttellj Luigi. 
.50; .M dori V.n enzo, 300; 
Mira'!' Saturnmo. 100; Bi- 
■■‘iitt. .\ni;,.!o. 100; Serafini 

Rmm:o;(lo, 1.50; C’enci'Uii Gilì- 
!■■* ppo, 500. 

Bergiola Maggiore 
(Massa) 

Quadrelli Alberto 400. Men- 
cibni Fcd,‘rico 5.511. Hiistighi 
Dario 100: llertaccini \'itto- 

r. o 400. Bontompi Homano 
b'O. Cirgioli Ferme.'.o 500. 
M B loi'O. Morieoiii Domoiii- 
eo .500. Morieoni Corinno 500. 
Rii.'t'ghi Giovanni ( pensiona- 
’o* .50. Bi.'irtioni .S.'ni) 100. Ru- 
.sfiithi Aldo 700. Menchini Ir- 
mo 1000. N. N. 2.")n. Giiada- 
giiiieei Ad**lma 1000. Giannoni 
Orazio 100. N. N. 150. 

Quercioli (Massa) 

Mochi Narciso 500. Mazzi 
T-uigi 400. Bertolini Rita 200. 
P.'dmerini I.iieiano 300. Vat- 
teroni I.ueiano ,500. Buosi 
Ale.ssandro 1000. Polii Orlan¬ 
do 500. Bigini Attilio .500. Fer¬ 
rari Uberto 500. Fr.aneini Gio- 
véinni 1000, Antonpaoli Bru¬ 
no 200. Farina Mano 500. Bal¬ 
dini Albano 300. Pazzi Vitto¬ 
rio 500. Pazzi Bruno .500, Ri- 
dolfl Bruno 500. Bonini Gino 
500. Buzzoni Renato .500. Nar- 
dini Domenico 500. Mercanti 
Ercolino 500. Tognoni Silvio 
500, Sarchi Enzo 300. Farina 
Fresiti 500. Bertolini Sìrie 500. 
Bologna Dino 300. Russo Fio¬ 
rillo 300, Orrieo Orlando 1000. 
Porr,ari Giov.anni 200. Man- 
nueei Franco 500. Tombesì 
Leopoldo .500. Alberti Paolo 
100. De Taiigì Clemente 200. 
Arrighi Francesco 500, Bclat- 
ti Lino 1.50. Bellesi Mario 200. 
Celile Narci.so .500. Cantoni 
Giulio 500, Gula Cesare 500. 
De Angeli Beniamino 200. 
Bottini Giovanni 500. Buglìa- 
ni Emilio .500. Galloni Carlo 
500. Manfredi Elio 200. Bo- 
nueelli Rosanna 500. Bonii- 
celli Bruno 500. Manfredi Gi¬ 
no 200. Cantoni Domenico 
200. Tiell.a Tommasina Gino 
200. Francini Giuseppe 500. 
Cal.alani Bruno 300. nella Pi¬ 
na I.ivio 150. Francini Dome¬ 
nico .500. Giorgieri Umberto 
200. Fr.ancini Dino 200. Della 
Tomm-isinn Natale 200. Fian- 
ririi Pietro 500. De Angeli 
Silvio ino. Tenni Mario 2000. 
Fioravanti Vilma 100, Gi.anna- 
relli Mario 500. Torre Dante 
100. Mallegni Cesare 50. Mal- 
legni Armando 100. 

Castagnetola (Massa) 

Riccardi Michele 1000. 
R.ampi Alario 500. Tongiani 
Gitise.npe 200. Tonlorenzi Lui¬ 
gi 500. Tongiani .Aldo 200, Vi¬ 
ta Bruno 1000. Sacchini Gi¬ 
na 200. Scopis Ernesto 500. 
Beri,-neri Oresti* 500. Nicoli- 
ni Eugenio .500. Mosti Onelio 
200. Fa.'Zi Emilio 200. Rusli- 
chi Fr.ii. -o h'O, Riccardi Giu- 

s, 'ppe 500. N'ieolini Silvio 300. 
T'inciani Umiicrto 200. I.oiieri 
Ottavio .300. Balloni Giulio 
300. Tongiani Silvio 200. 
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l'na drlcRAzìnne dì partigiani della pare della pro\ inria di Rari è cinnt,i ieri a Rnm.) 
ed ha ronferilo prima eon rambasrialnre della al quale ha e«prrs«o la simpatia 
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al Senato, dal presidente Merzagora. al qaale è stata consegnata una petizione con cui 
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l'ONV. (Nella fot**: la deleg azione davanti a Monteeltorio) 
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Una chiavf com-Ua in cui 
fnrnare (i^'gi alla lettura tlcl- 
Vi'iiità (li liuslavo Salvemi¬ 
ni, (iella (|(iale è stata piih- 
Idieata di recente un'ampia 
ant()l();>i;( (p, mi sembra es- 


lo (la indagarsi con ina^KÌn- 
re attenzione; ma a me pare 
non essere senza si^nilieato, j 
e torso non del tutto sottrat-! 
lo alla influenza che la « ri-i 
nascita idealistica» andava! 


sere coslitnita dalla colisi- esercitando sid settori piu di- 
derazioiie dei proldelid clic \ersi e remoti della cnltiira 
si sono posti in Italia airini-! italiana, che la eons,.])ovolez., 
zio delfelà deiriinjieriali- 1 za di un situile le^;ame. se\»-, 


deU'iiujiei 

sino. Non si tratta di linai pur non negata nella analisi' 
cldave jjeneric-a, sii.uuerita | dei fatti storici, fosse disco-, 
dalla necessità di « impia-) nosciuta (jnando ci si ajijn i -1 
drare » la rivista neì;li annijslava ad esaminate il nuid./ 

le n cui muoversi nella real-i 
ita p’esente, con uii netto 


dal UJll al lOliO, nei (piali 
essa vide (piasi ininterrotta¬ 
mente la luce, 'l'ale cldave 
non varrebbe, infatti, alme¬ 
no nelhi stessa ndsurti im¬ 
mediata. per tutte le riviste 
tiltraverso le (piali si tirticiilo 
in (pie^jli anni in Italia il 


a.»U2«jsovatETTjiCA. ak»ri»jo hjoi^o i.a-: 

Perchè le macchine delle SMT 


I 

I 

I 

sono state vendute ai colcos 


] cambiamenti sopravvenuti nelle campagne nelVìntervista col ministro delVagricoltura ìVladimir Matzkievic 
Le nuove decisioni hanno unificato i sistemi di approvvigionamento - Gli aspetti politici della questione 


na » indietro l•i^)letto aliai 
iradizione del pensiero poli-j 
tiro italiano del si-c (do NIX. 

1 

l.a coidraddi/ione li.i la 
lucida analisi di particolari 
movimento delii' idee. M;i iljaspelti della realtà italìaii.i e 
latto è che sulle colonne del- rasseiiza di chiare prosp. l- 
ì'Viiitii imdte ((iicstioiii r(da-.liv(‘ .generali, che eiM car.d- 
tive al trapasso d(lla società j teiistica (Itila posizione p(di. 
italiana neirctà didrimperia-jtica de l'Cnitn salvcminiaiia. 
lisino furono poste, spesso ies|dose eoo tutta evitten/a 
con una cert.i cousa[)ev(dez-|(|iiando, allo scoppiare did 
/a, e furono s(dtoposte ad|primo ciinflitlo mondiale, la; 
.iccurate, sjiesso acute ana- riiista si fece propiit^uatriee 
lisi )>arlic(dari. l.a camjia-!deirintervento a liaiieo ilelhij 
■-sua del setlimaiiale lioi eil-! l'rauci.i e dt irin;.;hilterra. 
tino contro !’« impresa » (tijper una “iierca « democrali-1 
l.ibia e contro riibriacaliira jea » t‘ <( risi r,r;imeulale » m i- 
retorica che i nazionalisti jla (piale, mentre airitalia sa- 
riuseirniio. in (pudia ueea-!iel)be stato italo compiere 
siom*. a diUomlere md pae- la propria unita nazionale. 

volle, eoiu|uutasi l.i 
piena mondiale sotto 


(Dai nostri inviati sp«ciali\ 
VI 

DI HllttHXO DAL- 
1.‘ l HSS. .-etteudii e 
Cerchi’ le imicchnic dcl- 
ìi' SMI' .soMi» .''tute l't'ii- 
illtìC U' colcos t’IU' C'i.'-C 

e C'iifihidtii nelle l’iiiniKi- 
(liw siii'tetichi' ilo re/iili'- 
re pos'S’h'ft’ ((lo‘.''f(j 
Cerchi' .sono .stufe til>o':te 
coii.si'c,'Ut’ ohtd/i/u'or’o tUi 
prinlotH niir:ei>li ‘ Qnnii r:- 
siilinti hanno pniilottn de- 
ei^’oni t'os; rad’ciiì niente 

Il liol't“ ‘ 


(^111 


se, i', |»er eseui|»io. mi ri-l l’ui 

eord(> (li tulli. Ma sara anche 1 prima 
bene ricordali' che l'analisi 
di tanti altri |iroblemi .... , 
liaiti. (|uale veniva comhdta 
da .Salvemini e dai siiid eol- 
laboralori dcH'fpartiva 
proprio (lai dati della situa¬ 
zione italiana. 

llip(*rcorrenilo le pagine 
del .selliinanale di Salvemi¬ 
ni. non troviamo, perciò, la 
Huestione meridionale in ^e. 
iierale; ma. |>iire alla luci 


hen altro scf^no ed avviatasi 
ita-jla politica italiana in una di¬ 
rezione hen diversa d.i (piella 
ver.so la (Jiiale .Salvemini e i 
suoi amici avrehhero voluto' 
spinjiei la, Salvemini ha cer- : 
i ato di spie; 4 are i nudivi che 
lo avevano imhdto a inililare' 
a tianco a tìaiico per rinter 1 
vento contro i suoi nemici dij 
ii'ci c di domani, con ;.;ti' 
osannatoci ilcirini/uesi li-l 


•.s ! ! : Il r or )■' uni I ' r ! e 

tutta la ;nn '.ania l'.roh'e- 
niattea .-u.^e'te'a ’u (ìec- 
lieiite e rie ‘e.st' lic 

in o c;e n MI .'nfer- 

naz’oiKih’ da' eanitranien" 
ari’enut’ neu.' ii't’in' i;ua;- 
tro arili' no'.'e earrijiaiine 
.SI I f ' t ! e/ c .Millo .'(ut’ Il I 

Ci'iitrii della no.'ti'ii 'ilter- 
r'i.'-ta l'on ;l m iì;,-<tro del- 


ijio'oO che .s' ilice 1(11 ott!- 
■no l'ioi i'er.<ii!iìie: rirace 
ne''e desertcìon;. rujihio 
eeC'.'iitrodurra i pro.'io’nr. 
•iiclc iiJiii ii! riunicnuic iiii- 

'iCiirl'‘t'(■(! ,• .‘•ehi'r'dsd ,s<)- 
Oi'ii t fitti) .s'jii ui ta neo n c ’ 
eoi'it’ iii’lh' hiittuti'' 
\ 1 »! ci.'p .'(‘orlo > pro- 
l'Ieni I d: opp! - - etili o 'ce — 
,'i' non s; l'ieordann le In.'’ 
li; sriliiniio deH'aiir.'eoltura 
'rii't'ea. in ti’rni'ii' /loÌ!- 
l'il t'coiii >111 : e '. l.a terra 


sfili ’ fn'o lo 


r 


A UT' 


e. >' t II ra 


ilcT I K.S.S 


ilei precedente pensiero me-, bica e con i futuri allossalo- 
rìilionalisla. dati ed aspetti'( ri della democrazia it.diaii.i. ' 
della (piestioue mei idionale 1 1-a rivendicazione di una jio- 


eidti nei momento in cui lo 
imperialismo italiano avver¬ 
te la necessità di costituire 
a suo vantaeeio una base di 
massa, che a|ipoj,'i'i, o 
miimpie non ostacoli, la 


sizioni’ netta e di esplicita,' 
dilfercnz.iazione rispetto alle, 
coerenti pronrammaticauieti. ! 
le imperialistiche deirinter- 


In ì'er'ta. porre ipn'st,' u’o- 
inamh' e' c stato assiit ln-1 
c'.'c. anz' natiirii'e, .s u n<’r'' 
hi sita il is posi :'< III i' a 's- 
spoiidere s’ii per hi siiii tn-l 
n,”0 ,CUI ipicsti pr,i-| 
t ilt’ hanno dmuiihito 
tutta h; 'lo: cnrr’cm e nip 
hanno fnffo un protapiiii siti' 
della tolta jioìit.-ea euic.'n-; 

con un ea n: h ut meli f'I 
notei'ole nel rapporti) trai 
CìileosiiiII ' e Stato soriet 


e.i eoniad’ii 
spestettaniento dei lat'lon- 
d'. 'a d'si ni :’i)iie ilelh' 
lirandi a: l'iuli . la o o noi - 
; onc d' Il 'ili ni r iole A j 
p eco' I poi!,'''’ ! a ni ■ )d li fo - ! 
Hi' lanci.I ji,r le |■o>■•l.'c| 
(ic/.'n iiiii'r' i! I li. ni Olili ten;-l 
iiorit nee. ni en’e ' ni'siira 
li'sa’ niiiiujo- e e d iirniii la 
protìn-’nn, ’nereant'le per- 
ehe ’i Ila ! n: C'i ! e : i-.iiitnd’ni 
poW'lilo 'loniii ara n/culo» 
che c' fc'iijio li,-: jiudroiu. 
t ra ! t elle ra no n r sa ini ‘ 
N't:; ft/ ' >*r tl It (’ *■« I (/ ' prt I- ^ 
tfiiir*' (1? pu*-I 
t l ‘i ■ t: j ^pi’C -tl .'K r ? r ! ni i: ^ 

■ n; t.'t ' ■*’ per u ti p. 

L‘ itf} m/AmN’v-} 

•'>}!,' ti' ■ 


(I • 


11 


• I. 


c 


’ 1 1 


r 


■ ì. 


co-p'etdisrno italiano cr:! .sen/:i 
sua (InldMo lerfittima ed esatta, in 


co. W/nd'iuir Matzhierie ì 


-.1 


de 
a i 


rrn ’ii't e I 
co n'a I ! ' >1 ' r rei 
Ilio po.-i: a' a. 

•o anche /ieri ''c i' pi 
so\\ii< e del'e . eoinii-l 
(I ini.'C cilojicnif : l'ii era 


del oput. j 
i' ' l'.eipi ' - j 

p'I'lhi- 
C OC.s-, I 


politica di es[»ansione; si (((laiito coccis[iondev;i alle ra, 
pensi soltanto alla ciimpa- 
una salveminiana contiti i 


melodi elettorali adottati d:i 
(ìiidilli mdle lu-inie elezioni 
a snlVra^io (piasi nniversale 
d(‘t Ittl.i. in eoi fa. almeno in 
parte, da i>eiiitniil la (’amp.i- 
“iia contro le « de.yencrazioni 
(dieiiiadiiche d(d movimento 


ioni soslemili' da l'Ciiiln nel 
corso della sua eampa'^ua! 
per l’intervento. U’ difficile' 
p(ns:o(' a dtic mentalità. a[ 
(Ine ;;nsti. a due cosliimi iiiiij 
intrinsecamente fra loro re- 
piiifiianli (die non :dle due! 
eorreidi didlo inierveiitìsino ! 
it:di:ino. M:i aiieor meno dif-| 


loi’o inti'cessi 
nazionale. 


oper:do ilaliiino. Vi rilrovia-j ‘‘ seoroere elii tenesse 

nio ima analisi did soruerejUidie numi d limone della pò-, 
dei grandi miippi nionopidi. il;di;ina e ilii ;iss(dves-j 

siici (Icirindiislria italiana ed'''r invece funzioni di sia puco 1 
una cl•ilic;l del prevalere dt'i uoiiihtantc co|i(‘rlura. I « col-' 
nella |)olilie.i buptia e\lca moeuia elu- ilj 
tdiretlore dell-.i rivista dovette, 
! iidralleiiere iie; 4 li :mui did ] 
Certo, un modo sillallo di 'b*|."' .s^iicrr.i (-on cidl.ihora-[ 
rilc^’^erc c di analizzare slo-Auri della rivista die si :illon-| 
riciuneule l.'Ctiità salvciui -1 tu"ii' ''Uo dalle linee Generali 1 
(nana, nomdii’ di indicare inj'bd mio proerainnia. non cr.i- 
ipiesti Iridii, come mi sein-l'i'* soltanto il riflesso die ilj 
hra doveroso, le radici vere,’’i'PJ'‘*' b> delle lorz.e polilidicj 
ddhi inflnenza e della im-/‘''•''.•‘'•'•c *icl paese trovava 1 
portanza veramente mdcvoli I l'H ùderno della rivista. 11 j 
che la rivisla ha esercitalo;bolso nazionalismo di un Ilal- 
ndla formazione del jicnsie-jb*"'» Cinliano e i) cinismo/ 
ro democratico c socialista ' bu lcop|ui precoce di un C«io-j 
italiano di (picsio .secolo, cu-! vanni ,\ns.ddo fxdevunii pc-j 
me non avichhe trovalo con-;''rlrare attraverso le niai>lie. ■ 
senzienle il mio fond.-dore, D’*'*’ b* .yneica a veci troppo 
cosi non cidncidc con hi h’t- 1 '•Prillalo, ilei « proldeiui- 
liica die Ce Ile cipcopiine he -1 sino » salveniiiii.iiio. I.’eredi- 
nianiino l'iiiocchiaro ('con l;r !■•. ciilnrale e polith'a de! 
eostriizioiie deiraiitoloijia da'^^ /t//d non si siiiarcisa eoli' 
Ini stesso prep/irala. eìie iii-'b' diniosli at;i imide.ifiialezza ; 
sisle iiiù siigli idiinii annij'b'P'* h'ciiiida della rivisla;; 
della rivista die non sui pri- *"•' P'''' Xalwmiiii e [icr (imi; 
mi. e. fra (piesli. non ;iccorda '• C'diaboralori che \ ori-anno ; 
ccrlaiiiciilc mi posto cd un I •■'•"dciierc :dla nella loll;i. 
significalo minori alle di-j •'‘.'••b'** •! fascismo l.t tian- 
seiissioni pro"raiiiiiiali(-he ri-['Prru ddl;i detiior.izi.i si po- 
s(iello alle analisi coiierele. j •’••'• bi line della rivista! 

alle (Iis(-iissioni sulla <> ricer-jP proldenia della i-icerc.i dii 
c.-i (li mia foiiiMiIa » rispetto •'•••' f"rmid,i e di mia >lrail;i! 
alle inda^^iui speeifidie. al •••'•’'•*-, i 

* eonerelisino * j I ftVK.sTd K.\(>IO\IK|{l | 

■Ma. (pieslo sollolimare h 
discussioni proi.;ra Ili imiti dii 
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])inio in t'vi(hnz;i i limili <lrl|_ 

moviim-nio di idee clic si 
espresse allr.iverso il sdli- 
nianale iiorentino. Infatti ail.i 
acuta analisi di proldciiiì 
partìcidari c di aspetti con¬ 
creti della re;dlà italiana, 
spesso individuati fdiceimn. 
le ed es:dt:imenle in lui lllo- 
menlo di Ir.ipasso c di tra¬ 
sformazione. noli si aecoin- 
p;i;:n.(Vaiio in Salvemini »■ 

Ilei :.;riippo dei pili fedeli co|. 

I.dtoratori (|eirC/i//(/ né mi.i 
visione d'insieme del feiin- 
nieiio di trasforniazume in 
allo nel mondo ne iiii.i indi¬ 
cazione preeis;i dri modo con 
ini liisoi^nava muoversi peri 
far fronte a (pidla tr.isform.i-1 
zioiic (• per siiper.irl;!. I.'l in-\ 
là, come (oiiteziMiie di pili-! 
siero politico, i-ra il posili-, 
visniiv die aveva rinne.uato d' 
posilivisnio i-omc iilcohci.i • 
per ('oiiNiTv.irlo ronic mdoilo 
di indagine nelle srien/c 'o-J 
i iali. Il silo « jirohleini'ino 
n.isecva. in fondo, d.i iiii.i j 
Istanza che i-ra connine .« 

I.anlc altre, c meno notidi «■ 
meno riemorratiche correnti 
(Irl pensiero politico il.ali.mo' 

( d europeo d,-I tempo: |,i foi 
tnmionc di una risfrclf.i rias. I 
se poliliea di leeiiiei e iti' 
competenti, superiore .u p.ir-1 
liti e alle l'iassì soci,di, j 
■Senz.i didiliio. m ipn-vt.i ti-| 

d II e i .1 ddl.i allerui.i/iiirif t 
''polli,Ole.I ilell.i Verit.l 'p's-j 
'(•m.d.mu nte riet-ri .d.i. ili-l 
SI llss.i ed .di erm.ll.l si rifhf-* 
lev.i 1,1 p.issione diim'cr.ifI-1 
e.i di .S.dveriiini. I.i sil i roii-J 
vinzioiie di a;’it.itori' jiojinj.i.l 
re nella inehillabile vittun.i- 
delle « idee eterne » di verit.i, 
e di qiiislizi.t; ma non jur 
(piesto. e non sembri ron- 
Ir.iddizione. er.i nu-no visild- 
le l.i sottovalutazione e d 
diseonoseiinenfo. elle allrd- 
talilo uh er.iiio propri, delì.i i 
influenza storie,i delle ideo-1 
IoMÌt'. eioe dell.i possi|)dit.i ' 
die le idee hanno di .ilter-! 
nuirsi slnrieamenfe solo e in 
ipi.into se e(dleijate e ralate 
nelle forze operanti nella so¬ 
cietà. Certo, e questo un pun. 
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l’er l'sim-ii/i' (li I niii.ine rallriee K.irli.ira .'*l.iin\ > i-l,. clic si.i 
rt'ali/z-iixiii un (iliii (i-lev isiv I). Ii.t iimai:::i.i(<i iiii.i luna 
ai e.init.i eun ’atlurr Palili Jaiissi'ii in un iii.irr di f.iimu. 
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*,1 ."i. D.r.n De I. lurer.;h.. 

co pr ver,n;'. p- r 
riuov.-, stuZ'.or.f- e:r.eir,,-cn- 
Krùtu'a y,' priv/ifa la re„- 
l’.zzsz.or.e d; Lr. doler rete. 
un film d: Felliriì. che. a det- 
de! regi.sTu. - s.'ira comple- 
Xiizr.oTàr: d'.verfo dai prece- 


ci- n*. -. ir •,, ; r.c.n-i 

.s; :t: e I tu.rnho.a. 

paT 1 t r. c..t d: .M.,r.<» Shi:.:- 
(■•■'.'u. <■ .'ori.'-,T.i'-.s .-i,, m, 
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'.o ad .\';cr..' Th.' anpr;j hdJj. 
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I .•■> sul I ! {..'’iil I ;n 

p.iCiei. scruT., d.nderCe hi 

Vaili- chi- SI stl-nci<- ai SUOI 

p.e.d;, L'.-roe- Ce una nran- 
ii.' re-oi:.', troiijir. eaìma 

idi L'u'lo dei Co-manches) 


.- t 


ti.s'.sui limitiifo. Coi la luffa. 
eontro t kuhik. la eo/lct/i- 
rtc:azione. ìa nasetta i/e.’l 
cuh'u.s siiìln ìuise de!ì'untti-'l 

cticftuii' di': ))'i'i-t>l> jiudci'f .' 

deV'antto de' siivv.is. 
i/ntndi la ereaz'oni' dd.'ei 
SM'C che litroiiii. a mi ie'n- \ 
pu. un pre.''il:(i il,-! potei. 
soetal’s'ta nelle i-iniioiiuue e 
un sostepno dee’sd'o per ' 
eoìeostaiu. ( 

Il soeiu!fsn:ii t r a /- ,i 

(Hfii; re.s-i.stenra tl." i.-s-'ilii’ 
lidie el(i.s-.s-> 'tt liffiitric’ e| 
asmeiiro uno sr'luppo ilelhii 
prudìizioilé' n nrsiira fui.'! 
che unehe diiraute 'a .ii/.t-| 
ni le cani pilline aaranti ro-‘ 
no al paese ir’ approrr :-1 
it’imanu’iit • e la ral’ditii i/e.’j 
s'stemii eo'eooano non 'i(| 
messa in forse ne/pnire da'- 
t'oeeupazione C p.'iiodo 
hdlieo eosfii o’ is dar- 

saentie’ perche ni’siiri- ih 
earnttere straorihnano ali¬ 
mentarono le eoiiseiine e ri¬ 
dussero i prezz' 

Nel (lopoKiierra 

l.a stillazione ;iii rfr.ippu 
iliill mfilhiir.» nel Jiipiipuer- 
rn perche le muijilt'”'' e>ler- 
(/'(• dello Stillo .M>/--.-f i-.i fu¬ 
rono 'mpieiiale )>er r;eo-ì 
strnira le i ndiist )i>’ c 'e cif- 
tn. Ma le ronseitueiize iie- 
iitilire non rennero alfa lu¬ 
ce .s-iibifo e ' cuh'.'S. iiiuio- 
stante (piesfi saentie’. tor¬ 
narono alla produzione pre- 
fiellica. C'io diedi' r’mpres- 
sione elle si jiotesse eonti- 
niiare con la ri’eehta jmli- 
ficii, imi r'Ilnsroiie duro 
poco perehe lo sriliipjio 
produttiro tini con l'arre¬ 
starsi. Il partito jtre.se eo- 
.sciciicd di (pte.sta sit nazione 
neiinliea nel plenum del 
(’.r. ehe si srol.se nel set- 
temhre del 1953: una fran¬ 
ca amili.si delle i-oriii,"'.Mi! 
delCapricoltura eonstafo la 
l•.'istenza di iinn " ileiieien- 
ze. tutte rieondnethili al 
mantenimento d.'lle misure 
eeeezionali d: (inerra. Di 
• tal. la prinni iinnide ster¬ 
zata nella pohttea aiirarht: 
furono ridotte fiisse. an-i 
mentati i prezzi papaf; a'I 
culciis. prcruiaf' ’ coleo.- ch.'l 
antieijuieaao le eottsef/ae c.^ 
in pari temjio. tu nttensiò. 
eatii in modo noicrnlissimo 
In riieeeanizzazione firazie 
allo si'tlìijipo reijistralo dat- 
l'tndnstria sorietiea iu <|ii(’- 
<t' anni. Lo sranUiptiio sn- 
hito dalCapneolfura per /a j 
laaiipiorc atfcfirionc nrolta 
dal (joveriio aU'tndnsir’a si 
tradiiee ora >n un nintaapto 
perché* l'mdiistna piio for-j 
aire airaprieoltnra niacdi/-| 
’ie hi ijiiantità assai p'ni 
(iraiid' d‘ jirima. C infatt’. 
acuii aulì' dal 1954 al 19.57' 
e e a a o n o lanerati' n.’lf.-; 
eamjìip/iie limisi d doppioj 
delle maerlirIli' del per'odo 

lU-àn-S,"!; 5J 1.000 trattori (u-j 
.•ei e (h 290 0(10. 407 Olio ca-I 
’iiion I a r e c c d' 2'7t0 000.\ 
293 000 mlei’treltlmilrii ’ p.’ri 
d arano nireee di 134 000.1 
143 000 e.o'inpiar’ dt una’ 
nuora maeehina complessa'^ 
per lau.'io del (iranot nreo ^ 
e dei t.iriiiiai clic prima .'rai 
una rarità (Ili errori e le; 
triiseariitezzc renpono .'or-1 
retti tiadie con Cinr'o ne'' 
coh-os. a sjìese dello Stato 
di miaham d; h^cniri, sjte- 
cfah.'I' aaronoiii’. 

Il tratto di (piestiì storzoì 
h> .-■! raceofihe ben pre.-fo;! 
dal 1953 ai 1957 la pruiln-) 
zinne naneoUi de’ i-oh'os' 
aiini.’iira iiuas-i di un fcrco' 
e le entrate (per le rend’te, 
a'h, Stato e al niereato eoi - i 
eos'aaoi a.'f/ono da 49 a 95 
m'tmrd’ di rahli; un amilo-I 
no salto ’n aranti s' r.' 0 ’-Ì 
sirt; ne’ einatalr fisso e nel- j 
I' l'orle' da f>9 a 101 m>-| 
'ani- (uè' 1932. pr.'.-’-ej 

.5li:t:!; er>i-. era di app.-ria j 
4 m''',;rd' e 701/ iij tioni ./• | 
riih'i > ' 
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rncrhiihflc .'jircco ilcr.'i'tiMfc- 


dii I resiste 
tor’. dui' 
Del resti), 
t'd'iiua li 


za dt due direi- 
ai/ri un un ■, ere I 
'esjier’euzti (ja,» -1 
1 / Il est t ), 


■i; eh 

■'Sterna ii.ui umlacii p'i: i’, 
e‘'e h'Miu'ia cii ca m hhi re l.iil 
ijiies'ioiie ii);:i itu eo^i mti-- 
fi’-it ehi’ ' eoiitudiu' l'arc-i 
1 lino l’om iiein!,i u r’soire-i 
),' da Sili'. priitieiinienti'.‘ 
e'eiKieiiili) l'iiine pi'i'S’dente i 
del eoh'.'s il dinpeiiti- o /'| 
eitiiosiinudr,t della .'sM'C. I.u' 
a hi >1 ! ;ili,".' S.\ri' ei'iìi 
diiiii(ue ’i’ni.isfi ih'.’hl r.’ul-j 


sidenti dei c o 1 c o .s sono 
membri del partito. 

(,'>1111 lido, tinite le wistre 
domanile. .fliiizhier'c pur- 
leri'i liheriimeiite ih ipieìlo' 
ehe uh sta a ciiorc. ah-' 
h'iim" la eioit rnprot'ii ehel 
III nlorma ima r’formui 


II'ni tui'iie ne p'ci 
urlilo 


ola - - ha 


Stati l'ir- 
Srez'd Con 
Oli 2.900. la 
■ISfìl). rilaha'i 

fu rin || (h- 
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Cd i-M,-' alh 
p a 'ino ii 'ant - 
ahiil’zhuie de’’ 
ohhhiiat.o ’e e h, 

Z'Ol/e th tu'!.) i’ 
pr,-:z; au'-’i'.)!'. 
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hi 


! St’i'iinda (■: 

r'iiu-un;.' h: ) 
* i “ • M 1 s t ‘ ( n 1 » *, 
' rd f - * 

s'steina de i 
ì e pa r. >h' 
I. ira >11"' 
"l; nreiider,’ 


pn 

ih 


Ul’Il’.'fl ■> t 
ch'ili',' p, r I 
'alto ih ijiii/hféi a r r,')i II t o 
le eami>atì>ie de'C l'RS.'s: 
allora pol’f'ca di': prer- 
seiii'ii ’iifali’ un nnoro 
rer^o Calìermazione 


anr’eolt II re 


(ili obbiettivi 

- Ir,’ Il ipiatiro anni la 
e ijtii Matzkierie si en- 
liis iisaiii •— )' riieeol/,) d.'l 
(iiaiitnreo 'in peana ra in 
mi'd’a un trattoristi' p.’r 
ettaro, nair de' leeu’ei d' 
ara niiua rd la hanu,) rati' 
iiiuiito pillile d’ No e pcr- 
’i'io ih 19S ettar' ehi' se 
non pofri/’iih) l’ssere toe- 
eaìe da tatti sono cerfa- 
nieiii,' ' inheatt re dell'enor¬ 
me i)ot,'nzinhfà prodiilti ra 
delle iMiiU'c macelline. Oiii/i 
la urathiiitoriii delle calorie 
a d'.s'pi>,s-t;iiiMe df uplli rif- 
failiao l'i'ile al priaio po.sfo 
hi (inni Itretiiiina eoa 3.200 


a r- 


la* prime 
(lata la cui 


Il ’iu ara ndi 

mo,termi ; 

\ I ’iiha 'i;. I a '.'1 m. ','i 
lo ihc'ann, 1,/ pm te de’ j 

d'a'-i'.hi per <-, > •/. ise.'re f I 
uh a.'-pefi*. ilelhi naorii . - 
f mi ,-.'i.st.‘a le ii.'lte 

eii’iipauìie e. -u part'eohir,'.' 
per assodiire s,' naseono • 

1 - 0 ) 111111 ) tra (ih interessi dei: 
loleos c ipielli deìln col/ef-l 
lirtlà come si \)ensi ih ri- 
soìrerli eorreiiin’iulo i.-))- 
di'iize ('mite o siitiihhr' Ili 
ministro rdoiitie somiiendo' 
che t ronimi’si’ non /la•;)|"| 
jnitirii del ihnrolo e si />re-^ 
jiitra II risianidere. l’i uniti 
ipie.stl!))!''' l'nholizioiie lìrl-ì 
eonsi’ftne ohhlipalorie ))o)) I 
juio indurre ; coleos i-o/-' 
tiran' i l'iodotti jnn rcdi/i- | buuino .svegliati 
tizi eoiloramini/ n jirezzt jiiii 
al(> Sili iuerealo coleo.s-ia)io'.* 

.5liitzkterii' rieono.sre ehe il 
jierieolo esiste c e/)e potili 
esser,' ehnnnnto del tutto 
solo Ira ipnilchca uao. (pian¬ 
do c.’oe rahhondanzii delle 
meni darri allo Stato In 
jio.ssihilttà th eont rolhire 
eomi>ìrUimeni,' il niereato 
eolt'iisinno \el fratfempo. 
fnttiiriii. non si creda ehe 
lo Slatti sin esjìo.siti e in¬ 
difeso di fronte a ereiiliinli 
tendeiizt' < epoisticla’ » dei 
t-olco.s. l.t) Stato disjìone 
(Ielle iinieehiiie, del earhu- 
riinte e dei prodoffi indn- 
striali e i/ai’.sfo pi, eonsente 
d’ eorreaiieie le eri'nlmili 
tt'iìdenz,' mereanlihsiiehe 
dei i-()li-i>.s, s 


unita e po’ pi' 
ti con 3.100. II! 

3 030. rrnss , 

l'runeht eoli 
eoli 2 51)0. (,>u 
)-e che !'! a'-i)).' 
c (pia.'’ iirr”'ntu n 
dt’iili .Sfai' C(ipifa'>, 
arnnznt’ che jnire 
nnitapti'ano de!l'> strtitte- 
mento eoloirale (ì'ii otup 
il eittailnio sorietieo man- 
(/.'() jì.ii lunie deir'tiil’a no 
(’ pili pntiite ih'l Irnnci'.se 
.Velia ju-iidnzione procaji'fe 
del lati,' ahh'umo nipui u ’i - 
tl) liti poco pii Stai' l'ii'f. 
.‘slamo 'iireee ’iidflro jm- 
l'i'eeluo po' II! (‘ii)-e('; n,'! 

'.ili p’i .‘sfati l'ii’t' haii'i) 
prodi(p.i h.t h'fi. ih l'i.rne a 
testa, no. 32. l'ihiì'ii 'dO 
Dohh’iimo II II menili re 
reei'lfo la produz’on,' il 
la l'iirne e ni un luturo non 
molto fìros-inio miehe pnel- 
lii deìhi trutta, che opp’ 
c’ r.’ile np'i iiìtinr jiost; 
Mn l'e In fiiremo 

.wiii.i.i» cuprui.v 
ut tti vs Ti;i)i;s( in 



- " ' 2^■ - ' T 


Clirisiinc lliiroi.oin è la • ri- 
\ el.i/iouc - icdcsca eh.. Ca- 
lucrini SI (■' asslniralii per 11 
(lini (In- sl.i ipr.iinlii ad 
.1)171(1. d.il lildtii -(Prlriii) amo- 
r.' t'hiislin.' Ii.i II .vniii 


r\ \ wri*: su. \\ .si i rKMmti-: u5t<» 

l^a breccia di Porta Pia 

tiella cronaca di De Amicis 


(ire. (Irammalicli(‘ 
iortiiiia si‘::iie 


J:l(»riu^c. (li Kuuia capitali' - 
alli‘i*nc \ icemle del iiusin* 


- l na 
l'a.-e 


Icn manina alle iiualtroltra porta 
a .Monlcn)- 
tondo, in e i miei compa^tm. 

(tal lontano rimlioiiilio del 
eaiuione. Partimmo siilnto. 

.-\ppeiiii fummo in vista della 
città, a ciiupie o .sei miftliii, 


jiassaruiio non mol- 
tii al (li sopra dello Stato 
.MiijICiore. (ìli zuavi tiravano 
linissimo dalle mura del l'a¬ 
stro Pretorio, uno dei iio.sin 
rem^imeiili ne pativa (pialehe 
danno, (jnando la porla Pi.a 


arfiomenhimmo dai nuvoli di» tu allatto Idiera. e la tueeeia 
fumo ehe te opi-iit/nmi mili-1 vicina aimila sino a terra. 


.stale dirette sii (Ine colonne 
nino lanciati 




i* vanipa^np 


Secondii ipic-t i.me: le 
.'s.MT erano anehe n’iilri ili 
azione polil'ca. seiitineìle 
del ,'oeio'!,'-i)|i) II,'Ile eam- 
jmpne: eom,' s' jieii't: di 
ost'tair.h- in ipie.-ia loro 


liinzi’oi’ ’ M’ertamente. r.’- l’urla Pia è baiirhc^’^’iala 


t.an erano 
vari punti. 

• l'osi era infatti. It IV l'or 
po (|■l‘.^el’cito operava contro 
la parte di cinta compresa tra 
l'orta Sali l.aremo e Porla 
Satana; la Divisione .-Vimio- 
leifi contro IVirta San (ho- 
vanni; la Divisione lli.xio con¬ 
tro Porta San Pancrazio. Il 
(.generale .Ma/i* de la Hoehe, 
colla XII Divisione del IV 
Corpo, doveva impadronirsi di 
Porla Pia •. 

Comineia così il reportape 
dcir» inviato di mierra • t-'.d 
mondo De .-Viiueis. al secuitoi tciac 
di’II'cscrcilo di Kalfacle l’a¬ 
dorna. in ipiella Ivreve c:im- 
lia'^iia ini/ialasi il P2 solleni- 
hre (tei 1H70 e eoiiclusasi. otto 
uiorni dopo, con fapertnra 
(Iella famosa • lirccria ». 

' l.a strada clic conduce a; 


ru¬ 


di fanteria 
alTassallo •. 

I na eampauna contro le ni 
lime v('sij; 4 ia del temporali 
Milo potililieio condotta (piasi 
di frodo. 1)011 diversa dal Ke- 
ncro.so assalto sminato dai i^a- 
ribaldini alili.Tituti datili c/ai.s 
sefuit a .Mentana, mi colpo di 
mano ctie .suscitava il .sarca¬ 
smo del poeta; 

« Delie ilei ennif>iili>iilii>. zitte. 
1 , 1(1 sano 

I l'Italia piiiiide c una. 

Veiipn di natte, jierehe il 


I idip' 


doflor 
di .-'()/(' 


ri, liiscotii l.a mohiindine va 
eresccmlo. cresce lo strepito. 
Dualcmio. for.-e un parlamen¬ 
tare. è salilo sili lampidoiilio. 
l’ari’cetu iifliciali lo .setinoiio. 
ha folla, da! ba.s.so, guarda 
con grande an.sietà. Ad un 
tratto eadmio i matera.ssi del¬ 
la harneala c appaion le uni¬ 
formi e 1 nostri ufliciali che 
agitando le sciabole gridano; 
— Il (‘ampidoglio è liliero. 

- l.a moltiuidiue getta un 
altissimo grido e si .slancia 
con grande imiicto su per la 
scala ’-iigaiilesca. p.i.s.sa tra 
due enormi statue di Casto¬ 
re e Polluce; circonda il ca¬ 
vallo di .\lare‘.-\nrelio; invade 
i corpi di guardia degli zuavi 
e rove-i'ia. spezza e disperde 
tutto (pianto vi trova di sol- 
jdale.sco. Il cavallo (leU impe- 
I raiore romano è carico di po- 


dne 


jdicti Matzkierie. h' SMT 

erano c'iitri jinhtiei. mn in 
(/nesf; di'i'enni sono arre¬ 
nili' molli eairih'iiinenti 
)iarh(' fìol’liei neìU 
eanijìiipne. Siihilo dopo fa 
pnerra fai ineiirieato di di- 
ruii're il hiror,i jit-r In re- 
stanrazione de' colcos ik'I- 
le terre liberale dupli iii/'a-1 della porla, h 
.'•ori e ho (-'.Mo et>n i iii.ei 
ocelli a (filale prado di co- 
seienza pofifrea (-roiio ar- 
rirati i nostr’ conlaihni: 
una folta iiir.s-s' rii fitpa i 
(ede.schi. non c'e stufo n<’s- 
siin ('olrixinno che ahhm 
pco.cafo (h restali rnr(’ nrl- 


ai| - . , 

l.'iti dal muro di cinta deij Amicis. concitato cronista, 

annota le immagini di um-l 


versoj 


[lodcri. I l avanzammo 
la |)orta. ha strada e drittai la giornata 
e la pori,! si vedeva lieiiis.si-j • H Caiuiiidogho ( 
nostre] uio a una grande 

SI vedevano i nialerassi |i';;aii( 
al imiro dai poiililiei. e gi.à 
per meta arsi dai nostri fno 
(Ili: SI vedevano le eolniiiie 
statue, i saccht 


di t(>rra ammontiecliiati .sulla 
barricata coslnill.i dinanzi:' 
tutto si vedeva distintamente. 

I] fuoco dei cannoni pontifìci 
da (jiiella parte era giri ces j arrivano .sulla 
salo, ma i soldati si prepara ; di della ‘'cal.-i 
vano a difendersi dai muri. A'primo vederli i-cssaiio di 
.'UMt o •PHf metri dalla barri j rare; ma n-stauo in atto 
rata due grossi pezzi ih'lla; re-i'tere l na .speco- ih h.ir 


f,ii)i:a polani. l lmperatore tiene fra 
I le mani una bandiera Irico- 
l'aduto .Napoli'one III e bire •. 
prociainata. ai ))rimi di set ! .Strano destino (jiielio del 
lemlire la l{(■pnlll)IK-a in'X.X si-iicnibre. I na data che 
l'raiu'ia, .sipierate le seherma-! nnverdi.si-e o shiadi.sce col pro- 
ghc epistolari Ira Vitloriol gredire, il ristagnare o lo spe- 
Mmamiele e il Papa, feser-j giiersi della coscienza demo- 
vita italiano c comunque sot-i eratiea d'Itaha. 
to le mura di Itoma e Dej i',, 

i'generazioni’ mitrita dei ricor- 
j (Il risor;gimi'n(ah. la sagra del- 
lr/)i)((i a .'satana, delle canoni- 
."’curiT j i-jio ...harrate con i preti che 
f ,, .svifolavano di soppiatto men- 

lolla di po . tre sui sagrato si ergeva l’.\l- 
polo accorsa per invaderlo ejhi.ro della hihcrta. 
slaf.'i nceviil.i fucilale. I .i-j |>„, j] [avrisinu sacrilìci) la 

rei’clii feriti fiirom. ricoveralij j, compier- 

nell(' case, fra gli altri un gin i ,]^.l tti^orgimcnto. più per 
v.aiietIo che marcio qmndici j contro (tuell ltalia laica 

giorni COI soldati. Il popolo e,',, radicaleg'gianle che per os- 
fiireiite. Si corre .i i hi.nnare - vccnnosa corisidcrazKjne verso 
i liersaglieri. Dm- t.attaglioni ,) Vaticano M.i era anche un 
arrivano .sulla piazza, ai pie j,,,- j,rezzo pagato per il 
[ pontifici 'ihsosTeizno I,irg;iineiitt' c lunga- 

b * mente o'itcmifo dalle alte go¬ 
di 


lontananza; j oecujialn dagli .sipiadrigheri el 
iti; dagli zuavi. I na 


i 

(jue.t n •• - ’ 
(’ dee (h I 

SMT c fili 
({•Ile macchine a’] 
I. ().' ’oiìfim 'Il d.'t - : 
>/ '■(/ sor’ftica ì’ii . 
( iiinh'iimeiif 
petto n (l'.ialcf'c'. 


le eampaipic fccooooiic e 

la projirieta im/icir/aah- J nostra artiglieria tiravano; ricala di malerassi e sl.i;;i 
. 1 ) 10 ) p‘’s.<o aiKpuniterri rfic'Coniro la porta e il muro, llico-truita a traverso il (’.im 
jieriìno sotto f■(a ca/jfir’ofic.I contegno (b (piegli .artiglieri fU'logho I. assalirla ili viva 

fiera ammirabile Non si puoitor/.a potrelitie co't;ire molte 
dire con ehe tr.amiuilla di-in 1’• MI ime; ' indugia, lur'c gl: 
voltura farcs.-ero le loro m.a- zuavi sarrenderanrio. di 
Uovre. .1 rosi breve distanza ce che hanno jiaiir.i dell ir.i 
dal neiniro. fili iiftìciali era-! popolare. Tutte le .stra-le che 
f ftaf»))'*' Ilo tutti presenti M generalejcircondano il t'amiiulogho .-o 
< nelle’Mu/é. col suo .Stalo Maggiore.'no loene di gente armat.i che 
th ojic-‘ stavo dietro i cannon: .-\dl'Vi-nloha bandiere incolori e 
f)()/--.<(-1 ogni colpo 'I vedeva no jiez- canta inni patriottici Int.iulo 
I uiiu'ii-izo (Il muro t» della iiort.v 'tac jai bersaglieri die atter.dnr.o 
(ileo.; ('! carsi e roviiiare .-Meune gra-,-nll.i jn.a/za vengono recati in 


c.ittolu'hf. 


)ii'I'»- fetrorir lede.si'he. 
(-"!<-..< hanno i-oiitriioalo a 
f nnzroriare <' s'’ii'> ih rentati 
ei'iitr, (/- oriiiiii’zzazi’Oie 
delia hi7)<; pnrt”i'oimi K 
ji.,- (-'(• ano ' 

C’iorme ih-I jiirlit' 

(li II.) >11 pi: e M od'Il II 
rai c’.miini t’ e tii 
ììur: ilei partito :>or 
>• a la forare n, i i 


opir il 9ft p,T cento ,/e! jire-1 nule, lanciate, pare, da una!- gran coioa vini, liquori, 

AVVENIMENTO MUSICALE E MONDANO ALLA FENICE DI VENEZIA 


mino pr-.iuì, / rolli.s .sono 
])’!( r erhi •' p’u .solidi anche > 
fterrhe sono rappruppiit’: ^ 
nel 1950 erano 252.000 e orai 
Sono 72 000. In con.septienzal 
(h (fur-’o conreiitr(imrntn\ 


Slravinshi dirige Str€ivinsL'i 


della prodnzrorte colcosiana’ ’Oal nostro .ovato speciale, j per àoll.. pr..-,.-he h,i ..per 


te .S.MT l'i.e prima serccn- 
no 40-50 colcos, riccrano 
tìn’to ì)cr lerr’rnr 7-S e. òil;.-, 
r.'r;,- Z'i’-.,- ,ìc”T'cratriii. ilellS 


ni* 


VKNK/.I.\ 

Tl,-)'. i •’ 

Fi *. ('•■ s 
r .’. ..'l'k. <■ 


A% ve-;:- 


ri.'i' 


e;;r'- 

,( 

'•-.•l'br.i ; 

■ n <01 > 


('i:’o'i:-’‘ dr’iii Sther’ii 

anet i' 3 o 4 •» ano .:o,'jat)fri 
(.))/(•.''< e tre. ih Jier 

li mo.strarano che ‘'-‘l 

ri,p]iorto Ira tolcos e SMTt'T-^ '> 
ira camhato: nrlT’niZ'o fj*'' 
niezz’ (h prodnzirtiie (felle- ' 
S.\fT cosj’tuirano la prin- 
c'pa’.e ìcrn (fello Slnto per 


(iTl.i- 


D J. 
:i.n; 


tt" 


1 I 


'.che eh* 
'.'ti: (■ 

p -r (d . 
I.r.gej .m.;,, 
i, 

.1 

et.. 


!■ 


. i .1" 




• I 


:ii ì' . 
I i;:o 


hi (l’rez’otie (lelì'npricoUu- 
ra: ma oramai da tempo D 
coIci'S p'is.'t decano non se,-- 
/<» fc falci r i pirroh moirtri 
ma anche deetne d’ niito- 
mezz’. trnttor’. centrai’ 
clet’rrrhe. fdtfzirre zooler- 
ntrìie meccanizzati' e pT’ 
stessi rompiti dei colcos 
arerann fimtn per c.ssere 
in parte nnniophi n quelli 
delie SMT .sicché .siitln .«tfc-i- 
s.a terra agivano e coman- 


TO.c. \ .s'i), ; 

Tlil-l.ch.i ,i'-i 
-i) .-ipr»- i I .S.iar.: il, 

(■•’r.i d(-\(- legg* r-tMó 
noia K. '.'-'."ir.i. 
pagTV.'i UT) g>-.-:'.) l.'gn 
Cno ch;i)i.->. chi rt.v.'h- 
c.-in i., rtiire// i d: 
ni'), iii.'i nz.i .li’r 

i'.x:.’' 

To!’,» '"Tiun (••) 

irni.il .'.1 (teli;, r.-go..'», eh. 

1" gl: (l’i.i.: 


;ì !.. •> . I)'; re. 

'-j r-»!-** i t. s*,..,n 

).-. F*.r. ; \. 1 

.( ('i'.(- ' , -'-l'.ir* 

> 1 n-, , o 

•>» c r t Oli. } ■ I' 1 

>. -it’ojn.- 
•I.'O. .1 Jill- 
1 

un :::f"r(>*'.o- 
I pr* o; - 


n'L 

:i ì»! •- 

r t * • * 1 • 

: 

f . i;i .-r 
ì. S- ; . 


con T (i: 
;ie') i ), 
.-. = k- i 
••■) ; >; 
K .-.rt:. ; 


-:a i- 
(-'« 


-r;,) 
■r i ■ 


rarchie 

I 

' • l !i 1 ) 1(0 i-neiito — ha .-icrit- 

, Io .-\ ('. .leinoln — che si pre- 
' 'Oifava comi' una rivincifa 
noìi '((Io contro i -ociah.s;!. 

■ non '(ilo coi'iro ; Iih(-r.ili. ma. 
j imritndi) j>.ii lont.mo ancora, 

■ conilo g!.(Coh:!u ,• girondini, 
.contro enciclopfdi'Ii e i!hi- 
; mìni'ii, (-onrro i valori e le 
, :dTcr:na/;oni (i*‘Il.i Hiv oluzionc 

fr.iiici'-e, er.i difficile appa- 

• n-'t- (-.("ol.ci come ir.con- 

cifmhile cn la loro fede .. 
Doi)() il < ()!:conh)Io, e n’an 
man.) che i! regime lanciav.ì 

'alto i! grido " lìom.i o Mo 
•c.i ■' e prei.di'vga posizione 

• i;o:i 'O.T.:;:io contro ;1 comu- 
, ni'mo m.i contro tutti i soem- 
1 l.-m:, ('.antro ; ìaburismi, con- 
j ;ro tutto le (ie.mocrazie euro- 
' p('('. q.ie-ic 

j (Ti-hlieri) •. 

’) f'ggi il • neo-temporalismo » 
I :nt imamente compenotrato con 
I i:nperi.ah.smo. .-i distemie 
-e,r.-'con propaggini innumerevoli 
n.i e -I mostra 'prez.udiCìto al 


-I: 


simpatie si ac- 


punto 


• >. 1 - Ilu*i 


•» 


i. 


T r •(' 


OTITO ; 


:.( 1. i 
\ )!■>- 


'or: -fi-: p.'''>i'r: I'(V<)ri Qio do 

che r cor. 0-0 e oh*' S’r'.vinsk; 
c; Itene ,mol*(> .-dl-t pnzprm ma- 
nj«sr:( di d;riRrre- nella sua 
autobiografia d.-dica diver.-te 
pagine a; - cj/ituvi diretton - 
che II permettono di non tc- 


('.)T,''ez.O'.. - -,T * 

■ (' 1 - ded.i niU'i'-.,. V 
ij;..'i s.'r.'- d; r.ippor* '.)-:or:. 
vrg.iTj.r.. r.'n.iri. ..i d; fiixr. d. 
'•gl'.; e'pre.^sivit.i mer.'.de 

('.1; cni: h.-.-iro d-.mocT,.*.-» .'o- 
D/c q:)<--Vi .'(b.c*; vn.i. r,,.;,-( ip; ,- 
'•o re iz.-v,.-* (gl; .'('cei-s; pai.;."- 
n ( 1 . di'! K'i.m.iT,;:i';.s.mo. r-.ur: . 

zh" n-i'ipp'ircnz (. un’’.ln'-.on,' 
v.'.’i in li-or. ( mi r.ig.-.'i 
■.zil.i pri'.v'.i S-' ('■.' q-i.iK'b'' 

co-.. :-i ni'i-:!'-, d; p.cen'i nien- 
'(- zir.iinm iMi'o. f co:.voi gemo 
iitd r-.”'.)r;). ó propr. i l.a Saarit: 
1.1 su 1 c.olenz'i soprìVV;v-o per¬ 
sino aU-i lorpira sdlahri'a che 
ne da STr.ivjn.'k) dal podio 
Michore gl: è invece riusei- 
*a lesocuzione dellTifipo Re 


yr ' . ì 

« Tn . 

u \ì:: 


rn -»• fi*':: 


r . 
r I «• 

'* ì- l ; 

:r 

v'". t'- 

l'omb'.*'. 


, ‘H 


>: ì 


f.:i si s 


pi- 

A:* 


poli 


r..'. 

S.x l'oTi.i' pt-r q- 
p.'*' r.ns", 

Zi d;reT'or:.i.e 
f.'drpo Re Jia i-..-,)r.( Il 
Tr.-(s.':r) >*.-» ;; puhbl co . 
d-o d; e:-.;n--..is:iM eh»- - 
St:,:r,z a, pr.m. 
ren.-ii-re ni iggi ir-' Tr,.>- 
h.ir.n.-» conTribu,*,) par. 
chi'sTf.i e il Coro .ied t R. 
-•Xmbiirgo e :1 (j-.i-n’i't'-> ,i 
p.ir,.Ti,s.s:ni; s,R.ch ird Ro 
h.nson e M.agd.i l. iszlo «Kd.poj,-: 
e flioc.i.st.i >. X.vv.er Depr-.z. 
Robert Ohver. Hugues! Cuen.id 
— R. T. 


(il concciiero • l'onore 
‘,(ie;;i' ar.mi • .d .\.\ settembre. 

! K "0 ' ::’.ch,:..i -n-I.! .storica 

' breeci.ì • q.l.x; !0-.>o i! .so!- 
> Ci) r.i'l q.i.é.t- ger.-niniv l’alhe- 
•' r<i (iella c!.in!orii'a rivincit.a. 

• Ma 'f.i-,e torse a.ncora a 
n:o]:: 1 i ia.-niimento che il .'U- 
'.perbo .-t'.ht-ro del • neo tempo- 
•'Jrahsmo* tenta di ceiare. tl 
' pauroso vuoto. l assenz.a a5>(^ 
t,.JÌuta di slancio ideale che rcn- 


ndifferen-! de effìmero ogni successo. Tali 
i.itore. lo coso riconosceva. su.'Cifando 
l i V .d-il j,^_.^riri.ilo, uno scrittore catto- 
' ' ' ''*Iico su un quotidiano del Nord 
noi giorni -corst. 

• I n giorno ci sj accorge- 
r.ì — h.i scritto ca.’^lo Bo — 
che. -spc.nti i lumi della fc- 
.sta nel migliore dei ca.si si 
mascherato soltanto la mt- 
-sura e il terrore della rovina ». 
I.IBFRO riER.\NTOZZt 


1.1 

' 1 

'.>, c n I 
l'or. 
,t,o ù 
•I pre- 
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rUnità 


Il cronista riceve daiie 18 aiie 20 
Scrivete aiie «Voci deiia città» 


Cronaca di Roma 


Teiefefoni 450.351 • 451.251 
Num. interni 221 • 231 • 242 


DALLA NUOVA SEGRETERIA DELLA C.d.L. 




DKI. nOTTOR CilJARINO 


UKI. COMMISSARIO FKOIOI.K 


Un plano di iniiiniive 
pres entalo ni shidn cntl 

Nuove fonti di lavoro — Migliori 
retribuzioni e difesa delle libertà 


Non 


ricatto o 


cambiano le piste seguite 
to o delitto eseauito “per 


dalla Mobile: 


eseguito "per commissione,. 


Si è riunito ifri sera il Con- 
siRlio generale (lei sindacati di 
Uonia e provincia. La riunione 
e stata presieduta dal compa- 
uno Scheda, .segretario della 
CGIL, dalla nuova segri'teria 
Camerale composta dai compa¬ 
gni Morgia. Crismali, Cianca. 
Mazzucohelli e Coppa e dal 
compagno senatore Mario Mam- 
mucari. 


Importante accordo 
per ì dipendenti CIT 


niifsla mattina i fniifrali di Mariit Martiraim - I ;:Ìoi(dli v,c(im)tar^i dall appartamtMitn di \ia 
Mollal i rirpn ati in tutta Italia - Inti'mijialori del ina<ri-'tralo - I n "irò d allari del jieomelra 
J'eiiaroli all oinlira delTItaleasse - Sospetti della \ittima - Hieen ato no '< nomo di lidiieia » 


Un accordo aziendale e sta 
lo r.aggiunto slaman. fra 
tapj>rc-,entanli delle org.uiiz 
za/ioni sindacali de; lavora- 
tor. del eommeic.o e la d.- 
re/ione della CIT 


J L'accordo pnvede .a partire 

11 compagno Cnsman, che ha ^ settembre lHàR. un au- 

aperto la seduta, ha inforrnato del .5", delle retr.bu- 


Consiglio 


presentato dal compagno Mani- 
nuie.ari dalla carica di segreta- 
rio responsabile, dimìs.sioni da- 
te n causa dei iiressaiiti iinpe- 
gni parlamentari derivanti a 
Mammucari dalla elezione a .=e- 
uatoro della Repubblica, ed ha 
[iresontato i componenti della ' 
nuova segreteria camerale, 
eletti, a norma dello Statuto, 
nella reeenti' riunione del C'o- .. ^ 
inltafo direttivo della Camera ~ ^ 

del lavoro 

Nel rivolgere un ealoro.‘-o ^a- iniji 


dimissioni t.ibellan In atto. 


globamento dei sei punti d 
contingenza (nuituroti con il 
vecchio valore del punto) i- lo 
indennità di catojianc Inolila- 


l)iipii i.i -- )i.isli‘ita - mlliiiie- 
-c del dii’.iui Guatino. ... •- con- 
elusa la lumia fase deli'ineh.e- 
ra- F'a suir.issassinio di Marna .Mai. 

(l.- tu alio; (luella d'impeU) Oia 

iiegli uffici della Moli.lt; .s, .li- 
ire tei roga di meno i* s, l.iitii.i fi 
'HI- pili ilietui le sciivan.t. p.is- i- i enti.ito .n 

au- sanilo al v.'igl.o dct-.ii.- c deeiiie meil.atamente 
all- di p.ig.'nc fl.-il'ilostTit'e eonte- 
(1 i.enti le d-eh'aia/.oli de; fa 
il mii.an. dei dnii-udeni e degl 
la imiei .Iella viti m.i ed esani' 

[Ita- nando risult.it, dei [uu d. 


mil,me-|tju. li.i .ivutn un lungo collo-,di Ila Mobile ni-U ab.l.i/. mie deiMiii.a particolar ss ma .s.'u.i/ ani 


con- ipiio con il (piestore Marzano Feii.irid, i-d h.i .cel'.u lia no 

■II. e- al (piale h i r.ferito gli esiti meiiis- ,b.' dell uce - . ipn Ih 

dal. della sua -• tla.slerta-- i (1 lia il- cim .1 ipi.i,. 'i 1 

Oia Insti.ito il piani) d, a/, oni- de- s;iiuia 

. .11- nei ploS.siim g.1)111. VMl.’i si - Int.ili’ii. ca-i fi)Ili)_. illi-il d 
.1 d giiiti) Alle 12 . J'.iive.-t.gatori- ie”i .i 'uMi- 1 .. (pie-- 

p.is- I- I enti.do .11 sedi- e ha ito- Repidibl.c.i. a •utt. g. 

•eiiie meli.:d.1 tnente eonvoc.ati) m-! l‘S dell.i (...p.t.de . 

Ulte- MIO liffle I) tutti 1 funzionar 1 m.md. de c.ii.ibn.i 


l'S dell.. (•.,p.t.de 
m.md. de c.ii .ib n • 


st.da istitU.Ui la 11. men.silita veis acceitami ut. eimipiuli 


IO all’esi rc./ o ,i/:eri(la'i- de Roma e nel i-ipuliiogo lombiii -1 i bi m.nut.do|ii> (m.u iiu li,.]..- 

511 do. Gli DM-- 1 . galli!. •eut.iMo. .■ijsc.ato .n ..iito ii..i/za .N’ico.si.i 

Sono stali pure promossi dai defin.ti\.i. d, i .it-cuglii i e l*- idi e rlicendo fref’olo "imente a. g or- 

■ailn (lec-itiii) al giadu nono ur.m.i di i .prendi-) i- .i eoi ter. In-d-st; clic lo .\'e\-,uio p.iZ-i-n- 


jii c- i-iit L:. 1 luti 
la (piale Con tu't 
e -t.ito i.itto un 
.nd.igm. Imo i 
1- inoli.ittii lino I 
cbi m.niit. (lupo ( 

1 sc.ato .Il .lido p 


L:. 1 luiiiuiie. dui iutej te 
Con tu't.'i probab. 1 ‘.d ' > 


ini- che cpian'o pi ma sar.i r snlt-i .. 
ipii Ilo Idimpieg.ito fia ancfie .-.ffermato 
• 1 li che I 1 ditta l'en.'iroli non h.i a 
Roma 111“ cred.’or' nè cause iti 
ii-ii d - pcndi-nz.i 

(Ji-K - 1.1 s tu.iz.Olle ecimom.'ca e li 

iiflic. d. ■- i.i d'.ifl.ii. del maiito di-ll.t 
.1. co doiiii.i - ! : .111 gol.il.i c st.it.i og- 
i.i -’-i- gi-’to .incile dell' nd.ig ne eon- 
f- de .lo" 1 .1 .M.l Ilio fl.i! dottor Gu.i- 


-*a- 
,-be d(- 


.comp.,is: fi.dio .-cii tuo I ilo e dd comniis-.ir:o Fedele 


.M.ii'ir ino I Un---,. 


.i-ti «volte, s I •i-ngoiii) Il d.-sciiz OH, «omm 1- iiieiit.) 


’.i'i d (pie«*o aei-ert'i- 
'. en goni) • eiiu' i i goro■ 


die 12.20 l'o- I i.i de, pre/.os. elle --olii) do 
Gii. li no h.i l.i- d.ci e fi.Mino un v .loie no; 
p.../za .\’ico.-,M supi-i IO) I- .11 due m 1.0:11 ,ii 1 n 

unente a g or- T.di- b-'i-iiz 'ui. •- -t.i l.dt, 


grado (locimo al giado nono piani.1 di 1 .pi'i-nilei i- .1 coi ter. 

1 dipendenti delle higlietteile. su (pu-lla «t.-ada che. «econdo 
gli inteipreti e i capi iliteijire- le loro speian/e. dovrebbe por¬ 
ti 0(1 (‘ sfato riconosiMuti) un tarli sulle tracce del luisteriosai 
-uperm.nimo del 4"o sulle ri- .issassino 


d eh. .1 


temente atteso di noti 
mente il.'i dichi'iraie 

Ancora Ìl ricallo 


do .-.irnentc scgrei . iioiclie seminìi 
non ‘-.ano coii.s.d. i .t!. d c ipit.d* 
t II .mpoi't.in/.i pel uii.i i.ip.ii.i eiui- 
.l't.i clu.s.oiii* dell .neh.(-.«t I Nono- 
ri Si- «’.m*e c o. (padelle ill.l .«ciez.o- 

- ne 1 1 .iix l.it,1 e come.de con 

(pianto 1-. ha comunic ilo -n un 
-Ilo -erviz.o Aii'gclo .Mitacchie- 
la. dell I red i/ione imi.mese 


liihiizioni del grado nono 


luto, a nome del Consiglio a! j.” j„|ine ripristinata 1; 

compagno Mammucari. il com- del pomeriggio (Ud sa- 

pagiiu Crismati ha ricord.do le per tutto il per.sonale. 

lotte sostenute dai lavoratori 
romani .sotto la direzione de)l;i -- - 

vecchia scgietcì i.-i, c.ipcggi.ita \ I I I.’ 1( 

dal compagno Maimmu-aii Alzlsra lilvrj IJ 

l’rmidendi) succc.-sivann-nte la - 

fiarol.i. il compagno Mano 

Mammucari ha ringraziato il 

Consiglio per le e.spre.s.sioni di ■■■■■■■ ■■■■■■ 

sincero affetto e per gli augu- 
ri rii buon lavoro nella nuova 

carica a cui è stato chi.tiuato MI 

dagli elettori, e si è dichiarato ■■ ■ 

certo che la organizzazione sili- II 

ducale romana ;issolv(‘rà. anche 

meglio che nel passato i suoi -— 

compiti. t 

Illustrando appunto rpic.-ti PorleVa il HCHOÌOI 

compiti, il compagno Morgui. uìgigl/trn il uvnfptrt 

Segretario le.sponsabile carne UlVllVru U /II 1 

ride, che ha parlato subito do _ 

po. ha rilevato che oggi la or¬ 
ganizzazione sindacale, eh.ama- Chiesta seni lille ore I) 
fa ad operare in una situazione sul pia//;de di Polla l'ia 


Il capo dell.i Sipiaili 1 Miiinli 
c tornato nella Capii.de .'dii 
ore '.120 (Il ii'n e s. inmie- 
(ludaiiieiitf* lecato in Ci)ue-s"H'' 


'l'utt.'c. ’ i lem 
.-(-11)0 degl • in ve 
lag.(ine d. i.le 
eh e-t.i - .1 01 lo 
dm- .--ole ipotesi 


II.uni-* iii'i ! I ’ 
in ve.-tigatori --1 II 
I .leii.uc che F 11 
iiMii I "Il le.'iiat .1 s 
itesi' (piell.i orni 


AIzI.K OKK a p orta IMA 

Oggi manifestazione 
per ii XX settembre 

Parlerà il sena tare Di Giovanni — Pre- 
Hiederà il iirofcsfiore Finocehiaro Aprile 


Chiesta Sem alle ore Iti 
sul pm/'/;di* di Porla l'ia. 


in e\il 11 padroiudo p(*rs(‘gtie Is»‘ii. Kduardo Hi Giovanni coni-(per I (ipi'ia 


una politica di rigida infian.si- 
genza, nei confronti delle ri- 


memorerii la storica data della 
" Urcccia •• m*! corso della ma- 


vendicazioni dei lavo!atori. ten- lufesta/.ione popolare oigaiii/.- 


lando di far ncadi're su di es¬ 
si le conseguenze della fini* 


dal Comitato permanente ,„)iie 


al pittore Raffaeli 
p(‘r l'oper.i - Il 


XX sellembri*. 


della congiuntura favorevole di uifestazione sar.'i presieduta dal mquo ai p.tton Feiuando 
cui è sfato il .solo a beiiefl- professor Andica Finocehiaro |).,r,,Hj (jiiia Roma 

ciarne. Aprile^ , 1 11 . Hanno infine .(.-segnato ;I 

In questa situazione st npro- La Camera del layon) di Ho- • , ..|,|ii,|) ,,-,.|v-i'o 

pongono numerosi probh'iiii so- mti, ctu* gi.'i ha inviato la sua • 1 n* u . 

ciali e simiaeali che non sono piena adesione, certa di mter- a> pdtori della zon.i I t('ne.-.lina 


cui è sfato il .s'olo a heiiefl 
ciarne. 

In questa situazione st ripro 


Parulli o Gina Rom.i 
Hanno infine .(.-segnato ;! 
piemio di L 2IHHII) iisciva'ol 
ai pittori dell.'i ziin.i l’tcnestin.i 


<■«•••• -- -- !»•% 

stati risolti nel corso di (piesti pretare il sentimento deiiiocia. al t>u'ore f-raiicalaceio i uglie- p.irt.rà 

anni, tra cui (|ueIIo più pres- tieo dei lavoratori, li invita a se per il -110 quadro ••Ritorno .'\h.(};cina l,ega 
sanie della creazione di nuove parteciparo in ma.ssii alla mani. Primavera - e a Pio Roti- i.i sorella dell'.' 

fonti di lavoro per fronti'ggiare festazione per riaffermare gli p,.,- ipiadro -l’.u saggio .1 è recata cot 

la disoccupazione crescente Ti- iih'ali che attraverso il Ri.sor- 

plea è l’pspcrienza della nostra gimenlo e la Resistenza, costi- ■ ~-- n?? ■ vr -■ 

provlnrìa, dove il problema del. tuiscono oggi la base su eoi .si -r-v-r'rT^» 

lo sviluppo (Il attiviti! prodiit- fonda la Rcpuliblica Italiana. DUE GRAVI INCIDE 

liva, .sviluppo nece.ssai'io per In oceasioiie della celebra- _ 


ciimpiuli a 1 - |)i(iti,itt;i fum die 12.20 Po- 11.1 de. pi'c/.os. clu- -olio do .-.(mente scgrei . poiclie -embrii (, 

iiiigt) Imiibai- chi m.iiut. (lupi* (lu.ii 110 h.i l.i- (l.ci i* Inalino un v «li.ie noti ^..uio i .m.-i.d. i.tt. d c ipit.il* 

li. •(■•it.iiii). .‘i -e.ato .11 .mt<( p..i/z.i .\’ic(*.-.M siipelioic .11 due m mmi .li 1 " .mporf.m/.i pei uri.i i.ip.ii.i eim- i, 

jgluie le idi e dicendo fret’ol'i "unente . 1 . g ‘>r- 'I .de •Ic-eii/ ')n. •• -t.i l.i't.i ehi.-.ime dell .m-li.e.-t 1 Nono- ^ 

■ H- ,, COI ter. il'd'St; clic In .vev.ilio p.i/'Cri- 11 b- die deb. .1 /niii f* Se -’.m'e co. <pi.delie ill.l .-ci ez.i)- t, 

che «(‘Condii *(‘tu('*ute atte-o di noti .‘i\*(^i '**' ti.ipi'l.it.i (‘ co.nc.dt‘ cori 

un ‘ l'.r.mo tu 

■ ■■■■■B ne-, nessun .1 md.sci c/mne e t " ..ff.cci.iti) lo -pi-ttio dii- > 

llWBaB^ perù trapelaci «ni tiome dell.j ' ' riUdc. .-.-e Nen’drcliivio d: un S 

jiersona che in (pU'Sto c.aso s.i-i '■.» giorn.dc d(dl.') -er.i r^Jimmo .- 

n*hhe so.Tpettata f|i 1 i'*'!»!-j inroia rii»t rat'c'iabilr tina s 

nagiPn nuore dei ermune. j W/ i lefem inM..f.i a (lueU.i reda- > 

llBvl Nessun mpiiurto e stato firn» . >, / J /tuie d'dl' n gegner Giuseppe s 

a (|uest(i momento in'.‘..do all. ) l \ < i Fenaroli. al tempo m cui era i 

Autoi'itii giudi/.iat la d.dl.i Squ i- '/ /// \ f m coi'.-o una va.sta campagna s 

_ '*'■* Mobili- (• dai J g’oimdistica =iil noto Istituto ^ 

Infili) i-;fluttote (lolloi .Miai ■-*' ani t< ‘ i ' / '/ -, . ugegnei Fcm.ioli (; eiii rap- > 

/I pi Iti ipcrto I istnittor.a foiin.b. :n ■ f ' ' iior'i (|■.'ltTall e f.imd ai col (> 

‘(•ri'Djando a P.'d.i/zo (b ‘-‘:u«*‘ - a li.ite]].) Giovinni sciubraiio e-- J* 

zia !.( domestica M.ii .i \ ’i e >, ’****'v ^ t' J/.-ere p.ultosto le«:» It-nt-va a \ 

1 , 1 . 1 . 200000 .di-uii. f.umliari dei;., ucci-., Vi , fy ... , laccomatrlare etic .-e. durante 

I Ve-pigtiaiii p-i-j iinittinii ’l mi.g.sti.ito bij ^ • l'incliiesta. fosse emi'r.so qual- v 

.iscoltato il g(‘Oincti.i {i o\ .i.‘. [ ■ T , ' i‘he elemento riguardante la > 

sto. L 100000. Feiiarol. (hie.sfolt.mo si t.e; < . |f\^' /fi a - Feii.nroli inipre.sa •• di Milano (| 

1(* I.(‘oiiipori I ancor;, a d-sposi/nui'* del.' i i>i* ( ^ ''■ 3 ,- 'ÌJì: ’ . • i) coniun(|iie il gi>on;etr.'i Gio- S 

cuore di lla liz.a e viene inlm i o't.'.to (pia- i U i-,.|);,r(>li vanni Fenaroli. si doveva ope- \ 

ininferrolf iiocnie Nei g ni'"t-rare una netta distinzione da!- S 

i.sto. li. ."lO 000. «corsi, i filli/mi.'ir b imo in .l.u congiunti d(*II,i V’ttmi i la Impn'sa ing Giuseppe Fi>- ^ 

on Fciuaiutu t( rroga'it anelli* Giu'-cpiie Fen.i |»(.r (pianto riguardi lo stato naroli. di cui egli stesso è tifo- S 
Olili Idi. cogiuito d. Mil a Mirti finanziario del geometra Fena- lare e che porla esattamente il ^ 

.i.-segiiatii ;I rami roll. e particolaniiente della sii.i suo nome S 

OHI) ii‘-eiv-i'o • funerali di M.iria M.artira- ditta milanese, il i igionier S.te- t tc i i S 

Pi 'iie-l n- svolgei'.mno questa mat- elu. dipendente (leirindu.-.tr..i iralnCO Colossale S 

l’ii.'iie- bua all(* ore 0 II corteo fu- (*dil(*. ha dichiai.itti ai g.orna- Co.sa si nti.scondeva dietro S 

•J'" ' iiebre p.irt.rà dall'Istituto d listi che il f.dluoento si eoo- cjui>s\a legittima preoccupuzio- ? 

dro •• Ritorno Medicina Legale Alle II di icii chidei;i con un null.a di fatto t ;,.5 .sapeva Fing. Giuseppe S 

e a Pio Roti- i,i s()r(‘lla (lell';is.-assitiata, Anna, poiché ■ non s; tra't.'i d* f.'dl*- Penaroli di uno stri'tto legame z 

) •!’.(( saggio .1 è recata con Un sottufficiale l lui'iito \ero t' proprio h.-n-i d d’offon tra il fratello l'Ital- s 


Giorno per giorno le indagini 
siiirassas.sinio di via Monaci 


E' il giorno del delitto. Dopo aver trascorso il pomeriggio in casa 
della sorella Anna, in via Candia, Maria Martirano rientra nelPap- 
partamento d| via Monaci alle 20,30, indossa una vestaglia e si siede 
davanti al televisore per assistere ad un varietà musicale. Alle 22, 
consuma una cena fredda in cucin.'i per tornare poi subito in salotto 
dinanzi al •• video >. Alle 23,24 ha una conversazione telefonica di 
tre minuti col manto Giovanni Fenaroli, che è a Milano per affari. 
Alle 23,30 SI affaccia alla finestra, non si sa se con ancora indosso 
la ve.stagba o con l'abito da passeggio infilato in fretta e furia senza 
la sottoveste: l’ultima r. vederla viva sarà l’infermiera Mann Man- 
niccia, che abita nello stesso edificio. 


scnrtmKF 


10 


11 


111,20. f Prcmio-ac((uisl(). L 200 000 .dcui;. f.,miliari ( 
il. il al pittoie Renzo Ve pigllaiii p-i-, iii.ittm:. *1 m 


Miit.i ( (• d.i no . 1111 ( 1 ...mente il- 
feiit.ii i-lie vu'ilc l'.im.fidili 
oiiiiiK -i.-i) d.i un mimo chi i. 

(• ittav., 1.. v.tt Ill.l qucU.i (1 
un .‘(.««assmio - pei eomin o- 
ne-. iie«-(im.i ;nd.«ci e/.'ime <• 
perù trajielat.i «ul tioim- di'lli! 
jicr.sona che in ((uesto c.aso -la-i 
i(>bbe so.Tpetfata di es.-ete F.'^in 
1 atore del crimine. j 

Nessun lapporto è «tato llm» 
a (piesto momento iiiv .ito all . 
Autoi'itii giudi/.iai la d.dl.i Squ i- 
di'.i Mobile e (l>'ii e-ir.'ib.ii et 
.\'(mo«f;.nte c (i. i! ghid c. ] 
i«fiutt(ir(* (lolloi .MikI ■-*' ani ti ‘ i 
ilierto l"i«tnitfor.a fuim.l,. '.n ■ 
‘(•rrojando a Pal.i/zo (b g:u«’' ' 
zia 1.1 dotiie«tica M.u .i ’i •' 
.ilctm. f.(miliari dei;., ucci- . ( 
Ieri m.'ittm;. *1 m;.g.«ti.èto h. 
-iseoltato il geometi.i G ov .i.'. 1 


M llrMBSr. 


12 


III ‘remio-aequislo. L lÙhhflh. Fciiarol. (hi('-'^fult.mo 


aelc l.eoiiiporii ancor;. :i d .-'iio-d/ion * del.'a (a* 
Il cuore di‘lla Iiz.:i t* vh'lic '.nlm i mt.'.to qu i- 
;ti:nf(*rro1f'(niente X''i '-t <>i'"t 


t' t ■ 

" ' • ' 
i XA>.' 

Il Kciini. rcnaroli 


«riTrMBRt 
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in I 4 . riO 000 .1*^<*or';!. i furi/ 


u :iiu*ht* (tiu^epju* Fona 

rol. rt»a!i;,to fi. M Éi.r* M.irti 
:I raiio 


Traffico colossale 


recata coti Un «ottufficialc 


Io sviluppo (Il attività produt¬ 
tiva, .sviluppo necc.«sai'io per 


DUE GRAVI INCIDENTI DELLA STRADA 


dare .stabilità di lavoro, a.«.sor- zioiie iii uiattin;it,-i l'.'ias'(>.««ore 
biro le love dei giovani lavo- Gerardo Ago-dim in r.ijtpre.sen- 
ratori «• por onniribiiiro all.'i t.'m/.;i del .«indaco, «i roeborà a 


ospan.siono deiroconomia prò- deporro una coroii.i di .illoro 
vlnoialo. è oggi, dopo anni di pn'syo la lapidi* dol pi;i//;il(- 
pressioni o di lotto, ancora d.i -- 

l.u lolla Ilei le nuove fonii ^99* COnVCgnO 

di lavoro o. (|Uiiidi. contro i SìndaCOtO 

liconziamcnti. deve o««erc ri 

pro.sa od .allnrgat;i in ogni set- fcrrOVicrì 

foro, con l'apporto dol la pres- - 

«ione doll'opinioiic pubblioa. Oggi, allo ore 18.30. pro.s.sr 


Oggi convegno 
del Sindacato 
ferrovieri 


Ventìsei feriti su un pullman di Zeppieri 
Investito Tautore di “Tuppè, tuppè mariscià,, 


Oggi, allo 


IH.30. pro.'s.so 


per far si ohe tale griivo prò- ja «mdaoalo avrà luogo il 


bk-ma. tenendo conto delle re:i- 
li po.Fsibilit.'i doll.'i iiosfr.'i pro- 


C'onveglio doIFAIIivo siiidac;do 
dol SFI provinciale, nel corso 


vincia e della Rc-giom». «i è av- del tinaie saranno di.«cu.«sc le 
tinto gradat.'iMiente a soluzione ri\eiidic.'i/ioiii :iv;mzatc d;ill'i 
Dopo aver iIlu.«tr.'ito in bri've CGIL per 1 pubblici dipoiidon- 


il l)ilanrio delle lotte e dei n- 


(«cjihi mobile, aumento dogi 


siiltati con.soguili negli ultimi .«lipondi. dello pon.sioiii e dogli 
10 anni, noi campo s.Tl.irialo e .assegni familiari) ed e.‘*amiiierà 





contrattuali*. Morgi.i ila rilevii- 


(b*eisioni del Comitato di¬ 


to con forza la iicccssil.'i di svi-1 r<*tt ivo iiazionalo del SFI ro- 


luppare la battaglia per Ihm- lativc alla delim/ione della 
mento dei «alari e di-gli «ti piattaforma nvendioativa tìcUa 
pendi in tutti i settori In que- eategon.i (competenze acco.«- 
slo (|Uadro. urgente ed indila- sorie. or.irio di lavoro, ecc > 

zionabile è la qm-stioiie del mi- - 

gliornmento del tr.ittamcnto AD V ' 

eeonomicn e giuridico dei pul)- A KCnZO VCSpif 
blici dipendenti, categoria ipie •• 

.«ta che nella nostra provinci.a *' rreiTIIO U^ai 

conta ben RIO (lOO lavorafor.. 1 . „ 

qu.il^. non u--ufn,endo d-H.. 

eaiisa del rmearn del costo del . . , . 

1.1 vita, ima continua riduzione 7 * '* • l'I , 

del valore di .'.c(pi.«fo d. Le re- ;:'>*die.itricc della mo,« 
Iribuzioni L.a Camer.i dd Li psescni: 1 

VOTO apitoggerà con fi r/ i l:i ' G)"-''Opp<' Rruiio. p 

azione intrapre«.a dai pnbbl-.ei .•\mni:n.s^,iz.ono 

dipcndonii pfr oTtonrrc IV5t<'ri 
sionp del coriRrgiio dclLi scala 

mobile, l'aumento degli as.segm critico d ante; .lolt. Dii 
familiari e raccoglunento delle crilic<> d .irte; ,si 

.'(itro part.colari rivendic.izioni ‘Hoc;, r.ig, (fU.«!.iVo Rj. 
d; settore In pari tempo do- «*‘ìco di Gen.izz.in.i. 
vrà o.«sero all.'irg.at.i Tazione ' componen!; l;, ci'i 


A Renzo Vespignani 
il Premio Genazzano 

n lò sottonibro. .-db' oro 18. 
nella sede delbi VI Mostr.a di 
Pittura -Premio Genazzano- 
s: e nunit.'i l;i Coinm.s.sioiic 
g.udu'.itricc della mo.«tr;i stcs- 
s.'i Firano presciii: 1 Signori, 
.ivv Giu.-'i'ppc Rruiio. presiden¬ 
te delI'.-Xmniinis’raz.one provin¬ 
ciale; pr'Of .A. G. -Argan. oriti- 
co d'.art»*; doti A Del Guercio 
critico d’arte; .loti. Dii ho Mo- 
ro-sini. critico il'.-irte; ,sig. Atho.s 
Ricci; r.ig, (ìiist.ivo Rjcc;. Sin¬ 
daco di Cen.izzami. 

I componen!: la ci’nmuSMO- 


édàtì'' 


L:i- 



iV», 


' .'Sì 


l'na Impressbinunle %'lslone dd vlolenln scontro a% venuto niiII-i vIj Tiltiirtlnn 


Vvnti.-i ; pcr.soiic fcr.tc mU'O il pa.«s.ire u::., 
b.l.»nc;o d: un inciden:,- verif.- v.olcc.tcmciVi 


sindacale ne! settore (ielFindu- e.-.inun.itc tu!!,' li* opero 

stria e negl: altri Settori per o«po«:c. dopo .anip..a ed es.m- 


. - (2)0 - è .'.:.d .;o 

.. co/z .re contro 
c.arico (il p('t;i clic 
«cr.'v» inv,T«<* Ni ; 


conseguire l'aumento de: «ala¬ 
ri a tutti i li\elii e 1 miglior. 1 - 
menti di c.ir.'ittere Jiorm.it.vo 
L'n’alfr.'i grande h.a’t igli.i che 
i lavorntori romani .sono clii.i- 
niati .a porti,re .iv..nti è <|Ucl!.t 
ing.aggi.af.a per l.'i tiitel.T delie 
libertà e dei d.nrti dei I.ivor.i 
tori. L'azione sar.i eon.-lof.i v - 
corosamenfe in ogni lungo d. 
i'ivoro. ovunque il gr.andc pa¬ 
dronato tenta d; ÌTi-taurare il 
suo pre.'lominio .'.«.soluto e c;.l- 
pesfare : diritM più elementari 
della classe I .viar.'itricc In p.ar: 
tempo ocenrrt-rà impegnare il 
Parlamento affinch,* njipr.ivi 
una legiilaziiane sociale s.'.lv.i- 
giiardante il dir,Po deli., con- 
sorvazioTie dei r.ipr>,»r;o (ii la- 


ne. e.s.miin.itc lult,* le opere «u!: 1 vi.a Tiburt.iia. ..R' iitezza procedes .a ■.!*. «cr.'v» invcr«o Ni 
esposte, dopo .anip..a ed es.m- de! .lecimo chihimc'ro l'n pul!- vio'.en'o urto l’.''.\'.,T;;rcn<’ de 
r.en'e d:«cuss'on('. h.mno prò- man dcil.i d ita Zcppicri. .n «cr- pullm.'.n è ai'.d.aio compie;,imei'. 


ccilufo .'iir.assegnaz.onc dei pre 
mi ai segiienTi p-ttori esposi 
tori 


vizio .«ull.'i l.ne.n Tivoli-Roni-i- 
.alr.'dti II:, dell.', borg.at.a ,1: Ti- 
liur' :•*» HI. -Il*; 1 .rKo .1 


PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO 

Martedì per 24 ore 
sciopero dei tranvieri 

Come g..'i roso noto, le fr.at-, adoreni; .ai;., CGII. e ..ii . ni- 


te d «tnit’o 

! I \e:''*'«e' fcTiti. tu't. pi.sseg- 
jgori ilei pulini-.n. «ono 
! pri*:ii«me:;te Tr.i«port..'; l’O'i ..u 
l'o di passaggio e con ..uti* .u’l:u 
i .lei! ( Cr.i.-(' Ro-«.i " ’o 

«■(spe,! di'. l’o.ic. n.c,* I ■'! 
jfort'i:; . ron « li ivco i '.'tuc;- 
l'.aro de; feriti gr.i\; So.o tri' 
{de; p.asspgger. «ono s'.d: r eo 
jviT.,;; e gudc.ti -tu .r.b.t 
iqu.ar.anta g.orn: ' 'r."! d. 

Ar.ton.o M..iur'.'.i. : b ' . '.'c : 

IM'.r.'.T'O Fquo. -'Ntt;! ,> Kusep d 
j.t.S ,a:ui; .•.bit..:'.te .i Sub...co c N' 
opcr.iio .-Xmos G g-. d 4 ■* 

.i.i Vii', '.b,. 


g or*'; 

i: f.ip .rd.n . la C.as.ni e 
Gr !!■ '.>".o tr.asport.T. ai 

:'o«;>i'.i .it (• I ,-h .,r gli rib; 
:i 7 g or:i 

K' |■,^^«o u- indi C''.'i lì 
iu rte di-J!., Poi.z-.i S:rad.ile r> 
«:..lj;i.rc o' cvi-ntual rcspoi's 
b.i d-*;; :;i’,d**ntc 


(l’affon tra il fratello e l’Ital- s 
cassi*'.’ Kvidcntementi* si. Scm-'z 
bra infatti sui stato jios.sibilc s 
accertare k* lince gt'iiorali e ' 

particolari di un traffico fin,-in- s ! 
ziario dit* viene giiidirato co- J* 
lessale. S ' 

Due anni or sono. Giovanni > { 

Fenaroli, chi* è descritto negli s 
ambienti da lui abituakru'nte l* ' 
frc(|uciitati come un uomo s ' 

inolio abile a audace, ebbe d.nl- ^ 

[la direzione deU'Italcasse una s 
[proposta molto allettanti*. Gli J* 
venne chie.slo cioè se con le s 
sue attrezzature egli sarebbe > 
stato in grado di rilevare (piasi s 
eomjilefamenle una soc.et.à N 
cimtrolI.Tl;i dallo st(*s.«o Islitu- i, 
lo baiiearm e con (picsto m:- ' 
pegolata por trecento milioni ìj 
.V;ifuralm(*nte. i firianziiimcn': J» 
«arcl)bfro stati cospicui e h' i. 
()ro.«|)Ctfive (li lavoro erano ot- S 
timi-, ij 

La società che portava li S 
nome di ICRKA ed era pre.«;e- Jj ' 
(luta dal prof. Leonardo Silia- S ^ 

10. li (pi.'de regge .iiichc le «or- ' 

•( della - Lazio-, venne subi- N 

to i.h'V.'it.i d.il m.'iriTi) di Ma- 
i.a M.irtir.iiio. chi* .iS'lcurò d; S ' 
|■'«(’rl• ;n grido d. a««oIvi'rc 
lu"i gl: incarichi che gli « i- s 
r>'bt)t‘ii) it .tt1'i‘i iti l’r mo ,1 
t.ili ine.ir eh fu .“id ri'tiir.i I., v 
C‘>«’ni/ one d. un .icrojiorlo d;. 
re lì zz.ire in Turchi.t per con- s 
to ilcll.i N" A T () con doviz;.i 
ri ine//; c d lin iii/'.irnen'i |'ei s 
var .- dec:ne .1. in 1 on >m-.. ^ 
eifr.i molto \ .c.n.i .d nuluiriio) s 
C'o-i r mi>re.' 1 . con m.ie-j ^ 
--tr.m/r. 'ecn.cì e i tre m.Tgg;o- s 
r. ('.-.ponenti c.-'i'- G ov.ann J| 
Fcn.irob c due ron«oc. -- si s 
'ri'ferl nel Medio Grien'e. ,in- ^ 
ve r.m.i.-e per cirim un nnno -c-''-' 
'•cnz.i che si des-'c ne.inche Io 
>v\IO a. lavori, per i (piali -- I<tit 
come ,bb..ami> g h detto - er.a- «iio: 

11 . ) st.it: ot'i'Mut: ru’ch.ssim; ^ del 

I lìnanz .(luen’.i .imn 

.•\1 r.torno ;n It.d-.. pare che Ti 
, r.ndiist ri.de edile venne estro- ecci 


.'il.'c lU.-’J il ( (...'(li (‘re I iene .siupcriu dallo .sKulcntc Man-idlo Citi- |HaHBIHHBB 
(iicdfi. eh;,,nitro da I.iikj. .kc rti rimo, franilo dalla l’iitinui II yioc.ific 
altra nel/(ititragmiie ind, iiilost ceti mia curda da una fiuc.sira •^ulteriore H sritruBnr M 
4rr(C(i hi .^labile ,’d luiii/io ini.'io le indagini I.a morte c dovuta ut T 

tt rutiiiohniiciito, sono .scompciM alvuiii iitoiclli c tU)l) m'ia /ire. il tele- H ^ ' H 

“ivorc c cliMiso. mn non n.icfic lo .^iid)di''utorc. hi sp uu del telefono H J | B 

■' k'iiiccnro, tutte le luci m'oo .s/teute II primo moi’cnic eoii.'oderato fl * ® '■ 

' In rii()inii. nlii alcuni eh menti eom i iiciaiio a far ritenere clic la vit- IZ B 

'lini conoscc.s.sc il .sno a-,' •i'ìmiio II peomeiru Fcnnrol: arriva ni volo B oiovr&i M 

1,1 .'^Iihiuu f'omiv.vtaiio pii i ut e r ruiiatori dei familiari e di ituauti fre- 
e I. ,1 (••'(: f'eu'iridi i-il ai ei unii eomuiuiue rap/iorli con la doinia 

Maria Martirano ha attese in finestra l'arrivo dell'uomo che poi 
t’ha uccisa: la circostanza risulta dalla accennata testimonianza di 
B •fiirMBSf ■ Maria Manniccia e da un complesso di altri particolari. Risulta in- 
P ' ’ fl fatti che In donna non avrebbe aperto la porta se non a poche per- 

■ ^ J sone conosciutissime. E* escluso che l’omicida possa essere entrato 

B 1 # ' ■ forzando la porta, giacché un giorno prima erano state sostituite le 

I I JCm ■ serrature e poiché la vittima Immancabilmente si - barricava - in 
P I casa. I periti e la polizia stabiliscono che lo strangolamento è stato 

■ j compiuto fra te 23,30 e le 0.2ti. Si fa strada l’ipotesi che l’assassino 
P viMraoi ■ 3 bbJa chiesto on aiuto economico alla signora c, inappagato, abbia 

compiuto it crimine. Il cerchio delle indagini è lin^ìtato ni familiari 
e allo sconosciuto « antico >. 

l.'a.t.iivi.Mno della Mariirauo ha portato cori se fuppendo le chiari ■■HMBMHIfl 
ileìì'uppartamrnto c del portone di no Monaci. La polizia accerta B ^ 

tiifiitt' la scompanni del tergo esemplare delle ehian (pii altri due B «rirr»»*)'* M 
‘‘nino in /)t).‘',M'.«;.(> solo dei loumuij. eh,- la sipnora liceva nascosto H , . J 

lorse nello stesso se'iiino ila ihr e sono .stati asportati i piotelh. Viene B iM ' B 
unehn .'tiihiliio clic la vitt.tna fici’Cii m preda a enntinni timori B 1 ^ B 

l.'antisla .'sandro Valsecrhl. la domcsficii .Ifaria {'iti e i familiari con- B * 'fl 

UniiiDio ad essere .sottoposti a fclihnli e .strinpenti mierropaion: pii L B 

jhhr di tutti semhrtino pero cs ere ìnaitiieciibih L'iimbirntr cirro- B •jabvto - fl 
(fritto c oscuro in ini pii i n vesniiatori si muovono rrndr ancora piu 
'liftii'ilc riiulimMic siilfomiciilin 

Maria MariiraniS stringeva tra le dita una sigaretta allorché le 
mummimilM mani dell’assassino le si sono strette intorno a| collo. Una • espor- 
tazione » appena accesa è stata rinvenuta sulla soglia della cucina 
B «rrrtMBite jjJ dove la donna è ntorta. Il particolare dimostra che la signora al 

■ 9 intratteneva tranquillamente con l’uomo che l'ha uccisa. La polizia 

B ^ .A ' B 0 (^lhde che il crimine sia stato compiuto a scopo di rapina. 400 mila 

B p B lire vengono trovate nel mobile da cui mancano i gioielli e l’altra 

B I *V* fl somma di denaro. La sostituzione delle serrature era avvenuta in 

C B seguito a • rumori sospetti » uditi dalla Martirano la domenica pre- 

B ' M cedente e riferiti al marito. Gli investigatori si chiedono perchè la 

^ B donna non avesse denunciato il particolare alla polizia tenendo conto 

«(wM de) costante terrore di lei. 

l.it chiucf» del delitto di ria Monaci »'* forse nel passato ^ sepreto • 

Ji Marta Martirano'.' Risulta infatti che la donna in gioci’ntu. pniiu! BBBBBBHIBI 

li .sposarsi con il peometra yenarolt. acera vissuto un periodo parti- I 

.olarmente travaphato. Contimi soprallnopht nella casa del delitto P ■ 

|■onfermano che anche qualche altro monile, oltre quelli indicati in ■ . t 3 

in primo momento, è scomparso. La deposizione dell'ex domestica fl g" B 
Pierina [mpiccini agpiiinpe particolari sulla complessa personalità B I fl 

della vittima. L'esame dell'' impronte lìipiiali rilevate nell'appiirta- B * fl 

mento non fornisce particolari rlrinenit unii all'inchie.sta. Le prece- k B 

‘.lenti chiavi delle serrature sostituite erano state in posses.so di nume- B lusttn . M 

rose persone. Si è volato, con il cambio, escludere quindi qualcuno'' 

Prosepiiono pii tnlerropaton dei familiari. 

Gli investigatori sembrano orientati su una pista precisa: M.aria 
^ H Martirano è stata strangolata da chi la ricattava. Sempre Pierina 

B siiifi»** ■ Impiccinì riferisce infatti di numerose telefonate da un misterioso 
H 3 Individuo che interrompe*/a la comunicazione se a rispondere non 

B m ■ era la moglie del geometra Fenaroli. Altri due ex dipendenti della 

B I ‘ fl famiglia vengono rintracciati e interrogati: i fratelli Giustina e 

B U ; ■ Marcello Bertiol. Le loro deposizioni, tuttavia, sembrano confermare 

L B soltanto particolari già noti alla polizia. Sandro Vaisecchi riprende 

B »i*sreoi ki le sue mansioni di autista dopo tre giorni di interrogatori accompa- 
gnando alla Mobile Giovanni Fenaroli. Si contìnua a cercare ìl ben- 
dolo della vicenda con incessanti domande ni familiari dell'uccisa. 

I! capo della Squadra mobile parte iniprorvisamente nlla volta di 
ùiiio per coni rollare la po«:gif)n»' del manto della vittima Si 
jpprendr che costui ha divhia''atf fallimento nello scorso aprile con B aerrèSieee Él 
un inpentr deficit. Maria .Marti ani, era nssicarata per /ìO milioni i: C B 

furore (fri coninpe: non si sa ancor,; se d premio sia o rneao risemi- fl _ 

•thilc .tloltc ombre sembr,ino aihlensar.si .sulla fiquni del (jconicirc. fl 1 ; ,B 

•he SI tratlirnr neplt uffici 'leali iiive.sinmtori per tutta la notte. Per B ■ « fl 

.-omplriare il mosaico relativo alla figura delhi assii.ssinata. vengono L ' B 

ij«co!i(ii; (i)i(lic il uiirriicrhicrc di In, mi c.r nnfisid e la proprietaria fl ■ 

Iella trattoria nella quale hi Marti rano maainava spes.so accompa- L fl 

:naii: ila himi’niri o ihil consori»- IhBB^HHHbB 
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Giovanni Fenaroli era a Milano quando la moglie ha aperto la 
porta di casa al suo misterioso assassino. Tale sembra il risultato 
dell’accertamento condotto dal dr. Guarino nel capoluogo lombardo. 
Dopo trenta ore, il geometra lascia gh uffici della Squadra mobile. 
Il premio dì 150 milioni relativo all'assicurazione su Maria Martl- 
r.mo verrà pagato al manto della vittima. Gli investigatori sembra¬ 
no orientati so una duplice pist.i; la vecchia ipotesi del ricatto com¬ 
piuto da persona ben nota alla donna come movente del delitto, o 
crimme compiuto . per commissione ». Suggestivi ma contraddittori 
particolari sembrano confortare sia Fona che l’altra possibilità. 
A nove giorni dal delitto. l'Atitorità giudiziaria concede finalmente 
Il nullaosta per i funerali della vittima. 


Istituto btnor-ro. pres*'* con .'.r,','.'? f.'.lLt.i. come c not.i, -.1 24] fiduci .7; 



r.'ipprc.«ont,',nti 


po«*ti|aprile .«cor.«o dr.I Tr.biin.-.Ie d r(’r«tin',In;,"'n'e cer'i episodi deì- 


IM st.[t: (it'i'MUt: r:cch.«.«;m;Idel gcome’ri nel Con-igl’t* id: Mii.iiio 

lìTianz .(inen’.i ‘.(mniin «trazione dell.» It'RE.A C)ue«*o non fu «ufficit'nti' pi' 

.•\1 r.torno '.n It.,!'.. pare che Tuttav ,i. r*'F imn in.ispnrc rè ti .««n.iri' ■! confr;-sto cre'c 
r.ndii«tri.ile edile venne r.«trti- ecci «« vimei.t,-* l'ex «oc:>> «em- '(-«i tri fJo\..nn' Fer. .roìi i 
n','««o dal poderoso -g.ro d'r.f- hr-i che. per a!'re vi*- « fece! c,,-uro eh*' l'gl; r’ -ne -. lu.ig 
Tir. su CUI domin.a\a rital- .n niiado d. f.trgl. pervenir»'! giori re«po:i-ah ! deli, «u 
e ».««(■ R ma.«ero ri g'di.t i due «t’vvetizion' ,1 nome delF.dtr.» • ('.«troiTi'«' one ,1 .i; , «oc et 
«('c; Le .iziom de’. Fonarol -oc , t.à d» lu. pr»'«'edut.,, c.oè|lCRF.\ 

V ennc.'o p.gnor.di'' e :1 potenti • F'enaroì Impre-.a -. d-.chia-' Prive d; fttndamen','» «, mbr. 

_______|.«i.'no invece risili*.ite le v»"»»' 

" ~ ■” “'*«eeor,d(i le qu.a’.; M.ar-a M.ar* 

.\ ca;miijticcia traffico dfviaio l^evo'^!^ 


!.'( v:* 1 pr v.ata del consorte F,' 
e p»'- conuinijue cer'o che ì") donn.i 
cre't- a\ei.'i ancor.i .die proprie d.- 
oìi ( pendenze un uotim iiiCirieato d. 
in.'ig- g,)ntr.>';'. .re :'.n.5u.«*r .,'ie e di fa- 
«u . re sp.i;., tr.i I.-, C ip '.de e M.- 
le et , c.a«‘u . anz . è r.ttivairent,- 

r c*'rc.'(*o .ia'.'.-; polizia, che non 
mbr.i e r!U«c!'a .--.ncora a conoseerr.,- 


I)\I FARIOLI AI.I.X CA;MIUTICCIA TRAFFICO DFVIAIO 


Domani mezza città paralizzata| 
per due manifestazioni sportive 


li rinnoao del con-1 


VOTO, .attr.avers.ì r.ab.alizio: , d.-iltr. tto n,a/u>:i.d»' di i.ivor,) degl. 


eontr.atti ,a termine e La gni-t., 
c.aiis.a nei .'icenz.amen* 

Il compagno Morgia ha con¬ 
cluso sottolineando i.a nec,--«;t,', 
di operare jH-rchè riii. tà d. 
azione de; Lavoratori s. r.ag- 


.lUtotcrint r.una ieri. >o:io sì.iti' 
riitdV.inic.nte in'erriittc 
gii.to rdriniraii'igcnz.» mantc- 
mit., dtiìk -As.'oci.izioni p.idro- 
nal:. pr.vate nuinic.prtlizzote 
Queste, inf.atti. nonostante la 


d.a eff,'fu.,rsi martedì 2.2 «et- * 

tcinlirc. viene ric.inferin.ato I Poco dop,a 
La org.U'./zazion.- un;:.in.,. .«1 macch r.i. r*'''' 
f.ric .1; f.are ;ì punto .«iill.i «i-i.-l.'l <'an;po H» 
tu i.'i,):;,- e ,i -cut, co-) ; !.a\ >)-j ;n’pre»''S.atc \c 
r.itori sulla prei',ir..z.o:ic dell,'’ un t'.amion 
sciopero, h.i con\,*c.,:,' por og-! i i n-. i.-ch-n 


Poco dopo 12 d. r- un, 
macch r.i. p,*rcorr, no»' . , \'.( 

.-l.'l <'an;po Ho.,r,». p,'r c,,u«,' 


.«It'JIC I C.-,T. 


1 D-ie;.. .. r-i >’cc.;«i<"i«' i/c.'t.' 

j.j.ic e...,.;'c-r,T;i.>ai «p.irtic,- che 
l'ii.'j,, .) .»ì,>ci.l. e prec'- 
j ».i-’C')fc ( .fc! -Gir,» c- 

j»'.*:«f)c,> Jet I ,i:ie - e ,Iella j.'.ir,: 

C.l -• -I-,,;.',-/.) eir- 


I ,i.''t'.tc.Z).,I .-Iccti"* 1. , 

1 o ch:n«,- tra,fi,',' «l.ii.'e 

IJZ-.t) Vie {'late ri-j. 


.l.’cnfirio la ifircg’.'- f aavi.'tc.'C'c ./ette .V::'. inchc cl 

M.iresciatlo Pi.'<ii,-f- corr.-r.i rii c ti.:.,' .Hraa,-. fiii>zg-,i'. ' 

Helie .Art, sui Vi.i- ri d.' p-.igg.i.V lette Mc'> .^rt: /' «-'O 

I F! : >•: Ito c»;- f r.VE.-\ .'1 - le rCflarc prò:»-. F' '• Ci,. ,rt' . 
i.ccc««>' «ni \'i i.e '.inTi ,f I ,S .•'i.r'c-tro .'i-r.:'cr.;a- ,, ;c- - '' 

I !.. Oji.:- !,ì c,)r-,j .i p;,.:-,. i/r: x^;ir.o 


giunga in og'i; lott.a sindac.alc buona vo.onta diniostr..t.i li.dle 
e por far .«1 che nell.a C('>r.ti:ui.a organ.7_zazioni dei l.avor.dori. 
pre.ssione deli'azione riveniiic.a- ■'’! fit.e di r,.ggm:igcri- un .ac- 
liva fi governo sia costretto a,1 cordo sod.fisf.icente e <)u;n.ii 


sciopero, h.i con\.»c..:,' por og-. i i m icch'Ti.i er.. comiott.a ‘ ' 

gl. .«ab.do. a-d, ore 17.-20. F..:- d .’Ì’•;rdu«tr'ale Ad-n-.o Gr 11-. - 

VX.?. "ì *■■!«'•'*-àTAC- dell.! t bordo il niaesTo. compo- ,„.-r;r>r.io--c. t.ur..i.itrvere ile:- ì 

^ ijf***.T Rotjìh Nord *j’*or»'' li mw** ca. F"nrit> ì - !’ 


attuare tuffi quei provved.men¬ 
ti sociali che da tempo i lavo- 


( vitare di«agi .alì.a 
alle popolazioni. 


catogori.i e 
TU'n hanno 


rafori e il Parie r,vendica:io modificalo min.mam, nte l« lo-1 
I lavori del Consiglio .«ono posizione negativa, m.mte-l 


<!*.'iti conclui' d.al comp' zro 
Sche.ia il (piale, a nome della 
Segreterìa dell.i CGII-. ha rivol¬ 
to un ringr.az..amo:;to al rom- 
p.'igno Mammiic.'iri per l’appor- 


[nendo cioè la lor,> irrisoria ed 
[offensiva offerta d,‘il'l't d; .(*.1- •'*‘*‘’ 
[mento «al.ar. de «««') 

Sf.ando C(>.'l le Co«e. e ; on e«- (>•**' 
.sendosi veniìc.ato tin,' « qiK'/rt(> 


Otto fenicotteri 
esposti allo Zoo 

Sono «.uint; in qiic«t. g .irn 
.alL) Zoo .li Roin.i ,>t;o i)'l,nd.t. 
(«cmplor; d. fenic.'Iteri, In t.al 
ri.o.i.) .. n.init'ro .Icd., poi>,'i.,-( 


G ..rd.no Z.>>'!o‘- 


frz di ean.acità e di intelligenza monicnto alcun fatt.) nuovo eh, h.. orni.) qii...«. r.,gg unto le «p. rc Goz/ 
che ha dato alla órganizzr.zio- intravcd.'re La p,'s- 3 500 un.i.'i R m..e.«: 

ne sindacale roman.i e come s.bilità di giungere ad un «od- I fcnicotton cosi.tiii«cono una tr..srort.a!o. 


"e .5 ru’t ; .2.4. da N.'-r»’»!: ’v re- 
-• den'e in via deci; Sp.ig",'!' .5 
<f..nio«o .'.ntore d. v: r e c -zo- 
tr.» cui '(‘ili; ’U"' - Tu ripe 

•lippe m.-.ri.«c l' -'-ore 
n'!..*ogr'f co G iiierpe L'.r>..r,l; 
■II, vi. 37 ; n' . -.h ' ■' ut ' -2 
L..;.r.. '23.2 e La nio;;*.,;r ce e 
!' , n; c". .\r;dr, 

1; .2.2 ..l'.* .-.te .n v G ',- 

«p..re G(>7/ . 7(t 

n n)..e.«'.ro Rendli.e veniv;. 


J,..‘l’re. per -.mrc-.e-c 
tii'l.i I.: ,tc: fr,:C(';.iro il.' 

ir.ifiica reic.tl.-.rc. rerr.im.» ehe’- 
fii.Uc. .1 l'irti.c ,'re l-».2('. le 

'••s.-(.cil.'; .1,': I.izierit C cfjl««.i/,' 


-o II,; .2 l'.i.’t'nfino in ifircr’.'- f nnootc.' 
itei Fi.;.’,’ M.,retci,ilIo Pi.'<ii,-f- corr.-r.i it i , 
-W, il.if F: 1 .'»' Helie .Art, sut Vi.;- vi ile e p‘,:;. 
■(■ ri;:.:r, '. 1.: V- i F.':>-:intj f I.VE.-V .'V 

• c stra.le c.”i i.ccest,, »uf \'i i.e ninli ,1 1 .S 
Pigi.in,» ,- pr.'cn.j.-ncnle i i.. Oli.:- -.o !,ì or-.j , 
'.1,1: P t, H.'lir.ir. i-i.i (f ,1,; C.:r- Cile 
}'•. Pi.-C/.; .-tpoIfo.f.T,'. l'i,: R.lbi- l I\E.\ 

tara” J.icornCf'i; do Pi(«rr.i | p ir» i Fr.-.ur: 
('.ir,tir],Il Ccnsalvì «ul Viale Ti- tezz.: , :K 
e «al I.nnuoferrrr .*'ii.’i-'> rcr,;-.-!,. :-i,; 

O'.-lctjiii’tfo Pie .1; Pani 

I>.; i«- ,)r,' H.S,y un.) il.e 17.4.'. : :o e via fi 
‘utt, I i'»’.-i'oZi d-r.'ffi cer».' R.'—COflFGA 
l’.l luteresiaili la via Fl.imi’ii.i e r, , 


.'ifT.ìr: del mar.'o F.' s',-,’'i 

«m.ent ;o. .".d esempio, che eli. 
fos-e solit.a ;nv .t.'-.re fri'qiier.-. 
■'mente pr.-.nzo funz •m ,r: d 
I«; *u'; vii crt'’.'l.*o e persona 
1 '.à dell'.-■lu«Tr..'i e.i.I.z..,. eo; 
io «cop-v di .avere co«' .r.'emen- 
'e so;;.) . propri occh- tut;., 
l'..t* vi'.i del ('or.iuge ir. ogn i 
rr.omen'o S.'ir-‘bbe -t.'.'o esci:;-' 
«‘) ..nche che d.'r.r..', f-'«-. i 


d d.ic.imcr.'i d i 
.r.'erc.S'f ovn-un-' 


IJ.\E.{ 'P O - (} . p 

C >r( ' Fr.:\r;,s : ••• ; r.',.•>;:n:.r .:.*- 
rcrr.; v:i E C’II irr :,1, t. pere''”- 
rcr ,FI F.'.'cti' : 

P le ,Ì! Panie Milvia. Potjfc .Vf:.’- 
: :o e l'ij Fla ’iini.i 

COLI eo.amesto stadio s.r ■ 


Inoi'rc 
o tr -rci.- 


Corsi scolastici 
delFENAL 

Pre«,«o il C,'n;ro Provine.ai-- 
Sv-'.ioog e Cors. did'ENAL d. 
Ron..,. d. r,-cente cost.'uitos. 
c.)n S(.ie .n Piazz -. deiLa Repub- 
M c' n 43 <g.i K-e.lri). s. sono 
.'per',' le ;«v'r 7 on: per J’.an- 
no .«ci)!.";«; Cl) lè.ó. 2 -'.S 0 . 

Le .«cr zion «. r cevono pres- 
Sv' .1 CCr.'ro prov.nc.aie scuole 
•■ c. r.- (le.. KN.AL n p azza 

di 1. I Rcp .l'i'Lc.. 42. vivile ore 
’..o (.l- 2(' , pr, .«-o ITftic o 

Z".' • c:.-:-, .i-l. FXAL 

r CONVOCAZIONI ^ 


!< Pi.izZa l'n.j'u’ri.; »,ir,i ricf.jro [ ri.i Flaminia »cr,. -.no .levi.ili *i 
l'jo.'lr.) -Il) l'iclc P.iri.Ui; di Frojii.i Steiluti •> via Vit’rel.' Santa. 


; l'joilr.) -Il) P.iri.Ui; di P z,: ini Strilliti •’ ii.i \ i, re l.» a.in.v'. 

J’i.'.iyioF.i 'Ulte vie Stapp.ini. .A c. . \','i'i');i.: vi.: C'.u'ii.'.'nr- 

Ucrf,'.'.,i.i F Si.iec:. d ;: Fio.c c >>;,'’.Ir,' 0:1 .;.:r: n'.-i -cr.icn’: 
Hr-.n.i Ki. 'ZZI 'lille 'tr.ile p.--,fc .la ci.i C,i*'!a «lU.in.,, ,1 ccmJ: tu.' 
<(..* Irta ,le\tr,ì 'Iella carré,mi it.i Helve.lere .fette Ka'e r.-o 
[(Di .Ji,('zìi'rir ifel vnilc Helie ,lr- t'i'cclji.i. l'i.i C,*-:i..ii»'v'i.i 

,••■ 1 . 1 .'. l'i,: Picfr», racctiini. rv Pd .'o ■.fCwi, metu-.' l'.AT.\C 
Serpieri. l'i.i .1 Mtcheli. no ('.'niunic.: che .i.ille or,- l.2_Z'ì cir- 


iro tr.-.pc. . . su. r .ppor . ;r': • 1 x-xr.x » i 

|.'Lie cotiiug . G.ov..nn. Fer...r.)-' V .y 

I, , «ec)nd() (|;;..n;v) r si).’'*- cppi 
| er-. n-.ol'o (iicz on ,'o ..L.t mo- rUUI 

I gl.e. L.» n. .nc inz.i vii f.gi. ..ve-j Ocsi -«llr err li) riunì..ne d, 1 
V I po. notevoln-.en'e mer.;.,'.’ c< n-.it it.. dir, ttiv.» di Prim.vv.ili" 
iq'.io-'o .»ffe:;o ehe. vi- I rc.-t.) | 


q'vio-'o .'((elio che. vi 
er,-( ben r.e..mb..,',) 
ng. l'Cjipe Fen..rol 
non p.'ch mo* v .i 


Anche 1 
. che h 


' .^rrpirri. 


ti I r.ir;ijinzr. 


.-vrv --v l-AcàropoD'JJ), / ;■) Monti Parlali, c c.i .u* fermi,ie .tc.'.'o moni'e'foztonel fic.-> d. mozz.) R.’m.) ci p.ire un.] 

eon un.v m..c,n...a .' . .. __ 1 . o _ v ^ 


ne sindacale romana e, come s.ouiia oi giungere a.i un .«ovi- * (-o.-v;.i..i«.o .o u,..» ^on .vrmzo- «eoiicnti linee, offrenti .il per- vS.vger.)ziene E non e i.v pr-.m) •'‘’*' 

membro del Comitato direttivo disfacente accorilo, lo sciop»'ro i'.U()v.» mteres-.'rntc attr.a.tiva e .i; pas«.!gg.,) .v.l O'ped.-.le eli s i.._. j i.iiciom; d.; ptazz.i .-.irt.) rcrrom.) dimivite o limitate volt.) ohe oiO avviene Speriamo ^-t-2 ■* a ALI.ino e c..c.i oii« Mro\.vr«i tur., 


confederale, al movimento sin¬ 

dacale Ifaltano. 


Idi 2-1 ore, procl.'imato d-vlie Fé- un nuovo elemento di cur.os 
derezioni n.'izionztli d. categoria, i.H per i vis.'.i'ori. 


ovo ^ t;co\ or«»to | f’jn'j/jf**» ,l^j» Af.'nfip. 


giudicato guaribile 


,.-)r,’re,».i>d( I ,,I P.'.miini.) e pnizz.i' P,tàtara ai piazza.e] cic.o-'o aifello che. d. ! rc.-to |'*> *., 

c.i r.:«- .), «iibir.in-.o le s,- ,cj;,ira i; per- ^v--. p.-n r e .mb .'.) Anche i'^ i-'mrdi ...le ore 19. riunì, nc dei 

;.f dee..izt.'ni per la t-m C.;- .io. ’-'J ‘ ” .''iV vi'. ’ • .w , p c«m-,t ,t, dir, . ,i, 51., e. n-.rr.-.«- 

'iil.ii.-ci 1 ijueth prevenienti il.i j -■>•.-! e p-- —•-•» r *'*»’!-' re.i...i). . » (.,' r. . «i,.-:, r .st ire i «.'guei'.ti cifool;. 

PluniD.i.i -.no .leci.i:) «I f.rcri }er.'. r.l'r.'ià'lii'.ér.ir;, ,ù P'^ch mo'v ,i c''n'r.-, «* ’ in K,d. r,,zi r. C .mpifelli. pon- 

-S'fei.’ufi I-M Vit’iel.t Santa. .S.tr.'i . C.i’. fri'cL,' c c-n ! I .i<':,i;'.' •. il-di... .\ ■ :ni r.I.,ri. ■. Aur,'!l.,. 

-, —C hi .-t.'«v''r**'.) 0 ’;e-*i l—'g. \ .*ll,- ,Au- 

” 7 ; . ... •• -.,'*''*• ^ r-m. Tr..«re\.'r,-. C,-n- 

S;.,m,' pie.".: , 1 ; rpir.To r--p,'n.\ ' ' ' ■ ' . 7 .'.' ■ '' »*, '.I. . Fin.-c. hn'. B 'rgh,' 5 Ì.'.r..i 

ed m.’-t.' .-omprcnc-.v. Cot,. ... m ir.t "* l. -'■-/• a..c..-'- c ..-..’.i-.-rT. > t..r,:z.'.wu-'(lr.t- 

g. i-.t-r.. }’, ro. qu, «:,) ^T,.r.., ,i, < i ■:'•/ ■ n...n fcs‘«v s r,. Ti--,.'. Girhti.ll., S Sa» 

.lue n).,:i.:V;T..z..'.'.: sp.'rt.w .due 1 n o.i.) p .if.ìs'*.) ~ t'iicrg Cv) E., )> , Fiunucu..' 

n.'n un.,- che ferm-.no .; Tr..t-I . , .nf.itt c.'nv.n' , ohe . Tutu l rtimpagiil p.irtoeip.anti 

fico d. mozz.) R.,));.) ci p.,r,' un. " 7 -^ 7 -/v . 2 -.-i-i . -d ». r«.' r, gi..r...!, ,1, II., FOCI eh, 

vSag.-razione E non e l.v pr-.m) "xt.; , l Er..t!. cch.,-. devcr..- 

volt.i che* c:ò :i\’\':cnc Speriamo -Li • i M.i.^no o C. » c.i C 1 H« Mro\ .Ar«i lunedi allt' or »'16 pr«’«* 

che sia FiFtim.) Cv'n t..nti evv ;va. or sono p.,)mb>A ii i Roma ne.,«,, ).-» ,,,-d,- del!.) FGCI lUBtonak 


pie.".: ,1; rpir.T.' r--p,'n.\ . 
(■d .,n.'h<- m.’-t.' .-omprcnc-. V. :i 
g. c }’, ro. qu,«t,) ^l<.r.., ,i, '■ < 1 
l.luc n).«:i.:V;T.,z..'.'.: sp.'rt.w .iiu<- i 
ir.'n un.,- che ferm-.no .; tr..t-l 


c.i’. fr.'cL,' c C'.n li .i<':.i;'.' 
o-n.,:, C. hi d.'scr;") q ie-' 

i..' c-i;'. >• in > .iv'-.n . 

c«;.. ..: r. sjv’. vì'.'c;; 

n...:; fc.-' i * .I'-.tì* , i 
n o.i.) p .if.ìs',) ~ .'iicrg co E 
... er.i .nf.itt. conv.n' i che 
.eom, tr.a .,ve««t' un., • vi.ipp 


lOOliia 5 \'..i'e-iriio .iHi; cu Pollai -l LJSE.A IH - D.) Pi.izza Piht^i.'r.i|«eniprc. alto ep.'rt e agl. epan.s. Ic.ipoluogo lomb-.r-io con duclui via N.igiun..!, 243 
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SEDICI «P ENSIONI» ABOLITE NELLA NOS TRA CITTA' 

Dopo cinquant’onni riaperto 
le p ersiane delle “case chiu se,, 

In vigori’ (la ofifii la Merlin - 200 « srhiar e hianehe » hanno riacquistato il diritto di rien¬ 

trali' lo'lla sorù'ti'i civile - linitrorofiahile necessità di una profonda conipn'nsione della leuue 


Dopo oltre nip:;o secolo il 
solf (li (jiirsto stiepidito set¬ 
tembre roimitio e rinaimetUt; 
penetrato aWintenio di Iti up- 
partiimrnt! striiicpicjiiiente di¬ 
stribuiti ili tutta la città: le 
case - chiuse - h.inuo - chiuso 
La ìcfjoc Mcrliu ormui è un 
fetta compiuta, è entrata in 


mugijtor 


ha sempre ìiinorata da quale \ 
fonte e da ciuali met:;i prone- ' 


casi /ìcare lo •sbattere dentro 


tutte quelle donne che yid in|ad ora 
passato finivano regolarmente i tanto 


ninano i danari che spesso lo in guardina per comprensibili 
hanno portato nella maggiore motici. K' un po’ poco. 


età, olla possibilità di poter 
esercitare un mestiere o una 
professioneJ potrà accedere a 
tutte le camere dcH’iimm'.ni- 


funzione. È tutti, a loro modo, stradone statale che prima gli 
n" hanno sa.'ntiiro ì'att’taaione. ‘'rana precluse; non si tratta 
Vi sono state recchie • temi- solo de! fatto che un fr<iteIIo 
fiirtc. che prilla di recarsi al o una so'-'dla di queste e.r 


ut poter legge preoede ristitu;io 

■e 0 una jj collegi (ma dove sono?). 
■cedere a (f, istituti sperialiccati allo sco- 
■ itininmi- po (ijuali?). di corsi di riedii- 
prìina gli cagione (dorè?), di impegni 
SI trarrti delio Stato (quando, dorè, co- 

1 f r.t* ^lì t\ ... ^ j _ : ___ _ . 


colare di questi problemi, sino 
liti ora si son conosciuti sol¬ 
tanto i moifclli delle dinise, 
più o meno fantasiosi. 

£ allora? E allora diciamo 
che solo un primo passo sul¬ 
l'arduo eammiiio della redeii- 


I ladri devastano 
ia sede della Lazio 


! I soliti ipnoti sono penetrati 
nel ponierip^io dj ieri, tra le 
14 e le 15 neijli uffici della 
S. S Lazio, in vi:i Frattina. 
nietteudo sottosopra i locali 
iViictrati nel bar. ne hanno 
svuotato la cassa ehe conteneva 
ito 000 lire- Non si sotio avvisti 
iijveee di alcune buste, conte¬ 
nenti anch'esse delle b.ineoiuite. 
che erano depvisitate sul tavolo 
lei segretario della Società 

Rubata 

una cassaforte 
che peso 3 quintali 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


CINEMA 

Ascensore 
per il patibolo 

il primo film di 


Gambe d’oro 

Pi Rambe se ne vedono fin 
lruppe in (juesta specie di tiro 


i Intperlitlr: Il giro del mondo In .limici: F’.iltiiglla cf.issalto 

BO giorni, emi D. Nlven talli* i,elicine; St.motte sorgerà 11 sole, 


15.-I5-19-Z2.151 


con J Jones 


Maesmso: L'esperimento del dot- |.ihl.a: La vendetta del eorsaro 


tor K (prezzo L 300) 


I.linrmi: \'e<ll arene 


maiieino. che avrebbe mandato ,virii-o Urivc-ìn: Oli ardili degli Manzoni: Sercnatella scluè scluf* 

t.. t...i ..Il_ 1 < * 1 . .wv _ 1 _a. 


in visibilio JaRo, .Maramaldo e 
il m.archc.se de Sade mes.si in- 
.sieme. La cosa non stupisce 
poieht* - il titolo i* abbastan¬ 
za esplicito in proposito -- si 


11 . ... e ... protaaonistn una modesta squa 


l'n audace colpo 


rioiii* de 

parlando 


e domi e 
à stato 


si.'-imo fettuato la notte 


stato cf- 
sa da al. 


K" il primo film di Louis 
.Malie, il giovanissimo regi.sta 
francesi*, che con la sim se¬ 
conda fatica. (Hi amanti, ha ot¬ 
tenuto quest unno a Venezia 
un riconoscimento sjH’ciale del¬ 
la giuria, insieme al nostro Ro¬ 
si. Louis Malie, poco più che 
vcnticiiiiiiiciinc. c il ragazzo 
prodigio della eiiiomatografia 


Louis! 


un film che 


aliisBi (.die ZO-ZZ.óO) Marroni: Le Imprese di una spada 

àirtrupiilitan; ZI ore a Seotlaiiil leggenil'irla 
Yard talk* 16.:i0-18,30-20.:i0-22.15l Massimo; Pattuglia d'assalto 
Itflgniui: Il gfro del mimdo fn 80 Mazzini; Come svaligiare 
giorni, eon U Niven (.die 15.13- liane.i. eon M Hixint v 
l'.i-ZZ.là) Sasci’*: Siluri uni.ini. l'on Raf 


per .Miiilrriun L.a sitila, con R Schlal- 


timi (L 


Moilrrnu Salrita; Chiusura estiva Nomrntano 


Mazzini; Come svaligiare una 
liane.I. eon M Roont v 
Nasci’*: Siluri uni.mi. l'on Raf Val¬ 
lone 

Nlagara; Sorri.^i e r.imnnì 


.squadro periferiche In cui sboc- ^ iJì * prepotenti, con M 


venerdì 


ciano grandi campioni ignorati 
dai mmiager.s e adde.slrati da 


Riva 

Parts: La adda, con R. SiitLifnni 
(.die l.'S.;KI-17.l3-t9-20.I5-22.50) 


più facile, anche se più spet¬ 
tacolare. .\ò in questo .igget- 


compiuto II culli ladri nell'interno del ne- francese. Pel ragazzo prodigio 


aozio ili ferramenta di proprie- 
t.à del signor Giovanni Gretta. 


fr.itello 1 „n> e suranno essi miui-ltu’o in't'mliamo intendere ai- ui via Alfredo B.u-canni -li*. 


prossimo commissariato di schiaro baiiichr 


qaesfe e.r 


zona a conseonare la - licenza • mente sposar- ih: gli pare sen-l 
h.iuno infranto bottinile di :a essere sottoposto ad .js.snrJc 
sciampagna contro le pareti, ri !:m.fazioni fa.l esempio, un uf- 


esscre sottoposto ad assurde cole 


enuti?). Purtroppo, alla con- 
.•lu.sioue dei fatti, ri è solo d.i 
.'onslaiarc die .si fratt-ira di 


impegni. 



Stato, finora, non ha fatto nullu 
Solo che questa rolfa, ^* rera- 
i mente i! caso di dirlo, si scher. 
I ca con il fuoco. 

I Odia polizia /emmini.'e. die 
dorrebbe occuparsi in pari:- 


cuuahc di dimiuutiro ocr L: 
legae intitolata all’on Merlin 
c testf' andata in rigore 

Log.' amo solo al f-' riila re eh,' 
salilo appena a'.l':ir:io ilclla 
lotta per sbaragliare quella 
piami sociale che ù (a presti- 
riicioiic. La legge .3ferlifi »' il 
orimo. indi.spensati’Ie (la.sso. 

MK'IIFI.F. LAI.1.1 


Penetrali negli iiflici della 
ditta i malviventi si sono addi- 


M ;rd“^a’(:^''se^Vmv f-^vma/amo;;: e ^IdidU;! be;:- 
fèrìscè. lÙ immodes’tia) si-.i/.:i ■>/’P.'<rt.*t,gotto tidiscmioi’gim 


ferisce. lU immodestia) si*;i/.:i 
1.1 liliale non ci .«i piiì» accin¬ 
gere .1 dire una banalità eon 


rittiira impossessati della cas- r ntonazione i.spirata di chi 
s.iloite. d(*l jic-so di lini .1 <|iiin- vel.i agli Uomini un nuovo \ 
tali, la quale s; tiovav.i ineas. t,,^ (i’.osof'.co Insomma. le i 
sala in una parete ilell eddleio future potratiiio smonti 
Nel forziere erano conservati * - ■ ■ 

v.'ilori in cambiali per l’ain- 
montarc di tre milioni e liqui. 
ili per 150 000 lire 


LA CAMPA GNA PER LA STAMPA COMUNISTA 

Nuovi impegni per la diitusione 
di cinquantamila copie delF Unità 

La sottoscrizione ha superato i 14 milioni e mezzo - La se¬ 
zione Nomenlano ha raggiunto il 150 per cento dell obiettivo 


vei.i agli iiomuii un nuovo ver- 
tio (i’.osof'.co Insomma. le iiro- 
ve future potratuio smentirci, 
ma da questo primo assaggio, 
rain- i.ouis Malie ei sembra soltanto 
liqui. tiri c.i’.Iigrafo: uno di quei liju 
di l'iii si d:ee; molto fumo e 
poe.j arrosto. 

L’asce:isorc l'er i! patibolo ^ 
1.1 storia di un delitti» perfetti», 
cbi* \ ,i .ill'aria per -.l solito Int- 
pia-iisti» l’ass.i.s.siiio resta im- 
;*r:g:onalo in un .ascensore D.i 
ipieslo ine dente nasce una vi- 
cend.i p.iral'.ela L'aiitomobilej 
ieir.is.-j.as.sino resta per moltcj 
.ile incusto.iit:i. invit:mte pre-i 
^ i< per un giov.me Lidnrieialo.i 
.'Ile se ’;«* inipossessa per piii-| 
'.irei a .sp.isso Li sua amichi*!!.i.j 
.ma grtiziosa fior.ii.a 11 ladriin 
,*.>li» e la fiorai;i (pallidi espo- 
ni'iiti della gioventìi bruciata 
g. ; rati.*(•?(>' non .sanno aeconlen- 

t.irsì della p.'isseggl.ata In anto- 
mobile Si inguaiano progres ■ 
-.ivainente, fino a ehe Lì ragaz- 
.t.» nei-ide i)*>r iin nonmi!l;> due 


patetiei allenatori. Le gambe pUza; Sposa di giorno. ladra di 
d'oro, però, a no.stro avviso. notte, con P. cuininlngs 
non sono rintraeeinbili fr.a i Quaiiro Koninn»*: leniuzume (ni- 
giocatori, che hanm» bisi^m» 
di se.ileiare lungo duemila me- ^ Heaton 

tri di pelLciila per str.ipl»,ire quiriiifiLi: S.i.vimara, enti Miirlon 
fortuna, amore e celebrità, ben- Brando (.»lle Ui.45-m.i5-'Z2,30i 
.si .ijip.'irtengono tigli seetieggia- Hlvoll: Tempi tinitti pi'r i ser¬ 
iori. i qii.ili. eompenelrati nel genti, con A Grillili» (.die 16- 

, ruolo sportivo imposto d:iUe mare, cn O.irv 

etrcostaiize. si sono .serviti de Ciioper (alle 16..10 - 18,23 - 20.33- 

g.'i .ir': inferior:. in so.stitiizio 22 . 13 ) 


si .iiipartetigono tigli sceneggia¬ 
tori. i qii.ili. eompenelrati nel 
ruolo sportivo imposto dtiUe 
circostanze, si sono serviti de 
g.'i at’i inferiori, in so.stituzio 


epotentl. eoi» M con A Sordi 

Novoclnc: Tamburi di guerra, con 
con R. Si'itl.ifflno L Barker 

l-l9-20,-15-22.50) Nuovo; IJii .amore a Parigi, con 

giorno. ladra di R Sehnelder 

tuininlngs Odeon: Ladro lui. ladra lei, con 

; l'enluzione (al- .S Koscina 

).-IO-22.l5i Olimpia; Kamik.izo. torpedini 

rità .. qii.isi uild.i uni.un* 

Orione: Pna pistol.i per un vile, 
nara, eoli Marion enn F Me Murr.gv 
ti.45-m. 15-'22,301 OK.avlano: Svuoi,t di spie, eon W. 
iriiltl pi'r I ser- .Mi* Keiin > 

Grilliti» (.die 16- otiaxdia: P.ine. amore e f.int.isla 
eon G Loltdlirigid i 

I maro, eoi» G.iry planetario: Il segno ck'll.i legge 


Piallilo; 

P.e-S 


Ma.seher.i ni*r.» ili Cc 


della mtileria grigia dontita salone Margherlia: Ordine segre- prenrstr: Azii*m 


'oro d.i m.olre ii.itiira P.igellti 
.l'.l.i 111 .ino. Li l'o.’iimediola so- 
itiin.it,: di l'.issioneelle conti.i- 
state. di giovinastri si'iiz.i ro¬ 


to del III Keieh 
SiiHT.ildo; l'n.i (i.irigiiia. 
It.iid.l 


eoiit rosido. 


n iggi". con O. R.ifl 
Prima Porta; Port.i un b.ieione 
Fir<'n7o 


Splendore: Aipllle dal m.are. eon purrlnl: Ver.a t’ruz. ei'n B L.an- 
G Cooper e.isliT 


La Sottoscrizione per « l’Uni¬ 
tà • ha .superato a Hoiiia e 
pidviticia I 14 milioni o mezzo 
C' (> vuol d l’e che le s.*/;oii; 
del partilo, iioiiosiaiite lo sfi>i- 
'70 prodotte» itella seltunan;» 
i passata, che ha portato ai bril-i 
. jlanussimi ri.sultali connmicaii) 


\’in Gelasii» ID ore 10 comizio 
Maral Mictretti 

^'illagglo GiiilLiiio. ore 10. 
comizio. Piero Dcll.i Seta. 

P.rleslrlnii. t*re Ut festa 0 co¬ 
ni.z;i»i Guio Cesanmi. 


Cilificanti totalizza la peggiori* 
piinlcggiatiira dell' ineipiente 
stagione e pone la sua candì 
datura a un ipotetico premio 
• (3se.ir- del Cottolengo Stillo 
sn.'ttiìtore indifeso e annichilito 
si .ibi).itti* ima torrenziale 
I iiioggia ili b.’ittiite seioeehe e 
j disarmanti, ebe minaeeiaiio di 
M ras forni.tre l.i siil.i eiiieniato- 
igrafu'.i in un lii.tgo i.deile peri 
jcffe'lu.,re interrogi'ori di ter 
( zo gradi» 

I Pallio Ferral i. Uo.s.sella Como. 
Klsii Merlini. Toti». Meniiiio 
C.irotenul*» e Scilla Gabel som» 
.;li iiiti'rpreti 

I prepotenti 

Il lancio d.*lle tradizionali 
torte in faei*ia. la furia devasta -1 
triee che eontrassegn.iva >gli an¬ 


sili Miiz.i IO- L'ooper e.isliT 

di situazioni siipercliieina : Adiilo alle armi, qulrlil: 11 tesoro di Rommel. eon 
’.a la peggiori* ei»n J- Jones lidie 16-18.■10-22.30» .1 Mason 

deir ineipiente Trevi: Mare calilo, eoi» B Lane.i- iLiillo; Il r.* v.-ig.ihondo 
la sua candì «ter (ulU* 16.30-1«.20-'20.20-22.lo) Iteglll.a: I..* all delle aquile, e. n 

ttetieo preniio SF.CONOF. VISIONI Ulpuso; ' L'uomo ehe non ^ mai 

Itolengo Su lo I „ sceieeo bianco. e..,i A <'.*»i-lito. con C Web)» 

o e .innielu.ito -(nuli Hm»».»; 1 .1 sp nla del giustizieri' 


turisti ti*,les(*lii Poi se.appa;io *,eontrassegn.iva >gli an- 
u» tentano di siiieiil.irsi con del gclj della eomieità. !:i carica di 
«.■Tonai, preso in dose per baili !,.-ul'i*raiiza raecbiusa nelle co- 
RL P ili Kd eceo il eoli»!» di si‘e:i,i'- ,,e.c*lie s(arfa'.leggi:i:iti fiuiiio or- 
i‘.issas-im» del’.'.isei'n-ore è ae- .n ,; p.arte d; un l):ig:.g!io sepol¬ 
te- .•iis;ì*,i di avere ucciso ; due , po.-ligl.o de'.L. memoria 


V.squ'llltlu, ori 


Idomenica scorsa 


li*alro z\- rt'ii’tà: Ugo \’etere 


Uno dei sedici portoni finalmente sbarrati 


dnano, hanno mantemitu 


Porto Fluviale, ou* 2(!. festa 


sono stati vecchi * clienti • abi- fidale di carriera in questo 
mali che hanno rammemorato senso era tabù), non si fratta 
fasti e nefc.sfi degli anni pus- di mfto qne.sfo fe potremmo 
sati. ri sono stati ri.sp,'tlah:!i continuare per un p^gzo ci- 
padri di famiglia (che uer me- t.iiiiìo assurde rfispo.sirioni eh»’ 
sucre ii.iiino .scelto ipicLo di j fortiinatamciit.* la legar teste 
(luardiii di }'S.). i quali sono : •■m r ir,: in rigor,' ha oriii.n coii- 
-raf; en.strrrti a,l et ieif uare I Ihia'o *ra i Lt-; i*.’cch* delle 
turni d; scrririo .s>if)t)!.*ii!criti:r' j'igi-s ;fc .i r.-) ,Vo 1! prò- 

onde iiii'ii'dire che d'SO'-ì ui .'il'blrnii! d fondo, il problema 
■ ntemp-'raiice si ver: tirass.^ro '»i*niiero mio .* mi altro: che 
fi queste son le note di colore, i olt re (fii.-’ni'.Ll <iO»i»it’ nel no.stro 


centro della loro attività Firn- dei diffusori: Fr.aneo U;ip:irelli. 
pegno di lavoro per la raccol- Allumiere, ore Iti. festa c co- 


S. \'llo. ore 17. lesta e co¬ 
mizio; Giovanni Ranalli. 

iMarliii», ore iH.dl), festa e co¬ 
mizio: Mario Piielietti. 

Vlllallta. ore Itl.'.KI. comizio; 
Aldo Bordili. 

Mentana, <S Lucia), ore 17, 


iir.sti ti'.li'sclll F.i:ri.'_ prov.iis; dic.t imre ciò die vii.ile, 
i»;Uroil'. lui. l .lUtomobiii*. e '.a.m;) (bipo ii tiMiiionio di Maek 
lvol'el.:i die il r igazz.» :iv.*va, q,q; Rido’;;ii, l i f.ars.i 
er.'dita*.» - insieme all’anlo- <e;idii*a al ti 


fidale di carriera in questo t» Rdi fondi. Ieri, sono pcrve- inizio: Aldo Giunti Mentana, (S l.iiein». on 

senso era fabù) non si tratta unti alla Federazione versa- l'oloiina. ore L». comizio He- oomi/.o Salv;itore 1 ..'/otti 


tutto qiie.sfo fe ptiireinmo menti per altre 129 925 l:re, il ino Marletta. 


che ha appunto con.sentito che 
'venisse su(»ei:ita anche la Lip- 
' (la dei 14 milioni e niez./o. F.' 

: prossimo quindi il raggniuyi- 
' inerito dei L5 milioni 

1 versaim*nli di ieri sono! 
'stati r seguenti: .N'omentano i 


31en(iina (Casali) ore L'. co 
lìzio; Gitimpicro .Aliceli. 


l'raM'.it i. 


Domani 

ore 17. ! 

1,1 Bui d 


'75.000 (150 per cento ddl'oliict- 


iiisdndibili da un arvenimento paese, che 
di questo genere, il qual-r — mia delle 
SUI pare nd .stio squallore e hanno sia 
nella sua comprensibile animi- p eno non 
mitù — mette perù ,fìnr ad un e po'it'd. 


unti una rispettahi-l 


tivo) : Genazzano dO.OOO; 
laggio Breda 9.425 lire; 


capitolo del co.siume de! nostro ìitit p'it o meno snspet(,a. ma i 
paese. Una fine che si è flirti: diritti loro aiipartene<iti come 
purtroppo attendere a lungo •esseri umani-, 
infatti siamo tra i fanal'tif di Questo dunque un capitolo 


SI vanta di ess:^ r.eimj.^nna dOdlOO; V.l- 

patrie del diritto. l*3g«i" Breda 9.42.-» lire; La- 
i‘ri ri.icq'listato in nuvio 3.900; Ponte Mammolo 
i loro diritti ciri’i 2.G00. 

non una nspettahi- opc 

■rieua so.spett,!. ma ( . , • i- n . 

......rai Vie e Lavori di Portonac- 


MarraiielL». oie 16. le.sta e 
comiz.il>: OH Kdo.irdo I)'()tio(rio 
àloiitcceinputri, ore 17. fest:i 
e eoiiKZio; oli Cl.iiulio Ci;uic;i. 

Vdlctri. (Cinema Ginnetti), 
ore !i..30 comizio: on. Giulio 
Tiirdii. 

ITiiiiuvalie. ore 19. festa e 


.\rtena, ore 10. comizio; Ma¬ 
rio Roscian:. 

S. Maria delU* M«ile. ore 17,3(1. 
eomizio: Aur<*Iiii Dd Goltbo 
.Molile Velile X'eei-lili». ole 20 

fest.l HI S<*/ Olle l '.ol t lui*..tu» 

- ! Ceri on: 

j l'itiiniein». ore 17, K -I.-i >• co- 
ei n'.’./’.o: Giuc<>mo Diiesu. 

, Garhatella, oie 19. fi*st.i e 
' eoiiu/.o Gl.lini. G,ind*»lto 


I. lesta e co- .-ontrodi lui. r.iutomohiie. e '.a 
Rallalli. ■ivopel.:! die il r ig izz.» aveva 

.3(1, festa e co- . en'ditato - insieme all’aiilo- 
ichetti. mobile A eomplieare iilt(*rior- 

16.30. comizio; niente le cosi*, e't'’* Taiminle del 
l'as.sassino d.'ll'.isceiisore. die. 
.iieia). ore 17, -lon avendo per tante oro no- 
f»* P..'Zotti ‘'zie ilell’am.-ilo bem*. e e.sS4*ii- 

. comizio; Ma- ilogli complice nel delitto, com- 


Pie m*!l.. notte lipelutamente , 

la raversat.-i di L-irugi. Hinsee. ;,„.o,is:ipevii 

die. 11 . eommissari.ito. e offre. [1!^.'^"»’!’' 

•ivo!.eit.t;-;:.niente. :ill,i po’, i.'iai ' '• ' ) 

il traeci.l btion.l per -velire i: y ■' y, ' ' 

.•u;.'*ero e :eStltu:r«* .i eiaseun P''--m.. '’l.i i 
:e;sassino il proprio delitto sper.ai** die ulte 
L'attrice die p.nsseggia di ripd-'iii». 

•lotti* per Pirigi e .leanne Mo- y*'!!. mia trama 


X'illa (iunliuni, oic* Li. fest;i r<*au P.irl.i (loco. t* dovrebl»»* 
ir. Se/.auie: doti. Giovanti; Ber- e.sprinn're con la sua maschera 
Lnguer. uno seonvolgente dramma iii- 


emem.i'iOgt 111 e;, e seiiama :u i; 
vd!o dei paleosceii;'.'; di varie- 
t.à Fiiidn"' Pri'stoii Stiirges tenta 
di riesumarla e di riabilitarl.a. 
eon .gusto sottile e eon una 
seriltiir:i in punta di penn.'i. non 
c'A niente da obiettare. in:i 
(|Uatido Mario .Amendola, sii; 
pure iiieons.-ipeviilmenlo. vuole 
ripropoire un ehma 'die ci i’* 
|s;. to *.>ro regi* -inni -iella gii» 
lvi:a .'Z'. 1 r'iilo 'ondo a Tov.ate 
d: («•*-; ni:. ‘eC.i. con s può non 
sper.'ii** die nlterion lent.'iiiv; 
non .-i ripi'laiii». Ne I prepo¬ 
tenti. mi;i trama f'Itìzia :i!lac- 
d.i li’ .s(*)ierm.tgLe fr.i n>: napo- 
ld,-.no puro s.iiigiie e un roma¬ 
no iiigombnuite, e st'rve d;. pre¬ 


gio e la cellula Magazzino Ap-lconiizio- on Nadia Sp ino 


hanno giti chiuso. 


abolito da tempo la regolamen- 
tacionc .statale della prostitu¬ 
zione. 


Questo dunque un capitolo provvigionanienti FF". SS. di .Arsoli, ore 17. fest:i e conii- 
chiiiso. Tiburtino si sono impegnati 2*'^' -M irio M.imniucan. 

Da domani però se ne apre a raggiungeie il 100 per conto M«ntclll»rettl, ore 17.3(1. fo- 
uii altro. Quello cioè che do- del loro obiettivo por la sotto- s***' •' cunzio: Oiglia Tedesco. 
crebbe riguardmc l azione in- scrizione entro una settimana. Valle Aiircliu, ore 18.30. fe- 
.. ’’ “ ista e coniizio: Leo Camillo. 


\f!a mrzzitnottc le Hi c.-i.se - Lr.ipre.-a d.i.'Io Stato per inse 


autorizzate delta nostra città 
hanno definifiramenfe chiuso i 
battenti; circa 200 <lo»ine. che 
sino a quell’ora quasi nuda no- 


'ire (lueste donne nella rit.i * 
ed'ile. nella vita -di tutti-, u'***-' ^ 
Sessiino pretenderà »niraro?i. iti inocU 
in questo settore Siamo i primi zazione 


In que.sta stes.sa .sctUniana, 
tutte le .sezioni hanno curato 
in modo particolare l'organiz- 


• rdn. m:/;o; Ferii.'Uido D: G.iiiio i 

ITiiiiuvalie. ore 19. festa e Torplgnaltani. or,. 19. ie.«tal 
niizui- on Nadia Spino, in sezione; Uunieo Ol.v.en. 
.•Arsoli, ore 17. fest:i e comi- Qiiadraro, ore 17. festa di 
.sen. M.irio M.imniucan. - \':e .Nuove-: Friiiiei» Uapa- 

Montclllirettl, ore 17.30. fo- , 

[I .* comizio: Giulia Tedesco. Donila Olimpia, ore *'•'**** R‘.- 

,, . . , sta (lei diflusori; Knzo Baldetti. 

\ alle Aiircliu, ore 18..((). fe- Pitriitensc I’arr«»«*chU*tta. ore 
a e comizio: Leo Camillo. j}{ roiiuzio: Luciana 

Cinecittà. (Acquedotto Foli- Casti'Ilma. 


igiier. uno seonvol gente dramma in- uigomnnime, e servi* a;, pre- 

Poiite Mllvl». ore lli.et». co- teriore Non .sempre ci riesce testo agl: interpreti. N:no Ta- 

Ferii.-Uido D: G niio ranto e Aldo F.'ibr:zi. pei esi- 

" Sfotlnnd Yard i’, .‘.w'';:;''™,;’,, ".'r,.'",','.; 

Qiiudraro, ore 17. festa di Tutti gli autori hanno il Ioni easioiii, si è (^levato su un pi.n- 

V:e .Nuove-: Fniiieo Rana- nieglio e il loro peggio. Il me- ;n» di d;gn!t;i art’stic:i Mario 


d;gn!t;i art’stic:i Mario 


glio. .lohn Ford ee lo ha d;i1o Riva l.iiea Honeonu Ave N'ii- 


Donita Olimpia, ore 17.30. fe- nn»Iti anni f:i. Poi. venne il ehi e Waudisa Guida s. agUaiu» 
a (lei diffusori; Knzo Haldetti. Peggio; è naturalo, in un auto- avant; alla macchina da riprc- 
l’oriurnsc i’arrocchlctta. ore ee che ha preferito il mestiere sa. nella sprmiiza di sehiv.ire 
fe.sia e comizio; Lucian.i airispirazionc Col tcmi»o, .in- qii.ilche uovo o (pi,alche altro 
istdima ‘"he il niigliotx* mestiere divcii- oggetto che vola sul set. 

Porla .S. Ciovaiiiii ore 17 fe- *‘9 .'d»itudine .Adesso, con (pie- Vice 

a d.'lla c.*lhila A 2»; De .Si- ■"‘J « Scottami Yard. -- 

ll pianista cecoslovacco 

--v t»,j''?" ,. 

\ Idl'aviazion.* americ.in.a. o ai 3 rBiaZZO MBnOnOll 
m*» I •■'.id<‘tti di West Point. O .agli Quesl.a sera .alle ore I8..a0 nel 

I «PlIcMV .tfH / ig.'llfi di SeotLind 'i'.ard S.ibiiie del Circdlo della sl.imi.a 


decano dei dmitti che le leggi « capire eh-- si tratta di prò 


diffusione dol¬ 


ce). ore 17.30. fe.-ita 
Knzo Lapiccirella. 


conuzio'l 


del nostro pne.se .snnci.scnno in 
favore di tutti i cittadini, han- 


blejni 

r.:.’iii(i 


no riconquistato questi diritti e' for.ie qualcosa 


si son ciste .sottratte i 
f’/rp,’ sfruttamento l.a 


legge nrerede 


Merlin offre loro la po.ssibrLtà .V, 
di rientrare in quella vita ciri.irìsii 
le che molte, anzi le, tri urrm- to » 
ranca di esse ormai cniiside iri,'i 
Tarano come un nrradij’O ir- ra;,'i 
raggiungibile £ non si t',it'a le i 
t.'jnfo del fatto che ora il fiohn .Afer 
di una ex •ospite - di qiie..-teh m 
case (un innoci-'rite, uno che che 


\'oil si 


re ch-‘ SI tratta di prò- r« Unità », in preparazione 
i q'ia.i i alino risolti con grande giornata di dif- 

guaZsìr'si pnfèim'''fmc. ciie avrà luogo doma- 

qita'cosa, in »-**»-ità. In legge ^ prevista la tiratur.a dii 
> oltre .50 000 copie dell’* Unit,à*.| 

si Q.t'o nuda. T.’iinìrn Significativi anche i nuovi im-! 


Aiireliii. (V;;i Bocce,i angolo! mon< 


patera fare. 
•rità. In legge 


Piccola cronaca 


.Vice; CiiUiise mule 
,\lc>iiiu*; Gr.i zelo, con U .Au¬ 
lì lesvs 

.Xliili.isrliitorI; Il (li'ltoi Jekill e 
Mister Uyilt*. ci'i» S Tr.ivy 
.\pplii: .Siili.I inferii.ile. con lleiuj 
Foiul.i 

.Irlel; li sole .soigeià .ilici.I.i, eoo 
.1 Jones 

.Vrlcccliliiii: Aciitia .ill.i gol.i, con 
.\ H.i.\l» 1 

AsUitl.»*. B doUor JcUUl e Mister 
llvdc. con S Tr.ic.v 
.\sttii: Orlando c I p.iladini di 
Fr.nici;! 

.\llanle: Scuola di spie, con W 
Me Keiina 

.\nri-o: 11 furio del massacro, con 
J Me Crea 

Aiisiinla: La morte viciu* dall.» 

s(i.c/.io. c«*i\ F FiscIut 
.\ v.iiia: .All.i l.irg.i dal niait*. con 
v‘. Ford 

llclsiti»; F.iccia d'.nigelo. con M 
Hoi.ncy 

lliTiiliii: Lama all.i gola, cen .1 

M isoli 

Bologna: Or.'i /ero. con l).ni:i .An 
ilicus 

llraucacclo; SlUl.» (nfcrn.ilc, con 
li Koiiil.i 

Bristol: La slULi dei dcspcnidos 
Broinliciiy: M! .ALimein 
fola di Hlrn/o; SttiLi hlfcmali*. 
con II. Kond;i 

Belle Miualiere; La lunga (*sl:ile 
<‘ald:i, con J Woodward 
Belle Terrazze: (’aponile di gior- 
nat:i. con M Arci»:i 
Belle VIMorIc: Il dotlor Jekill • 
Mister Byde. -on S Tracy 
Bel V:isei*IÌo: Reminolo, con Rock 
' Inilsoii 

Blaini: Tom e Jerry iielLi secoMil.i 
t.intasi.I. di \V Disney 
Kden; 22 Spii* dell'llnioiic 
f.xcelslor: Faccia d-.nigelo. con M 
Rooncy 

Flanilnlo; ('|iin.siira e.stiva , 

Fogliano; Sangm* blu. con Alci* 
Glliniless 

O.-irdeiirlnr; Ac<|n:i nll.a gola, con 

A. B:ixlt*r 

Giulio fesare: ('apornle di gior¬ 
nata. con M. Arena 1 

Golileit; Man* caldo, eon B. L.an- 
castcr 

(inliiiiu: fonie sv.iligl.are iiii.-i ban¬ 
ca, con M. llooney 
Bnlln; 'l’oli». Beppino e le faiia- 
tlch»* 

l.a Fenice: ITii volto Ira la foiba, 
con .1 GriflitUi 

.Monillal: Aci|na .illa gobi, con A. 

B. ixt(*r 

BdcsraUbl; Ninotchka. con Gret;i 
Garbo 


lliitilno; U grande c.iniplone. c.in 
K Doiigl.is 

Iledeiilore; Biiongi..rno Miss D,*- 
ve, e.tn .r .l.'Iies 

S:i).i Friire.i: Megli.• e i)ti"i . con 
\V (Ili.in 

•(ala l’iemoiite: '20 ('oo ti ghc «nt».. 
i 1 ) 1 .iri, con K Doiigl.is 


Sala S. Spirilo: 

indi.ini. con K 
S.d.i Saliiriiliio ; 

delle.di', con .1 
Sala ScNSorlan.t; 


B c:icci..t.>re di 
Doiigl.is 
li dolnuiiicnte 
l.cwi.s 

I tre moschcl- 


tiori. con 1. Turnor 
Sala Traspoiitlna: Soli nell'infi¬ 
nito. con W Holden 
Sala fiiiticrlo: La leggo del Si¬ 
gnore il-iion»o s»*nza fucile) con 
G fiiopor 

Sala VIgiioll: l.’nomo del West, 
eon C foopcr 

Salcriiii; ifn in'iiio tr.iiuinilto. c.in 
.1. W.l\ne 

San Fcliec: .Son n.ila per 16 iiion- 
ile. eon (" Vill.i 

S:iiil'lppiilifo: 1..I legge d.'l Sign.'- 
11 * ll'n.’ni.» '.eoz I fncvi.'i. i'.*n C 
Coi. poi 

S.iverlii: Don f.iinillo e l on l’ep- 
p.»iu*, con Fcrn.tndcl 
.SIBer fine; /.a r.ig.izz.i de) Bali.» 
con D Dois 

Surgelile: l..i montagna di*i Sotto 
F.dehi. con V .tolinson 
Siiliam»: -l’om c Jerry nella se¬ 
conda fantasi.i. di W Disney 
ri/laiio: D.i gli.indo sci mia. con 
M. L.inz.i 

ror Sapienza: Ei gring*» 
rr.isleiere : Il conii ilili.iiidb'tt*. 
con R Mitcbnm 

rri.iiion ; I «■ iv.iliori di i .Nord - 
Dvest. ct>n S Tr.icy 
l iiscoli»; I. I ilig.i sul B.ioiftoo. l'on 
S M.tng.oii* 

fllsse: L.i zìi d'.Aiiierloa va a 
sci.iio. c>'ii r Bic.i 
flpliiiiii; Il nipoto picchiatello, 
con J. Lewis 

ARF.NF, 

VUrura; .Alla frontiera dei O.a- 


VUrura; .Alla frontiera dei U.a- 
kolas 

Itiistmi: I gl.idialori, con V. Ma¬ 
ture 

fhlesii Nimv.a: La felibro d(’l pe¬ 
trolio 

('iilumbo: 'iNa ser.i 'e maggio 
roliiidhiis: Il marchio (Il s.-»ngue 
con J Do Carlo 

Belle Grazie; l.a città del ragar.zi 
Belle Terrnr/e: Caporale di gior¬ 
nata. con M. (\rena 
[Bri Mare: Controspionaggio, con 
I L. Tiirner 

Ksedr.»* I,:i slld.-i. con R. Schl.if- 
1 fino 


.«la ch'ìl.i 


2»: De Si- 


pulotrlna: La morto viene dallol ‘h'R*'* violonz.a. oon 


II pianisla cecoslovacco 
Ivan Moravec 
a Palano Marìgnoli 


Qiiosla sera .ilio oro IB..30 nel 
S.lloiie del fireolo della sb'im|»a 


risidtatn che noi abbiamo ani- pegni di diffu.sione giunti ieri 
to modo di constatare è stato all’AF-Sociazione provinciale A- 
che* I t'cri rornrnjssa- j _i : 


Anello il tono dell.i narrn/.io- ’* savi.U; Acqua all.i gola, con A 

. si n..l .1.1 t ..is.i IIB. a cura della Asso. 


O- cne I vari comiiiissa- m 

.sono già clic vrese con '"'.y Unita. 1 
;r:<’ chiusole dcl’a legge doRa provincia, 1 
'»(. p,'r st’idhire nu.tli sono fonderà 140 copie 
.-r: e gli ii'ticoli d: legge delle normali 


aU z\5Socia7.ione provinciale A-j 
mici dell'Unità. Tra le se/ionijiL GIORNO 
della provincia, Lanuvio dif- j ogg» s iti:it.> 20 «ctt .*11111 
fonderà 140 copie (100 in più"':* (.in.'m.istu,. Kust.. 
delle normali domeniche»; 1 ;,ue . re t.s-*, 


III.» f.git.i<i:i » al Di.ma. .d SuKa- 
29 «etti-inlire (2»;;i-' ^ t-'angiic l»lii » .d F<*Kli.'iii”. 

iV.. Fust.ielil.*' Ili '’ ''.■"•"'IO Al.rile, « fiiim- svaii- 


:ie .«1 t* I) 
ji’sempio. \ 
I'-empiici* c 
I rimiticiarp 


infiacchito. Qui. per 
vorr.'hbo fare della 


del CoiS' 

ci.'izione 

enlturali 


il.-ili.ina pi 
1*011 la ft 


dolciastro 


salavr.A luogo no concerto del |»t.i 


pres'.mn a | Moiiterotondo 5.50 (.50 in più) 

- I Nemi 70 (30 in più). 


menta alle ..re 

BOLLETTINI 

— Bciiiocrallcii. .N.iti 


‘‘Mi hanno rubato tutto!,, 
Ma temeva solo le botte 

Si tratta di un piccolo suonatore girovago 
di nove anni — Arrestati gli sfruttatori 


Tra le .sezioni dell.a città j »1. .N.iti inerti 1 Mor- 

.'.rhaiell.. o; A ;.... .. .’l" m*«‘bi 2o f.niniiiie 17. dei 


jGarb.-itella .si è inipegnat.a per ^ 

■ n.aO copie (1,50 in più». Valine-!-31 •((m>'*ni 1 r.i.'erilti- S.i 
Ufiin.n per 400 GOO in più); lejVl SEGNALIAMO 
.cellule Acquedotto F'elico cj~ finema: « i.,i sfid.i > aii-Ari- 
Granisci. della sezione Cine-L,'';" 

I i *A. I • «ir** d, 1 menilii m ,U' gleriii » al- 

cittn. diffonderanno rispetti- rimp.*ri.ak*. al Mignen; « Asc. n- 

jvamente 60 e .50 copi.'. impe-r"r' l'mf'-rn.* . .d B.iriHrini. 


-ore I er l infern. 
« .‘-Javonara ■ ., 


.Nenib.'a iin.'i «tori.) trr.ttó d., I Trai 
un ro:iir.r.zo ci: \ ;c'or Hugo c.i 
:r:vcce è ver;-. d;.L;i 5 T.n';i UH 

u;';m:-. p.ir,»!;. L.'i Tietre scor.«:. j 
un v:_' ;c i;rb.“u;i-) ri:.veriv;. in j L r <■ 
\-:.i .ie; F'i.'i'-i".' uri Limbi ch-'G-ue t r.i; 
pi .ngevs (i..«:-.rr u.-uue.*;*»’ I.’; .'ib:;i 

Ii.cc*;;>». in'crr-ig.-.to. .•;ffe^Tn..^'i i—’• 1 9 

fi' e««<r?: itnbnfu'o poev» pr.ni.i i ■•‘'V 
;n quMTrn irdividu; ; quó:; Io 1 
avov.-ino doriib.-.:o d.'.'L. f.,'.mi.y-j ' ' 

Ti.c,-, con la quale ct .va p*'’r 1 j 
o.;:er;e de! qua.-Lere p* r r -.c:-ji 
:i:r>-.arc q'.i.'Lche «"Lio *• ìe.. j j 
:ero ;nc;:-«fo deF-.a g.nrn.-;';. J J 
:«ii;mo:-.'..in:*- a qu-is. 4 eOd L.r»- ti 
L r.ig.izzo. cor.àoilo .-.i ci)nin.;.«- I f 

.-ar::.;*». ver iv.-, ide.uLfic.;,) r*'r’I _ 

L.’.e Giov inn; T’r;. ri. "U.'.L’J 

;.b;';;r.'o in ur.a b.-.r.-.cc.; di .. 

rie; r:',er; -.U'ifir.e nt-.-ir-.' ! 

•' .':d II:, uomo che cor. le; co-- i z*i >*4W 
v.veva D.i q’.ir.r.d>a pic.’o'.o t Pltoi 

.';\*ev". n-,-i?:r..:o qm’che I Gre 

c 7 .Tre .ri.'.-j :n;;i,'ca : due 'o ) e. j « 1 • ^ 

v.ar o r.-«.«Te"o 'girare per ; •'''.it ..r.'.ri.» 

C'-'.i chi-.ien io un oLo'.o a. 1 X kh i di 


m arresto ....v cpie -*.» v«»inp,i-;, , .* ,.,, .. , i 

I . ' • I ri I. .il D.-II*- \ Uteri.■ s .''tid.i in- 

un topo d auto 'Sni». jr. in .I. .iU-.Am.k*. .d Br..nc.i.-- 

—- ! Fra gli attivi.sti del p.'.rlito ! !‘F.- B.*''• R.••-*l••. 

I* r c «;.-.:o tr.-.'U» in arre.sto.che .'i rcchei anr.o nelle ee/.i<.-1 , yi ef,' ’Ip 

•uè Fr.at'.co .Apallotù. di '25 an-'ni; Bcnciveng.-i andrà alln H''-;’-aii. < . Ini.- . '..i ilikIi ile il '.1 
aintan**.* :ii \-.,a Nomentana |nifinina, Sertipigi.ii a V*.ìi,ì ( .3I*'ndi..b .■! .s.i\i,i,,, « .Sem.i., ,|i{ 
'2.5. .1 q.i.ilc è s:;,:(> sorpreso Gordiani, Oruiii c Temin.i dii ,V ■■ ‘il''ti .nie. .,1 i I 

n*e:i:re ter.t,.va di forzare loia Te.slaccin. N.-i/a» a T.*i iii-^ Ji ‘ f-'L"'’"- -'L 

por'.'Lo ,i; uri auto .s'r.-.niera I gnnttarn, Carla I\ r«./..;i a -S;.i. V \V‘ d. ‘ 'I ,'V'»y', ' u' 

•Le e.m sos'a 1:1 via Torino 'Loren/r,. - lem e Je,ry i.eMa' s, .-.'.n-l 


gn.ando nel lavoro 7 diffu.sori !. Vr..,, , brutti p.-r 
in più delle altre domeniche; -.i Riveli; «ordine sego-tn dei 
'Ceiitocelle diffonderà 310 co- R.-n li *« .«i .S il.'iie .Ma.'gberiia. 

I • rr. .__ ••• L.| Venta (|U.IS 1 niid.i ». .1 Oui- 

pn*; Torpignattnra 4.a0 copto lin .i,-, , i.»* scene,, i i.an.» - .. 1 - 
‘23 conijingni impegnati»; Tra- i‘-Mr<.nt , D..lt,ir .tekili e Mr 

Ictev.-r.. '.DII e,.T,,.. «Lt coini)a- I..t*'ri. ..U Asti». 


V Ir.f- ^^*‘**'*‘ h.iiUM •> .iirifitliino. .'il- 

^Auuu^tn«;. ;ii M.i77ini; n Hn v.*I- 

!•» Ira I.i f»»II.T »» .'ill.i ;il- 

rAfu^-nf. « l.»* -v .ii Uì-iU«v 

nin*:< hì 42. ^ C'hi.ini.it#* ri*T«| 777 >* .«1 Triv.st#*, 

rii 1 Mor- Diani tttU- • l.'xillitiio - 

jjM* 17. <Jfi « AII.t rKil rn.*- 

;iMrii ^ iilVAv.Mi.i. « li.i 

4'.t t;* filili.IL all*» St.iiliiiiii. 

»l Dii*' All"ii Vii Ir.uii « la* si 

etti.Itti.» (!< «■ ^ .iirA|)<*ll<». 

(.1 > alI'Arì- N Faiìf.iNja », .il Hoifo; « :li 

l*aris. «* Il Najx’li •* ai «niH'll»*: "f 1 «tj.*- 

X^h»rni 9 al- v«ili «fri l'a-ifi»*#» » al F.itn«*sin.i. 

« Ascf-n- 1^ ♦ r.i j i » ni Fap*. 

.il ll.iriH'rini. * l.'ti'ui:*» <l.»l \a*siil«» » .il 

'l'r »st«’v« i**. t/infr-rii.»!»’ 
i ^4^^Ti•nll«à gtiiiiìaii ..n'n..ny\v«M)U, vii tn.i. 

<l*‘l rifi* 4) al! Iri** - Sfan«»tt«* v*»r>;4 r.i 
Ma.*’f:la rita. il >» .il Ia *a*iri«'. n | 

la k .»! Wui* Naifiì m alV4*ra <’ni/ \ 


«< t'niiM- ?*vaii-. f^vota Kr.'i partito fM»r rarroii 


I »> .III ifitiiino. al- tjiorrjatn Hi un roninii»? 

[.i7/ini; n Hn vai- ^ j m ^ « t- ^ • 

. all.i F,-ni.-.*. al P.>L’ZI.-l iri- 

girls > .i\ Ri.iR.* gb'.;.'’ I»er darci la riusiira di 
I 777 >. .li Tri»-.st,-. <inan!o gli cn.stì il rioverc 
.-.iBime Aj»:»i-)i,' •• .Avci'bl»,* (loviito miriiniizz.-ire il 
II.» lare., «lai tu.,- per.sonaggio. (’ d ire rilievo ai! 

..V a1m‘"sV."V.,,,n! in una 

s fu lr.,iii ,lie SI c:oi-n;.l.i. pr<*s(*nl.’inil(»c»u: nel!.» 
rie». .ill’A()i*ll<*. ! lor*» - rn»rm.djlàsenza cerca- 
B.iili»; . f,-i»r«> .-li r<* — ennic. irivi'ce. ha fritto — 

I »nn»-ll.-; . 1 di.i- Ti'ndt'rli rnin.-inz.’.schi F.r:» 
Vfetl». '.V'r.an.; y*r'i”‘-.r;.. .•.mmi:i:c;razÌo:,e fi! 
estit** grigi»» . .»! ' »■'«*- c.r».*. cfii* i:i un giorni» .» 
• 11 *. » L'inf. rn.ik- l.'Uidr;». in u;» zior-io qì»;iL;:is;. 
Ilyw.*»..l. » Il in », s: uccide, si nib.i. .«i rica';;!. 

."st,•notte s..rg, r.i come in tufi gl: .-.Fri giorni» 
ein,-. . I »9'*v.'tni,dn-^ eva f:,r«’ }vr.*«:t sullo 

■rr.inrle e.imiii. ». i ■- »*'’ ■* or»'. r»>r.l. IMVi'Ce. ll.t ac- 


I nlst.a Ivan Mt>rav»*e di Praga. 1) 
. glnvain* ei'nci'rtisl.-i ri'ceslnv.acee. 
ehi* ha kì. 3 dati» concerti, oltre 
fin* In patria, in Bolonia. in Ibi- 
1 gherb» .*. ranni» scorsi.. In Itali». 
' • si'giiir.à br.mi di B*'vtliov,-n. flio- 
pln. Detnissy. Koiti* ,* Btokolletl 
1 I litglietti d’invilo iiotr.anno es- 
j .«-re rii-bi<*sli .iirAssoi-i i7|.,ne Ba¬ 
lla - (-•'■-••slovaceliia. in vi:» fre- 
scej»zi»> 91. t»-lef.>ni> r»r>9731 


'ZwInuarrG |.XtÌ*\à.™ r.tov.-fìl^'Vr.-.steverc: L'uomo dal 

.OSlOVaCCO nomy , ve.stlto grigio con Peck 

•ay^ KoiiiLi lon!f>: Mv/zanoltt* a San Francl- 

I •» riii)rii» vipiii* liallo ntiazio C'*n ISt I »i\*m 

lariqnoli ^ . \ [ '■ udsiàna"' 

or,' IB..30 nd «••v'T»": lAommiiUnamonto dd 

della slamila iiv,i.. .-i.n ^ ’lTacv Calne, con V. John.son 

Sav^lL: ^Acqùa‘:.l..\.»la. con A 

ccoL^ì:;^’! ;!!!-!^d?^»"ì;a‘^c.a.o ^ • 

• di Brag.l 'n Tlrrrno'''' c7p^r*i.*'''dl‘'‘g^ 1*1,tri,-»; L'nlt'im.» .tei h.andltl 

r.*,-..slovacco. *^7 \r gmrnai... ,„:,.,ci,er.T ncr.i di fe- 

donbr^in'f m ^ tn legge dd fucile. 

■ " " V.;,it.,...» Aprile: .Sangue blu. con La^velwre di Chcro- 




'-'•f 


«;.-.;o tr.-.'U» in .irre.st») 


stevere .500 Copie '1.5 coiiip.'i- 
!gni». 

I Fra gli .-ittivi.sti del p.'-rlito 
iChe .'1 rechei .-U'.t'.o nelle .«e/.io- 


» L-,.lil»i er.i t.rfetio, al F.aro * 'f* ,* animi.us, r.iziom* ii; xKI.EfflIINO: Riposo. 

' l.'»i,,n:** d.il vi-si,t<* grigio . .il - »■•**- c.r»,*. cfii* ili un giorni» »i »|tri* Hip.»*;*» 

;',i<.v..n< Tt 'St' v» n*. » l.'niL rn.ik- 1-'uuir;». in un zior-io ,p»;iL;:is;. Bl'.l.l.F. Ml'SF,; f .ia Frani-a Dn- 

;jiiinl.in - .iirll.'llywoorl. » Il m i- «: uccide, si ruba, .«i rica't,’!. niinii i-M.iiio Siletti Metcoltdl 

rito ». all Iri*- - .*41,mette s..rger.l emiie in tufi eli -'ornii •'■'le 21.15: i L'ass.tssino f* di 

,1 s-.les al I.e..e,n.- s| ge.van. ebe d'»’.evi pres r'sul’.» supergbaU». di Roll e 

ii'oni » .d' Orii'iili*. - V«*r.» l’mz v. . r- i ». B itli.il** R»’gi.i di Mino Roli. 

d l'ui-eini ' Il Kr.tiide e.mipc>- ’* ‘'f'- r-u.l. invce. Iia oc-1 |;|.isF(»; .Alle 21: Rigolett'» ». 

Il»-s .,i R•l|,ln.l •.2(1(84» |..t;|,..j'-.ire/7 i’*i. c(»n '•■ oT i ma:io dij si ,»vi> cu xi.i.t- f i.» 1* fnst»*l- 
a.,t.. I m..ii .. ., 11 » Sai., Bi< (min-!ni .'lre. il Suo er.»t*. ne bn f-.’!»». lanl - I. Veronese Alle 21,30; 


sodo I m..ii .. .ili . Sai., !',< moli-1in.iUre. il Suo er.»e. ne Im I'.' 
,•-. « Il <-.»• l'i It< r.- di indi ili) -.Inj) sjijib.>jo (Ivi dovere e del s 

..Ita S'ita S Spirito si.;, i.gge jf:^:^ ni ar.t.» - f:;:./i..t,..i 

<!.*l .-'igrer*- » •Uà .Sii., t ml».*rl,-. , . , »... , 

li S..iit It,i>..:it... « L'ii. m.» dei 1' ; *'■ •' L:. r*-I. .1 .'0-1 s.-.»r 


" .A Giilmii'^s 

Vcrl».-»iii»; Caporale di giornata, 
coti M Aron.-) 

l'-’’" Vlllorbt: I.'idtimo ap.idie. eon B 
I.ancaster 

TFR7,F VISIONI 

.Xtlrl.tcliir; link, il grido die uc- 
elde 

.\B»a: Stirpe dannata, con Stewart 
Gr.iiiger 

t\,ilrm*; fn volto tra l.i foiba, con 
.1 Griltllli 

Do- .\),i»ll<>; fi, lr:im clie si chi,am.i 
1,(11 (b'todiTio, i-i.ii M. Brando 

di .A,|iilla: Le mgnnre prefi-rlm-ono 
II e il marni,,», roii E Costaiilim* 

i. .•\rrmil.,: Ar,iva la zi., d’.Americ.i 
, <- 0,1 T Bie.i 

;,<*I- \rlroiia : II i-arci.,tor|ii-iiiiiif-ri- 
,30 ; mal«*dctlo 


i*iori.-.t-. o'’9- Con B 1-ee 
g ... Purrlnl; Vera Cruz, cor» B L.an- 

n.» ap.idie. eoi, B nr^ppy j.r nli delle .-iqulle. con 

VI'ilClNI Il .aym* 

. S.anl’Ippiillto: La legge del SlgJio- 

. ll grido die uc- re. co,, G, Cooper 

. ... . Saverio: Don Camillo e Fon P<'p- 

in.-da. con Stewart pene 

, ,, Siilt.-,,,»»: Tom e Jerry nella se¬ 

ti» tra l.i foli,», con ronda fant.asia 

Taranto: La/rarclbi. con A. P.i- 
m die SI chi,am.i naro 

M. Brando Tlrlam»; D.i riu.indo .«el mia. con 

nore prefi-rlsi-ono 

I E Costanlim* Tr.a.slrvere: II rontr.ibh.indfcre. 

1 la ZI., d Aiiierii-.I ,.•>,» R Milchiin» 

Vemis; fate,»»-, ron A N.azxart 
i-.irci.,tor|ii-iiiiiif-r,- XTinnfalr: Cameriere p<‘r signor.». 
. con Fern:inde\ 


• I.'iii tno cb-i l * • ' 


'.Ifst « all. il.i Vigni,Il » ffijt* 

11"),;.. ,r..I ,piil|,, - .il S 'Ierrt" ì * 

T I < ;»v.-ili»-ri «b-l Nr>nl-(,vi-st » ■'•i;! 
Triin..:., • i,.» dig.» 'ili I*;,i'ifir,, 'l.- 
.1 Tiicrot-.. » II s.-m<* «letl.a 
;•)’/•*, ..It..r*',;.i F*-|,\, 

:i:nttn.in,. *». { f..,,.*- » .•il'.ir*--, 7- 

n.» Llvorn*' 1 


;,» 1 .:. r*-.'(l'i s.-,iTn -1 
i .'I » «cbt'iII»'» l.,»ri,l :.11 
fi K (tur; .lc-[ 

'ir;<i ''i"; i:ive*i;,a'i •» ta- 
» Si-.>;Li:;'i V,-)r,'l. vis’.' 

:io:i incili,- n,'* ji.iira. in 


3 trn’.arrn.'» pc 
Enzo Milioni 
bini 

Pili \NBFI.I.O : 


di fende n» I » dii AngiJsiuc 


.svaligi.» re 


Ib'gia di Castel- 


C la teatro con- 


l».in»;i. ,-oi, M Roi.m'V | 

Aurelio; La sag.t ,l<-i Comam-h»-s.i 
i-i>n D /Andrews 


Ifinpor.ineo Alle 21.30- * SI ar-lAuror;»: 


frontler.» 


Oggi alla 


rende a Baeb ». di Randone. 
» l.a madre nobile » di Burldan. 

, I II segreto di famiglia a di 

. D’Errlco Regia di Romero. 

SATIKI: ni Festival delle novità 
Ah,* 22 : « 11 gioco (. .aita fi¬ 
ne a (Fin de partie) rii BeckctI. 
s II bugianir» a di foctrau. 
« Srn-inle televisive » di Macca¬ 
rio Regia di C.iniilleri. 

V'rXI.I.E: Riposo 

: ttstMA-iràtaerA 


SPETTACOLI V.ARI 

fr.iinle lai)»., P.irk r.ei giardini 
il.-I <Ile ,»ig>in .ip<-rt,i sino .ili., 
• •re 2» 


k'*l.-»s -* 

.\vtla; La ro,i(|,ii-*t.i della C.ili- - 

f»*r,iia. .-Oli J Cli.indier C t N F 51 A ClIF p|(.\TIP Wr, 

Avorio; La hing.i estate calda. ' ' ^ ' l»t* IKATU ANO 

eon J W....,lward UGGÌ I„\ RIDUZ. AGIS-r.N.AL : 

netl.armtno; Soli n.-IFinllnito, rei, \1|.;,, Hr.anr.acrio. Urlstnl. Casa- 

IleUe Art'l:' Aggirato a T.angeri «mperUle. Marsto- 

llolto: Fantasi.i (»Rn»nia. «itesralchl. Roma. 

Iloslon: I gladi.alorl. c-»n Virtor Reale. .Sala Cmberio. Ttisroln. 
M.ltlir,* -rK/^-T-cri. «I.- —.a.it.. _ 


CalIfornU: Sruda di spie, con W . .....or. aa- 

Mc K,*nn., tiri. 

('.ipannelle: L'oro iji N'.»po]j. con 


Clialei. Plrandrlti». Sa- 


p-.c.’,a.o 


<■■' s.ilut.-i q::..'-; 

;; d; d(amr.;..ic 

o d; t.'^atramer;',» r ‘‘etr >» 
p.ar'e do! do:: P;nr.arò. rc=P 
«,-»b-.;r del Cvanrim./«.,r ;;-.'-0 
C£-n:i»ce'.;*,'. per g-.ur.z» re ; 
bilire come rèa’.Tr.cr.'.o ;t..v 
; Il p:cc,->ìo. d;;r.';:;'o 

ciorr-.:.» proceder.:»-'. r.»»n 
r.c.'!s.«3:«» r.cppuro f.-r» 
Torrar.zz:-.*»-. d;'. d 

'.ersi pzeser.’',Tf fr.ar"*-* 
àr-" od r-l r.m-,-** : 


r:<'c.-»c» U-. 'r .n-.or.'*a '.à-ì r '- 
■ ;r.'. ho«';y’.e •ip'e '.e vCi'.'.O ch-' 
r;o:'.:r.',\ ser.z -. a-,- r r .c- 
i--»»ì:o un.» de:orrr..r..','.a ;»»Tr.ma 
r. r cerilo ora «. :ruv.'i r;co- 
Vf-r.c,» a'.'.,a C.-.«a d*F,ir.r:u'.- 
lo. d-•■• o f:r..-Lrrion:o le yuo 
.«.o .'.vr ..-.r,a i;:: :orTr.:r.o o »dav*-- 
:.»;» :-.;o u-.’aj.c.-.ìo pc,'rt-. 
'«;l.cr,rf. n-.o.i » «-'rero I..'; 

:: .3 Ire r'.C'z?,» od il «-..•a 

;r.vè»'t, che, :i»:t-rr,72;.'.- 
ir 

loro Tr.«por..«:.b ! ;à, sono «' 
■.rv;ati c.-.rcor; Dovrr.r.'-.o 

r:«p.»-.dfr(‘ sF.'.A;;*or;'.\ g;u.d;7..',- 

r;.» dJ maI:ra;:,iTr.or.’; e d: ist;- 
g'Zior.o a’.Fsoca::or.a 2 g.o nei 
yopfronti di un minore. 


sono «• 

D »vr:.r.’".o 
h giud;?..',- 
e d: isti- 

hZi.o nei 


I*KOGIC\MM\ NAZIONAI.E 

Ore i).70. Brevi.*», del tempo 
f .-l 1 I esratori. 7: Segnale ora¬ 
ri,• • Giornale i.idio. 3 S» g.*»;ib- 
or.rri,» - Gii>rn;.le r.adio - - 

Kiia <l,-lla st.amp.» it.ili.»n.a, 8.45- 
•• I-.._c.aTiuiula (lina,la. II; H»*l- 
n-.u* i^.u-b.*ri.-.s e I.» «ua »,rrbe- 
-'tr.»: IL.-’.O Musu.i ,1.» i-,»m.rra; 
12. Vi j aria un medico. 12.Ui: 
(ireb* .-Ir.» diretta d.» C Espo*,- 
l,-'. 12.10-13. Tr.-»‘*rr.;.'S regionali; 
I2..«»'; 1. 2. 3 .. via!; 1.3- .Segn.ale 
or.--no - Giornale radio; i.3,20: 
.-Ml.-iim mu.'icaie; II; Giornale 
r.-,rlio. 14.15-I4,:»ft- Chi t: di sce- 
f.,*-» • Cr n.tb»- cm,«'m.»togr.'.{l- 
ct.o. H..-10-15.15 Trasmiss regir,- 
Br,-\is. del t, mp*) 
:*r i }•'/eatoi!. Orchi-str.» 

*1; .A:r.-.. Ft.!r.':;i e .Aldo M.»i, tti. 
17 (.lor:. »;»• r .fiio - ,*«on*Ua ra- 

<ii ’il.l.S i’.agir.e scelte d.» 
•(it. !;,i> »U (; V» tili. I.S. 4 -' 

1 r.i»< rcil.» ini. rr.../;- ::.»ir fiu- 
cn.-'n ,, ■ re *-:-1 ,<1 »ll,» Gerrr.a- 

-.: 1 . !•* E ;r.» 7 i, ::: del Lotto - 
-Mil-na a. h.oio. 19.45 Brodottl 
• ; :,ou;:»ri 2(i; Catlo- 

i,::. li. Fjrt.’ize. 2('..50 S.-g.-.-de 

I T..r:ti - C.iomale radio. 21: 
B.-i?.«.) r:d tti.ssimo - Varietà 
rnusicaic - * CappuccelTo, I-or- 
co e il maschere ». rariiralram- 
ma di Massimo DursL con 
M..r.'» i;'» Ge rd.» c Diana T.>r- 
r;. ri R<-gi.» di Sandro Boicht. 
22.2»-'- Fred Bu'c.iglione e il 
S IO comj !»•«',* 23..“4 :i .Ar.lo'.c.gi.» 

di «Fiot«* all'occhn Ilo », 23.15; 
(.;• rn.il» r.iili,» - .Mu«ic,» d.» b»l- 
lo. 24 S»-gii.-iie orari.» - L’Itirne 

liz.t 

SECONDO PROGR.VMMA 

Or»' 9; Etfemeridi - Notizie 
del mattino - Almanacco del 
nu-se. i>.3g: Crchislra diretta da 


Nello .s-» giirini; 10-11- Spctt.'o-o- 
p. il.-l ni.ittin-». 12.10-13; Tra- 
smi*./ii ni r. gn.n.-.li. 13; La c-.,n- 
2 . in VJ. ne il.il maro; 13310: Se- 
gn:»l«* er.ini. - Gi.rmali* radio - 
i;>.4.5 Si-.it"’la a «•.rpns.'i; 1.3.50: 
B di.-( 13.5.5; A voce spie- 

g.ii. 14.;.(. Schermi e riballe - 
R s.-;» gl... di gli spettaceli; I l..'lf»- 
r> lra*n;i'- r.-gionall; H.-45: 
Glr. tucee. 15 .-segnale orari»» - 
G-., r»» i.iiie,-. 15.15; l*»-nt.3- 

F.-..n;ii..i - Music.i per tulli; 

L». 4.5 Cant.a NiUa Bizzl; 16: 
T.rz.i (..gir.»; 17. I s«-ttemari - 
M-.i-ie(-,»- • turionifà d.3 tutt»» il 
m.,nd... IK. Giornale radio - 
Ba!!..;«- ern nri: Vìi Vacanze a 
1-. « Ar.gi-l»-5. 19.30. Tastiera. 2fi: 
F» gn..:»- r r-aric. - R.»diofer.»; 
Tìk.Oj: i»,i«*o ridottissimo - Ci.ik, 
«♦■ttimar. .le di .'»ltu.'tlità < ir.e- 
r.;.«t< crafict-.r . 21: XII St.-.gt» r.e 
(.'» 1 T»'.»lro Limo Sperimc-nt.iie 
di Sj«,!. :».; s L .Arr.icr. Frilz » - 
Mi;**», a di B»«-tr.. Ma*cagr.i - 
N. g.i int- rvaLi Spn.Ieto. città 
<;• .1.. n.-a-ii-a - Ultime notizie - 
.'iprtm tt'» - Al termine: .v .t- 
tnrr.in... 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 19 : Comunicazione detta 
C. .mn-.ieslone Italiana per l’An- 
r." G«*. il.Mco Intemazionale agli 
()««» rv at.n g<. fisici - II rior- 
(li.-!.»m.-r.t., di Ha *ru' I.ì secon- 
ri.iria. 19.15: M..r.uel I>e F->'iia; 
19.30; Ritr-.tto ili Er-i-ng. ts 5:,.u- 
Ti.iC. a rur.. di C.»rl.. B<.. 2.. 
I- indii .iti-re « c. r.omlco. 20,15; 
f. T.c» r;.» di rgni eoi.-i. .-A Sc..r- 
l .lll. L B. .ri bermi 21 II 
Gl' rn.-.!.- del Terzo; 21.20' XXl 
F''lm.i! Ir.Tom.'.Zion.lto di Mu¬ 
sic.» » ent. n-Jiif.r.in. .1 - Conceito 
< f,r..ìe dir, 11., <i.» Max Thiiin - 
N.-li'int.-rvailo; Cengiure e poe¬ 
mi a Ferrara tra ’too e 'SCO in 
un libro storico di RIcc.irdo 
B.-icct;,m . Al termine: La Ras- 
s» g.n .». 


7 '»à. ^ y: ''IbWi 






U'. 


* -ys-i ■ 
> t' ' - 


Ritorna Mario Riva con la ripresa del < Mnalchterr > che 
stato arricchito di noovi giochi (ore SI) 



If Programma clncmalngrafl- 
c» - r-»-r la sola z<in.s di B..rl 
in ••cc.-.sif ne dell., Fler.s d.-I 
l.«v,»nte 

:7 l.a TV del ragazzi - s R.»- 
g.izzi <|-..ggi ». rassegna ,Ji .,t- 
livit.à gifiV-.niIe; • Allarme ,. 
Il l»'tilii» della sene di • -Mi" 
p.-'itre il «ignor Presiilc s, r. n 
•\rin Tisici 
ll.-'Oi; Trirgiiirnair 
1,8.60; S,i il sipario - tra*mis- 
si'.ne sul teatro e lo spelta- 
« .-lii in genere a cura di Ma- 
ri'i B.afrtc».. Prima (.untala: 
s Su il sip.irio ». U<'dic.,«ta al 
te.»Irò 11 rie.» 

19,1.5: Sintonia - lettere alla TV 
- Emi;i.» Garroni ri«pr>nde .il¬ 
io I, ttere del lelesr.<-lf.stori 
I9. ;0 Canzoni In fermo posta - 
.» CUI.» di ,S, rgio Ricci 
7i. i viaggi (tei Telegiornale - 
Trip<ii I95-t 

2,-.1.5: GB artigiani della ereia - 
drcumi-nlari.» gi.,rnj;i«lici. di 
Fii.renz.» S*Tra 
2(..rf»; Telegiornale 
2b.5(i: Caruiello 

21: II musichiere - glorn musi¬ 
cale a premi di Garinel e 
Giovannlni presentato da M.i- 
ri'» Riva. Il p<»p»,I.ire quiz mu- 
•ic.ile riprende con un nuovo 
giuoc.i che sostituisce quello 
<:« II.» « r.ar.z.ir.e disegnai.» » .Si 
tr.itt.i di € E' arrivalo un b.»- 
'•in..i.t., c.inco di. ». (<>n 

l ir-t. rv» rito igni volta di un 
aul.ri-, il (jii.-)!»-. fr.i .ilciini 
, ..ni-orrenti, sceglie colui ctiC 
li.'vrà rispondere 

22 lo, rasa delle fanciulle - te- 
lefllm cn J. Benr.et, Adolphe 
Menjou 

23,15; Telegiornale 


Alhanibra; Cord il b.Tnctito. o.n 
.1 Me Cr*..i t* rivisia V»-b.iTi 
I \llleri: tu» re fa-r ,|u.atiro regin.* 
. ron C Ga)»!»* e rivisl-i 
! %mbra-4ovlnelll: Toto. pepplno e 
I le f.in.atich'’ e rivisia 
( Espero' Eroi di mille leggende 


Mang.m.' 

* Casalottl: Eroi senza ji.atria 
Castello: Sorri.si e r.inz<.ni 
n.indiio. o.n (-entrale: Massacro ai granili p.»z- 
I.» \»*l».iTi a m Alberghetti 

jatiro regni.* cnirsa Nuova: l-, fi-hl.i»' ilei p**- 
I ir.iii». 


ANNUNCI ECONOMICI 


CO.MMERCIALt 


A A. A. 

BOMBE 


('Iodio; Massacr.. ai grandi pozzi.] FILATORI 


POMPE - ELEXTRO- 
- ASPIR.AToRI - VEN- 


Alix-rghrill 


MOTORI ELET- 


e rivist.i C.-»'e Dori., 

'iBrlrnlr; I giov.anl I.'.'lìi. 01 » M 
I Br.tiido e rivista 
I Principe: Caiiy.in Hiver. r<*n O 
' .M<,nlg"*n,,-ry e rivist., 


mille Iegg»*nde j -s; , jM-f.» m iggio 


Colonna: Io. oi.immct.» e tu 
Colosseo: Le avventure di Mister 
C’orv. c-.n T C'urtis 
Coliinihiis: Il niarrhio di sangu.*. 
(••n J De Carlo 


Volliirn*»: T..IO. Beppino e le fa-1 ( ,(ralln; I.'iiltiina conquista 


FRICI DEPOSITARIO 1 E Ma- 
rrlli • Dttt.a G RIB.ALDI - Labo* 
(.storio specializzato riparazioni e 
• vveigimento motori elettrici 
■vta T:b!irtina, 5»:5 - tei «51<iy7|, 

U) ALBERGHI VILLSG. 


n.itlclie e rivist.-, Z.agus - Beile- 
grino 


-i-r.-.i»' - 


l’ijL s • y yz <4 -’lT 


■ ^':'j r. 


PRIME VISIONI 


Crisugono: (-.i tusal, n»m.- Iiìkt.»».,. Rci 'vi -xyiggO ARTRITE SCI.A- 
(-••n S Kirscina I TfCA recatevi subito alfe antiche 

Crisialio: strada è rmiie di Montrgrotto Tcnt:**: 

Y'. .**'?"*, fanghi naturalL grotta sudatoria. 

Degli sclplonl: l.e nuove avven- r, parto Interno di cura pensione 

. 0 <7ompleU - Rivolgersi: Direzione 

Del Fiorentini . S*-lf» contro il Antiche Terme di Montegrolto 
m.i,:».,. I Ferme (Padovai 


Bri pircnii; B.mhi. di W Oisnevi 
Adriano; I pn pob nti. con Mano. Della Valle: Borio .Africa, c.-n B ; 

Riva ! .Angt il 

\mrrlca; I pn-potrnti. con M.tTin. DrIIr Mimose; B principe stii-l 

Riv., I ,l.nt.- ! 

Xrrhimede- 11 principe del ciré.».! Hiamanle- chiamate N.->rd 777.' 

(••n D K •>»• (all»- I». .30-18 3<»-j »-» n J .S!<as-.'»rt 

2(1.30-22 301 I D'»,l.> ( nia*ura estiv.i i 

Xrriiti.iirnn - \'r. 'm-.e f.ir Ser-lDiie Allori; l.'.ass.isstn,. ha lisci »- 

g. ..iits ii-diz. ..iig itit( gl I ..Ile' 1.» firn:.», i-.*ri R L.'ggi , 1 

1.4-20-22 ; Due M.vreUl-. .AB.air. c.*n Franco 


ACQUISTO VENDITE 
.APP.ART. - TERRENI U 3»» 


. rision. La stl<ta. con R S* tiiaf-i Ir.t. rb-i'.gtii 
(Ino ( ilio 1.5.30 - 17.13 - 19-20.15 • Edelivrlss: Octb 


22.501 

Avrntinn; Addio alle armi. ( 
J Jones (alle 16-19.15-22-30) 


J Lewis 

alle armi, con Esperia: O.igliardi 
i-19.15-22-30) M P Casilir» 


; \ POCHI rllII.OMETRI sulla N. - 
,te N.->rd 777. L-.-.. r.t.«p.,, \«r.dc/i palazzina ve:-- 

ti.4U..ttr». .irr.b;» i-.ti ’.-acc, acqu ». 
Bv'- 4 ' n-.,,trice. gi.ir»!.::.' e tremila ir.q. 

sti’.,* ha lisci»- t,Tr«-n,' fabbr:c..bi;.' -.nr.iss-.,' 
I I.»'ggi I ' .s»'ii. 1 .,. colle»:;.» e sei e;- 

r. c.*n Frane» r.n f» rn-r.* <,-n:ir:ati\.' vigre:--, 
' fr-.itr» :,» - Tt lefrr.erf :.»..'0 

alla pa!l.(. e.-n ) 359 5o2 


Barberini; Ascensore per 11 pati-| Euclide: I fratelli Rieo. 


bolo, eon J Moreau (alle 16..30- 
18.30-20.30-22.40) 

Capltnl; 24 ore a Scotland Yard 
(alle I6..3u-'8.3O.2r»'»0-22,45) 
Capranlra : Gambe d'or»». c»*n 
Toto 

I Capranichella: (I diplomatico e 
1 Favx-rntiiriera. ron E Costan- 
! ' tine 


Corso; Gl, zit«-lloni. e.'n M .Arena Garhatella; ..... . 

f tallo 16jW-IH.20-».2.»-22.40i n»aledett<» ìillilA. malurtià classica. Inple- 

Eiiropa. (».,mt»e d oro. con Totò Giovane Trastevere: L ii»»m»» dal gherebbesi presso Importante se* 

(alle I6-I3-2O.10-22..30) vestito grigi»», con O PiTk da azirnifa Pregasi scrivere Ca- 

Fiamma: e.'n Guadainpe: N.»n s.'no una -pia. ,fila « M - Parlamenti 9 - SPI. 

D Kerr (alle 17-13.40-20.35-22.40) eon R Milland Rnm» 


e 16.30- C<'nte 

Farnese: Orlando e i paladini di 
id Yard Frar. ri.» 

15) Farnesina: I diavoli del Pacific.». 

■»». c»*n con R W.-igncr 

raro: I.'.tlibi er.» perfetti», eon D 
latico e .Andrews • 

Cost.vn- Fontana: L'.»rm.i iteli.» gl»»na. con 
.*s C ranger 


c.»i->-i.»l.'rp»-d mie Ti¬ 


ni ARTIGIANATO U It 

A. A.~ RIPARAZIONE AVVOLGI¬ 
MENTI MOTORI ELETTRICI 
rUTTl f TIPI - SERIETÀ - PUN¬ 
TUALITÀ - Ditta E RIBALDI 
(piazza SM Al'SILl.ATRlCE nu¬ 
meri lO-ll - telef.'r.n 733-296). 

MI DOMXNDE IMP. 

E I..AVORO L • 

STENODATTILOGRXF.A sonla- 
hllilA. maturità classiea. Inple- 


Flamma: Uonfour I ristesse. c<'n Guadainpe: Non s.'no una «pia. 

D Kerr (alle 17-13.40- 2o.35-22.40) con R Milland 
Fiammetta : 'The Sad Sack (alle Hollywood: L'infernale Quinlan. 


17..70-19.45-22Ì 


e.'n C. Hcst.'n 


Galleria: I prepotenti, eon Ma rio | Impero; Gli Invasori rp.)tiali 
Riva llrls; Il marito, c»-'n A Sordi 


X'ENTF.NNE mezzo proprio offre- 
«i i-.<mmi-*5i.'r!i - f.ittcrlM •erte- 
iià - ic!vf,'n.»re 2s2 457. 
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l'Unità 



Gli avvenimenti sportivi 



CALCIO - SERIE A 


DOMANI COMINCIA IL CAMPIONATO IN CHIAVE DI “RODAGGIO,, 


Focili debutti per le “grandi 


La Jiive a Ferrara e Vlnter a Udine mentre il Milan e la 
Fiorentina oHinlano la Trienlina c il Laneronni. 

Solo Roma, Xaiwli e Lazio alla franta nel primo turno: i 
f/iallorosHÌ a Padova, i partenopei a Genoa e i bianvoazzurri 
eoa Irò la Sampdoria, 


Ci 

c- pili 


%ii)iiio! Aiiciirii jKicliu uri; 
T(Oi)(* Ificlitflli <1 nrf/rnln 
MI iiltri'ltiiuh vitiiipl tli'Hii l‘i’- 
iiisiìht itiluleritum/ l'iipi-rlitru 
ul/tcnili' (Ivi iiiioro o(iiii/)ioii(if(i 
tti riili'it). mi 1 < Iti' 

luiniiictii (tlVtnn'pnn ih ttiolh" 
niiritii i’ 'inth) il jiriii ih hiiih' 
\pcriiii:i' (III \i>ilihshirr, ih liiiili 
nliii’llirt il'i iiifiniiiiipt'rv 

I);ri l'iiH'nli’ min 
/in il II I Ir ìinrilii cltv pili iii~ 
(rii■^\<ll|ll j/li s|i(ii/it’i Mimi iiiii- 
hliitte ipH uri iiir-ii i‘>/ii t iittrii- 
rriMi hi t iniipii'iuii in (lui-ih-i 
MM/ii e ijiiiinh r iiinhli- ni'ni- 
(liii.r Ma iiiiihr unii iiiu ilii ih'- 
II' I mi iiilri II I 11 il jiiiiiiii limi- 
piiiii'itii Mitili iriiiiiii* rll;nllll^- 
Miriiilr l'il nuli Ululili immiIiiI.i 
nijijirrtriilriii il miIiiIi» iiIIii l’u* 
c r ilie le Miiimlrr ilurfiiuilu el- 
/rKiinrr prillili (li'llii piirhlii 
jirr (iisjìfi'ti^iiiur iijiiHuito tiri 
l'iuiiiiiii'iiiriii '/.nuli 

Il ciiniìuiuiiilii CI remi iiicou- 
liM itmniur iil fiinfn <fi "lini, 
Mi|i. llmr.i' . (he rweiiihi un 
limili fr'/'i''i spi'niiiim '•in ili 
liiimi fiiiliiinii per il ciileiii ilu- 
Ihtiiii e )iet In irn‘ic;n;iiiiir ite. 
tili tiiiM111 (111 iiiiiilioiiiiitriiM S'i 
.peni infilili III un iiiif/liiirii- 
lueiili) ilei In ellu i/eiierule ilei 
iiiiicii SI •iinn III II II un niellili 
ilei ipiiil ilmiieiiii uh. in unii 
iiiiKiuiiire ciiinhiilliriln, in min 
ni< erle::ii penili rullìi’ piu ii 
luiuio etì in ilefiiiilirii M spr- 
rn che liilli ipietli iiiiiiliurii- 
ineiill M riiiicrc/lriimi r stnmi 
«•l'iilrnli fliirhr udir priii'r «In 




< •v,'’V*. ,, va., -v 

M i,' '•« 1V t 



l'cei 

•Irll.l 


I ii.irliinii 

.illr 12.10 |iri l‘.tiliit.t r 
iiitiillli.i imrir .iiirlir 

Srliiiiissifii r pure sr 

Ih ]irrsrii/H iit r:im|ii> <trl «liiv 
r liiltnr.'i «liiltlil.i I.H 
/linir |irit)i,iti)lr r iliiiii|iir l,i 
\ri;iirnlr: l'.itirlll i riiillrini >: 
c:ri(ritti. I.nil; iMxid. Sluc- 
rhl. MriircnUi: ClilccLi. Z.«- 
ellti (l’rslrlti). n.« l'iislH. Srl- 
tniisMiti iZhicI|i>), luminili r. 

\IIh I H/ni m\rrr iirsMiii 
«tiililiin \ rrr.i niiifrriiiHl.i lii- 
f.iUI Ih 

MillH -liivriilii' r rior: l.o\.i- 
It; f.o Itiioiii». .|.•lli^ll. 
ilori. l’iii.irdi. l‘o/'/Hii: III/- 
/Hrri. r.(c»l». T 11 // 1 . |■^lIll,l- 

lEHlll. l'tilll 

N. li 1 ' M I.>IO.NSI*.V 


CHI I riildnliiri llnlinnl sono 
iilleu IH cunipii iulernu:i(iii(ile 

Un euricii ili ipernuze iitihii- 
sliiiizii iirilun eiiiiie hi pelle e 
perhinhi lii’./ij/nerehlie che fin 
lini iirltu'tiiifi SI iii>iK'rl!ssrf<i Ir 
rmi'.efiueii:e ih (jiielln iienhilii 
ih nriii iiiiiiiui eiitiiilu nel entelli 
itiihiiiiii nlIrnieiMi il pnrliiue ih 

I III Alli'iiri 

■Si iiilriidr [irri) iltr Ir pri- 
IIIl'.'yime limi nule piilrelilierii 
lineile limi ri'.piiiiih're nH'iith’ui 
iteiiti ^pillili t, ’.iieeie per iptnn- 
hi rmunnlu il i mnpm tilinentu 
ilelte •iiiìiiiili - eli e ((insto 
che sin I OSI iirirlir i! i nmiiio- 
iiiilu e fiiniislo M’iiipre hiippu 
luiifin, noiiosliintr i liuiiiii pm- 
piiHili r le iiroiiirssr. r pertnii- 
lii il * ìiiiliipipii - eieiie emù- 
pleliilii prnpriii iiettii pfiiuu 
parte ilei turiieo jier unii iillu- 
tiiiire tiiippii i (piieiitiiii. Se In 
urrerh’n:n e il'tililiUyii. peni 
hiMipiìii ii|;i|imi(;rir dir Ir 
- i/niiiih • limi per ni limi iiirssr 
sniillo niln /fiisin. non ninirno 
nella priinii piiiiuatu e ni/i u 
ipiaielie eiie;iiìiie: eiiM In hi 
I rnins dir ilupu tu i itliifiii sii/- 
la t'iiii eiih mi iiiiiiine pm dir 
mai la \ijuiiihii ila halleii amlrii 
a I isilnir il eiimpn di nini S|ii( 
In iliHiii imi. iitMill* dn ((rnri 
priilileiiil ih inijiiiidinlmn r 
eiiii'tiileiuin Ini le niiifiiiiuri eiiii- 
ihihite iillii lidio! rssionr l.niii- 
ro nllorn «dir il iirono't/r i sin 
per I liiiiiieiiuei i I i/nni/ ilurreh- 
heni eiiinpU’ie un u’inpllee nl- 
leiiniiienlii 

Alleile Inler e Fiiirenhmi do- 
iirdilirro (indurr n... riioln li- 
iiellil pi unii fjiiiriiiilii. I 
iKZurri Hiiriinmi iiipili iii- 
ih’lle zelirelle uiliiieti che 
In Piirleii:ii ih ipneiilnri ilei 
nitliro di Citdiriiii. Curilitielli 
I imlHkiip c hiinhilemii ii Iriii'm 
/irssiiiir iieipie al pilli ilei 
'inii'si; rd I Pillili lini enntn 
ninnilo pii onori di rnm 
t.niirrossi dir l'omiilrln In 
tiindr. ilelle jirolinlilli leliu- 
ileiili. 

piieliiiiii pili dif/iiifi sriii- 
iiirri r i eiunpih ilei Mi- 
ilel lliiliiipiii che ilnvriiiiun 
rneln iispelliPiinieiile eitn le 
line iieii jiroiiiossi’. In 'I rieshmi 
.Hiiiii osiii/r iiiliilll ih Sun Stru 
iiienire i peiniiiiiiiii ilorrnumi 
rmliire lo 11111110 drilli Vitlorin 
tu iiurheiiliiie I lossoiirri do- 
piniimi eriinre ih siillin nlutnie 
pii (ii’i'i'i suri sr pili rumili cuu- 
ipiiihire t line punh in pniln 
inenire 1 pelruiiiiiiii prniniliil- 
melile inriinmi roilndli mi iin- 
fii'lliiiirii (I /lindo, idiliL'iir il lln- 
ri nidiin dnniMlrnln di non ni rr 
iiuipiiiuhi iiiieiini In inli/hiiie 
ciiiiiurn:iiiiie 

.Mn unii pei tulle te - umilili » 
In prillili {pnriinin e ih eoniptetn 
iijioso /■.'ero iiilulli uh ittiiin/il 
jiiii nffrsi r jun inrrr/i iielln do- 
mi’nien: le ihj/icili trullerie deh 
hi tinniti e del Allindi iinpelti- 
l'iiiiieiite II i’iidoi'ii r n (teiinrn e 
In M'onlro Irn /n Siiiiltiilnrhi e 
In I.iiiin nll'DItinpleii. 

.Voiioilniifr la peiditn di Az¬ 
zini ( sosliliiitii dn /.niinirri r di 
llaniriii I riinpuizziihi dn Marin¬ 
ili 1 il Ihidnrn rininiie ir(ii(i/r 
una ciiiiipautne nllintntn. snlidn e 
leiniliilv Hiiprnhilhi hiiI eniniin 
iiniiin. Iirn ihfUcile (ijijimr 
ipiiiiih il ennipiln dei i/inllorosii 
dir iirr di inn sriiilirnno nnroin 
nlla rieeren drilli idiritin iiii- 
ultnre ili utiicii LInniumpie non 
si lino tunnrure In piiSHlhilitn che 
In iioiiin Ini ni in sede enn un 
ii-iilfiitn utile, ninienn un pn- 
rciinin 

l'i’miiiirc nncnin r il cnniiidn 
del .Saputi perche iiell.t lana di 


frulli i iinrlrnoiiri snfnnno (iri- 
pt di lluijiitll. Murili, l’ndn. Del 
Vercliin e Vinirin inni i|iini' 
i/o ritenere iiiiii 1 inh pii iiZzurii 
sr non /OSSI' Ilei il riinrdo di 
jirrjniiiuionr nriiisnlo dni pe- 
lioiiiii nelle ultliiu; - nmiehenn- 
Il .. ('iiiiiumiue le ilirinntr di 
Aniiidel rrsiniiii lini srnrsr . 

t.iizin • Snin/idorin dui'rehhe 
roiisidrrnr >1 imi In iinrlil.i di 
eartelln della dninenii a in usinn- 
In Ht tintili ih iiiin Konlio di- 
leltn il eniit riinin i me lin due 
dehe siiiindir 1 he iiarlmei imi 
In mli' (Il - onisidrr - o sr mr- 
i;tio |)ir/rri(r di - rnr-iirnndi - 
l.ii t.iizln pedi d'ipielifie riuMi- 
re ad luiuiudieni -ii l'intera (lOilii. 
s/irrir sr ri/irirrii la hellii (iio- 
rn pili nftertn ciintrn li tuieii* 

lii'i 

liifliif l'ultliiio ineiiiilrii drilli 
(lioinniii r iinrr mi eiinlrnuln 
dindio, uni Ini due niundre di 
lenirli rlnssi/lrn. (in /orino e 
r Ate'i'.nnd t tu etiie. c dnii relihei ri 
iireie In meplin 1 prunaia tienile 
iirpiiiiliipitiiiti dal Intime inm- 
(lo r tieiclie 1 punì ■’Uim in rthii' 
dn di t>i einiriizinne 1 nme ha eln- 
iliienlemeiite d 1 m 11 •, I 1 a I n t 1 
Hennlltla siilnln dnmenie ■ \cm>a 

tu rulli liMionr dmauiii sn.i 
nrrrino tolse 1 iirnni njiiiroi.i- 
iiinlii'i flriiirnli di .iindi-'io sol 
rollio 1/1 Ile - prniidi - e dette In- 
rn ti'iHHi’iilitii f sr r imi dir il 
hunu ptnriin si rette i/ill innttinn, 
c'e dn Htiernre che le tifine in- 
ilienziniii '(inno ron/oriiii olir 
|i(n rosrr jirrriiioiii 

UditKitTo ruosi 


( KOI.1.0 DI nr.conììs 

Lo svedete Waern 
2’18"1 sui 1000 metri 

'iOHKII (Kiiil.iiidi.i » l'i 
l.ii s|irdi(listH iiiiisrliilr dri 
inlilllo lo •isriirsr IJ.iil Wiirrii 
tlil S/.ltltlllO SIhSI-I.I II llllllMI 

]iriiiiiilii iiioiidi.ilr sul 1 tititl 
Ilici ri roiii|irriidii t.i disi.iil/.i 
In 2I8‘I. 

Il reclini |irrrrilriil r di 
2'l‘l"0 rr.i ilririiiilo dal iiiir- 
s rKrsr Anduii Mossrii r dal- 
riiiiKlirrrsr Isls.iii l(ii/o\ii- 
duvl. 

Sei nuovi primati 
di un motore Guzzi 

'>lti\'/..\ ri I iiiiiiit III- 
i;rKiirrl i'irm < aiii|iaiirll,i r 
l’iiKClii drll.i sriidrria (Irlfo- 
lir di (irlinsa. h.iiiiio o(;i;i li.il- 
(iiln siiir.illdio ild lirrllilii 
ili Mnii/.i. srl rrrorils iiiiniili.i. 
li di srlortt.i mn , 111(0 dolat.a 
(Il iiiolorr « (Ì 11 //I > t'ol ir. 
iiioiiorllliidrii II. I prliii.itl. \a- 
Irsoll |icr la ralcKiirla II. so¬ 
no siali rr.ill//.itl losi; 2(1(1 
nilKlia (inrilla ll,8,ll^‘ii Miti 
1 lilloinriri Itiiedln IhJ.'JPO iiin 
liilclla (iiirdla IBl.l'l!!) | ore 
(iiirdl.i 11(2 2/M li lire (iiirilln 
llil.li;2l r Uinil 1 liiloiiirlri liiir- 
dla llil.l'l'li. 

( nuotatori della Roma 
4’Sr'l nella 4x100 mista 

I .1 sl.lll (Tri 1,1 jnillorrs ilrl- 
r \ S Uoin.i. roni|iost.( da Ma- 
Kii.inl. ('iinsrrsl. I.iionuo r 
(i.illiii.irl. Ii.i li.iltiito nei |io- 
lnl■rll;(;io di Ieri, iidl.i (iKdiia 
lidi'\r((iiiirr(os.i. Il prltiiiilo 
n.i/loinilr jillilorrs drlla IsIlHI 
illlst.i. ollriirndii II trin|io di 
^•■»^■l-lll. 11 priin.ilo prrii'di'ii- 
Ir .iiiiiatirnrv .1 .il N l'I.it 
di Torino ron r'ir’.l-IO. 






CICLISMO 


FEBBRILE ATTESA PER LA CORSA DI DOMANI 


Il pronostico del Giro del Lazio 
è tutto favorevole alla Carpano 

Solo la « Chlorodont » potrebbe dare battaglia ai bianconeri 



Sininii iiHn v.).',>lia drll.i 

iiiniulr riilsn-. s'. il Cìiln 
(Ifl t.'i/io potlrlilic riMillnii' 
min yriunir rnisn s n (pt In 
liiimnlii rhr nU utii.ini//olii- 
|i liniiini r-Ciio t.i'ii s.., jiri 
ri iiiiimni priTii>''t 1 m*dti 1 
!n m «illii. mr.iridiG iinindi 
ili il moslinir dir In loiimilsi 
r r.li.st.i r dir • liin’n p.il 
;rri(i;i/ imr (li ntlrU r (i.ti 
dir rusl.f’.dila 

Siiiri amo Ui lista cosi rn- 
iiir. (HT ii!(l Ile (l'ism/lnnr. 
srii/ji (ar Inrlii n nrssiiini 
M'ti/n jit'r'i'iild (l'mr.'ipiiair 
nd Ilio s|iin.it(i ddin aidri-; 
nini.là por V.n drllc pr tr 
rrii/r. t'nm.iirisim'i. in'rcai 
(lauli inmimi (l•■l^.■\>llllrlul 
rhr avranini m Sahlxul n vm 
• ijrniiilr capn ■■. hrn s|viiUr '2 
il.nhi da Fnllar'ii. Min 
lirr r <Ui/;ll .(hr Kiir.'i* uri 
;/nn.ii drllr siupnlir Snidi..dm 
ni i Minj iKiniin ilisi'n diiii- 
.SO 

Krrn r.At.ilii. im.i sipinilr.i 


•• musi rvnlriir -■ r dir an/ni- 
voin lusllr hUr fila iinmiin dal 
Irmiirr.imrdtii lirn ilrliit* aio: 
Villi Kavrrn è t'mimu rii pun¬ 
ta SI sn. m,i Miintt (clic ror- 
!«• n iTi.-rd l’.idovaii. .Astrila 
r I , 1 ( 1 ( 1(11 itti rlar.'iiirm muti 
(ni Ir lirlla trmlnlr lidia enn 
Irn . • i/raiid. • rom(»trss di 

sipiadia 

1.. 1 itiandii li.n. ’nvrrr. nrl 
diir liarali- dii" • i t/arihal- 

dmi drll.'i s tiin/.amr r i«i- 
Ku//’ (Il At:min;ni hanno scm- 
pir (hmiisir.dn d; iivrrr hmm 
f atn l'ri hrn f mirare 

l.< V amnt'i il dilli)' Ila- dr- 
i;\a hi Cnrp.iiin roi -utan- 
di • ; .Adr.arn-MTi-;. CnnUTtm. 
Dr llriiyiir Urf-l ppis. Ki-- 
Irlifi r Plani'...«‘ri puSsnUn 
I ssrsr all (irai. lutti .sulla 
'ic'Mi l'.m .1 di fni/a. fnr.'s ' 
^ara l;i s(ivui<lr*i dir vinrrra 

1.. 1 Chtnrnd''nt f.i. nisrir, 

prrnn snprattuttn mi i(iirittrii 
linmiir.' N'«'IU' ni. lJ.iffl Ihit- 
liM (.'h n «• l'.ii'.rs. 1 . m.i- 


ÌA SKCONDA T APPA DKLLA SAN f>FLLK(;RINO 

Tommasin vince a Trento 
e Ciaccì è il nuovo “leader,, 

Si è trattato di un'altra tappa velocissima (a oltre 12 l'ora) 


.sdirltii'r; b'.nndi •• potrrbhi 
in far paura a b.utìL'iinrii (h 1 
C*il, nhnrni» nella cor.ia in 1- 
tic.i. il rhr r "la molto. 

.Sriiipn- prc .! .sr'tore (Iella 
eiir-a in ) nea errori alla 
s(|u(idr<i (tri rrande Wiiiv 
V’.umit.si II v.iiè 1(1 flh:!/: rlio 
(,rttrra n••l^•^ enr.sji drl mnt- 
t no tutte Ir .sur «-arte, avrn- 
dn poro a sperare tu-l surirs- 
s'o nella mr.sa cuntrii il tir- 
t.ir rhr avrà hi(i//o n«-‘i P<>- 
mer i/ij o 

l • u alh •• dell t l 4 nis 
trovano p.u o meno nrlJ.i 
ste'S,! situaz ori-'' Fori,(. 1(1 n 
lo srud.«‘rn Tiiitn.'icrmi rrr- 
eheranmi d. a".iarr Ir aniue 
eoli raiiito d; C»t(.i/ 2 .ni r Pi/- 
/.nupo. 

Mancante d; Raldiii;. Ui Ce- 
un.dio afftda : //radi di ta- 
p fano <1 Pandi.anro che 
v.irrà di .Atliun; «• Fsihtin firr 
I..iir ar- un.) eventuale sf.da 

Kd erio .'a S. Pellfi/rtlin. 
rior <1 li re la s(|u:idra d. 

■ Gianettareio - • nioltii iio-- 
sono -sperar. T n.az/i. .Mili si. 
.•\// n. •• l-.i C.opp.» nella cur- 
-(. del inat; no. Àia nella u.i- 
la a .sipiadre" I-'intcrroftativo 
no:i dt! ima ri.spa.sta 

Ci St Knphaci Gem'.nu.n; 
SI pre.'vnla con una s(|ii;idta 
che sluiJMe al RnuU/.:o Per 
poter tire (pinlcosa b.so;;ni- 
reblh; conoscere !c attuali 
cond zioni <P. Barone, per e.s. 
Tanno scorso in auuc ma (pie- 
sfanno in ombra. K Dufr.i s- 
se',’ K Scodelicr? For.-'.e il mi¬ 
gliore è Kver.iert. ma è poro . 

c;. N. 


iMII.XMO. Pi. — Aoi'hr libili 
ItoiHT Itiv li-re ha lenniu (elle al 
silo priiKTaiiiiiia ili prepara/inne 
.il leiii.iilvII ileU'iirH. .Staiiianc, 
Il riirriiliire francese ha <■ 11111 - 
pinlii im'iisdi.i su .strada ili dr- 
e.i nn‘iir .1 e im'//ii; nel tarilo 
piiiilerlKi'iii ha invere (allo iin.i 
eap.itln:i .il \Ti;i>relll. 

(Mie 18 er.i In pista m.t ilnve- 
va sniolii arrestarsi per ima fo¬ 
ratura. Mentre i meeeaidd nv- 
vi.iv.mii .il •'iiasto. il r.inipinne 
de) ninndii deUTiisef’idiileiilii si 
e hrei enieiile Ini ratteiiiilii eoo I 
j/lnrn.illsti presenti ed Ita reso 
inilii die il SOI» )>ru8rainma lia 
snhitn im iiiiilaioentn. il teiita- 
llvii liell'ora e stali» rlinanilato 
alla settimana prosshna. f..i de- 
elsliine. il rainplime fr.meese ta 
Ita presa per due mutivi. 

I.,i liieirletl.i spedale appriiii- 
lalaKh itali.I IM.metil per il Irii- 
tatlvii s.ir.t .1 pimtn siili,mio do. 
mani: Itlviere itesldera avere 
Inveee ipiatiTie itinriio a dlspo- 
si/iime |ier iireinlere enidldrn/.n 
enn ess.i. :M i. siipr.itintlo. iinn e 
stal.i aiirnra risulta la iiiiestlnne 
ilell.t casa |ier la «pi.ile Itlviere 
v«»rrera mniro II suo stesso pri¬ 
mato. 

I.a SI. It.ipliael - rteminlaiii. 
sipi.iilr.i di a|i|i.irteneii/.i del 
ramploiie Iraneese. non li.i .m- 
cnra emisenlilo .% rhe ei;ll in- 
dossi I lolorl della • IliaiiehI ». 
I.e ir.-illalivin proposito at- 
leii{|f»ni> di ennere definite. I.e 
Olmi e dorii.llr nelle liliali il 
Vinoretli e a disposl/lone di Hl- 
vii-re vanno da martelli a ve¬ 
nerdì prosslmn. e per tali KÌor- 
iii solili st.iti l'onvoeali f/iiirìa 
e rroiiomririsli. Il 21. meieide- 
ili. pero. Kivh’re e inipeenato in 
iiii.i riiiiiloiic ,i Pesaro, mi sem- 
lir.i liileii/loiialo .1 parlerip.irr. 

Nell,! loto: KlViritl.. 

Baldini a Chambery 
battuto da Bobet 

fU.\.M!lKltY. PI — Krrole U.il- 
hni è rt.itii b.iltiito <|., LoU.eon 
ttnbd in un.» prov.i di veliteilà 
nel ronn» dd sis-ondo eriterium 
.•lej.fitii'o (Il Cti.imhcrv'. Hobet Pi 
^ .(Kgmdieato I.v pritii.i prov.i C 
!.i - bi ll.i It lidirij 1.1 .seeoiida 

.n.inehe tJi'po I.i ij.ira l’aeso (raiv- 
■ese b.i d;> ii'.ir.ato .11 giornalisti; 
- .i\ rei prifci.Tii li ittere Tt.ildinì 
I Hi mie • 


La proclamazione del governo algerino 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

stalo di guerra con la Fran¬ 
cia >. Ahmcd Tevvfik Medani. 
ministro della Cultura, ha 
detto dal canto suo; < Infor¬ 
meremo ufUcialmente tutti i 
governi del mondo della na- 
-scita del governo algerino, 
chiedendone il riconoscimen¬ 
to. In questo stesso momento, 
tutte le rappresentanze di¬ 
plomatiche al Cairo hanno 
ricevuto copia del proclama. 
Siamo pronti a nominare 
nostri ambasciatori presso 
tutti quei governi che vor¬ 
ranno intrattenere con noi 
relazioni diplomatiche. Tali 
funzioni potrebbero essere 
assunte dai capi degli utlìci 
del Fi onte di liberazione 
.aperti in vari Pac-si dcU’Est 
e deirOvest. .Abbiamo già 
rappiescntanti del FLN a 
I.nndia, ad Amman, nelI'.A- 
labia Saud.ta, a Nuova Delhi, 
a G.acaita. a De.rut e a To¬ 
kio. Ciascuno di e.s.si c pron¬ 
to ad assiiincio, eventiial- 
nicnto, le funzioni di amba¬ 
sciatore. Esprimo la speran¬ 
za die i Paesi asiatici e afri¬ 
cani e tutti i Paesi liberi del 
mondo riconosceranno im¬ 
mediatamente questo gover¬ 
no come il governo legitti¬ 
mo (Iella Repubblica alge-I 
niui ». j 

Rispondendo alla domand.'i, 
(il un gioì nali.'.td, il ministro 
della Cultura ha soggninlot 
che il nuovo governo deci¬ 
derà nei 2 >rt>s.simi giorni la 
prneeduia da seguire pei' 
chiedere ranimis.siono al-; 
rON'E. D’ingresso nella I.ega 
Araba sembra, d’altro can¬ 
to, .scontato 

I primi riconoscimenti .so¬ 
no giunti nel giro di pochi 
minuti. (‘ in forma che — al 
(li la della jJrassi diploma¬ 
tica — espnmeva fraternità 
d. ■•ent.menti c di propositi 
/.‘.imha.scuitore iiadieno .Al 
Samurai, piesento alla ccii- 
tuoMia. ha stretto calorosa¬ 
mente la mano di Kerliat 
.Alibas. comunicandogli il 
l)ieno appoggio del suo go- 
vero, e ha quindi detto, ri¬ 
volto ai giornalisti; « E’ un 
dovere di tutti i Paesi arabi 
rieono.sevM c e -so.stenerc il go¬ 
verno della Hejjubhlica al¬ 
gerina ». 

II sottosegretario agli .Af- 
f.n: E.sten della R.Al’. Saleb 
Klinlil, ha (piindi recato .ipn, 
.ilgeririi il ricunoscitnenlo 
del suo goveino e gli auguri 
pei.sonali del presidente Nas- 
sei M iTiiino ministro libico 
Ita inviato a Ferliat Abbas 
un felegramtn.a. informando¬ 
lo che il governo di 'rripoli 
riconosce « il libero governo| 
algerino», l.’incaricato d’af¬ 
fari del Pakistan ha invece 
ri'.so visita al primo mini.stro 
algerino, congratulandosi con 
Ini. Que.sto equivale, ovvia¬ 
mente. ad un riconosetmon- 
I 00 formale, ma l’episodio è 
a/)|)arso comunque di gran¬ 
de intere.sso e. in un certo 
sen.so, ha de.stato piacevole 
sorpresa, poiclié il Pakistan 
è un Pac.se non arabo (ben- 
clic miisnlmano), membro 
del Commowealth britanni¬ 
co e del Patto militare di 
Bagdad. 

Stamane, prima che la 
Ijroclamazionc avesse luogo, 
alcuni gionialì arabi, fra cu: 
.Al Gntiinhotiria de) Cairo e 
•Al Amai di Tunisi fque.st’ul- 
tinio organo del partito di 
governo Neo-dc.stour. ave¬ 
vano d.ato per imminente il 
I iconoscintento del governo 
algerino da parte di nume¬ 
rosi Paesi, fra cui quelli so¬ 
cialisti. quelli arabi. l’India, 
rislaiula. la Norvegia e tre 
rc})ub))licljo .sudamericane. 

lìn jjortavoce del ministe¬ 
ro (lenii Esteri norvegese ha 
smentito la notizia dicendo; 

* I.a qncstione non è stata 
iliscu.s.sa ». E’ attesa con gran¬ 
de interes.se la decisione del 
governo tunisino. Secondo 
•Al rimai es.'a dovrebbe aver¬ 
si dopo una riunione del 
consiglio dei inini.stri e della 
segreteria del Neo-destour 
E infatti nella .serata Tuni¬ 
si e Marocco anmuiciavano 


di aver riconosciuto il go¬ 
verno algerino. 

I primi commenti della 
stampa araba sono esultanti. 
II giornale egiziano Al Ka- 
hira definisce l'avvenimento 
odierno * una ulteriore frec¬ 
cia al fianco della Francia, 
lanciata dalla rivoluzione al¬ 
gerina ». 

« Per quanto riguarda 
rO.N'L' — {irosegue il gior¬ 
nale — non e estlu.ìu che il 
dollaro americano, il quale 
c stato capace di far elegge¬ 
re Charles .Malik presidente 
dell’Assemblea geneialc, riu¬ 
scirà anche a far sì che qual¬ 
cuna si astenga dall’apjTro- 
vare la richie,sta algerina. 
Tale richiesta, 
smentirà una volta per tut¬ 
te la pretesa francese che 
quello algerino non o un 
problema internazionale ». 

II pimeipe Zakai.a Ibn 
Kainou. segreta! IO geiTctale 
doM’Esercito di liberazione 
della Mauritania (colonia 
francese adiacente al Maroc¬ 
co), ha dicliinrato che « i 
combattenti algerini fìanno 
inferto un duro colpo ai co¬ 
lonialisti annunciando l a 
foi inazione del nuovo gover¬ 
no » e che « la Francia sì 
tiovn dia dinanzi al fatto 
compiuto *. Egli ha soggiun¬ 


to che anche la Mauritania 
« saia costretta a formare 
un governo lìbero « a meno 
che la Francia non riconosca 
la sua indipendenza ». 

Ed ecco infine la lista com¬ 
pleta del governo algerino, 
sostanzialmente analoga a 
quella pubblicata ieri dalla 
stampa egiziana: primo m.- 
ni.stro; Ferhat .Abbas; vice 
primo mini.-tro: .Ahmod Ben 
Bella (attualmente in carce¬ 
re a Parigi): vice primo mi¬ 
nistro e ministro della Dife¬ 
sa; Ketim Belkacem; Inter¬ 
ni: Al Akhdar Ben Toubal; 
Esteri: Mohamed Lamine 
Dobaghine; .AtTari nordafr;- 
cani: .Abdel Hamid E1 Mihry; 
tuttavia.; Finanze: .Ahmed Franci.s; 

.Affai, .sociali; Youssef Ben 
Khcdila; Informazioni; Mo- 
haincd Vazul; Conumicaz.io- 
> 11 ; .Abdel Hafiz Bcni.ssoiif; 

litui. 1 : .Mobanuned Tawfik 
Modali ; .Aimanicuti e ai»- 
()i o\‘\'.g;onani“nl. : Mabmiu! 
Scerif 

Mohamed Khauler, Hus¬ 
sein -Alt .Aliined. Rnbeh Bo¬ 
tai c Ibtaliiin Boudiaf, tutti 
e quattio in prigione in 
Francia, sono stati nominati 
ministri di .Stato. 

I segretari di Stato sono: 
Lamine Khane. Omar On- 
scdd.k. Mu.-t.ifa Istambuli. 


( 


Le reazioni francesi 


(( Iillllllll.uliilic (iltll.l I. (i.tgUl.l > 

za. né alcun assetto territo- 
li.ale e i .suoi .soliti mezzi di 
azione sono Fassassinio e il 
lertorisino •. 

.Merita nota anche il com- 
nienlo rabbioso deH’organo 
-oeialdemoetalico. .secondo il 
tpi.ile « Il FLN ha torto ad 
i illudersi. Sf. \'Uole spingersi 
|lioii|)o olile e .-.i immagina 
che il suo governo cairota 
gli daià raiitorità sufficiente 
per a.ssolvere infine quel 
ruolo di interlocutore unico 
elle es.so ricerca tenaccnicu- 
le ». Parole che rqictono 
I)iuttoslo la po.sizionc di La- 
coste che noi) (juella. formal¬ 
mente favorevole al negozia¬ 
to. e.spre.s.s'a dal leeente con- 
gres.so della SFIO. 

H centro della questione 
appare comunque quello 
agli;pimlunlizzato dal giornale 
}\iris Jitiiriial: la costituzio¬ 
ne dì un governo algerino, 
tanto più se nuovi riconosci¬ 
menti diplomatici seguiran¬ 
no a quelli già ottenuti, re- 
stitui.scc alla guerra sangui¬ 
nosa in atto da tre anni il 
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(Dal nostro inviato speciale) 

IHL.Xro. Il» — Ainxt.i «• 
-.inerì' 1 xipi-li .ill.i rili.ill.i. 
•ini'lii iii'Il.i riii'st,'-Vitti'i II» 

Vi iM'ti. \.i \iU.<ri.i (Il l.il'i'.i .111- 
ilii .III mi li.-i'.iiii'. il ^.iiiioni-ni 
«■ .iMi-ln- -<• ni'll., Vitlnrii. Vi - 
iii'li' i'rciilii l.i in.();li.i .ii.iiii'io- 

nc ■ ■st.it.i .lei'-in» iH»;i'‘ ili tin 

J'I, llll'IlI.'M'. li tT.il-,'1 (III., Il 
e* M'ill' |(( Xliltlllln fri) 

Xi'll.i l.ipii.i iii.(ti);ii(.ilc II 
. l.i - lU'll.i (iiK.i il('ii-i\.i In 111. 

l. ittl il.Ito ll.l III' V,'Ili II. /,('l l-.(, 

)li rii.,tili'!li' f 1,0 rii'H'. .'j:)/! 1.1 

/.(me'(l'i ■' e.(ilit-( 11)01 limi Mie 

(I .1 'i - (Il /..iiii| l'i mli .' 

l't.'i i-.mit ni, il., «ImsU »■ I,>m- 

m. i-m .\i MI II. ("Kr,' i In- -« .’t- 
I.ll,' il meli" l■•■^l ciii -l * r,(i.-> 
l...( i.ilt -nifi.Ite il e'""<' Ir.i- 
gii.lille. ei*'i'i'''.' ni» Ile»!' In lil- 

i> !.. t.'j.. '•)))'» n.'i>1.) - 1.1 

|(’lll\ lllll.lllt.l. -Il , cn’l- lelll- 
jC, ... .■-..i>r..liit|(. r< 111. il'1 

l.'i.' tzinen ili .()ti iiir.i —I 1 --I 


SPORT - FI.ASH - SPOR 


Calcio : gli « oriundi » giocheranno in nazionale 


Il rnmiTilKarti» rtrlla flor ha 
rliiposli» rhr i 5 li»raIi*H ili pm- 
\Hia nH/ionallia MhIIhii.i prn> 
«rnlrnll «la Irdrrartunl «Ura- 
iilrrr. pin'.nni, rssrir ImniriIlH- 
lamniir iiiiII/zhU prr Ir -i|iih- 
(Irr nH/liin.ili. irmprrrhr nIhdh 
ri-prIlHtr Ir nnrinr (i*iHlr. al 
pT‘.p«»-ii<'. «IaUh I II \. 

• • • 

I KiniiH'.ti ('.irnoll. Vlrarili. 
rarmlniicti Tasqualc. I armi- 
niicri f;ii*\annl. SIrnifhrIII. H- 
conr. Polmiiiiari. ArhIiIo. Seri. 
.\n(nnÌHni. fJrandl. Raiainll r 
Cordoni sono stali rliinlll a 
Knma prr una srrir ili allrn.-!- 
mrnfi ci)Urj;lall rhr si sxnl^r- 
ranni». sullo la i/iiiila rlrU'.iUr- 
iiHlnrr federale Cunthard. nel¬ 


la pairsira drl foro llalirn. 
eli alirnamrnll prnsrxniranno 
nrl mrsr di niiohrr. nrllr pa¬ 
ini rr Irdrtall di Pisa 

• • « 

Dal all 8 ollohrr p \ . In 
orraMnnr drl t'onrorso ippiro 
inlrnia/iiinalr di Pairrmo. a» ra 
liii>f;ii Mil rampo drlla l'axori- 
la II ranipinnalo riiropri, drllr 
ama//onl. 

I.r diir rapprrsrnlanti prr 
I Dalla saranno drslRnair a Hr- 
nrxrnlo In ocraslonr di qiirl 
roncorNo Ipplrn narlonalr do- 
ir tr srl ania/znnl rhr hanno 
posto la loro randldaltira 
ipla/txlo. N. r G. Smrnll. 
l.nnsonl. Panliirrl. 7.anus«l so¬ 
no slatr apposltamrntr ronso- 
ralr prr ta srir/lonr. 


Fissato il quarto turno di Coppa Italia 

JMIL.WO. 1'* I*rr»sf, la sfdr drlla l.r^a narlonair r stalo 
rltrlliiaio m/l pomrrURlo II sorlrKcin druli arropplamrnti prr II 
(liiartn turno drlla r «ippa Italia 1.13». Alle 15 s<|iiadrr rhr airtain» 
superato lo sroRiln prrrrdrnlr. s| r a«(tliinia l'.AIrssandria rrrii- 

-. Ir olio partite rhr si 


mercoledì t ottobre 


prrata prr sortrcRl.i Ira Ir perdenti. Q 
elochrranno, salvo nrlilr»lr di «ntlrlpo 
(non ^ ammessa rinvrrslonr drl rampo): 

Talmonr Torino-Praio. Atalanta-tlpal. Frdlt-Simmrnthal M- 
Intrr-Napoll. Grnna-TilrsDna. Atr»sandrU-PI»a, Roma-Vrnrtia. 
Ratl-Varrtc. 


Ii.tni!** d.iiipiim.i -Ii;/- 

/.irriic ith .illri, m.i in-ii li.iji- 

II.I I .'U» e.'ini. ...i ler.' .11 ..'.'Il 

11111 '...i, im v.mt.iK);... 1 i>ii.,.i< t.- 

soli- ini im II III,.live < 11, In 
limU>' .ildi.isl.m/ • -1 ms.. in In 
II* il -i.lile V« nini. Ili I tic i.i.., 

I moli' -olii.. V. nell e 

Illll'll' Il lllelIK'tlte lir.'l'l.'te [li 
.ilt.ii r.iri* .mil.ii'ile \ i.i mi )ni- 
mi-.-iini rlulemi'lri (|ti.mil.i t i < 
.(•—iirdn II, s|M'r.ire in im • l••n- 
« lll'.leni' S llll'l le-.l > )','I t'..l l'.ll- 
lire .(Il ■ .ill.ii'i ». ,enli..li.' II- 
feiimiii'iite (il Pi imi(i..iie 

II, Ciiisli ,' lui Iure.'.. I 

l••.'(•.(ni «"i.ni'i ,' mi In Mini.. 
Ur.i-elni. l,.i lei.. In -n- 

l'if*. II.i«'Ili,. I I tiiil.i * I III., 
l.rlttli e>;niine il.iv il n,< i;h.. 
(li lux .iti,, ili,'Ite il 1, ..n* f 

Sinieni III ^|ln);■x.( ..ll.i 11 "in 
1iT.niil(. li ili'ten,- ..lì in-, tini- 

III , ni.. In imi., muli». I).> .■•<( 

meli I il X ..ni iticm <ì, 1 ( : mn - 1 

.1 ini 'Jex' II', In I , I -l..l>ili//.ii-i 
I "I -III r.v<i 

N', 1 fm.il,' ,-SI reit'.i!', i.,T, 11 .' 
.•«1 Il<.,l,* I 1 sl.lll. II, '/■!. c li 

enil'l'., i;ii/io .1 Kii.ul i):n.iii 
li-iri'ti,' l,, i,»ti.i .iii,,r., -I f,'4 
« nUi-i.i-m.mt,' l).ix.,nli i «in.il- 
tr,> x’Iic, nirx’i rulli' ni.n, ijiii,-. 
in uno 5f,.r/o i.-npri-s-ien m'i-. 
spitiKi.x.m,, .itl.i ili-j-,'r.il., ili,-' 
II-, il ploleiii' cin-, 1 : 111,1 ,1.. ,1 li 

fi., I ,|ll..'l .-I f e'€ X I 

m l.,t,' )'<'t II- -11,' s -cte)'l .,1, » 
III II »t.i (.ii-tclmi «■ il.iir.itìru,'- 
/, -(■ l’i rn.i ui'i ,'li II:, nte 
-le j'.'i'.. fitti,, ni, l'I.,' Si.) i;, !I ( 
t'iliii 1 ì.tf’i’I fi ce X ,r 
ili-, I, I, 1 ,.l «C'.' >V , Ulti 1'., 

I, c’.iii., r.1, ni .1 t !• C:, --ix 1 - 

n-, nl.- 

Ti, ni,’ , 11 , Ini II ..| i.'i li:., 
«Il -, III, J'’, e , I (,'.I .ITle -fi. .I"- 
1 '., i'--I I rm-.i I • r '• ,1,1- 

I I , iM.l dir, l'i . ! • .1 di — -. - 
,.:i.'ei„ unii M., ;,T ì'.v.' » li¬ 

ni Rii iilliini liti,' , Inl.-nn'ln i-i 
ripid.-i s ilit.i l<'mni,,-m x.i’i-.- 
fuhite X'i.a e lìl.i-i'Un ,'«',l. Ilo ,li 
«l'iii.inlo Hini.iM'iii .ill.iT.i m-i,'- 
mr .1 li'>11.iir ..Ml'inipii'X X i<,' 
nirntn' .i riiiuliirr,- «t.i il pt,'- 
nii'iit,*/' <|ti«'-li clil’e uno -, rtiTi' 
«• Gni-ti ..ndo .1 finir,, j-it tcr- 
r.i Si ri.il7ii ili r».. 111 ., « rrii .,1 

.ixi'x .1 pci-e uni <1, , m.t di -,- 
('ei’.ili e ren • —i I, ).ixs'«didit,', 
di (■■•n.m. t.ir,' I , ni.if;li.i di | n- 
nio di-U.I rl.,'-i' 

Int.'.nle d.d pnii.p,. xi iii i 
fii.'ii J’.irdmi .iRiIi' t peli'iil,' 
l«'fi'nlc in«irm,'. K il |','X,’r,' 
Hr.isolt (l.ix'.i .1 x'fdrrr di non 
f.ircrl.a pirt r prr«o .mrtio il 
ou.«rto posto . Co-i per una x'.i- 
dota l vrnrli non i bber,-, l.i 
doppia •cddiffatfonc d: vinorrr 
la t.ippa r,'Ti T, n.m.xMn r ,ti 
ccnqxiistaic it riin*.,’ Cvfto del.» 


rl.i--itn'.i l'i'ii ('.m-li Him.mi 
I oiiimi,nii' l.i »;r •nd,' impii-'-ie- 
n<' d.i I —I .-ii-i'iT.iI.i 

I te-c.nii -I -"Ile di(,'-i I eim 
li.niiie pelili," .Smiemlli i--,', 
il ,Uh -xtiiititl.i .1 lisi., .ilt.i 
tllellri- 1 Xlel.i (l.ll'lie .iXllt,, li 
-ed»ll-f.,.'len,' ili xi'di re )\irilmi 
elle ih'II.i prnn.i f ipp.l, per 
-leilm. I . 1 X 1 x.i |X'i-e mmilli 

I r. iie-i. m gr.in (enn.i Gli 
, mili .in, Venliir, Ili pi-r prmie, 
ili'X li'lils re .«Kire ,','11 pili l.llte 
■ lel, . 11 ,' di .i'-imi,'l,' I eli pili 
- iftcì rr I le lei," fer/e <'.i-ili. 

l r. i t lenii,.lidi. (;.i nte--*, .ini,.- 
r 1 im.i x'ell.i m Inre le -ne et¬ 
imi,' pe-'dnlit.i. ,111 11,' .1 Tienle 
• -l.it., tr.i I )'rin;i««inii Infili, 
iiniilr, il e.«Hip., 11 ,» M.ir/ll'•U 

l s. i limi" -Ir.ile • llni'.e ,)ii.dit/i. 

II ! l/l.,Il Ippellll il.'l <• I,, ' ,1,'- 
I. e I,' d, li 1 Tri, -I,' - Villi-n ' 
\ < 11,'le -I , ripr, '" f :i Ini 
11 : 1 .( 1.# II.I C ll.l :* ('li:.' ei'ipt m: ' 
lì itll-ll-'l. lì, . , 1 1 . V, TU, 1 tu ,' 

NXNBO rt.Ct-XRlM 


L'ordine 

Toftima^ln 


d’arrÌTo 


I) Tommastn FìixTrn/o (Ar- 
nrtol Vm. I.U. In ore S-lfàS''. 
alla media di ZI t'iarcl 

«PtrmontrI ,t.,15'07"; 3| tUiistt 
«Veneto» J.33'2f; 4» Pardint 
(Toscana» 3 lj'41”: .1» Prasoltn 
«Allo .Adigri si.; S> A’Ienolo 
ll.ifeurial JJJ'IH"; 7> Vliilll 

«Toscana» 3.3V.\S"; 8» Casali 

itombardla» 3.38 01"; 5» \ rr- 

riirrhl «tmtlla» s.i.; l«»i Mar- 
raloli «Campania». II < M.sn- 

/rlta iVrnrIo»; 12» poi.»no 
< I ombardta »: II» Giiar;iiacli- 
ni (Tii-rana». Il» Calltarl 
iltiitli». P») ItrllinrU» «lom- 
li.irdiai: Iti» llallisllni «licn- 
ria»; 17» lirrnardrilr lArnrlo». 
18» Tol|olrU«x «Pirmoinr»; m» 
tinnì «Toscana»; 30» Prdrmoii- 
Ir tl.tcìirfa); 31» Pare «l.leit- 
ria»: 32* ZaimI»,» (t.icnria); 31» 
R«mondt <I.lc«irla>; 31) IppoJl- 
li (Ijt/io): 35) Colica (Crnlro 
.Marche); 31!) Prma (Sud .A- 
driatlra Ahm/rl; 37» Becchi 
iT.milla); 38) Sararin (Noni 
I st Frinii Vrncria Giulia); 

La classifica generale 

I» darci (PIrmonirl In 7 ore 
08I3", 3» Giusti (Vendo) a 
II'; I» Prasolin (Nord-Fsi» a 
)l"; 41 Vltnolo «t.lciiTla) a 17"; 
.Sì Cliilli (Toscana) a 31". ti» 
Casali (l.omhardia) a .56"; 7) 
llrmardrllr tVrnrIo) a l'IU"; 
SI pari mrrlto; Simonrill (To¬ 
scana). I.lxlrro tVrnrto). Man- 
rrlla (Arnrto). Guarcqactl 
« Toscana) a l'iO"; II) Calliart 
<\ord-E»t) M 135'. 


DECENNALI 


del Servizio 



sarai 

milioi%ario 


Domenica 
2 f settembre 


BtPBENDE 11 CAMPIONATO 


zia e peico-'.-sii a .-angue pu¬ 
ma per 20 0 poi per 55 mi¬ 
nuti. l'n agente gli brucio 
anche Favamlìtaccio con la 
.‘'ua .sigacelta. 

Cd.si diiiK/iie la pce.'ìunzic- 
no clic gli algerini siano cit¬ 
tadini france-i e ci)e non vi 
(' «diffcienza lia l’.Algeii.i e 
la Bretagna ». notata dal .-ìi- 
gn<»i .Murice eoniincia a coin- 
vidgece aiu’iic i france.si aii- 
tcntu'i. ni un -i-tema di ce- 
pies-iiine di « in ogni libei ta 

Questo avviene di paci 
{Ja.'ì.so con Fe-stensionc delle 
repressioni condotte conno 
gli algerini su larga -scala. 
.A Tolosa 140 algerini som» 
.stati fermati c i)arecchi di 
lido traltemiti; a Digiune Di 
algerini .sono .stati arrestati. 

La formazione del governo 
.algerino al Cairo vista d.i 
Parigi non j)n(» non apparile 
un aiuto che gli algerini 
danno agli .ste.ssi francesi, 
cieando una condizione che 
polla pei mettere anche m i¬ 
la nietrojjoli di stabilire l,i 
nece.ssaria (li.stinzi''ne c poi- 
re fine all'eciiiivoco sul qua- 


SUO eiuattere internazionale J)unta per lujuidare le 


e rende assai difficile ai co¬ 
lonialisti francesi Finsi.stenz.a 
nella presunzione che si 
tratti invece di un ijroblema! 
interno della Francia, di un 
piobleiua «di polizia». 

Ciò ha un significato sul 
piano internazionale, poiché 
rimette in causa — osserva 
oggi Comixil — i rapporti 
fra la Francia, la Tunisia e 
il Marocco, e la politica non 
solo francese, ma dell’intero 
blocco occidentale verso lo 
insieme dei paesi afro-asia¬ 
tici. Ha un significato an¬ 
che maggiore sul piano in¬ 
terno, dove il riconoscimen¬ 
to della nazione algerina co¬ 
me entità distinta dalla 
Francia e attualmente in 
guerra con la Francia è di¬ 
venuta una condizione »)e- 
ces.saria. oltre tutto, al servi, 
zio «Ielle libertà dello stesso 
popolo francese. 

Di questo prende coscien¬ 
za un numero crescente di 
france.s). L’ultimo numero 
dcll'Kxitrcss, .sequestrato og, 
gi ad Algeri, pubblica un ar¬ 
ticolo di Schreiber in cui si 
dice: < L’Algeria non è la 
Francia c i militanti nazio¬ 
nalisti del FLN non sono 
francesi: questo non è mai 
stato chiaro come ora... gli 
attentati terroristici sono 
spiacevoli e «Icprecabili tan¬ 
to quanto la stessa guerra di 
Algeria, né più, né meno. E 
i respon.sabili del massacro 
quotidiano non sono gli 
agenti de! FLN pivi di quan¬ 
to lo siano i nostri soldati; 
sono gli uomini per i quali 
sj prolunga, si sviluppa e si 
aggravr, I.a guerra... >. 1 

L’ondata di rappresaglie e| 
idi violenza scatenata control 
i gli algerini della metropoli 
comincia a colpire anche i 
francesi. Episodi estrema- 
mente indicativi vengono se¬ 
gnalati — dai corrisponden¬ 
ti di un giornale della capi¬ 
tale — a Loricnt. Suresnes, 
St. Dizier c più d’uno nella 
.-tessa Parigi. Il primo e gli 
ultimi meritano un breve 
resoconto. .A Lorient ieri 
notte una pattuglia di «Flic» 


liberta della Francia. -Aiu¬ 
tano la Francia, nello .stc.'^so 
.sen.so che i popoli degli altii 
tenitori affiancano vjuclli 
che st battono per il < no » e 
per Fimlipemlenza. La situa- 
zit»ne nel Senegal, nella So¬ 
malia fiancese, nella Nige¬ 
ria. nella Cìiamaica appaio 
sempre meno favorevole a 
De Gallile. A Gìbnti ha avu¬ 
to luogo oggi una manife- 
.stazione a.s.'^ai vivace conti o 
il progetto gollì.sta e nel 
corso di e.s.so un discorso a 
favore del « no » o stato pro_ 
mmeinto dal vice pre.sidcn- 
te del consiglio .somalo Hai- 
bi; nella Nigeria il govei- 
natore france.se ha privato 
delle loro prerog.itive alcu¬ 
ni membri del governo lo¬ 
cale i)erci)é. a suo avviso, si 
servivano dell’apparato am¬ 
ministrativo per la prop.a- 
ganda contro De GauUe. Nel 
Senegal e stato impedito al 
Partito africani'» dell'indi¬ 
pendenza, Faecesso alla ra¬ 
dio. .Appare sempre più chi.i- 
ro che una maggioranza di 
-si» in (juc.-tj territori po¬ 
trà essere .solo il frutto 
di falsifica/ioni sisiematiclic 
dei risultati, ammesso che 
possa riuscire come riuscì ni 
Nigeria nel 194't e in questo 
ipiadro la costituzione del li¬ 
bero governo algerino rap¬ 
presenta un ulteriore chia- 
rimcnt»» e contribuisce a ren¬ 
dere più evidenti i termini 
di una situazione cui i fran¬ 
cesi non mancheranno di ri¬ 
flettere 

Que.-tn sera Claude Bour- 
!«U‘t ha tenuto alla telcvi- 
js'.onc la prima dic'uiarazione 
! per il < no » a De Gaullc. 
Egli ha detto: che la costi¬ 
tuzione non c una costitu¬ 
zione repnbbl'c.ana ma è un.i 
c«»stitu7uinc bona partista; 
che non e ven» che la co¬ 
stituzione del '46 ha rovina¬ 
to l.T Rcjnibblica. ma la Re¬ 
pubblica e ^tat.ì ro\ mata 
dalla guerra d; .-Mceiìa che 
Si trascina da «piasi «piattio 
anni. E ha «ietto, iiifir.e. die 
ì.j coslituz.one «lei ’46 pii,» 
e deve es.'ere riformata (i.i 


ha aperto il fuoco contro trc,'‘*''* «■«'l'ti’oente rogolnrìuru- 
.allivisti repubblicani che at- D- eletta e iii n già dal reft - 
taccavano manifesti per jj,fianllc 

De GatiHo senza! fntant,"» 1 azione de: pa 


« no » 


I .'olpime forlunatanicntc nes- 
jsuno. Ma p»"») uno degli agen- 
! ti che aveva sparato con la 
(pistola e stato udito escla- 
imarc: «.Ah, se avessi un nii- 
I tra’ », 

, .A Parigi nel XV Arron- 
jdisscment «love ieri sera un 
.agente er.i stalo ferito daj 
Ip.ilriol: algerini, un citia.ii-i 


trioti algerm: si fa più viva 
che mai. .A Tolone, Fammi- 
raglio Pierre B.’rjot ha an¬ 
nunciato nella serata che due 
uomini del FLN algerino 
hanno tentato dj far saltare 
due navi da guerra france¬ 
si ancorate nella base mih- 
tare francese. Secondo la di¬ 
chiarazione delFammiraglio 
Juc ii'imn-.r.zzator; sono sta*.: 

nio'.'.trc .si av- 
a li a corazza;.) 
:e 


Ino che S! tros'avA nei corsoj 
j.lella notte ^u^a piattaforma'* 

; delFaut«'>bus ferm«i xlav.ìnti .i.l vicinar ano 
'Cmafoi,) ha visto a,l un B.i.'! ». one c ora una 

.tiatto un agente ciie forma- 'Cu.'i.i. e .U carc:at«>r- 

• «'a. }):.<;:«■)!.) in pugni», un Pe.l.tiU're «Le Bouxet». 
igro m motxicicletta. .Allora; H tentat.v.» (ìei «lue som- 
-!i.i protestai,» richiamand!» ; mozz.ìtc'ri e st.ito effettuati» 

«lue della nx^tte 

ge c per questo c stato ar-incorsa. I due algerini — h.i 


Fagcnie al rispetto della Ieg-{aIIe 

r- 1 ?co 

rc.stato, portato .«1 posto d.ldcttt'» 
polizia, malmenalo e infine!?tat) 
liberato da un brìgad ere che] 
gli ha «ietto: «Fuggite per-( 
che se arrivanti gli altri vii 
i fanno fuori». 

l’n altro par;g n«». il signor 
.l.ìx'xjues Perrin ha rcs«» noto 
die il 4 settembre, arrestato 
durante la manifestazione di 
piazza della Repubblica per¬ 
ché portaA'a una bandierina 
col « no » fu trascinato in 
due difTcrenti posti di poh- 


» C 


l’ammiraglio — sono 
arrestati 


Muore a causa 

t 

dì una scommessa 

ROUEN. Il» — Un opcra.o <tt 
’Rojen. .An.irc Po.ilt-x'r, evevn 
scomme.sso ieri sera con alcun ; 
amie;, al caffè, che s.'.rcbb« st«- 
:o capace d; bere 39 bicchier; 
d: vermouth jn 10 minuti. Ed. 
h« vinto la scommessa, nie. 
tcr.-n.natH l'.mpres*. è morto. 









l'Unità 


Sabato 20 settembre 19S8 - Ptf. 7 


Benzina: la fruita dei giorno 


L'anaunziato proposito 
del governo di voler man¬ 
tenere e rendere perma¬ 
nente il sovrapprezzo sul¬ 
la benzina, dev’essere 
considerato e raccolto co¬ 
me un atto di sfida lan¬ 
ciato al Parlamento ed al 
Paese intero. 

Il primo elemento da 
sottolineare è la constata¬ 
zione elle la parola di un 
ministro socialdemocrati¬ 
co o democristiano conta 
meno die niente, visto che 
l’on. Andreotti e lo stesso 
on. Preti si sono riman¬ 
giati con disinvoltura le 
assicurazioni da essi ste.ssi 
fornite prima e dopo le 
elezioni politiche. 

Il provvedimento, del 
resto, il modo col quale 
esso è stato preso, in re¬ 
lazione a tutti i prece¬ 
denti, .si inquadra nel 
piano che raltuale gover¬ 
no persegue per colpire 
ri.stituto parlamentare, 
per renderne superflue e 
imitili le decisioni ed a 
presentarlo dinanzi alla 
opinione pubblica, come 
un intralcio, una remora 
fastidiosa, capace solo di 
lungaggini e ili discus- 
.sioni senza costnitto. Il 
preteso attivismo fanfa- 
niano rivela in sostanza il 
tentativo di scavalcare il 
Parlamento ogni \'olta die 
esso si è orientato in sen¬ 
so contrario ai propositi 
governativi ed ogni qual¬ 
volta esMi imponga una 
politica e provvedimenti 
concreti .sni quali PFse- 
ciitivo non è d'accordo. 

fhà nella scorsa legi¬ 
slatura l’abolizione del 
dazio sul vino, approvata 
nelTottobre del ’57 sotto 
ruigeuza dei fatti dram¬ 
matici di S Donaci non ba 
trovato seguito nei fatti 
ed e rimasta lettera molta 


perchè il ministro delle 
Finanze, impegnato a re¬ 
perire i fondi con i quali 
surrogare la diminuzione 
del gettito per i Conumi, 
non ha ritenuto di adem¬ 
piere a tale specifico man¬ 
dato, rinviando ed insab¬ 
biando rapidamente la 
decisione. 

Concretamente si 
tenta dì rovesciare l’ordi- 
ne previsto dalla Costitu¬ 
zione ed al voto del Par¬ 
lamento elle elabora le 
leggi, e detta le linee del¬ 
la politica governativa, si 
vorrebbe sostituire l'ar- 
bitrin del ministro 
l’er questo abbiamo ri¬ 
vendicato alla Camera il 
rispetto del voto del 1. 
agosto e per questi ste.ssi 
motivi respingiamo la de¬ 
cisione del Consiglio dei 
ministri. La motorizza¬ 
zione italiana paga già 
allo Stato olire 400 miliar¬ 
di di lire di imposte com¬ 
plessive aU'nnno. 1-3 si 
tratta di un complesso di 
voci a.ssai vane che vanno 
dalla imposta sulla benzi¬ 
na alle lasse di circolazio¬ 
ne, alle imposte sulla ven¬ 
dita di veicoli e dei pneu¬ 
matici, alle tasse di regi¬ 
stro SUI trapas.si. E si trat¬ 
ta, quel die e più grave, 
di oneri che gravano su 
masse notevoli di cittadi¬ 
ni, dai possessori dei vei¬ 
coli di lusso, ai possesso¬ 
ri di motociclette o di bi¬ 
ciclette n motore e su 
tutti gli utenti di pubbh- 
11 trasporti. Che la rete 
straiKde italiana sia ina- 
ilegiiata e die i governi 
democristiani o i tninistn 
sucialdemocralici dei la¬ 
vori pubblici siano stati 
incapaci di migliorarla è 
lina verità che non teme 
smentite. Ma >e davvero 


oggi si volesse affrontare 
con serietà e con onesto 
impegno il problema del 
miglioramento delle stra¬ 
llo e delle autostrade per 
diminuire, fra Faltro, l’in¬ 
dice elevatissimo di inci¬ 
denti mortali, ben altri 
cespiti il governo dovreb¬ 
be e potrebbe colpire e 
ben altre fonti che non 
quelle già troppo grava¬ 
te dovrebbero essere ac¬ 
quisite per il finanziamen¬ 
to di piani adeguati. 

Ma non vi è dubbio che 
l’aziiuie parlamentare, per 
e.‘:sere efficace e conci età. 
lui insogno di essere so¬ 
stenuta ed atnioggiata 
dalla iiu/iativa e dal con- 
sensti attivo di tutti i cit¬ 
tadini. Abbiamo letto nei 
giorni scorsi le dichia¬ 
razioni re.se da rappresen¬ 
tanti (U associazioni ili ca¬ 
tegoria che si sono rivolti 
al Pre.sidente del Consìglio 
per reclamare rabolizione 
oramai anacronistica del 
sovrapprezzo sulla benzi¬ 
na. Abbiamo avuto noti¬ 
zia della proposta libeiale 
presentata len al Parla- 
monlo iiev fi-^s.m- >1 tmini- 
ne entro il quale la sovra- 
tassa va abolita. Noi so- 
.steniamo che già esiste 
jier il governo l’ohbligi» 
preciso, il juin iso dovei e 
politico di ris{)ellare un 
voto già espresso dalI’.A.s- 
semlileii. L l'i rivolgmmo 
a tutti 1 cittadini italiani 
tìc'chc lu-llc iiUà. nel p.ie- 
.si, l.ici ,.iiu> .sinitiie al go- 
\ erno, con rigore, die esso 
non può commettere que- 
.•'to nuovo arbitrio, die es¬ 
so non (Ilio ingiiistaniente 
continuare a colpire le ca¬ 
tegorie più diverse del no- 
stjo 1’, io.se con nn’inqiosfa 
illcggittini.i. 

M.ASSIMO CAPR.\U.\ 


IL MERCATO CO MUNE NON RISOLVE MA AGGRAVA I PROBLEMI ECON OMICI DEL SUD 

Si è aperto il Conwegno sul MEC e li Mexiogiorno 
convocato a Bari dai Movimento della Rinascita 

La relazione introduttiva deiron. Giorgio Napolitano - Gli investimenti tendono ad accentrarsi nelle zone più svilup¬ 
pate - Liquidazione delle aziende marginali e della piccola industria - Dirigenti del PCI e PSI presenti all’assemblea 


(DAL NOSTRO INVIATO) 

BARI, 10 — Un disegno di consolidamento c di riorganiz::azionc delle at¬ 
tuali strutture economiche e sociali nel senso di un'ulteriore concentrazione 
monopolistica la quale precluderebbe al Afe^jogionio ogni prospeftiun di orgn- 
nieo ed armonico sviluppo e quindi allo masse del popolo meridionale ogni 
[prospettiva di lavoro e di benessere •*. A questa definizione il compagno ono¬ 
revole Giorgio Napolitano^ relatore ol Convegno su '<11 Mercato Comune Eu¬ 
ropeo ed una politica di sviluppo del Mezzogiorno " è giunto dopo un’ampia ed 
approfondita analisi della situazione economica e sociale dcìVìtaVta Meridionale, 

-Iella politica condotta in — -; ;—- ; 

' ‘ •irtluppo tic ha contestato ìa\dio ìicccssano. Ora di/utti il 



C.APE CAN.A VER.AL — La tp Idolo dol nuovo f.iIUmrnto dpir».Alias» radiilo l'.iltro irinr. 

no »I campo sperimentale pe r iiiissiii 


questi anni dnl gorenio] 
democristiano: analisi che 
gli ha consentito dì indi¬ 
care sulla base anche del¬ 
l'esperienza acquisita dal 
Morimvìito di liinascita, ìc 
cere prnspcffit’e i»cr uii'iin- 
Iriiifirii di sim1ii|1)mi dt’ircco- 
jmun/u vicridionaìc. 

I II MEC rappresenta —• ha 
detto l'oratore — un tcntuti- 
j !'o del (joeerno Eanfani per 
|iiccrcdifarc In possibilità di 
jiina soluzione < europea * 
pìella questione nierulionale 
ji cui dciucuti priticipuli 
Ii/ot'rchhi'ro esserci forniti dal 
.M f?d. Esse consisterebbero 
indio si'ilujipo dcH’csjiorfu- 
rione apricoUi e neU'investt- 
niento di cat>italt esteri nel 
proci'sso (li indnstrializza- 
:ioae. 

la rcdltti, lui precisato l’o- 
rntore. il trattato non pti- 
[rantisce nnn viaggiore circo¬ 
lazione (lei prodotti ayrteij- 
fi (jtacche esso prevede, fra 
|i"uitro, l'imposizione, da par- 
,te di ogni paese, di prezzi 
hninimt ed nnehe la sospen¬ 
sione delle iiuportuziuni. 
Confermano questi (jiudizi le 
diebutrazioni che in oeea.sio- 
ne di nn cnaveiino tenuto 
alla Fiera del Levante sono 
state fatte dai rappresentan¬ 
ti depli importatori tedeschi 
ed olandesi i quali hanno 
posto in evidenza le difh- 
voltà che si opponpono ad 
mi allineato delle iniporfa- 
rioni. Inoltre, la ergazione 
col .MEC di un'area preie~ 
reiiziale. ri.schia di distor¬ 
eere iilfonormcnte il no.sfro 
comniereto con l'estero. Non 
senza ragione, dunque, il 
pre.sidente dello Fiera, prof. 
Tridenti, ha affermato < che 
il Mezzogiorno non può »• 
non deve aecontentar.si detta 
soluzione enropeisiien >. 

Per quanto riguarda l'ìn- 
vc.stimento dei capitali è fin 
da ora del tutto chiaro che 
essi tenderanno ad accen¬ 
trarsi — ho affermato il re¬ 
latore nelle aree più svilup¬ 
pate. mentre, d'altra parte, 
gli interventi della lìanca 
Europea non potranno in iil- 
cun modo correggere que¬ 
sto indirizzo. 

A proposito dcU'emigra- 
zioiic il comjmgno Napolitano 
dopo aver rilevato la scar.sn 
possibilità reale di uu suo 


ojiportunitii non solo sodale 
ma economica. Ojjpi esi.ste in¬ 
fatti una sitiuirione as.saj di- 
rersa da quella che SO ttnni 
fa poteva far coasiilerare 
Temigraziotie come un rime- 


costo della preparazione lìel- 
rcniipranfi' è per la nazio¬ 
ne sempre più forte e .<11 ri¬ 
solve in una grossa esporta¬ 
zione di rapitali non coni- 
pen.safl dal valore delle ri¬ 


messe che è noteoolmenfe 
diminuito. 

Si sostiene da parte dei 
fautori del MEC, ha detto il 
relatore, che il Mercato Co¬ 
nnine € modernizzerebbe > la 
agricoltura; ma in realtà la 
modernizzazione consistereb¬ 
be neìl’ehmiiiazione detti- 
imprese murginati neU'agri 
roltnra. nella prospettiva di 
rimettere a pascolo e a bo¬ 
sco vaste zone agricole men¬ 
tre l’indiistrin .si piiinpereb- 
he ad una aneor maggiore 
concentrazione degli investi¬ 
menti nelle prandi aziende 
del Nord. 

.4 questa linea politica ed 
economica il àfoeimento di 


NELLA COMMISSIONE DI STUDIO NOMINATA DA PRETI 


Vivamente criticato il progetto 
del gov erno saila finania lo cale 

Il iiiìiiistii» lU-llv l'ìmuizo Itti niiiiuv.'isii In irn-finlnriln lìvlln iirnmlnrii 

Ij ììitorvvnlo tiri roni/niftno f'nrliitinli • lai fititzioiu- t/eg/i miti Inenli 

Si è viimit.i la commissione nonuiiata ilal ministro didle Knianzt^ per lo .studio 
dei problemi doliti finanza locale. L.i i milione era nttc.su, dato die ni conti asto con 
1 lavori della eommissioiic stess.i. e. in ogni caso, senza nttendeme i risultati e le 
conclusiiuii. il muiistto degli Interni lui t.itto appioiaie d.d l'onsigtio ilei iimu->i.. 
uno sicliciiia di piovvedmiiuilo Icgi^l.itii o. clic ccit.inu*nlo non ii-'ol\'e nemmeno le*'■Imiztali .sono toccati al 
vsigenz,e più immediate degli Knli locali e die contiene anz.i norme che tenderebliemi àlczroiuorno .solo 2.1 niiliar- 


Rinasclfa ai oppone decisa¬ 
mente rivendicando un radi¬ 
cale rinnovamento delle 
strutture, il quale .soltanto 
potrà aprire la via alla tra¬ 
sformazione dell'assetto pro¬ 
duttivo. Perciò è m’oe.ssnrio 
aiutare le aziende marginali 
a ridurre i loro costi, limi¬ 
tando e liquidando la rendita 
fondiaria nelle camjyugne e 
assieuroiidx' alle aziende cori- 
tadiite beni strumentali o: 
buon prezzo drirenrgia elet-' 
tricn. il peso delle impostc.l 

eee. /*;ù in generale si trattai , ,, , , , . 

tli nftiiare un orqnnieo pro-ì 1 revcdibile ul- 

j- . . / : • 1 ter.uro eo'itr.i/.ione cldiusiom! 

gramuia di trasfonmiztoiie cjot ih,, idtr.'iutihtari strumenti 
df sviluppo dell agricoltura (W l-ivoro e oon.socuente ral- 
! Il nessun modo può essere lontatneMti, prnrlazione .accre- 

sc'Ti'l'biTo crisi ^i.-i in atto mo- 
tori7,7.i/.io'ie leggera e reche- 
retiticro zrave inopportuno con- 
truvoliH) no-.'rc inctnstrio ini- 
pcifi ite c’ :.li i conipcti»;va 
Mi'rcgn ('i>nin’'c ftapprc^on- 
tanti settime ridustrici dit-vlo- 
nn essere tempestivanientr con- 
suMt! su nrzc'te e pro- 


V ÀNCMA protoita 
per la sopratassa 
sulla benzina 

MILANO, 1!> — In rlferi- 

niento alla deliberazione del 
Co-,-, zhi, d»! ministri, circa il 
ni'i’itcniiiicnto dell i suprat.issa 
siill.a benzin.a, la presidenza del¬ 
l’Associazione n.izionale ciclo- 
niùtociclo accessori f.-ANCMAl 
ha invi.atn atfon Fanfanl il se¬ 
guente telegr.-imrm: - A nome 
industria motociclistica it.alia- 
na e-'-pniTio vtvis.s.me preoccu- 
p.izioni m.ante’iinienm govra- 


niustifieiito l'ubbandono di 
vaste e.sten.sioni di terra a 
pascolo e a ho.seo Esistono 
infatti ampie possibilità ili 
tra.Nformari’ raancoltura nie- 
lultonule ed elevare ’l livello 
attuale di occupazione efjct- 
ifiea ttelle campagne. 

.\aeìie }ier la ridiizionr 
I.le/fa coltura ccreulieola la 
l’Ut necessitiì di fatto .si im- 
I none, il firiibehiiii non può 
essere ri.solto portando allo 
sbaraglio le nzieade contadi¬ 
ne che debbono invece rice¬ 
rere un ailegiKito aiuto fi¬ 
nanziano, tecnico ed organiz¬ 
zativo. Il governo (jiiindi non 
può credere dì cavarsela aii- 
mentanib» il fondo di rota¬ 
zione. quando nel quinquen¬ 
nio '52-'57 dei Ifitì miliardi 


.1 bloceare ogni piospettiv.i 
il ministro l’itMt non h.i po¬ 
tuto non diclitaf.itc d san 
' raninuirico -• per quanto er.i 
«vveiuito. sottol-inMiKÌ.> vite gai 
n seno alla cemn» s-.!»»,. s. ,-i,i 
no mnmfista'e signifn-ative e 
non tra.sciirab.li convei gen/e d 
•mpo.stiizioni e di solu/ioiu. il. 
l'U s. diivev.i teneri- eon'e < 
,ti CU' non s pollò non teiieu- 
conto m futnio 

\el suo in'.e; \ e-.ito. d vom- 
p.igno Eortan..!. pei piotest.in 
i-nerguMtiieiite per il modo co¬ 
me è .s'.it.i fr.iO.it.i I 1 i-omniis- 
s Olle ed è -st-it., presentato a! 
C'ons'glio de. m n-s’ri •;! prov- 
veiliniento 1 «“C sl.e.vo anmin- 
ci.-ito dalla slamp i. e b.-i chie¬ 
sto che SUI iiroblem. oggetto 
del piovvedinien’o tu parol.i e 
.lei temi generaìi di U.i linai»/..i 
ioi-nle. la connm.-^'S'ojie a-ggiorn; 
, suoi l.’ivor:. affinebe gl- org;i- 
ii:«n»i che Iranno de.sicnafo i 
conifio/ienfi dell.-, conun.-.ss-.oue 
«te.ssa possano prendiue ;n esa. 
me la situ.izioiig e confermare 
o meno ai loro r.ipprcseiitanti 
il ni.mdato. 


d sviluppo dell.a loro atticità Nel eorso della .seduta 


M.iriedI Z."! si-llenihre. al¬ 
le ore !>, presso Li sede 
del C'oniitalo veiiirale, si 
rituiirà la f'«>mniissloiie na¬ 
zionale Lai oro di ni.>ssa 
per dlseiilere II seirueule 
odir" « Compili del Parlilo 
p<-r Io sviluppo delle lolle 
operale nella situ.irtoiie al- 
inale ». 


Anche i PP. TT. vogliono 
attuare la scala mobile 


l.a .Si'(tre te ria nazionale della 
Feiler.i/iiine po-telegrafonic» si 
è incontrata con il iiunistu, 
on le Simomni. 

In p.irt .1 olili e. la Segreteria 
della Federazione ha nuova¬ 
mente sottoposto al ininislro le 
giuste riveilieazioni degli ope¬ 
rai dei eireob e degl» aulocen- 
tri 1*1’ TT, fra b* quali ipiella 
di una sistemazione organica 
da assicurar.si anche al perso¬ 
nale nn-eeanu-o e garagista, una 
decorrenza di tutti gli ijujua- 
dramenti previsti dalla legge da 
n.ssarsi rial ài riicenibre 1!>57 eri 
un congruo aumento rielle at¬ 
tuali aliquote, oggi rie] tutto 
inarieguate. delle compotcnz«> 
accessorie. 

La Segreteria della Federa¬ 
zione ha altresì prospettalo al- 
Fon. Simonini le richic.ste di 
carattere economico che I po¬ 
stelegrafonici in comune con i 
ferrovieri e gli statali, già han¬ 
no .sottoposto ormai ria temix» 
al Presidenti* del Consiglio ilei 
tmnistri e sulle quali il go- 
VI rno non si è ancora pronun¬ 
ciato Come noto, ipicste nwn- 
.lie.-tz.ioni si riferiscono alla 
,-.sterisione a lutti i piiblilici (li¬ 


di. 

Concluso così l'esame de 
gli orientamenti economici ej 
l'otiticì del governo, il corn- 
pupiio iVapoltfatm ha preci¬ 
sato che occorre aiutare la 
Irasformazione delle uzien-j 
ile contadine eo.sfifiiendo un 
fondo sfieciale di cui una 
congrua parte venga ilesti- 


!,!e!ii 1 

Passo di Vigorelli 
por la Lancia 

Il ministro rlol I.u-oro ono¬ 
revole X’igurcUt - » quanto ,sl 
ipprc'ule - ha f.itto pr-'se-de 
alla Lancia •• la opportunità 
di .lospcndcro i progr.mimati ti- 
een/ianientv nella sede di To¬ 
nno. ni fine di i-onsentlre un.n 
ulteriore trattat-vn 

La direzione deil.a 1.ancia si 
è nserv.ita di d.ire una rispo¬ 
sta al ministro dopo la nu- 
‘ lone tra le parti interessate 
che .ivrà luogo nella giornata 
di oggi a Tonno 


tiendenti di un congegno dij Mrzzoginrnò e le cut 


j erogaziniit iivveniiaao secon- 
1 do precisi indirizzi Non si 
può in alcun modo accettnrv. 
ha proseguito l'oratore, la 
espulsione forzata dei con- 
fadiui Italie campagne at- 
Iritrrr.so In liquidazione del- 
, 1 .. a M'imponibiìe. Le lotte che i 

la LISI, e della l II, .iri *"> conducono per lo 

comiim* esame di-lla situazione' 


.lifesa della e.ipai-it.'i d'acqui- 
sto. ad un aumento nummo de! 
ùu’t di tutti gli stipendi c ad 
una .MistanziaU* riv.diilazioiu* 
degli assegni fanugliari 

La Fi'ileia/.ionc IT* TT ha 
alto-si invitato le orgaiuz/.a- 
.■tiom sindacali di calegiiria del- 
ini, ad 


cd alla ricerca delle esistenti 
convergenze nell.i impostazio¬ 
ni' delle nvendicazioni econo¬ 
miche (* normative dei po.ste- 
legiafoim-i j)cr lo sviIuith» uni¬ 
tario riell’agit.a/ionc. 

Domenica ‘21 intanto si riuni¬ 
sci' ;• lloinn un Comit.ato na¬ 
zionale umlarii» degli operai 
dei eircoli e degli autoccntri. 
largamente ruppiesentiilivn dei 
lavoratori aderenti .a tutte le 
organizzazioni sindacali per lo 
esame dello stati» ilelle loro ri- 
vi'iidicazionl li ‘2H a lleggio 
Lal.-ibria ed a lìologria avranno j 
Inog.o — con la parti'cipazione 
della .Segietcìia Ma/ioii;di* dt'l- 
la Federazione - due convegni 
intt-nevionali del peisonale 
vi.-iggiantf 


Fissate dalla Federmezzadri le rivendicazioni della categoria 
Si allarga nel Mezzogiorno la lotta dei braccianti per il lavoro 


A Firenze il Consielio elei mezzadri d'aecnrdn sul pasfa^tzio dal orano a eoitnre più redditizie a roiidiziinie <ii nuovi rapporli Ira le parli 
CliiePto il ritiro delle ueiilinaia di deiiiiiiee contro i contadini - Maiiife.sta/ioni in tutta la Duglia • Olteriiito l'imponiliile in 1-1 i-oniiini laranlini 


FIRENZE, 19 — Un ampio dibattito si è acceso sulla relazione di Ettore 
Borghi al Consiglio nazionale della Fcdormezzadi i i cui lavori sono prose¬ 
guiti nella giornata dì oggi. 

La discussione si è svolta su tre punti: a) la politica dolTorganizzazione sin-' 
dacale nei confronti delle trasformazioni fondiarie e agrarie che -si determi¬ 
nano anche in seguito alla politica governativa; b) l’atteggiamento del sin¬ 
dacato nei confronti delle 
trattative nazionali; c) i 
problemi relativi al raf¬ 
forzamento 

7.a7»one conlad’.ua c la cam¬ 
pagna del tesseramento. 

Sul primo punto, il Con¬ 
siglio nazionale ha sottoli- 


Le notizie dalle province pugliesi 


definito capitolato colonico 
che lasccrcbbc insolute le 
questioni (li fondo. Prcten- 
dcH’organiz-i (lere. ad esempio, che le spe¬ 
se di ammodernamento o 
di meccanizzazione ricad.ino 
sulle sp.alle dei lavoratori, 
lasciando inalterate le per- 
nèato l'esigenza di una piùjccntuali del riparto de; vari 
attiva partecipazume della ( prodotti agricoli, .signifìche- 
categoria alla vita delle a- rebbe davvero aggravare ul- 
ziende. E.ssa non può estra-;teriormente la gì.» grave si- 
narsi dal processo di tra-! tuazione delle campagne. E’ 
sformazione in cor=o nelle stato inoltre ribadito che la 
campagne. I mezzatlri e i distensione nelle c.impagne 
coloni debbono intervenire • oon potrà dipendere soltan- 
attivamente nei processi diLo dalla cessazione dell ag:- 


riconversione in atto 


,tazione, ma dalla concretez- 


di lotta consentite dalla Co¬ 
stituzione cosi come qual¬ 
siasi altra categoria di la¬ 
voratori. Lo sciopero del tra- 
.sporto dei prodotti c stato 
pienamente legittimo. Solo 
la leg..sla2ione fascisi.!, che 
ancor.a regola i rapporti mez¬ 
zadrili, non contempla tali 
diritti. A maggior ragione, 
dunque, si impone la solle¬ 
cita discussione del progetto 
di legge sui patti agrari già 
elaborato, il quale oltre alla 
riconformata esigenza della 
giusta causa permanente, 
contiene la regolamentazio¬ 
ne liemMcratica dei diritti dei 
.mezzadri in materia di eser¬ 
cizio della liberta indivi¬ 
duale e c.vllett'-va. 

Apprev.ando la proposta 
del segretario nazionale. 
Borghi, il C.N ha denso di 
convocare pros.^imamcnte un 
convecnn nazionale sui di¬ 
ritti dei mezzadri 


Il sindacato dei la\or.a- delle traJt.atiye .-'indacah 
tori della terra è d'accor-/', "’Y i.e.le dcniincie 

do sul passaggio della prrv- hanno colpito c e:»t-.n:r.;» 

diizione a tipo granario mozzacir.. .-X qiiC'to pro- 
\erso colture più redditi- protesta del C,m- 
zìe: ciò dovrà però nazionale e stala ener- 

nfre nel quadro di un di-, e vibrata I mezzadri 

verso rapporto fra conce-i.. hanno 

dente e mezzadro, un rap- d.rit.o d; lI^,'^^e le forme 

porto nuovo che postula!- —- - -... -- — , - — 

trasformazioni e modifi-j en 

«ni Svr4l"uX"ii.”a"on;i VUIL-TeKa interviene 
srfp'n'onllTo^':: „ ,'per l’imponibile e la bonifica 

r.form.T lìe; patti .agrari e I."! --—-— 

la «('srrirria drila t'IL-Trr-? mrltcrr- allo studio un p«rti 

aiicrniato cuiì . .. . .. . .. i . . * 

che 1 finanz-.-iment; che I,. 


In tutte le Puglie si susseguono le manifc.stazioni dei braccianti. Oltre agli 
avvenimenti di Bari, dei quali diamo notizia in prima pagina, è da segna¬ 
larsi la riunione del Con.siglio della Federbracciantì di TARANTO, aH’indo- 
manì del primo successo ottenuto con l'applicazione deH’imponibile di mano 
d’opera in 14 comuni. Il Consiglio ha deciso di intcnsilìcare Fagitazione per¬ 
chè il provvedimento sia cste.so a tutti i comuni della provincia. Alla base 

dell'aziono sindacale —-——-----;-- 

che ha visto nella giornata 1 mento aU:»tieri m.iUma sotto »l palazzo 
,, _... .. .|critica -Situazione deformina-'coTmjiiaJp per rivendicare 


di giovedì manifestazioni 
dei lavoratori dei comuni 
dì Sava. Manduria e llggia- 
no — vi sono tre precise ri¬ 
chieste avanzate dal Consi¬ 
glio delle leghe e cioè; 1) ch*- 
ia commts.sione pronunciale 
del lavoro convochi le orga¬ 
nizzazioni interessate per 
concordare in sede sindacale 
un imponibile dì miglioria o 
dì bonifica: 2) immediato pa¬ 
gamento degli assegni fami¬ 
liari con il relativo aumento 
dal 1. gennaio 1958 ai brac¬ 
cianti e salariali agricoli; 3)1 
immediato provvedimento di 
carattere amministrativo da 
parte del ministro del Lavo¬ 
ro per la sospensiva dell.» 
rivalsa dei contributi unifi¬ 
cati da parte dei concedenti 
.sulla colonia e la comparte- 
cipaz.ione. 

.'\ LECCE la lotta dei brac¬ 
cianti ha trovato Fadesiono 
idei lavor.atori agricoli di lut¬ 
ile le categorie in lotta con-i 


l.asi .sul mercatu vitiv inicolo ' Favv: 


per 
imeiilo al 


lavoro. A 


In tutti i centri della prò-'M-anfredoiiia. centinaia di la- 
viiu in di FOClCìLA in.a'-sc <ii'vor.ifon agricoli s» sono nu- 
lav(•» .»t>>rj hanno manife.sta-'mt» »n assemble,»; a Ceri¬ 
lo .anc'ne ieri per la rifornì.ij gnola e contimiaTa l’a.stensio- 
.ngrarm. le trasformazioni, unc dal lavoro nelle maggiori 
miglior.nmenti salariali, la aziende; .a Lucerà una mam- 
co/ujui.'ta del Lavoro A S,»n fe.-t.izione unii.ina e stata 
Ferdinando di Piigh.a un'promossa da (Tfìll. e CLSL; 
corteo unitario di migliaia e'.ul .-Xci ad»a. Serracapriola. 
migliai.a di lavoratori ha per-iMattinata e Deliceto si .«ono 
Corso le vie cittadine. A Ki-Lvolte assvinblee generali di 
gnano C.irgainco dopo La'lavoratori e Lavoratrici agri- 
manifesta/ione dì giover!i!coli e delegazioni si sono rc- 
un’altra ne f»a avuto luog-.'r.ife rlallc autorità locali. 


L'Alleanza contro 
le tasse comunali 
ai contadini 


Neab .ambienti dell'Alh'an- 
/.( naz-iunale dei ciintadiiii si 
.'Iferiiiii che le recenti decisio¬ 
ni dt'l Consiglio dei Ministri 
1 iCiiard.tnli l.» fin.m/a locale, 
mentre non risolvono .aff.atto 
1 gr.av: problemi che assillano 
I Comuni, fi'ndono .a conser¬ 
vare »• .ari accrav.are Fui.go- 
'’i-nibile ranco fiscale, che col- 
p.'cc mgiiH'i.ifrieritc i coltiva¬ 
tori diretti 

Iiif.itt!. con fall decisioni 
d.i un lato nniane F;mpor,ta- 
z onc su! v.alore del bt'Sf'.me 
nella ml^ira delFi'-;, Jnipo.si- 
jz.ione che rappre-^enta una as- 
siird.a duplicazione, in quanto 
il bcsii.aiiK' e ..^la t.'H.K.iic, per 
il suo r« ddito unitamente al 
reddito delle altre -roH<- az en- 
ilali. (iel r.ipit.-.l»' rirrol.uite 
e del Lavor*, d.re**ivo, dal- 
F.altro si prevede il blocco si¬ 
no .ad un certo I mitr. delle 


Conveg;no in Calabria 
per la riforma agrraria 


C.ATAN'Z.ARO. là — Ne. 
g.orn. 16. 17 e 18 settembre 
aa av j;o I J i^o in Si!n un con¬ 
vegno rz'Z.'inalo della Fcdrr- 
b.mrc er.’: KelrjtOre .«rj! prim » 


, p’jr.in - I,a !o*ta de: bmcc.an".: 

tro le speculazioni .li ribasso) iBi an; per la nuove p .hl.ce 


sul prezzo delle uve A Cam- 


ra rinnilasl per l'rs.ame drlla, rnlarrcfiato prngramma ài in-iF* tàalcnlina, Cìallipoli c Co- 
«ituanonr •>indarale del seriore , Ieri enti c dt azioni sindacali i delegazioni dj brac- 


.St.ito c.mcede non debb.ani» ha efcjhuraio un documento da'alto scopo di soMecliare ralliu- 1ci.anti sono state ricevute d.i- 
esscre dati ;n prima persona, rimeiiere al minisiro del la-! rione dei plani di tmniera e'gli amministratori comunali 


lel; agr.an, m.-i river.sandone 'merito alta proposta 

il beneficio anche al mez- P^*"»****®"* •» 

(stsienziali per i hrarrianti aari 


trasformazione delle aree de¬ 
presse. e di richiedere la rapi, 
da espropriazione delle azien. 
de che si soltraczono a^Ii ob- 


' Q.'.i b* deliberato di In- 

ì(.* •«‘vvenire lempestivamenle in j bliehi prcv isti da tate piano. 

. ...iz I n.ile ha pre.so at.o merito all'applicsirione delfini-! Infine la Seeretrrfa ha de- 

dclln run.e-'.i di - 


A .Squinzano. Collepa.s.so. 
.Nardo e in molti altri centri 
il lavoro è stato so.speso in 
misura notevole, l'n primo 
successo è stato già raggiun- 


-e- .1 di trattaf.vo ponihite della mano d’opera intriso di rinnovare al ministero! to a Lecce LTTfficio provin- 
d-ilLl .Associazione relazione alla ventilata modin-tdel lavoro la richiesta, che al-iciale del Lavoro ,si e impe¬ 
ri C.1 ha .approvat», ra di accertamento e di impo. meno In via iransiioria. e pn-lgnato a convocare per oggi 
la avvenut.v >ospens.one del- rontrihnll apiricolijre lasciando impreaiudirate le r i^ narti ner Io 

la agitaz.one Sol contenuto k • . , ""'‘"idei contr^aUi deg 

delle tr-ittative e snr.v nre esaminata la di principio, vendano ridotti a* 

Sindacale teLvllva- metà le quote di ronlrlboll campagna Vilivmicola. 


agrar.c. 


compagno F,>er o 


del l’ogncolt'joa, l'e.^ecuzione 
.mmcd:'<t'( d opere d; bon.fi 
ca generale e l’esocuzione d. 
pi^n. deiiag’. ati az.endeU «.n- 
che per ;o Colabr-e Io quo le, 
c.',me s; sa a norrr» celo» .eg- 
Ze spfi.^ìe e iati.» un gr.nde 
ci,n.<orz:,> ri; oomfic.i, lél; ope- 


Le re;.'iz or,, .«agl, («Ari punti ire dav.'nn.'io -vi «re .mb: gat.>r.e 
sta’o sVo:*e d.» Alvaro.' 


cisaio che esse non possono 
avvenire, come sarebbe in¬ 
tenzione della -Associazione 
padronale, su un non meglio 


mente alta eventuale ripre.sa 
delle trattative per il rinnovo 
del patto nazionale dei salaria¬ 
ti Assi ed è stato deliberato di 


quote 

unifleati rclatiii all’Assistenza 
di malattia del mezzadri, aop- 
prtmendo la rivalsa del 50 per 
cento di dette quote 


La segreteria della Camera 
del Lavoro infine ha chiesto 
la convocazione delle parti 
interessate per discutere e 


sono 

D’Ippo;.:.i c CAienz-iriti. 

Il convegno, al qu'de hsnnz* 
prc.so porte 46 dirigenti d; Fe- 
derbroccjan'i. leghe e di Ca¬ 
mere del Lavoro calobres;. ha 
ampiamer.ie d.scusso la l.nw 
elaborata dalla recente r,un:o- 
ne del Comitato ocn’raJe del¬ 
la Federbracc.anl. I lavor. .so¬ 
no stati ci',n.''l'aji dal compagno 
CateffI 5eg.’'c:ar:o generate del¬ 
la Federbrurc.anl; nazionale. 

C.ileffi ha so-sTenuto la ne- 
ce.ss.tà dì .avanzare in ogni zo- 
n.ì r ch.e«te prec.se por con- 
irat'are la eztervs.one den’im- 
porubile elle opere di miglio¬ 
ria, per ottenere nel quadro 
di un programma nazionale 
che fissi la line* dello sviluppo 


c 3tcS''<' deve e.-.'ere e<*e- 

so i'impon b:!e ii mvr.o d’opera 
In questa Jora occorre ave- 
re molta decisione, ha detto il 
compegno Caleftì — e soprat¬ 
tutto occorre non lasciar<r. in¬ 
gannare d.«II’.»ttiv;imo fanfa- 
n ano e dalla politico asslstcn- 
ziile d; corruz one ch<. com¬ 
pleta li fanfani-'mo con Fob ct- 
t vo di .vviare Fottenzione delle 
maise breccant U e dei con‘a- 
dini poveri d.tlla so’.-Jz.one de. 
probìem- d. fondo. E cioè dalla 
r.formo agr,.na, lo quale è lo 
unico Vera vài che nel quadro 
delia lotta per la rinascita del 
Mezzrtg omo può risolvere an¬ 
che in Calnbr e i problemi del¬ 
la occupcizione e della produ¬ 
zione. 


a '’l-Vni-mlì. .sraretnrio del 

provine;.-!!; cui reddito toncìia-' 

no rd hgrir.o. accentuando I.'i 
grav*' sperequ.-izione fiscali- 
"si.'in nte ;n questo campo 

In ronvIrtrr.T/innr di quanto 
vopr.i l'MIr.anz,-z dei contadini, 
attraverso I propri parlamenta¬ 
ri In (tede di dUrassinne dei 
prov \ rdimenti di legge pro¬ 
posti dal governo sosterrà; 

•— ehe sia abolita l'imposi¬ 
zione sni valore del bestiame: 

— ehe siano esonerati dal 
pagamento delle Imposte e del¬ 
le sovralmposte fondiarie e sul 
reddito agrario tutti I enltlva- 
tori diretti. 


Sciopero 
dei braccianti 
a Potenza 

POTE.NZ,-C 1V~ Anche ncl- 
ì'i giomat.i di oggi e c>intinua- 
to compatto Io sciopero de: la¬ 
voratori agricoli delia nostr.'. 
provincia Particolare impor¬ 
tanza assume la manifestazione 
svolta.si questa mattina .a Rio- 
nero in Vviltvire Circa 600 
braccianti, uomini e donno han¬ 
no sfilato In corteo per le vìe 
cittadine, recandosi, scortate 
d.'d c.arab.nieri. al municipio che 
è stato trovato ermeticamente 
chiuso 

Imponenti manifestazioni s; 
sono svolto .a Banzi e a Genoa¬ 
no I.uc.ano, con grande parteci¬ 
pazione di donne braccianti In 
altri comuni come Venos.a. Mel¬ 
fi. Tolve. Acercnza. PaLazzo 
S Cerva.sario. M.aschito. Barile, 
e Senise, gli scioperanH ti so¬ 
no riuniti in piazsa 


imponibile e in particolari 
|)(*r l'imponibile di bonifica, 
M)»u» lotte jier lo .s’t'tliijipo 
lìell'agrieoltnra meridionale. 
Il ritmo del trasferimento di 
mano d'opera diiU'agncoltu- 
ni lieve e.s.sere comunque de- 
fermìiiato da qtiello dello 
sviluppo dell'industria. I.'o- 
ratore ha quìuilf iiuliiTilo le 
lio.ssìbilità e le esigenze dì 
sviluppo del commercio con 
l'estero attraverso l'espan¬ 
sione dei truffici con l'.'Xsiti. 
eoi! l'Africa. l'Oriente e con 
il mondo sorinlistn. Queste 
profinste, ìig detto il rotnpn- 
'ino Nupoiifano. uou j)o.s.soiio 
l’.s.ser»' respinte da chi ha a 
cuore le sorti ilei Mezzo¬ 
giorno. 

Per Tnttunzioiie di questa 
noUtien che non à in alcun 
modo rinunciabile, debbono 
i'iUtersi nache (jiiofle forze il 
rni giudizio sul MEC sia sta¬ 
to «fi'r-er.so dui nostro ma che 
vvre’-tono la gravità dei pe¬ 
ncoli draninintici che minac- 
•■uoio le regioni meridionali. 

.‘u con regno erano presen¬ 
ti numerosi deputati e diri- 
qeiifi polrfiei e sìridacnfi tra 
I quali gli nnorcvolt Aìirntn. 
Sereni. Moniisterin, Pietro 
■Xmendola. Assennato, Fatila. 
Faletrn, .Sjiecinle, fìoniez. 
Pallone, .‘Imironì, Angelini. 
Pirisiu. Komngnoìi. Ih Pnn- 
lunlonio. De I.eonnrdis. Mu- 
• In c Itomro. Pistillo, segre-, 
fa-pt della Federazione del 
PCi ili Rari. Alinnrì. segre¬ 
tario della federazione del 
PCI lì: \apnli. Chiarnmnnte, 
I oc'in.p.Jr) responsabile del¬ 
la cornmissimir aqraria del 
[’Sl, i.rzzt della federazione 
sorinìì.'tn nnpoirtnna. Barra, 
hnig.i-ghti direttore del « La- 
r» r-) ». Sotniu. segretario 
drfln federazione di Sassari. 
Alla presidenza .sono .sfai, 
chiamati gli onorevoli .A.s- 
sennatn. Sereni. Mariani. 
.‘Micntn. Napolitano, Roma¬ 
gnoli in rappresentanza della 
CCIL. Lororatolo. Pi.stillo. Di 

rsi 

di Bari. 

Sulla relazione sono ìntcr- 
I enuti i eonijiaoni Dauco e 
Sereni e n,* daremo domani 
il re.snronto 

Domani i lavori riprende¬ 
ranno alle ore 9 con In con- 
t'iiiiazione dell,j disrn<s;r,ne 

O. r. O’tl.FSSAVflRO 


Il direttivo 
della Fìlm-CGIL 


H comitato direttivo doll.a 
F.'.m (CGILt è st.ato convoc ,to 
. Ro.mi per ogg. per esa.ni - 
nvre !a s.tii.aziom- de'.I.a cate- 
g',r..~i c (i;.-'!j;ere la p afalor- 
ma d- pò! : <'a n.ndac.'.e eht 
iov .-a serv re d. or.e.nrami n 
:o re; eenzms che ."e vare 
sez on- terr.'or a'.' terranno in 
prepara/, or.e d,-. I Congr-'sso 
naz onale della FII.M 


Riprese le trattative 
per gli elettrici 

Nei giorni 18 e 19 settem¬ 
bre sono r.prese per iTnter 
vanto del min.stero del L.(\o- 
ro. le trattative per ;i rinnovo 
dei contratto nazion.de di la¬ 
voro degl, elettrici 
Contr,ari.vnicnte alle pretese 
industriai: si è convenuto ehe 
nei giorni di giovedì e venerdì 
prossimi venturi saranno tr.it- 
tate senza preclusione alcuna, 
tutte le riehieste economiche 
e normative rimaste finora »o- 
•spese. 


Sciopero degli edili 
a Catania per il 
rispetto del contratto 

CATANIA. 1!>. — I 1200 ope¬ 
ra: ed.li dei cantieri Cidoiiio, 
Ran.vii. Frunce-schetti. Grasócl- 

to. l’i'ZZ.IIiO. t.il,). SiClU.l 1’*'- 

iroccione. PviuisiLti. Cost.mzo 
«' Mt-reiula, ieri g ovedl hanno 
risposto eonipatti all’invito al¬ 
lo sciopero proclamato per 24 
ore dalla FU,LEA in prepar.i- 
z.ione dello .sciopero generaie 
della categoria per indurre la 
A.ssociaziorie industriali ed il 
padronato edile ad abbandona¬ 
re l’unmor.ite evi a.ssurda posi¬ 
zione di non voler applicare 
Faecordo stipulato il 22 dici-ni- 
hre in pr''fettura (kI a ver.si- 
l'e 11 21..50 in Ixinoi. nonché 
a costituire la Cassa edili 

Questa iirinia manifestazio¬ 
ne di avvertimento intende 
richiamare l’attenzione delle 
lulontà e dogli enti prejiosti 
dia osservanza delle leggi so¬ 
ciali e (tei capitolati dei lavo¬ 
ri pubblici onde interv’cr.ire 
con energia nei confronti del¬ 
le impre.se che v'iolano constan- 
tomerifo gli accordi contrattuali. 

Gli scioperanti hanno questa 
mattina protestato vivament*c 
davanti alla sede dcfi'Assoi'i,i- 
/ione degli industriali e mal¬ 
grado Fmtervento della poli¬ 
zìa diretta dal vice questore 
hanno raggiunto la Camera del 
I,avoro. dove si è svolta un.i 
assemblea. 

F.' stata chiesta la cancella¬ 
zione delle impreso Inadem¬ 
pienti dalFalbn degli appalta¬ 
tori regionali a norma della 
legge regionale j» marzo li)53. 
Comnii.ssioni di lavoratori si 
sono recate In Prefettura, al- 
i’ispeitor.iio del Lavoro, al Co- 
iiiun»'. alFI'Uituto autonomo c.a- 
"^e popolari, per chiedere il 
fermo dei mandati di paga¬ 
mento o le misure repressive 
previste dai capitolati d’appalto. 

I minatori 
deir Amiata 
in difesa del salario 

GHO.'^SETO. It». — IJa avu¬ 
to luogo l’altro ieri • Castel- 
lanza un-i riunione dei tiir - 
gen’i sindacili minatori della 
CGIL. L'IL c CISL. Alla un., 
nimilii e stalo deciso uno scio- 
fi'-r.i di 72 ore .» partire ria 
ìiinedi proisinio nelle tre mi- 
n..'re d' mcrcur .» del Siele. 
-•Xrtus e s am d; Cerreto Piano. 

Marte.il '-.vranno luogo co- 
miz.i unjtar- no: pae»; di Ca- 
l’elinz'a.'-a. Solv.vn.i S.irr.a F 
ro. e Pi .n C i.'tagn tio Lunedi 
a i-vo.n.'Ono avrà luog.t una a=- 
<emb!.'. minatori d: Cerre¬ 
to e dei e:t* idini. 

La lotta s>. in'en^iflca nel 
settore in r sposta alla dec.- 
sione degl; ii diHtr .al: in or¬ 
dini? al p-.ss.agzio dal lavoro a 
eofin'o (jij.'Fo n econoni.v 
con gnv* ronsecimnze per il 
s.ii.trKì dazi: opera.. 

Oggi manifestano 
i mezzadri di Ancona 

-XNCON.X t.i — 1 mezzadr. 
d"'...a provnc a d; .-Xnzon., ef- 
ftfuor.anno ooman. una g.or- 
n.,:a di lott.a Fs'r chiedere :I 
r p.arto de; prodotti al 60 per 
zento e l’accettazziore di al¬ 
tre r.vendicaz.on; di caratte¬ 
re part.colare. 


Domenica convegno 
delle fabbriche Pirelli 

MII..XNO. ly — Domen ca 
21 sottem’nre .s; .svolgerà a M - 
.■■no F .rn monito Convegno 
n ìz m e de lavoraior de.’.'e 
f.ibbriohe P re!!: per esimini- 
ri' le var e questioni inerenti 
al r.nnovo de! contratto co’.- 
.ett.vo degl- opera: e degl: :m- 
p.egat: de! settore gomma e 
.'.avi 


Scioperano in Austria 
5,000 mìnotori 


LEOBEX. 19 - Circa 5 Où# 
operai del p.ù gr.inde bacino 
carbonifero auslr.aco. a Koe- 
flach. in Stjna. ai .«ono mciwi 
;n sciopero per protestare con¬ 
tro un ditTcrimento de2!e trat¬ 
tative suPa» riduzione delio let- 
t.mane di lavoro « 43 oro. 
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l'Unità 


UIREZIONE E AMMINISTUAZIONE • RUMA 
Via dri Taurini. 19 . Tri 45U.3M - 4.M.23I. 
PUBBLICITÀ nim. cnlimna •• Cummrfrlalr: 
Cinema L. 190 • Domenicale L. 200 • Eriil 
spettacoli L. ISO • Cronaca L. IKO • Necrologia 
U. 130 • Flnanxlarla Banche L. ZOO • Legali 
L. ZOO • nivolgrrsi (Rl'I) • Via parlamento. 9. 


ultime 


Unità notizie 


Prezzi cl al'bdn.-itnrnto; Annuo Som 

l.'S’ITA- T.SOO 3.900 

(.■un rrdlzlonr del liiiirdi) g.7U0 1.5UU 

RINASCITA I.SOU 80(1 

VIE NfovK _ z.snn 1.30 0 

(('oniu currrnle postale I/Z979S 


LA MACCHINA DELL'AGGRESSIONE SPINTA A FONDO NELLE ULTIME QUARANTOTTO ORE 


RESPINGENDO LA PROPOSTA DELL' U.R.S.S. 


L’ammiraglio americano Smoot assume a Formosa la direiiono; Adcnauer si rifiuta 
di un ‘‘comondo operativo., contro lo Repubblica popolore cinese 


Radio Pechino aiiiiiiiicia che navi ainerieaiie hanno violalo per altre eìtn|iie v<ilt<‘ le ae<|ne territoriali della Cina - 1 piloti .statunitensi sono 
.stati autorizzati a .spin;u;(‘rsi .sul eontinenle - Atlf^so ii<‘irìsola un sfaroiido hattu^lioiu.^ di missili, niiailrf; ierv(> la costrii/ioiie dì rampe ili lancio 


I MicialiltMiiocralii'i af*'ii!'aim il l■an(•^‘llip^• di 
« iiieiilirp in nianit*ra |>rimili\a p jiiTii'tdiisa » 


HONCì KONCì, 19 — Hndio le opeiazioiii contro la Cina, f'iiidati dj cui noi j*iorni da 700 a 000 nomini addetti taccaie la Cina continentale. 
Pechino ha reso noto che oft- fa ri.scontro l’as.sun/ione di seor.si eia stata re.sa nota in servizio jieimanente pres- ma sono autorizzati all’» ni- 
KÌ, in cinciiie diverse oeca- un molo diletto e di piimo eonei ìeamente la destinazio- \ riussili. Kssi hanno le- -iefjmrneiito a ealdo >. ossiaj 
sioni, un totale di ciiujue na. piano, nelle opiuazioni stes- ile alla < zona rie) Pacifico >. cenU niente seguito un in- a spiiiRersi sulla fJina eon-| 


sioni, un totale di cincpie na. piano, nel 
\’i da Riiorra americane sono .se, da p 
penetrate nelle aetpie torri- doRli aei 
toriali della Cina mdl’aiea l'iotla. 
ilei Fukien e si sono adden- Orrì. il 


peiaz.ioni stes- ile alla < zona rie) Pacifico >. cenU niente seRuito un in- >' spiiiRersi sulla fJiiia eon-| 
delle navi e D Reneiale ha aRRÌnnto che umiso addestiamento .1 l'oit tinentale nel eni.^o di duell:j 
tlella Si'ttinia nn secondo hattaRlioiie di Woitli nel Texa-., ha aRRiuii- aeiei con i piloti cioes!. 


Gli Siali Uniti danno il via 
alle esplosioni termonucleari 


pili le delle navi e D «enei; 
aerei della Si'ttinia un sticoi 

missili ( 

. il t coniando consul- MeU’isola 


trate ntdie aita* adiacenti a tira) > anieiicano a l oiniosa iinniio d: araiiRuaidia si tro- 

Qnomoy e l'aieiiiaii, all'iii- si è tiaslormalo in un vero v-;, jii;, mil posUt pei prepa- 

teriio delle actpie tcriitoiia- e propiio coniando operati- lare la installazione delh 

li cinesi. vo, alh- dipendenze dell’a/n- rampe di lancio 

La radio cinese ha anche mir.'iRlio Holand N. Smoot i 


reso noto ima dieliiarazioiu-’con 


denominazione 


32 personalità italiane 

che hanno visi Info la ('.ina 

ne chiedono il riconoscimento 


Jl Cciiloj l>rr i iiipiìurli con hi Cimi (■oinuiiica; 

un (jrupt)i) (Il iirrsiiiiiililii noli; e allunile di oyiil nricnhi- 
meiito fiotiticn cln> liiiiiuo visitato tu Cinti liuiiiio siitlitsci'itlo 
tu (lictiiiiriizione si'iiufute. Il Curitru per t rapporti con la 
Cina non può non tur propria restpetiza in essa espressa e 
‘liieile che la politica ilei Corerito italiano icnpa conto di 
i/ursf I silnazionr. sin stnliitcmlo nonnalt riipporli con In Cina 
sia nclht «uni dipliiinatica. I.a purtrripazioae ilelta Cimi 

atl'O.N.V. I istallili 1 II lo nririnalUa in ijnell'iiiiporlaiile selline, 
e Ciiilllnira it imitili lini ellicm c ih servire anche la pure. 

< L’acuirsi della tensione niternazionaie più la si- 
tunz.ione esistente nello Stietto di iMuniosa pone in 
risalto il ruolo tUdIa Cina neiret|UÌlibrio mondiale e 
la necessità che i rapporti con es.sa veiiRano definiti 
e normalizzati da parti' di tutti i paesi occidentali. 

La politica ili iRiiorare la Cina con i suoi (iOt) 
milioni di aliitanti solo pei che il suo l eRime è inviso 
ad lina parte politica e il laie di l‘’oiiiiosa ima tiii- 
zionc RÌiiridica che è completamente al di Inori della 
realtà, non può che l'oudiiire, come rIì a\’veriimi*iil i 
attuali (liniostraiio. in iin vicoln <-ieco. 

I nutiiornsi italinni che sono stati in ('ma, anelli 
dando apprezzamenti difleri'iili del reRime interno 
cinese, hanno (leró tutti constatato la soliililà c il 
pre.stiRÌo del reRime o lo slancio e la volenterosità 
con cui il popolo partecipa alla o|)era di ricostrirzioiu- 
c di proRresso intrniiresa e. Rindicaiulo in;>iiista e pe¬ 
ricolosa la situazione creata a Formosa. riteiiRoiio 
ormai indilaz.iomihile, per nn Rinsto eiiuililirio inter¬ 
nazionale e per salvaRiiardaro la pace nel nioiiito. ri¬ 
conoscere il luion diritto cine.se. asleiier.sj dall'inter- 
venire nei suoi affari interni, dare alla Cina il posto 
e la funzione die le conipetono sul piano intema¬ 
zionale r. 

Ferruccio P.-irrl, senatore della Uepubblica; Franco 
Antonicbtii. scrittore; Riccardo Baucr, diii'tlore tlella 
Società Unianitaiia; Tullio Benedetti. consiRliere pro¬ 
vinciale: Franco Berlanda. aicliifetlo; Carlo Bernari, 
.scrittore: Manlio Berte, profe.s.sure iiiiiversitai io; Al¬ 
berto Carocci, avvocalo, direttole <le*l!i rivista « Nuovi 
ArRonienti •; Piero Casini, pie.sidente dell'As.sociazioiu* 
Nazionale tielle lloiuliche; Carlo Cassola, seiitloie; Do¬ 
menico Riccardo Peretti Griva, |)rimo iiresidente ono- 
rano della Corte di Cassazione; Ernesto Rogers. aitili- 
tetto, prtifessore universitariti; Enrico Ciaranfi, profes- 
.sore univer.sitarin; Domenico Demarco, luofe.ssore uni- 
versitario; Vittorio Erspamer, professore universitario; 
Antonio Fabris; profe.ssore universitario; Franco For¬ 
tini, scrittore; Giovanni Favilli, professore uiiiversitaiào; 
Davide Lajolo, tieputato al Parlamento; Giulio Macchi, 
regista; Giacomo Mottura, professor»' universitario: 
Celare Musatti, professino universitario; Giuliano 
Pajetta, tiepiitalo al l’arlaiin'ido; Mario Palermo, sena¬ 
tore della Hepubblica; Leopoldo Piccardi, giurista: Nello 
Risi. regista; Orfeo Turno Rotini, piofessoio universi¬ 
tario; Rosario Roggeri, piofessore univeisilaiio; Aligi 
Sassu, pilttiie; Sergio Segrc, RÌi>Miali.'-ia; Umberto Ter¬ 
racini, senaloie tle.la Iteinil'ltbt'a; Aotpclio Tettamanti. 
pittore; Ernesto Trecc.ini, pitloie; Antonello Tromba- 
dori, erilic»! d ai te; Giancarlo Vigorelli. seritioic; Tono 
Zancanaro, pilline. 


nn .secondo baltaRlione «li Wnitli nel 'lexa-., ha urrìuii- aeiei con i piloti enu-si. 

missili e atteso Uà brevi- i| eem-iale. ! - “ 

Meli-isola e die un distacca- CUBA 

riienin d: avaiiRUaidia si tro- cavita die e -t.ito cniipnitol , ^ ~ j- D s 

Va Ria sul posto pei prepa- ,(tie lantaiiiente u»-lle| Le truppe di DatlSfa 

lare la Mistallazinm- delle ,||tim»- ••!«- e l.i iJialica ali«>-| katf-ute daqlì ìnSOfti 
lampe «h l.incio |:/;niie di tieni i<‘Mi(iia alle' — 

L’alto iiflidale aiiiericaMc inriirsiiiM' d: pilnt: amen-I |.•A\■AN.'^. 1!' -- Fu:.'! I'-.;! 

-i e riliiitato di piecisare se ,-;ui sulla «'ina e :illa loioj.In..•• 11 ., d eli ..1 a,'.ee a. 

1 missili siano già a/iivati p,i. tei ipazimi,- ai ciniihatt;- :-Av;.i,., da- ;»- Un/- .i; f : 
IH'irisola e nini ha voluto nienti. Le didiia 1 ;i/ion- nlti- lenii.,, i.iv >> l.. io:> 

lieppuie rilevate il niiinei fm-i.,1, in pniposito peiiii.iii- ai.-.n-:;. vi-i-a, l.i zo:.. e. : • i d 
totale della rampe dj laiieio ).omo amliiRUe, ma in pratica < nlia'inp'* avi-r reii:i..”i) ie|i,,i 
eh»' saramio installate a For. hiseiano ai <-omandi iiulilari •’ R'»v»-r!i.'.t;v; n; imo'ia>::’i.i te 
musa. Doaii si <• limitato a j,j sinRoli piloti ampia fa- p.,.'. , 1 ^ 

dichiarale che sono jn co- «ulta di (liscil'zanic. ('osi, f,.,;;;. 

stmzioiie U»‘ iani|)e di laii- oRRi, un fiortavoce del l’»-n- niiov.-. off«M.-:«.a d K «1' 

ciò e die ne »' in proRctto taRoiio li.i detto a WashiiiR-le,-,,. pinlit,-. doiie n i¬ 
nna quarta, t’iasenn lialta- toii <’he i piloti amei ieani j--ei»i.-;. d.a inni /<>• . - 'n .*■. ; 

elione «li missili eomjiM'iid»- non - olio :.ntoii//alj ad ;it- -nd ove-; d; f' iiiiiee'n y 


ti. il Reneiale. ■ 

liii aitili pas -.11 »li e.-.Ueiii.ii 
Riavita die »• -t.ito coiniinitid 
piessodie taritaiiieiite nellei 
nit inn- oi e e |,i |jial ica alio-1 
|:/;niie di tieni [••Mioia alle' 
ai(nr-;ion' d: piloti amen-( 
raii; sulla < 'ina e alla loto! 
p.i; lecipazioiii- ai ronihatti- 
iiienti. Le ilidila 1 azioni nlti-j 
dall in pniposito peiiii.ni- 
RiiMo amliiRUe, ma in pratica 
lasciano al eomandi militari 
e ai siiiRoli piloti ampia fa- 
i-olta di «lisci ('zame. ('osi. 


(Dal nostro corrispondente) 

HERLINO. 19. -- Adeii- 
aiier ha risposto uRRÌ dal 
coiiRie.s.so domocristiano d: 
iKid alla nota sovietica tra¬ 
smessa ieri a Uom; .Nella 
sua nota il Roverno sovietico 
.ilferma «li afipoRRiare la re¬ 
cente |)ropi)Stii della HD'l 


YUCCA Fl.AT (X.-vada), 19. - La mmmissii.ne j 

aniericana pei l'eneiRia atomica ha pri>cedii»»i oRRi al- |)iopo.st.i » t 

, , , ,, l'f'' creazione di ui 

1 l'splosione della pnm.i bomba mideare di*lla sua nuova imj^sione delle «piatti 


:1 vecchio cancellieie ii» di- 
duarato ai deleRati del pro¬ 
prio congresso che nessun 
contatto saia possibile v'in 
1.) HIJT fino a «piando — egli 
ila «ietti- — il popolo «Iella 
(k'imaii.a «lemocratica non 
avrà le stesse condizioni «li 
quello «lelld Hepidiblicn fe- 
(!«'ial«-. Dopo aver nuova- 


sene .siu'i imebtak m pioRi amiria nel Nev ada. La l)omi)a, 
l'h»- eia 'aispi-sa ;i un pallone a eirc.i 170 metri ili al- 
!'-/z.i. ha spi'n'ioiuilo liaiiliore mteiiso «* una nul>i' siiiia. 
l.’onda ^|■nlto e stata avveilitu a Hi dnloinetn di «ii- 
staii/a. I.'oi ili'-'iio i-ia della potenza ili una « hiloton- 
lu-ll.ita. 

(..I de« isioiu' [ -S.V «ti [Moct (!«• 1 e ad una luiov.i serie 
di provi- 11 . dopo «jiidli- riieiitenionte convhiso lU'l l*a- 
ciIhi). testimonia della tenipostivita e Riiistezza della 
111 hiesla a\ an/ ita d.dl’UK.SB, .a «he l'O.N'C si occnj)i iiii- 
inediatamenie iIi-rI! espi'iimenti atomici. Ch Stati Uniti 
sRanci.iiio mi.itti le hno .itomiche nonostante la prospet¬ 
tiva di .II I «mio ,ip«-ita dalla «■onieren/a di riini'vra «leRli 
«•siu'iti. 1- m.init«--« 1 .tndo Oi non ifneie in ni-'--.nn ciinto il 
fatto che oiinai il.i <1*1 me.ai LUH.S.S ha so.si)eso imilate- 
i.ihnenti- !•• l■‘.[>loslolll .itonnrhe. 


L.A VIA ir USCITA ALLA CIUSI l^' UN FKILMO K PACATO MUSSAI;!;IO DLL PKLMO MINISTRO SOVIKTICO 

Krusciov replica al presidente Eìsenhower proponendo 
una svolta nella politica di Washington verso l'Asia 

Frattura alVONU neHo schieramento filo-americano sui problema della rappresentanza cinese 


(Dal nostro corrispondente) 


MOSCA. H> -- 11 piimoi'^||^ 

mmi.-itro sovietico ha ri volto 1 
oRRi un altro niessaRRio al , 

: (Il esideilte F.iseilhovvi'l per 
jinrilailo a non i-oinpieie 
leonlio la t uia iies.siin |)aNSOj 
ielle possa pollare il iiioiido 
Isiiiti a ca tasi roliehe eoiist*- 
Rueiize 11 iiuo\'o iloiiiineiilo 
riniliviH' aiicma una «’olta 
im monito «li'stinato a met¬ 
tere ili Ruaiilia Rii ainei ic.'i- 
ni contro la tt'nlazioiie* di 
un attacco armat»' alla Cina 
popolar»*; ma nelhi stesso 
tempo auspica im ritoriui al¬ 
la raRioiie da parte dei diri- 
Reiiti di WashiuRlon e aURura 
siieeesso all»* tiattati\'e clic, 
per iniziativa del Rov«*rn»i di 
l’«'«'lunu, si som» apt'itc a 
Vai sa\'ia. 

.Nel tono, la lettera di Kiii- 
s< iov al prcsideiil»' ameriva- 
.110 »• ispirata dalla stessa 
if«'i mezza elle aveva eontrad- 
jdistinlo i pieicilenli passi 
Ideila diphimazia sovietica: 
j felina, «piiiuli. ma iiii'iite af- 
fatto nimai'cn'sa. .Al «auitia- 
rio. essa \iiole iend»*!e poS- geu,. 

siliile un negoziato, piq sa-|^_ 

pi'iido elle questo può aveie! 

■ Ili senso sid(» Se Rii .Stati |h 
l Ulti lo alt I oiitei anno par- 
t«'iido «la «piella che Kriiscior'l 
chìaiiia «una ptisizioiic sag-i 
già e iealisti«-a ». I 

' Lo scambio ili iin'SsaRRi 
ifra Kiuscio\' ed l'àseiili«i\ver 
la pioposito «Iella tcilsioiU' 
neiri'Nt I «'Ilio I liieiile eia c»i- 



Le proposte di Gromiko l«oilo. stam.illinajdella posizione degli Statildi essere .sentito all'ONU. 

^ ^ una ,-.«anilalos.i nii>ziont' sia-] Lniti i «piali, ha detto. < han-|indipendentemente da qiiel- 

nell'agenda dell'ONU Innilense. « in- fa pa; te mle-jiio persino timore di parlaiej It* che possono essere le de- 
— - — Igiante ,iel pi.ino di agg; t‘S-j del uiobleiiia eonceinentf. l.i',-;si«>ni finali deir.'Xssemblea. 

.NI AV 7 (>I{K. 19 — Il co- - ioni- .ill.t ‘ ina. pon ilo mi - i .immissione «Iella Cma al- l'quo: vento li o l Uf.l,..o.i,« 


per la eieazione «li una coni- nu‘nt«- aliacc.Uii l’aspetto po- 
missione delle «piatirò ginn- Ut.co ed economico della 
jdi potenze ineariiata di dì- (lemi.inia dennicratica, .A- 
; sditele il tiattato «li (lace demiiiei lui insistito sulla 
! con la (ìeiniania e siicces- accc-cta «ii conseiA’are le 
;-:\'amente riljadisce il piiii- dtiial; po-;/ioni di f«uza, 
ii iljio secondo «-iii le (pie.slio-1lealtà \eis«> gl. 
ini tedesche, in mimo hiogi' -'Ih'at; atlaiitu-; e >iill:i con- 
«piella della r=UMÌtì«azione. * f^'pitolnzio- 

mno ,Ii competenza dei go- o«‘iifrali.''t.i », 

'«•orni delle «lue repubbliche P"' «'liticato con 

! germaniche. Adenaiier Ila re- ‘l'Mir«'Zz«« ; social.lemocrnti- 
l'pmlo con l.i consueta m- 'h'I'iiviKloli •» ■'«'iiza p.i- 
tiansiReiiza il contenuto «lei- '‘ ‘V ','; i «lell avvenite 

ila nota sovietica, ri()ete!ulo c ch'H'* pi«•■''Peiit.i del [laesc 
elle mai il suo Roverm. trat- ^ .'P'i-^L log.in concett.. 

Itera con «piello di Berlino '1 ‘^ as.-'oliitaniente 
U'on ton.- a.spro e catenoi-ic..!‘h nuovo rispett.) .alla 

decchi.a linea immobilistica 

---i I; Bonn, .Aiienaiier ha dato 

la > ai la\'oii del congrcs- 
YIIj 111,89 I naziiuiale del suo partito 

I Nel suo discorso Aden- 
■ alter h.i anello affrontato la 
«piestaiiie «ivi disarmo, «iì- 
■V ■ ■ ^5» ■ B i ciiiai andosi d'accoido con le 

" I'.«‘si (Il l-'isenlio\vei c «li Diil- 

■ B àB * I Ics, m cui «li fatto si so- 
C I B ; stiene la politica di forza «li 

^ V Bonn e «inindi il narm«) ;itt>- 

_ mic«i della Bttitdvsirchr. 

, , La n-azioiie socialdenu»- 

ntanza cinese «natica alle dicliiaraz.ioni de 

——— - cancellieie e slatti immodiatti 

di es.sere .sentito all'OiN'U. f*. ptHticolarmcnte vivace. 
iiidi|)endentemente da quel- V’ portavoce deiroseciitivo 

1.' che possono essere le de- 1>‘' consegnai.. 

I .!.,..i; .l..ll•A.- 'P'ct^toRRi ai Riornalisti una 


NIAV VOBK. 19 


jin:t;d«> «li i>u'.-'nli-n/.! della, lu-;. 
Asseiiddea del ! ’ ( »\ I ha ; im- 
Ici>m|iletat»t oggi r«iidme lll■L l.i 1 
jgioiiio deH’iittiudt' -, ss;,«Ile. ne. 

[ iiieliidendovi la |»i<>po.sla «li Liei 


L'inlerventi» 


•.* ‘ I'. .. ... , liliali iii'ii .'\>semmea.i 1 ,.i,-/..nio 

co- - ioni- .ill.t ‘ina. pmihf mi - 1 .immissione della ('ma al- l'niiei vento ilei «lelei.-iie V,'' ad Ita in tu. 

Iella , lu'gn.i l'.A-'Seinbl«*a .1 n«>n'» /oiin (\a .iggnint»»* , '"■* «'•fh'inia te.slnalmente cht* 

harim-tteiv m «hibhi,,. pe: tutta «he gli Stati l nit, ri.eliiaiio'A.Ieitaner .monte m ma- 
«I.Ll.. «hii.it;, «leir.ittii.de .«‘-.SI..-Idi sentenaie mia guerra eon;''’'’.'’' "»>'»''»>' sulla oppor- -1 e; a pi mid; va e pericolo- 
•ne .'ie. la vahili!;i «l«*l ni.ind.iti,) le loro iiggrt'ssiojii non pn»-* fcocre la Cina fiio-i'O .lomniento dell op- 

«liLii'l 1 apiiit'Sf'Mlaiite di (,.'i.m| vocale, contro la ("ina i)o-i‘' dell ONU. F cosi «piello] <-h!aii>c.*e 111 otto 


1 api)i'eSf*Mlaiite 


punti i motivi di ima cosi 
«liba anerniazione: nel pri¬ 
mo la sociaUlemocraz-ia re¬ 
spinge Lacciisa di rivoluzio- 


;lioni era cinese aiid-\ii conlnbiurob-i Om,,,., t |„non ,.«1 -i o.nie . • 

ne già ri- he a diminuire 1-, tensione! ^ ‘luale „ni isnio. quasi vergognan- 

laiino vo- internazionale. ‘ prezzo di prestigio potranno dos- dei pallidi residui so- 


|< fiMinikn ptM l;i 1 itlii/ioiu* litMt ^ liismttMu polare, ed Ila >(Utolineato. ilei delegalo salvadoi iano. j n v*'*^ - * “ . 

JbilaiK'i militali delle Riaii-Uul diiitlo della (Jiiia al suo eome già il delegato indiano, alleile se, alla fine, egli ha ‘T‘>ci inazione: nel pri¬ 
lli |l»•tenze nella iiiisuia deli-.eRRio. La proposta ili disi li- che Lainmissione del governo votato con gli Stati Uniti. s«>ciaUiernocraz.ia re- 

10-15 per cento «• «piellahere le due ipieslioni era cinese all’ON’II contrilmirob- Oin,,»,. t limor, ,>«) -i mnio I accusa (il nvoluzio- 

ucniiiia p*'!' l’istituzione di; stata avanzata, come già ri- be a diminuire la tensione ....pyV,, , 1 : nrestfnio notr innn ’l*’’' 
un «ami», pei la sanila pub-i ferito, dall’India. Hanno vo- internazionale. ’’ ‘1» P»Hamo dos- dei pallidi residui so- 

filica e la ri» »*ii a iiicdiva ».] tato a favore della mozione Nel dibattito e nella vota- " ' 'I niti mantenere la CialiSti. nel secondo si yan- 
in una lettera i.Mi.iizzataiamviiiana d».dici «leh'gaznmi: .i.me 1». schieramento sul POrta .sbarrato dmanz.i alla 
al pn'sideiite dell .Assemblea! •‘^inli Uniti, (iran Bietagna; quale aveva falfo perno lino- Questo (. liiiteiioga- ‘ q , i 

per vliiedeii* l’iiulusiom*. j Ciau Kai-scek, F r a n e i a. ra la delegazione americana domina oggi al Fa- ()c;n\oIa la rhinificàzinn»' 

(ìromiko lia proposto clte (liappoiie. Ihikistan, Libano, per il rinvio della di.scussione •«"'zzo di vetro dove si rileva giustamente .sot- 

raiRomento venga discusso DIanda. .Australia. F.ciiador, sui diritti della Cina ha rile- die la decisione negativa foiinc.a clm i’nscila della 
coim* € ipiestioin* importantt* Salvinloi e UruRuay. IlaniU) vaio creile allarmanti. F.a«*si «lei (-'omitato di presidenza nprrnània dalla N.ATO non 
ed itigente >. s«*paiatameiitei v«>tato eoniro. e p« i la mo- «'oim; il Messii-o «* la Grecia, (jotrebbe anche essere rapo- comporta alcun pericolo, ari- 
«lalle altre misure di «hsai - i z.ioiie indiana, sette paesi; « he lino allo scorso anno ave-1 volta dairzXssemblea. Il di- zi .apre pt«ispettive di pace 
MIO. in iiHjdo «fa facilitare un-( If.S.S. K..mania, (-’ecoslov.ic- vano votato con gli Stati L’-jhattito in seno al comitato al paese; nel ouinto accus;, 
•n'coido. -a de eg.i/ion»* so-ina. Iinlom-sia, 1 1 lamia. (,e.v- liannn motivalo la loro '*• pfcsidenza lia toccato in- .Adeiiaiier di compromettete 


gli Stati Uniti mantenere la cialisli: nel secondo si van- 
porta sbarrato dinanzi alla Li di essere nazionalista e 


tolinc.i elle riiscila della 
fmrmania dalla N.ATO non 
comporta alcun pericolo, an¬ 
zi apre prospettive di pace 


I.T«'c«>i<lo. I.a delega/ion»* s«i-j 
ivii'tica ha anche redatto imi 


NEU VDIIK — Il niliihtrii 
ilfKli Esteri sn\ ielieti <ìr«»- 
iiilkii ■iientre |•r»lntlll(■lJ il 
sil»i «liseiirsii ;ill'AKM-iiihIe.t 
telienile «lell'dNL <T<'lef«*»«»l 


' i'oioH “l'I ‘‘aslcnsioiu* coii didtiaiazioni proble- hi sicurezza europea: nel se- 

piogdto .1; ii.solii/ioiu .l.i.diie; la (.ri-cia e il ^iva nreoccuiiazio-i«"art» Me- sto precisa con forza che l’at- 

sollopoiie a 1 l .1 Assemldea l| lappresentant,. .sovicti- ... ! bere umano non e.sscre rap- teggiamento di Bonn verso 

Il «liballili. in seno al voii- ci». Valei ian /.orili, è sncct'.s. be. 11 rappresentante bicssi-j all’ONU soltanto rihiionc Sovicticn prcgiiidi- 

sìrIìo di presidenza dell’.As- sivaim'iite intervenuto pei vano Castaneda ha affermato in omaggio alla politica del ca la rinnificazione. 
isemi*lea ha visto -.ttvece an- porre in risalto la dc'lr<i!«'//a «’lie ogni Stato ha il diritttol-hiiai timento dj stato'.' 


la sicurezza europea; nel se¬ 
sto precisa con forza che l’at- 
teggiamento di Bonn versi- 


oni r.o v.wnr.f.isTA 


Ecco i ministri del governo algerino libero 

Uevoluzione politica di Ferhat Abbas - Le cinque condanne a morte di Krim Belkassem 
Un gruppo di uomini abituati a lavorare collettivamente - Diversi ministri hanno meno di 40 anni 


itfnciale emanata dal tiiiiii- 
Slero degli esteti di l’ei'hiiio. 
in cui e «lette «he razione 
«Ielle navi anici icaiti- « «isti- 
fiii-ce « mi p<‘i i» «dos<> sv 
liippo nel «pialli»» ilelL- st'in- 
pic più gravi pi oviicazioni 
militari avviati* dagli Stati 
Uniti da qiiand»» sono stati 
ripresi i collotpii cino-aiiu*- 
ricanj a livello amliasciato- 
riale ». Ft'rtanto il govern»» 
cinese < pt*r la settima volta 
inette in giianlia il govetin» 
.statunitense «•«nitro «pieste 
provocaziotiì ». 

In effetti. Fintervento ag- 
Rtesisvo degli Stati ( iiiti ite¬ 
gli stretti e amlato spiegan- 
dii-si nelle ultime ore in tut¬ 
ta la sim pr.avissima portata 
AlLannuncio «i.it(- i«*ri. s,,. 
r«>ndo il «pi.'ile il mini-tio 
della Difesa -t.itiiiiiten-a.. 
.Neil .NfeKIroy. eoinpità nei 
jirossinii Riorni im‘isp«'/i«>iie 
alle forze* dj ('iati K.ii-scek 
o .imericaiie impegnate tiri- 


< coniando difensivo aiiieri- 
'•ano ili Fornio.sa ». oigain- 
del >iipel ion* «'oiiiando g«‘- 
nerale di'lle toiz»* de! l’avi- 
lico. Nel dalli»* notìzia. Lain- 
inìiaglio Smoot iv.i tati»» >a- 
pere che * gli Stati Liuti 
-Uantio .iiiment.mdo li* loro 
forzi* «Il Ii*!ia. male «• cielo 
ii«*ll.i zona di Formosa, p«*i 
far fioiite a«l«*gii;it;inn*iile a: 
«'«impili difensiv: p«isti «lal- 
l'inlen*-iti»arsi «leli«* op»*ra- 
zionì»: la costMiiziinie d«*l 
r comando «lili-nsivo aim*r'- 
caiu- »li Formosa » e stata 
il»'ci-.,i d.il l'apo di Stai»' 
maggior»* generali* degli Sta¬ 
ti Uniti e s'iiupiiidi a. ap¬ 
punto. in »pi«‘s1ii p»*tenz!;i- 
iiU'nto. 

l! gencr.ile Doan. ci>m;m- 
dant«' «lei gruppo dj « «-spei - 
ti » st.itnniteiisi «In- atlìanca 
! generai: di Ui.in Ka:-s«-ek. 
ha aiiimni'ìato poi. nt*l corso 
ili lina «•«•nleiciiza .stampa. 
rasS(*gn.)/)oMe a Foi m«i.s;i «lei 
)•.«• ;.ieJ ..Ile <1: rni-^siU tcle- 


imincì.ito. collie .si i a - «i «l«•ra, I 
il 7 .s»*tleinbi«■, lOii im.i ener-i 
gica h'ilei;» «lei c.qn» «lt*l go-| 
velilo sovietico. I,;i risposta; 
idi'l presiih'iMt* anici U'aiio. ! 
l'oiiseguata li 12 sctlcmliie.i 
rifletteva le difficolta in cui 
si e ca«'«'i.it.i la dipl«'m.izi;i di] 
Washiiigloii con le piovoca- i 
lolle iiianifcstazionì «li l'tirzal 
«•«nitio la Cina: pur iq»«*t«*ii-i 
do I.i si'lita argoiiu*iit.i/i«ini'j 
«lei l)ipartiin«*nt«' « 1 ; Stato.] 
|•as^*|llll'vver t«*!itava « 1 ; iii>nl 
chitidci si mia possibili* via] 
di ritilata ] 

I.'odieiiia 1 isposta «li Km-j 
sciov »• 111 sintfs; mi iiiviloj 
ad .d)lMndi»n,'M e gli impegni I 
.iggie.ssivi contro l.i Bt*piib- 
|lilica poiiolait* «iiu'S,*. :inp«-- 
Igiii clu* s»»ii»» all'origine «lel- 
lia vr.s: oggi t;nito maspi it.i- 
|s!. Se gii Stati Un;t; non 
UiveS'en» inaitil.ito le ioti» 
itriippi* .1 F»»;mosa. .imlu- 


VAVA?iTi: /•; LA rnAi\(:iA 


Unità oppure no? 


/.’Av .ni r <j no:, 

.srru-r rii acr-ri' r ?,'r ?»> conir 
.semplice test.moni,mzc <lc.’/o 
.-.'.triii p.'.rrre, e qo.ioì: serizc 
rtPCe.ssiTà ri; roninirniii. in 
frase del •jio'-ncìs?,; inj.'.'v*' 
tVerth srcoririo eia C. d^.nii- 
rna della s.r.istra ; r.;,;, 
consi.ste «i; 

dar v.ta a umi forza uoltc- 
n.j OTfiop. Tiea • me»'" f». •’ 
ft.rlo Sr nca t .ut*./, r, ■*» . 
trettcnto imi><y".h ir , »>’i i < »»■ 
mnni.sf. dopo fto'h.nr.sj - 
j I un ir <«/■• -, i 

suo commento non rr.i >o'- 
rrs.vcrio perchè nota •' la po- 
Sizttone dei sociclisr; itcl-.aiì:. 
consistente nel resp npere j 
trosiimcnii r/eHa sor.ddi ino- 
crczia francese da un lato, e 
nel criticare il -doorria: .-rno- 
del PCt dall,litro .Auo’inijr 
ancora il lO'jho socialista eh- 
hi jl-II.'tesz,: d‘ >iue.st,i 
posi:,One e t ont ■' nn.;:,.; di.l 
b.'-ttitcr tri m'-'O rrc no¬ 

mini della s fi'slra Jrancr-sC 
C I.’ PCf. e che - t,:nto p ii 
proficuo sarà quel d.battito 
.se i comunisti francc.si sa¬ 
pranno estendere quel ripen~ 
samrnto anche a Rudnpest *. 

Noi, Ihltacic, non abbiamo 
scritto nè pensato che la po~ , 
stnowe dcU'Avan*.;! fosse | 


C-sp.','.'.: poiiu:. - 

sta ;i,ii'c\r. .■tbbunii» .'Cr.ito 
che «;-,*-.'.'j posizioric r L; 
'tessa d.rfro cii: .<1 tr ii.rrano 
lì.ì sempre, e tiou .solo dopo 
liiidcpr .'t, tui:. ; ri az on,:r: «ii 
r '.TI,- p.T /•■ijirr'iiiti.-e 
■f loro crii ' rnmt o <f"i«:r!-. ,:I 

t.'.'Ctsiì.o. I l'iliii, e n'o Illecita- 
h t hi' r Fi,'.'.,* COSI*. .V,' 

SI rj la collabo razione 

Cori i l'orii ali' it.. e,Ih' ihrr 
Tttt'.'ir.; rì’ll» ;f) ti>’,iji) ron 
•ih tii’criss: ili'lla horji),,-, 

rr.:z Oliar:,:. J’rr ,j i-sto r tr- 
ii i.FF.iF <h,’ ijUr'll,: jiosiz mie 
r'Z.ia respinta i'.spri'ss,:riieiile 
da chi'irii/nt' intendii coucrc- 
ti.inente .sb i-rare il p,..'So al 
t.isi-:smn. tu Prave, a o do- 
r «/,• FiiF.T.;.' «orr.; 

'ih stessi pi'riiol: e siti arr:- 
' '/ moinen'o ,fi see 'e sen- 

»Fi>'''; tmi; ni. 

l. Wv.iii' r:>■-p.i'i•• :m>- 

^.jjiFrie ilei sii,'..c:st. d ■*'■* 1 - 
’j’iendo.a il.; ■/■i«'.'.'i; del lt* r,*»,. 
ma sei,Zìi cha'.r.-e fino ; ri Jori- 
ilo il punto che , 10 , 1 ( 1 . ritiene 
l’.AvaiiU’ che in prauca 'i 
debba collaborare con t oo- 
munisti, che sia questa la r e 
che lo sinistra francese de¬ 
ve battere? F. allora perchè 
non dirlo • chiare lettere? 


diruppe -i l'i'tiiiosa. .imrii- 
jCi.in K.i:-s«'«'k s,- i;«* s;t:«.l,bt* 
j.indab» «l.i mi pc//»* c ni «|U«'I- 
1.1 r«*Ri«Fnt* regn«*icbb,* l.i 
!«'.diii;i. aff(*iina il pimii- :n;- 
Mistro Sovietico, il «iii.i!»* i-oii- 
fiita plinto 'ter punto : pu*- 
test; di Kisj.idiovv c: e «li 
Diilles 

j Le mniai'»',* .iti>in;che ila 
I palle ll«•glI Sl.it; Liiit:. s»,g- 
1 giimg,* ;! mi'.'s.ìggii*. non .-«* 1 - 
I volto a tulli.i. fisse e :i«>n spa- 
v eiit.m,' n«* noi m* ; «'nie.s: » 
Se i «liiigont: anu-i i«',.ni p«*ii- 
;s.ni«i «il i.i'oiu*:e alh* aiin; 
inin leari dev«>no pnm.i r;cor- 
idaie che anello l’altr.i p.t-.lc 
j P«»ss|,.,K* li* ste.ssf* .11 nii. « Una 
jgiu'ri.t r«>ntr«» I;i Cni.i pop.i- 
jl.iii’ — pio<egu«* Kius«".,,\ —: 

s;gndiche:ebl)i' mand.be ;i 
(m<)it,* .Sicilia i ligi; «h*! pop«>- 
i Io anu'nc.iiliF «* .l^■^■»•Ill^l•: ,• i,« 
i nicenil:,, ift nn.i giicu.t ni.-n-i 
jilnile L.i !«•spons.ibiLta. s’.-' 
«gnor p: esnlenti' ó'aili ebbe; 
j anche .-iti di vi»; pei sonai-j 
jinonte». !.;( speian/.i «h ve-j 
iilei «,ir«>n.it«* «I.t sui’c»*s.s«» le 
[t:att.»t!Vc cino-.mu‘Hi.me m 
! forni.t sulLauguiio che il go- 
iveiin» li. U’a.sltmgtoM sielg.i 
jiin.i p.'l:t:«a pai pacitii-.i ,* 
i, «'iiipi «‘iis; va. I :«'on»>sceMiIi> lai 
|('in.i e I Itimi» "a;i«l«> .ni inge-| 
1 nsi ne; su,»; .iflai i 
! « Se gli Stati Uniti n»'n l.i- 

! tanno «piestiF .tdess,». alla Ci- 
[na popolale noti resterà .al¬ 
tra vi.a se non la eaeci.ata 
delle forze ostili d.al .suo ter. 
ritorio ». 

OH SEPPE BOIT.A 


l)ei/li iioinrin che hiiiiio 
Olirli' del iltiorn uoi'.ttio 
'«/«•F' iini lilirro. uno .snl'i. 
li jii'i'.s 1 dI'Il1 1 ' t'i'cliot 
.Xhhiis. »• miro iirU'iiltro 
.seeii'o: uh olir' ■•oio oiiche 
iiiiiiiii'iitrciiineii’e tiiih del 

llll.sfctl .,'<'o/.F, llllll.s' tlllft 

ilhiniu'.s.s'iii' p'ii iiiii'oni 
olir ii'iiroiii. Olii ilUl con 
hioiiro tir iitiirntii'iiliite »l»i 
iirrt’.sl'. l•pl.sl»l(? «Il forili inr- 
htiirc, r’i'i'iidi' ju d ’ t'elle d'- 
rer.se I lirerissnii’ r’trott’ 
elle .smino per oro iii qrodn 
di 1 niecni re ih alciini tir 
loro sonnahaiio ussiti 7 nFco 
Ih r'Iniltr ilriih iioiriini 
liolitu'i triidizto'ioh, e iis- 
.'01 Ilio II iiorlh dei rii'ohi- 
Z'oiiori l’spri'ssi ilollc eliis- 
: iti <i.''c<’.'«( o dni popoli 
t'Iic s! r'o Ifiiecio Ilo olio 
slor’ii «• ri pri’h'iiiloiiit riio- 
ìii </• iirotoiiiiiirsti ilopii lo 

sri'iilorr pori'ii1i''i «'of,»- 
n ’«;/»' 

PPI{II.\ I .Mill l.N. j(r.'.si- 
di'nr,' ilei * hhero «j«<i'cr- 
i/o pr irri.'oriii olpenno ». 
• ■ noto o J’olier. ni .Mqi rio. 
nel ISW ì.oureolosi ni lor- 

tlIOI'IO oli I II! llTS'tO ih .\l- 
ip’ri rserelto hi }ir<itl'.ssiii- 
nr o Seni, nel d’po.-rtnien- 
to di Ifostoutino, dedtcoii- 
il'i pero unni piirte «/«'l sii.r 
tenijio. e brìi presto lo hi- 
r,ifrr»i «f«'fl»’ sue enerpie. ol¬ 
io lotto politico, nello 4ì:mi- 
1,' entrò per lo porlti «I»'! 
illoriiolisiiìo Di lont’tiha 
oiì'olo. nuli olieno do snu- 
pofii’ per lo soeiolileriiì- 
erozio. io suo erofnC.’one 
piFhlFcn d<rlf«i fiihieto nel¬ 
lo Proneio »• nello suo elos- 
se ilirnjf'iite «il ripudio di 
oaii: Clini promesso e otlo 
ouerro ojierto è iiroruh'- 
nienh' s'iinitieiit’ro. tiltre- 
fnfto. delle possilulttà ili 
inteso eoo certi ceti ol- 
qerini distrults' doll'atleii- 
puinieiito oltranzista dei 
eoloniolisti. .Ve! I93tì ,’»ifi 
serirero ancoro: * .Voi .s'in- 
rno i filili di nn mondo 
nuoi'i). noto dolio spinto e 
didlo Sforzo tronecse » /.«’ 

siieeessire delusioni e. più 
oi/eoro. Io srolto proriicoltì 
in tutto il mondo colonia¬ 
le dallo seconda querrn 
niondinle. lo condussero ad 
nf»F»irtidonnre OObi ideo di 
«assimilazione* con la 
Francia. Il IO febbraio 
1943 Feritat Abbas compi- 


hira un * Manifesto per il 
popolo «ifperrno'. s»*r(o- 

seritht iliipli eleltr iniisul- 
mttiit •’ ilutili " tilemtis » 
(pii iiisepiiauli »/»■/ Corano} 
nel tinaie si chiederà per 
P.-Mperia indipendenza pie¬ 
liti, nel t/iitiiirtr ili nati («•- 
derazioae eoa fa Fraiit'ia. 
< l'aWlena liberti unita a 
unti Franeat libera >. ero 
l'insepnit del utorimealo 
sorto iittorno al c manife- 
.sfi» „ tir Ferhat .■\hliiis. .-M 
* mun'h’sto > fece sepuilo 
un propefto ili rilorme ehi' 
etoiteueni. Ira le altre, la 
ril'eadieazìoiit" ili litui ri¬ 
formo «i«jr(,rj«l che .sojipri- 
messe il teadalesinut. lo 
ril't'ail >1 tizioae ilelhi lihi’r- 
tà eil iipuiiplioiizti ttssolufi: 
ili loti! ph iihitiinli. si’ozo 
ilisthiZ’oii,' ih itizzii s" ili re- 
hpinne. ere. (Iriiiide fn lo 
rrsmiiinzil ih i/l,t*sl,* '«1«’«’ in 
tati’' i! mondo musuhuo - 
no. e IH l'piii'i: in etti le idee 
luciirp'tmvdosi in nuui- 
tiienj; ,fi nutsso. foiiuo jire- 
sto i; direntore * tolti •*. lo 
op'foziorii' per Ptndipen- 
lieiizo ereìdie tn tal misuro 
che ;l pei; (’otrou.r. arre- 
sfo ,- r, «-,' 'nternare Ferini! 

■ \bfuis 

liuti. niU'ijiiisli.'lit hi 
libertà, tu eletto depiilo- 
1,1 iilF-Asss’mhleu Costrtuen- 
Ironee'c per il eolh’pin 
«fi .AfiieF". .MF.'Xsseinbìeii 
epìi ihiest le sue ids'c. ma 
setizo one-fni riniiiieiiire ol¬ 
la .spero nza «'Ire .'Mperia e 
Friinca polt’ssero. tnoio- 
.'f«inr«’ filtro, procetfer»’ ,» fu 
n.'iirn dons lo main ». .f/»i 
« la runnii » dello Francia 
tu hs’N prs'sto rapprcSs'nta- 
ta, tn Alperra. ilal piipno 
di terrò della repressione 
sanpiiinoso. La strada del¬ 
la indipendenza alperina 
possa per una guerra di li- 
beroziiuie. Ferhat .'Xbbas lo 
eoinprende e dal 1956 egli, 
rotti del tutto i ponti con 
la Francia, si trova nelle 
prime ttic del morirnentiy 
nozionnUsta algerino. La 
.sua bìoprova è la dimostra¬ 
zione che per i {uiTrioti al¬ 
gerini uno pofitieo «» mo- 
de.rata * era. ed è, impos¬ 
sibile. 

KKIM BELKASSEM, mi¬ 
nistro della guerra del 
niioro governo, ha trenta- 
sei anni. Da piu di dieci 










C'.XIKD — Qiirsij ninriern.i | 
siardin» • delta C'.ipiljlr r; 
= n\rrn,« alserino 

itiin: la sua rit,ì è lotnl- 
menft' tu'u con ipiella ilei 
mor'me’ito di liberazione, 
tlella puernpìia. della 
piierra. Era eaporu! maa- 
q’ore nell'esercito tranee- 
se. Fiiorileppe, per i tntn- 
cesi. ibi' mori di Costanti - 
ra 1 1945: giiarantacingue- 
m’Iii algerini trucidati dai 
eoloninlistr, infere < hulon- 
villes >. itifiTi riffiiupi di¬ 
strutti Co; lanciafiamme e 
con bombardamenti aerei! 
Krim lielka.sscn} -ypa' di 
fatto coinandonte •supre¬ 
mo lìeìì'F.St're’to di Libera¬ 
zione .Xozionole. e slah, 
C'dpito lia eintpie condanne 
p morte in contumacia e da 
rìrn'» condanne ai lavort for¬ 
zati a rifa. Degli uomini 
che compongono il gover¬ 
no provvisorio c che sono 
da lungo tempo allenati ad 


p.«Ij7/inj nel quartiere •ritlà- 
= )/iana è la sede del niiavn 
»T»'I,'fi)tii' 

T un lavoro c,Ff/efrfr<* ed a 
I responsabilità coffeffrre. 
i lìelkasscm ,* probabihrien- 
i f,* ijuello su CUI i * fhiras « 
, metterebbero p'ù volenth'- 
• r? le mari 

! HF.\ lìF.I.L.'X. nomiv.itt,, 
j ru'«’-pri’s;d*’nrc »/«'I con.si- 
. olio, s; trova dai 22 olto- 
! bre del '56 a Parigi, nella 
! prigione ilclla Sante. L e.e- 
t reo .<:» cui egli viaggiava 
I r«)n altri guarirò dirigenti 
■ del Fronte «fi ìiberazume 
j nazionale da Kabat a Tiini- 
i .s*. «’Tii s-mfo 'prodltorumien - 
, te diroltato e inlereettat,i 
; «fai triìii'-'esi Ben Bella tor- 
i Fioro ifii nn incontro con 
1 il re del Marocco. Fino ad 
' oppi nessuna protesta è 
valsa a liberarlo: nelle ma¬ 
ni dei colonialisti, c un 
ostaggio prezioso. Ben Bel- 
1 la ha 40 anni e fino al '56, 


oltre ad aver occiipiito un 
posto di primissimo piiino 
nel Comitato mililtirr dello 
Esercito di liberazione na¬ 
zionale, era stalo un efft- 
vaee propagaiitltsla della 
causa algerina presso le na¬ 
zioni arabe, e tn diversi 
/Illesi del mondo arabo ave¬ 
va svolto missioni di/ilomii- 
liehe di grande rilievo. 
Ben Bella ero .sfiifo suf- 
lii)Jletale ilell esercito fran¬ 
cese e SI era pimdaynato la 
* medaille miUlaire » e 
,/iiottr<F citaztunt al valore. 
.Ve/ '50 i francesi lo ave¬ 
vano iiilernaiu una /irima 
rolla: nel '52 era evaso. 

L.i.\ll.\ mi- 

iiislrit degli eslen, e lau¬ 
realo tu medicina e fio 41 
anni. E' nolo, oltre che per 
la .'uu attivila /mliUea, per 
es.sere ari mtisulmano pra- 
tnanie (vo.'ii ehv, per 
l'sem/iio. noti e Ferhat •■Xb- 
biisi: nel Fronte di libera¬ 
zione nazionale confluisro- 
no uomini di diversi parli¬ 
ti e di idee diverse, uniti 
attorno a un programma 
P'ilitico (e. in misura non 
minore militare l che ro- 
si'ttii'isee una piattalorma 
•edeìmente rF.vpef foto. I.a 
'ua adesione pubblica al¬ 
la rivoluzione algerina non 
oppiir.» reeerrfe.' solo nel 
1955 eoli veniva arrestato, 
perchè alcuni documenti 
avevano rivelato i sani 
contatti con i capi del mo¬ 
vimento di 1iberozi''>ne. 
ffroITeniiIo Fo fiberfn .«? re- 
ci* al Cairo dove, dopo lo 
arresto di Ben Bella, di¬ 
ventava Il capo della rap¬ 
presentanza estera del 
Fronte ili liberazione na- 
zhymile. 

XBDEL UAFID BUS- 
SCF, ministro delle eoma- 
tiicazioni. è uno dei più p;<a- 
vani dirigenti algerini: ha 
trentadne anni Proviene 
da famiglia r-cc»:. »* t swii 
pareat: sono grandi pro¬ 
prietari ili terre: il che non 
gli ha im/iedito di aderire 
al movimento rivoluziona¬ 
rio e di diventare uno de¬ 
gli animatori delì'insurre- 
zinne nella regione d'Ora- 
no. .-Xltuaìmcntc egli è il 
capo politico-militare del¬ 
la < uilaya *, o dipartimen¬ 


to. di (trailo. 

MOIIAMMFD YAZllJ. 
ministro delle informazio¬ 
ni. ha 35 anni, lia svolto 
per ri Fronte di liherazin- 
nr miss’oni di pro/iaganda 
e di informazione attraver¬ 
so il mondo, ne è stato, fra 
raltro, il delegato straordi¬ 
nario negli .Stati Uniti per 
la raccolta di tonili tra pii 
arabi emigrali nel Nord 
■tmerico. E' connscitiiissì- 
ino negli ambienti delle 
Nazioni Unite, dove ha prc- 
.sentato i numerosi es/iosti 
del FI.N contro la Francia. 

BEN KHEDDA. è. stato, 
in giiesti anni, l'inviato del 
Fronte di liberazione na¬ 
zionale nei paesi socialisti 
Nel nuovo governo epii è 
sialo n-mi'iiato ministro 
per oli altari .sociali. 

A BUFI. ÌI XMin MEI!RI. 
nominato ministro per gli 
alluri nordafricani, è un 
e.r-i'onsighcrr municipale 
di .'Xlgeri. Un svolto com¬ 
piti dì ra/iprcsentnnzn del 
Fniiite th liberazione na- 
ziiouile net paesi del Mcà’-' 
Oriente. Si ritiene che S'u 
tnrnrcvoie a stretti irgain: 
ih Cfiopernzione ira l'.-XIge- 
r-.'j e l'Enilto. l'Irnk. l'Ara¬ 
bia .Saudita eccetera. 

MAIIMUD SIIF.RIF. mi¬ 
nistro dei rifornimenti, he. 
43 anni e fn. fino al '45. 
ufficiale ili carriera delh’ 
esercito francese. In quel¬ 
l'anno diede le dimissioni e 
si dedico alla causa della 
indipendenza alqer’un. Co¬ 
manda Ut •• u'Iniin s degl- 
.■Xnre.'-Nemi'tvhc. ed è dini- 
ipir tra * c.in- m'htarr th 
maggior r-h,dell'Fser- 
eit'i di hbe'-nz’one. 

LADUAR BEN TOB^L. 
mni’Stro liegl; interni, ha 
34 anni e proviene da tino 
/lorenssima famiglia ara¬ 
ba F.' stato fino a ieri il 
eomondante della r«'’pron,' 
p ììir.’C'i-FFj’/'f.sre «fi Costan- 


|VI»K»llo IIEICIII IN dirrtlerr 
l.ii,-., I re« «sani «1irei»»rr resp 

Is, liti.. .,ì n 24 .« .l-'l fl,-ni«lrr. 
SI.«nitF.« «l«'i lribnn.il,* rti H*‘H*.«» 

• l.' I' N I T .\' • .««itoriizaiinne a 
gn-rrirtU* murale n 

I Strfbibmentis Tipegraflco G.A T E. 
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